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Emozionante – da entrambe le prospettive 
– il passaggio di consegne avvenuto ieri 

mattina tra il nuovo sindaco di Crema Fabio 
Bergamaschi e il predecessore Stefania Bo-
naldi. Grandi sorrisi a mascherare sentimen-
ti forti perché, anche se si tratta di passaggi 
formali e previsti, in gioco c’è molto.

Il testimone passato da un amministratore 
all’altro è stata, simbolicamente la campa-
nella (nella foto).

“L’incontro di stamattina è stata l’occa-
sione per fare il punto su alcune partite aper-
te che Stefania ha seguito da protagonista 
mentre io da assessore ai Lavori pubblici ho, 
magari, toccato marginalmente – ha detto 
Bergamaschi –. Un momento importante 
per chiudere il cerchio. Ma è altrettanto im-
portante sottolineare che ho avuto la prezio-
sissima disponibilità da parte di Stefania a 
esserci sempre, al bisogno, per tenere aperta 
una prospettiva: è vero, inizia un nuovo ciclo, 
ma non è un reset, ci sono fondamenta solide 
create in questi anni e progettualità in corso”.

Da parte sua Bonaldi ha evidenziato 
come l’appuntamento fosse – con Berga-
maschi – un “pro forma”. “Il cavallo era in 
corsa e Fabio è saltato in sella: i temi li co-
nosce. Il mio, in questo caso, è stato un ruolo 
minoritario”.

Il sindaco emerito ha confermato di aver 
dato “la disponibilità se ci fosse qualcosa 
da mettere a fuoco sullo sviluppo territo-
riale, su Acsu o su altri rapporti. Ma Fabio 
è pronto, già rodato e ritengo possa partire 
alla grande”. 

Bonaldi – attesa da settembre da un lavoro 
come avvocato, dall’impegno in CremaLab e 
da “altri eventuali ruoli politici in altri lidi, 
per mettere a disposizione la mia esperien-
za” – come detto, ha dato al successore la 
sua disponibilità in caso di necessità: “Sarò 
sempre a disposizione quando lui lo riterrà 
necessario, specie nella fase iniziale. Sono, 
però, convinta abbia le spalle sufficiente-

mente grandi, la testa e le competenze per 
decidere da solo. Soprattutto, poi, ha la fi-
ducia dei cittadini. L’ha conquistata merita-
tamente. Sono contenta del risultato e felice 
anche di tutta la squadra che gli si affianca. 
Respiro, infine, un clima di grande serenità, 
un bel patrimonio che Fabio si è costruito e 
che noi della coalizione vogliamo custodire. 
Anche questo momento è emozionante”.

Un clima che anche Bergamaschi ha evi-
denziato e che gli permetterà di prendere tut-
te le prossime decisioni in totale tranquillità, 
certo di trovare ampio sostegno e supporto. 

Bergamaschi ha chiuso l’incontro riferen-
dosi ai prossimi step che lo attendono: la 
composizione della Giunta (si legga l’intervi-
sta a pagina 7), l’assegnazione delle deleghe, 
degli incarichi e dell’intera governance am-
ministrativa: “Ho avviato il giro delle con-
sultazioni. Abbiamo un eccesso di offerta di 
profili e di competenze e questo è solo un 
bene per la città. La serenità cui accenna-
vamo mi pone nelle migliori condizioni per 
queste scelte impegnative, difficili anche dal 
punto di vista umano”.  

Il primo Consiglio comunale, quello del 
giuramento, dovrebbe essere a metà luglio, 
probabilmente il 15. 

Luca Guerini

Sì alla vita
La Corte Suprema degli Stati Uniti, venerdì scorso, 

ha ribaltato la storica sentenza Roe vs Wade, che 
da oltre 50 anni regola il diritto all’aborto a livello fe-
derale. Con 6 voti a favore e 3 contrari ha cancellato 
l’aborto come diritto e lascia la libertà ai singoli Stati 
di emanare leggi in merito. E quasi la metà degli Stati 
dovrebbe mettere fuori legge o limitare severamente 
l’aborto, mentre altri potranno mantenere regole più 
liberali sull’interruzione delle gravidanze. 

La notizia è arrivata venerdì scorso nel tardo pome-
riggio e la possiamo commentare solo ora. Con tanta 
soddisfazione ovviamente. 

D’accordo innanzitutto con i vescovi americani che 
hanno definito la sentenza “una giornata storica nella 
vita del nostro Paese, che suscita pensieri, emozioni e 
preghiere. Per quasi cinquant’anni, l’America ha ap-
plicato una legge ingiusta che ha permesso ad alcuni 
di decidere se altri possono vivere o morire; questa 
politica ha provocato la morte di decine di milioni di 
bambini non nati: intere generazioni a cui è stato ne-
gato il diritto di nascere”.

“Il ribaltamento della Roe vs Wade – aggiunge la pre-
sidente del Movimento per la Vita, Marina Casini – ci 
infonde un grande entusiasmo e una grande speranza 
perché indica non solo che si tratta di una strada possi-
bile, ma di una strada che iniziamo a costruire. I pro-life 
americani ci insegnano che una buona strategia, lunga e 
paziente, può portare a dei risultati storici come questo. 
Gli Usa, la più grande democrazia al mondo, ha rivolto 
lo sguardo ai suoi cittadini più piccoli riconoscendone 
il diritto alla vita. Questo è un precedente storico, ma 
anche uno stimolo per fare la nostra parte”.

Forti e chiassose le reazioni degli abortisti negli 
Stati Uniti, ma anche in altre parti del mondo. Noi 
non vogliamo fare polemiche. Vogliamo solo invitare 
coloro che appoggiano l’aborto a mettersi una buona 
volta dalla parte dei bambini. Riflettete con coraggio. 
Ormai non vi sono dubbi di nessun genere (anche dal 
punto di vista scientifico) che il feto nel grembo della 
madre sia un bambino con una sua identità. Non è 
quindi una parte del corpo della donna, ma è un ospite 
nel corpo della donna. È un essere umano vero e pro-
prio e autonomo, fin dal suo concepimento. E come è 
possibile sostenere che gli sia tolto il diritto di vivere? 

Ma mettiamoci dalla parte anche della donna-mam-
ma. Se è vero – come è vero – quanto abbiamo detto, 
come può una mamma sopprimere il suo bimbo? 

Oggi possiamo costruire un mondo nuovo, cam-
biare la cultura dominante, far vincere la vita! 

Da Bonaldi a Bergamaschi
Ieri mattina nell’ufficio del sindaco il passaggio di consegne
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La partecipazione alla 11a 
FESTA FOTOGRAFICA 

de Il Nuovo Torrazzo è gratuita 
e aperta a tutti. Per parteci-
pare è necessario inviare alla 
redazione del settimanale 
le proprie fotografie (in un 
numero massimo di 3) dove 
appaia una copia de Il Nuovo 
Torrazzo del 2022 ben indivi-
duabile (testata e foto di pri-
ma pagina). 

Le foto possono essere in-
viate da oggi (sabato 2 luglio) 
fino al 30 settembre 2022 e 
dovranno essere corredate da 
nome, cognome, indirizzo, 
numero di telefono ed even-
tuale e-mail della persona 
titolare dello scatto, con speci-
ficata la località dove vengono 
realizzate.

LE FOTO POTRANNO 
ESSERE CONSEGNATE 
IN QUATTRO MODI: 
1 - Via e-mail (info@ilnuo-
votorrazzo.it) in forma-
to Jpg (non superiore  a 
1680x1050 pixel) inserendo 
nella mail la seguente frase: 
Autorizzo la pubblicazione 
della foto sul giornale, sul 
sito e sui manifesti come da 
regolamento (UE) GDPR 
2016/679.  
2 - Direttamente nei nostri 
uffici con foto cartacee o su 
chiavetta, secondo le carat-
teristiche indicate al punto 
uno.  
3 - È possibile anche inserire 
le foto su Instagram taggan-
dole con #fotoestatetorraz-
zo22. Le più belle verranno 
pubblicate anche sul gior-
nale e sul sito indicando il 
nome dell’autore. Per quan-
to riguarda quelle su Insta-
gram, potranno essere pub-
blicate solo le foto di account 
impostati su “pubblico”. 

Tutte le foto ricevute in 
qualsiasi modo si considera-
no pubblicabili sulla nostra 
testata cartacea, online e in 
video, sui manifesti relativa-
mente ai giochi e alle cam-
pagne abbonamenti de Il 
Nuovo Torrazzo.

Non è obbligatorio che 
nella foto siano ritratte delle 
persone.  

LIBERATORIA
Per quanto riguarda il trat-

tamento dei dati e la pubbli-
cazione di tutte le foto con 
i minori dovrà essere sotto-
scritto il modulo di liberatoria 
che può essere scaricato dal 
nostro sito Internet (cliccan-
do il banner FotoEstate 2022): 
www.ilnuovotorrazzo.it o ritirato 
presso i nostri uffici.

Si ricorda comunque che 
nella foto deve apparire una 
copia de Il Nuovo Torrazzo del 
2022 ben individuabile (te-
stata e foto di prima pagina).    

REGOLAMENTO

IL GRANDE GIOCO
DEL TORRAZZO
PER OGNI ESTATE!
ASPETTIAMO
LE VOSTRE FOTO 
E LE VOSTRE 
CARTOLINE!

 

Pronti via! Ripartono i giochi 
dell’estate de Il Nuovo Tor-

razzo. È l’undicesima edizione e 
dobbiamo fare in modo che sia 
un’edizione speciale. Inviateci 
dunque tante fotografie e tante 
cartoline. Manterremo così vivo 
il nostro contatto di amicizia 
per tutta l’estate.  

E vediamo in sintesi le due 
possibilità di gioco.

IL GIOCO FOTOGRAFICO  
Il gioco fotografico consiste 

nell’inviare al Nuovo Torrazzo 
proprie fotografie, il più possibile 
originali e “artistiche”. Fotografie 
scattate dovunque: in casa, per 
le strade di Crema o del Crema-
sco. Ma soprattutto dai luoghi 
di villeggiatura o dai viaggi che 
tanti lettori intraprendono durante 
l’estate. Non è necessario che 
contengano persone.

L’unica condizione che vi 
chiediamo è che nella foto si 
veda una copia de Il Nuovo Tor-
razzo del 2022 ben individuabile 
dalla testata e dalla foto di prima 
pagina.  

Quindi nella valigia – mi racco-
mando – mettete, oltre alle cami-
cie e al corredo vario, anche una 
copia de Il Nuovo Torrazzo, pronta 
ad essere esibita nelle foto. Non 
dimenticatevi! Molti, al momento 
di scattare la foto si accorgono di 
aver dimenticato a casa il giornale 
e si mordono le dita!!

E date sfogo alla fantasia che 
non vi manca. Negli anni scorsi 
è stata notevole, come possiamo 
ammirare nelle foto che han-
no vinto la passata edizione. 
Quest’anno i nostri fotografi 
dovranno essere ancora meglio!  

Le foto verranno pubblicate 
sul nostro giornale, sul nostro 
sito www.ilnuovotorrazzo.it e su 
Instagram.

Le aspettiamo! Leggete intanto 
il regolamento che pubblichiamo 
a fianco. Si parte da oggi! 

Prestigiosi saranno i premi. 
Il primo un week end offerto da 
Gerundotour. Il secondo una cena 
per due persone offerta dal ristorante 
Bosco. Li ringraziamo caldamente 
entrambi. Vi saranno poi altri premi 
a sorpresa. 

OPERAZIONE VACANZE
Vi siete mai chiesti che estate 

sarebbe senza il tradizionale gioco 
di Radio Antenna 5? Non sprecate 
energie e tempo nel porvi il quesi-
to e nel cercare una risposta; non 
c’è il rischio, neppure quest’anno, 
che il periodo caldo resti orfano 
di Operazione Vacanze. Il chal-
lenge dell’emittente diocesana è 
pronto a ripartire nel solco di una 
tradizione decennale con un cliché 
che non muta se non nella sua 
immagine di copertina.

Come gli affezionati ascolta-
toti degli 87.800 FM ben sanno, 
l’iniziativa è legata all’indissolu-
bile ricordo del maestro Federico 
Boriani. I suoi quadri, negli anni, 
sono stati ispirazione e premio 
per la cartolina ufficiale del gioco 
dell’estate di RA5, e di questo 
dobbiamo ringraziare il maestro 
e la moglie Emerenziana; sarà 
così anche per l’edizione 2022 per 
la quale è stata scelta l’opera del 
pittore cremasco che raffigura la 
chiesa di San Benedetto a Crema.  
Postcard che trovate presso gli 
uffici de Il Nuovo Torrazzo, in via 
Goldaniga 2/a, in biblioteca, alla 
Pro Loco di Crema, nei negozi 

aderenti all’iniziativa e sostenitori 
del gioco e in tanti punti vendita 
della città e del territorio.

Il challenge è quello di sempre, 
con il suo format consolidato e 
vincente. Per partecipare basta 
scrivere una cartolina alla reda-
zione di Radio Antenna 5, in via 
Goldaniga 2/a Crema. Ogni car-
tolina sarà letta nelle quotidiane 

edizioni del Gazzettino e quelle 
affrancate regolarmente partecipe-
ranno all’estrazione di splendidi 
premi settimanali e alla grande 
estrazione finale in programma 
tra la fine dell’anno e l’inizio del 
prossimo con suddivisione nelle 
due sezioni: 

1 - Crema e Cremasco (con pri-
mo premio la stampa del quadro 
del maestro Boriani e un premio a 
sorpresa); 

2 - Resto del mondo (con primo 
premio offerto da Venturelli 
Elettronica ed Elettrodomestici 
di Capergnanica), oltre a tanti 
altri doni messi in palio dai nostri 
sponsor. 

Per giocare si potranno inviare 
cartoline di ogni genere: di località 
di villeggiatura o residenza, o 
quella ufficiale del gioco concor-
so 2022, quella che riprende il 
quadro del maestro e che è stata 
stampata grazie alla disponibilità e 
al sostegno di Centro Spesa di via-
le De Gasperi a Crema (che offrirà 
anche buoni acquisto settimanali) 
e Gritti e Cucchi – Allianz di via 
Capergnanica a Crema. 

Iniziate subito a spedire le vo-
stre cartoline cariche di saluti che 
saranno lette, dai prossimi giorni 
e per tutta l’estate, nel notiziario 
delle ore 12.30 e delle 18.30, in 
onda sugli 87.800 di RA5 o anche 
in streaming sul sito www.radio-
antenna5.it o ancora attraverso 
le App per Ios e Android Radio 
Antenna 5 Crema. Dal 23 luglio, 
prenderanno avvio le estrazioni 
settimanali del sabato di premi 
meravigliosi messi in palio dagli 
sponsor dell’emittente diocesana. 
Le prime conferme da parte dei 
sostenitori di RA5 sono arrivate 
da: Storico Raviolificio Salvi di via 
Porzi a Crema, Enoteca NonSo-
loVino di viale Europa a Crema, 
Zoogreen ed Eni Fontanini di 
via Piacenza sempre a Crema, 
l’immancabile pasticceria Treccia 
d’Oro di piazza Garibaldi, Bianca 
Scarpelli fiorista in Sergnano, 
Eredi Vanoli abbigliamento, Tor-
refazione Ligure, Enrico IV, Bar 
Fiori e Gelateria Rosa, Estetica 
Catuscia.

Cosa aspettate! Armatevi di 
penna, cartolina e francobollo 
perché solo le postcard con rego-
lare affrancatura parteciperanno 
all’estrazione di premi, augurate 
buona estate a tutti, e restate 
sintonizzati sugli 87.800 di Radio 
Antenna 5 per un’estate diverten-
te... e vincente. 

Tib

Gli scatti premiati  
nella scorsa edizione e la

cartolina disegnata da Boriani 
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Viaggio in GreciaViaggio in Grecia

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: QUOTA BASE € 1.860,00. SUPPLEMENTO SINGOLA € 205,00. Acconto 
per persona € 550,00 
La quota comprende: Trasferimento da Crema all’aeroporto e viceversa. Assistenza in aeroporto alla partenza a 
Milano. Passaggi aerei con voli di linea a/r. Sistemazione in hotel 4 stelle centrali nelle località menzionate nel 
programma, in camera doppia. Pensione completa dalla cena del primo giorno alla prima colazione dell’ultimo. Bus 
da 20 posti per tutto il periodo. Guida interprete parlante italiano per tutte le visite come da programma. Assistenza 
all’aeroporto (arrivo/partenza) ad Atene. Minicrociera alle isole del Golfo Saronico (Egina, Poros e Hydra) con 
guida. Tutti gli ingressi contemplati nel programma. Assicurazione medico/bagaglio. Gadgets
La quota non comprende: tassa di soggiorno: € 3 per camera al giorno da pagare direttamente alla reception di ogni 
hotel prima della partenza. Assicurazione annullamento € 130 a persona in doppia, € 140 a persona in singola da 
richiedere all’atto della prenotazione. Extra in genere, tutto quello non espressamente menzionato.
DOCUMENTI: Obbligatorio green pass con ciclo vaccinale completo

ISCRIZIONI ENTRO LUNEDÌ 25 LUGLIO 
PRESSO LA SEDE DE IL NUOVO TORRAZZO

VIA GOLDANIGA 2/A CREMA (DAL LUN. AL VEN. DALLE ORE 9 ALLE 12)

di MARCO CALVARESE

Quando ormai sono già trascorsi 
oltre 4 mesi da quel 24 febbra-

io, data in cui la Russia ha invaso il 
territorio dell’Ucraina, nessuno sembra 
in grado di prevedere quanto ancora 
potrà durare la guerra in atto su quel 
territorio. Per questo motivo, uno dei 
rischi potrebbe essere quello palesato da 
Papa Francesco, a più riprese, durante 
Angelus e udienze, cioè che si dimenti-
chi il conflitto o che ci si abitui a questo 
orrore che potrebbe non scandalizzare 
e non muovere più le coscienze delle 
persone, come registrato soprattutto in 
principio, quando tutti si sono dati da 
fare per offrire il loro contributo. 

Sull’onda dell’emotività si sono viste 
scene indimenticabili come quella nella 
basilica di Santa Sofia a Roma, dove 
centinaia di persone in modo volonta-
rio si sono date da fare per raccogliere, 
distribuire e caricare sui camion tutta la 
marea di cibo, medicine, vestiti e altro 
ancora che altre centinaia di persone 
consegnavano durante tutta la giornata 
alla comunità ucraina per farla arrivare 
a chi era sotto le bombe.

“Il centro di raccolta si è organizzato 
autonomamente subito. Già al terzo 
giorno di guerra, la gente ha cominciato 
a rispondere”, dice don Marco Jaroslav 
Semehen, rettore della basilica di Santa 
Sofia a Roma e direttore Migrantes 
dell’Esarcato apostolico degli ucraini in 
Italia: “È stata una risposta del popolo 
italiano, dei cittadini e delle diverse re-
altà parrocchiali e di volontariato come 
la Protezione civile. Quasi tutti hanno 
risposto con una generosità immensa”. 
Durante tutto questo periodo dalla 
basilica si Santa Sofia sono partiti più 
di 60 camion di 20 tonnellate ognuno, 
oltre a decine di pulmini, grazie ai quali 
sono state raggiunte più velocemente le 
località più isolate e difficili in Ucraina, 
dove mancavano cibo, medicinali, 
materiale igienico ed ogni altro bene di 
prima necessità, a partire dai vestiti che 

oggi però non sono più una necessità, 
al contrario di tutto il resto. 

“Serve il cibo perché sta nascendo 
una crisi umanitaria, con tante persone 
sfollate anche internamente che hanno 
bisogno di mangiare. Le città sono 
distrutte e viene richiesto materiale igie-
nico, medicine e materiale sanitario di 
qualsiasi tipo per ospedali e persone”, 
aggiunge don Semehen che, tra le molte 
donazioni, ha ricevuto da Banco Far-
maceutico 20mila pillole metformina 
per il diabete, che sono state immedia-
tamente inviate a Charkiv, Buca ed altre 
città bombardate e che più soffrono.

Anche Papa Francesco è intervenuto 
con la donazione di carichi importan-
ti di medicinali e aiuti destinati alle 
persone che si trovano in Ucraina e 
agli sfollati, oltre che con l’idea della 
“Medaglia della pace”, la cui vendita 
servirà per raccogliere fondi utili al 
sostentamento della causa. 

“C’è stato un rallentamento molto 
forte ma questo è naturale, perché 
quando la guerra si allunga non fa 
più notizia, come capita per tutte le 
guerre che ci sono nel mondo. Noi 
continuiamo a bussare a diverse realtà, 
chiedendo un aiuto per poter conti-
nuare la nostra missione perché c’è 
veramente bisogno”, dichiara il rettore 
della basilica di Santa Sofia a Roma 
che, come tutti gli ucraini, si augura 
la fine della guerra e delle sofferenze 
della gente innocente, con la possibilità 
di rientrare nel proprio Paese per chi 
è dovuto fuggire, anche se questo non 
sarà possibile per chi non ha più dove 
andare, visto che le loro città sono state 
rase al suolo. 

“Grazie per quello che avete fatto. 
Vi chiedo, se potete, aiutate ancora l’U-
craina attraverso noi o altre comunità 
ucraine perché c’è ancora bisogno”.

“È fisiologico che i contributi 
siano diminuiti tantissimo rispetto al 
principio, proprio per questo colgo 
l’occasione per ricordare che il conflitto 
non è finito e non sappiamo neppure 

quali saranno i tempi”, dichiara Ignazio 
Schintu, direttore operazioni emergen-
ze e soccorsi della Croce rossa italiana, 
impegnata in Ucraina fin dal principio 
potendo contare sull’operatività di oltre 
150mila volontari che in tutta Italia si 
formano quotidianamente ad affrontare 
ogni tipo di emergenza, oltre che sulla 
risposta della rete mondiale con sedi 
nazionali e locali che si coordinano tra 
loro. 

“La Croce rossa italiana ha iniziato 
la propria attività sul territorio ucraino 
alcuni giorni dopo l’inizio del conflitto. 
Le prime sono state fasi di assessment, 
dove si valutavano bisogni delle popo-
lazioni”, prosegue Schintu che precisa 
come proprio le esigenze delle persone 
cambino nel corso del tempo, legate 
alle condizioni climatiche ed ambien-
tali, come ad esempio la mancanza di 
acqua e corrente elettrica, e per questo 
risulta fondamentale lavorare con la 
Croce rossa ucraina.

Da fine febbraio la Croce rossa italia-
na realizza una media di 2 o 3 trasporti 
a settimana in Ucraina, per un totale di 
più di 130 convogli ed oltre 1.500 ton-
nellate di beni di prima necessità, gestiti 
attraverso l’hub logistico di 1.000 mq 
a Suceava a nord-ovest della Romania, 
costruito per lo stoccaggio degli aiuti 
umanitari. 

“La maggiore esigenza al momento 
è il cibo che manca dappertutto”, le pa-
role del direttore operazioni emergenze 
e soccorsi della Croce rossa italiana 
che precisa come, grazie all’esperienza 
maturata nel tempo, la raccolta dei 
beni di prima necessità sia stata fatta 
rivolgendosi ai grandi donatori, mentre 
per tutte le persone che vogliono 
contribuire in modo estemporaneo è 
stata organizzata una raccolta fondi 
specifica, grazie alla quale acquistare 
i beni realmente necessari di volta in 
volta, evitano eventuali problemi alle 
dogane: “Noi proseguiremo in questa 
attività e per questo motivo abbiamo 
bisogno dell’aiuto di tutti”. 

Abbiamo ancora 
bisogno di aiuto
DON SEMEHEN
(S. SOFIA- ROMA):
“IL CONFLITTO 
NON È ANCORA 
FINITO!”

HONG KONG “FESTEGGIA”
I 25 ANNI DI RITORNO ALLA CINA 
Una città blindatissima con misure di sicurezza e di restrizione anti-Covid imponenti. 

Così Hong Kong celebra il 25° anniversario del ritorno della ex colonia britannica 
alla Cina. Giovedì 30 giugno, il presidente cinese Xi Jinping è arrivato a Hong Kong a 
bordo del treno super-veloce, insieme alla moglie, entrambi con la mascherina sul volto. 
La coppia è stata accolta da un gruppo limitato di sostenitori impegnati lungo i binari a 
sventolare bandiere cinesi e di Hong Kong, scandendo: “Benvenuto, benvenuto”. Nel suo 
breve discorso trasmesso dai media di Pechino, il presidente Xi Jinping ha detto: “Negli 
ultimi due anni ci sono state alcune turbolenze, ma il modello è stato riportato a nuova 
vita ed è quello che può assicurare la prosperità e la stabilità a lungo termine”. 

È padre Renzo Milanese, missionario del Pime, a raccontare al Sir cosa sta succedendo 
in città e il clima che si respira in queste ore. “Il gruppo dirigente è pieno di elogi e di 
atteggiamenti positivi per il grande futuro che attende Hong Kong”, dice subito. “Ma la 
gente comune guarda a questa commemorazione con una certa indifferenza. Anche per-
ché l’area in cui si svolgeranno le celebrazioni sarà completamente blindata e chiusa dalle 
forze dell’ordine. C’è quasi una contraddizione: da una parte si desidera che la popola-
zione viva questa commemorazione ma dall’altra sono state imposte misure di sicurezza 
incredibili che ne impediscono una reale partecipazione”.

Il missionario del Pime non pensa comunque che ci saranno azioni di protesta “eclatan-
ti”: “Al massimo ci potrebbero essere manifestazioni isolate come quando qualche giorno 
fa sono state imbrattate le bandiere cinesi e di Hong Kong che sono state messe in tutta 
la città. Sono aumentate le telecamere un po’ dappertutto. In queste condizioni sarebbe 
difficile organizzare una protesta perché nel giro di qualche minuto le forze dell’ordine 
saprebbero cosa potrebbe succedere, chi organizza e dove”.

Insomma, “il fuoco è stato spento ma non si sa cosa bolle sotto. La disaffezione ser-
peggia e il desiderio di partecipare alla vita sociale e politica viene soffocato dagli arresti 
e dalla chiusura di giornali e associazioni”. Le celebrazioni sono già segnate dalle prime 
polemiche per l’esclusione dei giornalisti di almeno sette testate, locali e internazionali. 
Tra i giornalisti dei media esclusi, ci sono nomi di testate importanti per Hong Kong come 
il South China Morning Post.

La legge sulla sicurezza nazionale di Hong Kong, promulgata nel giugno 2020, non aiu-
ta a creare un clima di fiducia in città. La legge – nata per evitare qualsiasi “atto di seces-
sione, sedizione e sovversione” – di fatto ha limitato in questi due anni la libertà di parola.

Sebbene il governo abbia ripetutamente affermato che la legislazione ha ripristinato 
la stabilità della città, ad oggi sono quasi 200 le persone arrestate con l’accusa di mettere 
in pericolo la sicurezza nazionale. Si tratta per lo più di figure di spicco della società 
civile: avvocati, giornalisti, ex legislatori, studiosi di alto profilo e persino un cardinale. 
Importanti testate giornalistiche pro-democrazia come Apple Daily o Stand News sono state 
costrette a chiudere, a seguito dell’arresto dei loro fondatori, caporedattori e membri del 
CdA. Da quando è entrata in vigore la legge sulla sicurezza, quasi 60 organizzazioni civi-
li, tra cui sindacati, giornali, partiti politici e fondi umanitari, si sono sciolte.

“Molta gente emigra”, dice il missionario italiano. “Lo fanno soprattutto gli insegnanti 
perché sono particolarmente sotto pressione. E i genitori che hanno figli in età scolare, 
primaria e secondaria. Se si può, si cerca una soluzione di vita altrove perché non solo 
non c’è speranza per il futuro, non si ha una grande fiducia neanche sul presente”. La 
constatazione di padre Milanese è supportata dalle recenti dichiarazioni del sindaco di 
Londra Sadiq Khan che ha fatto sapere che dal gennaio dello scorso anno, quando è stato 
introdotto il visto nazionale britannico (d’Oltremare), circa 35.000 abitanti di Hong Kong 
si sono stabiliti a Londra. “La politica – commenta il missionario – non è più un argomen-
to che si affronta tra amici, e nemmeno in famiglia. Ci sono quindi posizioni fortemente 
contrapposte. L’atmosfera è quella di una tensione latente. Come si prospettano gli anni 
che verranno? Si parlerà molto e sempre di più di sviluppo economico ma poco di demo-
crazia politica e diritti umani”.

DRAMMA MIGRANTI IN TEXAS
L’arcivescovo di San Antonio in Texas ha definito “crudele e disumana” la morte dei 

53 migranti, ritrovati soffocati in un camion frigorifero, vicino alla città, la notte del 29 
giugno. Mons. Gustavo Garcia Siller ha chiesto preghiere per le anime dei defunti e ne ha 
chieste altrettante per i 12 sopravvissuti “bambini e adulti” che ora dovranno “portare con 
sé i ricordi di questa scena di carneficina”. Mons. Siller ha esortato tutti alla solidarietà, 
“poiché questi fratelli e sorelle sono membri della nostra famiglia” e chiede un ricordo 
anche per i primi soccorritori che hanno dovuto assistere alla scena e mettere in salvo chi 
era sopravvissuto. Le autorità statunitensi hanno dichiarato che i deceduti includevano 
27 messicani, 14 provenienti dall’Honduras, sette dal Guatemala e due da El Salvador. 

La tragedia avvenuta lunedì notte è uno degli incidenti più gravi di migranti che tentano 
di attraversare il confine meridionale degli Stati Uniti. Nel 2017, dieci migranti morirono 
dopo essere rimasti intrappolati all’interno di un camion parcheggiato in un supermercato 
Walmart a San Antonio. Nel 2003, i corpi di 19 migranti sono stati trovati soffocati, in un 
camion a sud-est della città. 

Il governatore del Texas, Greg Abbott, ha imputato al presidente Biden e alle sue po-
litiche sul confine aperto la responsabilità delle morti. La Casa Bianca ha risposto che, a 
bordo dell’Air Force One in viaggio per Madrid, Biden stava “monitorando da vicino i 
rapporti assolutamente orribili e strazianti” di San Antonio e ha aggiunto che, proprio a 
causa che il confine è chiuso, “queste persone cercano di compiere il pericoloso viaggio 
usando le reti di trafficanti”. “Sfruttare individui vulnerabili a scopo di lucro è vergogno-
so, così come lo è la magnificenza politica intorno alla tragedia”, ha detto Biden in un co-
municato ufficiale assicurando che farà “tutto il possibile per impedire ai trafficanti di es-
seri umani di approfittare delle persone che stanno cercando di entrare negli Stati Uniti”.

GUERRA IN UCRAINA
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intervista di Stefano Proietti

Dal 1° febbraio 2022 don 
Luca Franceschini (nella 

foto) è il nuovo direttore dell’Uf-
ficio Nazionale per i beni 
culturali ecclesiastici e l’edilizia 
di culto della CEI. Sacerdote 
della diocesi di Massa Carrara-
Pontremoli, prende spunto dalla 
propria esperienza pastorale 
d’origine per riflettere sull’im-
portanza dei fondi 8xmille nella 
manutenzione del patrimonio 
architettonico religioso e sul 
perché ogni firma che contri-
buisce a destinarli alla Chiesa 
cattolica sia fondamentale: chi 
firma, in qual-
che modo, si 
rende “ripara-
tore di brecce”, 
come dice il 
profeta Isaia.

“Nelle dioce-
si come la mia 
– esordisce don 
Luca – ci sono 
spesso comuni-
tà molto piccole 
che da sole 
non avrebbero 
mai le risorse 
necessarie per 
mantenere in 
buone condi-
zioni le proprie chiese. Edifici 
che conservano una fetta im-
portante dell’identità culturale 
dell’intera comunità, non solo 
di quella ecclesiale. Mentre 
le chiese erano inagibili per 
il terremoto, ad esempio, ho 
visto famiglie voler celebrare i 
funerali dei propri cari magari 
in un garage vicino alla chiesa, 
pur di non spostarsi dal proprio 
paese d’origine”.

Quanti interventi per il restau-
ro di chiese sono stati finanziati 
in Italia nel 2021 con i fondi 
dell’8xmille? 

“Le richieste sono state 449, 
a fronte di uno stanziamento 
di 62 milioni di euro. È però 
importante precisare che il 
finanziamento non copre mai 
l’intero intervento di consolida-
mento e restauro: la comunità 
locale è chiamata sempre a fare 
la propria parte, provvedendo al 
30% della spesa. Ciò significa 
che grazie al contributo erogato 
nel 2021 si sono potuti realiz-
zare lavori per quasi 90 milioni 

di euro. Con tutte le ricadute 
positive, tra l’altro, a livello di 
occupazione delle maestranze 
locali e per l’indotto turistico 
dei territori, trattandosi spesso 
di beni di rilevanza artistica”.

Oltre agli edifici di culto, quali 
altre strutture beneficiano ogni 
anno di questi interventi? 

“I fondi sono utilizzati da 
diocesi e parrocchie anche per 
le esigenze collaterali al culto, 
come le canoniche o i locali per 
il ministero pastorale, che spes-
so vengono messi a disposizio-
ne (in modo speciale durante 
il Covid) dell’intera comunità 
civile. Vengono inoltre finan-

ziati i restauri 
degli organi 
a canne e la 
collocazione, 
a tutela delle 
opere d’arte, 
di impianti 
di allarme e 
videosorve-
glianza. Con 
l’8xmille contri-
buiamo anche 
a sostenere gli 
istituti culturali 
delle diocesi 
(musei, archivi 
e biblioteche), 
come pure le 

associazioni di volontariato che 
operano per l’apertura delle 
chiese e la valorizzazione del 
patrimonio culturale locale. 
Anche gli ordini e le congrega-
zioni religiose che operano sul 
territorio possono usufruirne, 
per archivi e biblioteche di 
particolare interesse”.

La logica del co-finanziamento 
impedisce che vengano erogati 
finanziamenti a pioggia e poco 
controllati. Ma come fate ad esse-
re sicuri di come vengono usati?

“L’iter di ogni singolo proget-
to è sottoposto a scrupolose 
verifiche a livello locale e 
regionale, e poi del Servizio na-
zionale a me affidato. È proprio 
in quest’ottica che si è deciso di 
rendere corresponsabile di ogni 
intervento la comunità locale, 
che deve reperire il 30% dei 
fondi necessari raccogliendo 
offerte e ricercando sponsor. 
L’attaccamento al patrimonio 
e la consapevolezza della sua 
importanza per tutti, fanno il 
resto”.

Non è mai solo una firma. È di più, molto di più

L’8xmille non è una tassa in più, e a te non costa nulla. Con la tua firma per l’8xmille alla Chiesa 
cattolica potrai offrire formazione scolastica ai bambini, dare assistenza ad anziani e disabili, 
assicurare accoglienza ai più deboli, sostenere progetti di reinserimento lavorativo, e molto altro 
ancora. Come e dove firmare sulla tua dichiarazione dei redditi è molto semplice. 

8xmille8xmille

UN PICCOLO GESTO, UNA GRANDE MISSIONE

Sono ammontate a ben 786.166,00 Euro, nel 2021, le erogazioni 
dell’Otto per Mille per interventi di restauro delle chiese e delle case 

parrocchiali della diocesi di Crema: € 154.350,00 per il restauro del 
campanile e dei prospetti laterali della chiesa di Ripalta Cremasca; € 
65.106,00 per il rifacimento della pavimentazione di quella di Palazzo 
Pignano; € 41.389,20 come prima rata per le coperture del santuario 
della Madonna delle Assi a Monte Cremasco; € 191.610,40 per l’im-
pianto di riscaldamento e la pavimentazione della chiesa di Chieve; 
€ 150.000,00 per il restauro della casa parrocchiale di Montodine; € 
52.490,40 per le coperture della 
chiesa di San Bernardino; infine € 
131.220,00 a saldo per il restauro 
della parrocchiale di San Pietro 
Apostolo in Moscazzano.

Ci fermiamo proprio su quest’ul-
timo intervento, avviato nel luglio 
del 2017 e concluso nel maggio 
del 2021, con qualche stop dovu-
to al covid. Complessivamente ha 
ricevuto dall’Otto per Mille, un fi-
nanziamento pari a 436.000 euro, 
veramente molto significativo! 

Il contributo dell’Otto per Mille 
(unito a quello della Cariplo di Mi-
lano di 194.000 Euro) ha permesso 
di salvaguardare la chiesa e di va-
lorizzarla quale presenza storica, 
architettonica, artistica e, soprat-
tutto, come segno della fede della 
gente di Moscazzano. Un edificio 
neoclassico, iniziato nel 1797 e 
consacrato nel 1818, dedicato a san 
Pietro. Ha una semplice facciata in 
cotto (vedi foto). L’interno è stato 
affrescato da Angelo Bacchetta, in 
particolare la calotta centrale dove 
ha dipinto Il trionfo di S. Pietro cir-
condato da angeli musicanti. Vi si 
trovano anche quattro tele del Pice-
nardi di buona fattura. 

È stato il parroco don Osvaldo 
Erosi e la comunità moscazzane-
se a decidere quell’intervento di 
restauro di cui la parrocchiale aveva urgente bisogno. I lavori sono 
stati affidati all’arch. Magda Franzoni, come progettista e direttrice 
dei lavori stessi.  “Nel suo complesso – rileva l’architetto – il progetto 
ha avuto come obiettivo il restauro e la conservazione della struttura 
e della protezione del paramento esterno in cotto della parrocchiale: 
tutto è stato consolidato, protetto e valorizzato”. Importanti interven-
ti hanno riguardato anche il tetto e il campanile, unitamente a parti 

interne. “Tutto – precisa l’architetto – è stato effettuato in conformità 
di legge e sotto la continua visione dell’arch. Alessandra Chiapparini, 
ispettrice di zona della Soprintendenza”. 

Illustrando in sintesi quanto realizzato, Magda Franzoni ricorda 
che la chiesa moscazzanese “versava in cattive condizioni di conserva-
zione, in modo particolare per quanto riguarda i prospetti laterali, la 
copertura e il campanile. La struttura muraria dell’edificio, composta 
in prevalenza da mattoni pieni di argilla cotta e da mescole di malta, 
si presentava sfaldata”. La stessa facciata principale, che aveva avuto 

un intervento di manutenzione una 
ventina d’anni prima, era ricoperta 
da agenti deterioranti e da anne-
rimenti dovuti a polveri grasse e 
smog. 

I lavori sono partiti dalla coper-
tura della chiesa che, fa sapere l’ar-
chitetto progettista, “si presentava 
in gravi condizioni in quanto non 
era presente un sottocoppo protet-
tivo: in periodi di pioggia e neve 
lo stillicidio di acqua era continuo 
e intaccava le superfici decorate e 
l’interno dell’aula sacra.”

Le verifiche statiche sulla strut-
tura lignea e su quella perimetrale 
dei muri portanti è stata effettuata 
dalla stessa Franzoni con l’ingegne-
re strutturista Massimo Bacchetta e 
con il responsabile del cantiere in-
gegner Cristiano Ghisetti, della dit-
ta appaltante Ghisetti Costruzioni. 
“Si è proceduto con un programma 
di miglioramento sismico e sono 
state effettuate tutte le operazioni 
di pulitura, disinfestazione dei le-
gni e consolidamenti”. 

Allestito il sottocoppo protettivo 
per garantire una copertura effi-
ciente della parrocchiale, è seguita 
la posa dei coppi recuperati dal pre-
cedente disfacimento, tutti fermati 
con ganci di rame. 

Si è intervenuti poi sul campa-
nile con una disinfezione della superficie, il risarcimento dei distacchi 
d’intonaco, il ripristino dei due grandi orologi da parte del restauratore 
Daniele Calvi, operazione che è stata eseguita con particolare cura ri-
spettando la decorazione originale a graffito del quadrante. Il progetto 
ha contemplato, infine, una pulitura e disinfezione accurata del castello 
delle campane, nonché una radicale sistemazione meccanica del con-
certo campanario con l’intervento della ditta Sabbadini di Fontanella. 

Diocesi di Crema MOSCAZZANO

RIPARATORI DI BRECCE,
CON LA PROPRIA FIRMA

Segui le istruzioni
riportate sul sito

www.8xmille.it/come-firmare

IL RESTAURO DELLA CHIESA PARROCCHIALE

Don Franceschini: “La manutenzione delle 
nostre chiese è una delle finalità per cui vengono 
spesi i fondi 8xmille che ogni firma contribuisce 

a destinare alla Chiesa cattolica.
A chi firma non costa nulla ma ci permette

di finanziare ogni anno centinaia di interventi”.

La facciata della chiesa parrocchiale di Moscazzano (Cr)
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ODV: grazie  
a sindaca e assessora

Cara sindaca Bonaldi e cara as-
sessora Nichetti, 

in occasione della conclusione 
del vostro mandato ci teniamo a 
ringraziarvi per la vicinanza sia di 
pensiero sia di aiuti concreti riguar-
do il nostro operato sul territorio.

La nostra associazione, presente 
dal 1990 come comitato e come 
associazione di volontariato dal 
1996, si dedica all’accoglienza 
delle donne che intraprendono un 
percorso di uscita dalla violenza, 
tematiche complicate e a volte di 
non facile risoluzione, soprattutto 
se pensiamo a bisogni quali casa, 
lavoro, aiuto economici. In tan-
ti anni di presenza sul territorio 
abbiamo visto aumentare la sen-
sibilità da parte delle istituzioni e 
di altre organizzazioni no profit 
sul tema della violenza di genere 
e questo ha creato maggiori op-
portunità per le donne e un cam-
biamento culturale ancora in atto 
e che richiede sicuramente tempi 
lunghi.

Sia lei nel suo ruolo che l’in-
stancabile Emanuela avete gettato 
buone basi per questi cambiamenti 
che speriamo possano continuare 
in futuro. Noi crediamo da sempre 
che la violenza maschile contro le 
donne non riguarda solo loro ma 
ognuno di noi perché “...fin tanto 
che continuerà, non potremo pre-
tendere di aver compiuto dei reali 
progressi verso l’uguaglianza, lo 
sviluppo e la pace.” (Kofi Annan)

Abbiamo quindi scelto di ren-
dere pubblica questa nostra comu-
nicazione proprio per sottolineare 
che l’impegno di tutte le cittadine 
e cittadini passa anche dalle istitu-
zioni e voi ne siete state un bell’e-
sempio. Grazie!

Le volontarie della
Associazione Donne contro 

la violenza Odv - Crema

Disparità
Egregio direttore,
l’altra settimana mi è capita-

to di tornare da Milano. Quella 
strada è sempre molto traffica-
ta e tra un cantiere e l’altro si è 
talvolta fermi in lunghe code. È 
l’occasione per guardarsi intor-
no e vedere quello che un traf-
fico scorrevole non consente di 
vedere.

Alla mia sinistra dal bordo 
della strada un ragazzotto attra-
versa e mi passa davanti. Potrei 
dire che fosse un albanese o un 
egiziano, non per appiccicargli 
una nazionalità, ma perché agli 
italiani certe cose non capitano. 
Seguo con lo sguardo questo ra-
gazzo e vedo che si fa largo fra 
sterpaglie e rovi e va a mettersi 
sotto una pensilina in attesa di 
un pullman. Quella vegetazio-
ne era alta almeno 60/70 cm e 
quella pensilina era un rottame 
sgangherato che noi non use-
remmo neppure come riparo per 
i polli, per chi ancora li alleva. 

Mi sono sentito umiliato. 
Cittadino di uno dei Paesi più 
industrializzati, con la costitu-
zione più bella, sì solo più bel-

la, del mondo, a un lavoratore 
che grondava fatica riserviamo 
come “sala di attesa” per un 
pullman una stamberga a cielo 
aperto a dir poco indecorosa.

Non si può tollerare che mi-
gliaia di automobilisti di ritor-
no dal lavoro transitino sulla 
Paullese a bordo di confortevo-
li autovetture e altri cittadini si 
vedano costretti ad attendere il 
loro pullman sotto una pensili-
na che sembra un manufatto da 
discarica.

Non è un soprassalto di un 
animo sensibile, è una questione 
che urta la convivenza civile!

Luigi Soccini

Bergamaschi sindaco
Egr. direttore, 
con il 58% dei voti, Fabio Ber-

gamaschi è stato eletto sindaco di 
Crema. Una bella vittoria che con-
ferma il centrosinistra alla guida 
della città dopo dieci anni. Un bel 
segnale anche in vista delle regio-
nali del 2023. 

Sono convinto che i cittadini 
abbiano premiato competenza e 
serietà. Fabio è amministratore 
da anni, e ha gestito uno degli as-
sessorati più esposti alle critiche, 
quello dei lavori pubblici. 

Ha maturato esperienza e si è 
presentato ai cittadini per quello 
che è: una persona competente 
e impegnata. Nessuna improv-
visazione. Nessuna forzatura. In 
questi anni, Crema, è stata ammi-
nistrata da una coalizione caratte-
rizzata da una forte componente 
civica. Una formula non solo vin-
cente, ma necessaria per avvicina-
re i cittadini alla vita amministrati-
va della città. E così abbiamo fatto 
anche stavolta. Con naturalezza. 
Siamo riusciti ad allargare ancora 
di più e coinvolgere ancora tante 
persone. 

Perchè la città non è di chi l’am-
ministra, ma di chi la vive. 

Il PD è stato e resta il punto di ri-

ferimento di questa coalizione alla 
guida della città anche per i prossi-
mi anni. Un punto di riferimento 
aperto e generoso, così come ge-
nerose sono state quelle persone 
che hanno contribuito a dar vita a 
formazioni civiche capaci di coin-
volgere persone appassionate. Po-
tevano avere “posti” più comodi, 
invece si sono messe a disposione. 

Attenzione però: il civismo  non 
deve essere strumentalizzato a fini 
elettorali e, peggio ancora, a fini 
personali. Sull’onda di populismi 
di vario genere e di suggestioni 
ipertecnologiche, le formazioni 
politiche hanno utilizzato il civi-
smo per raccogliere consensi, ma 
gli esiti sono noti: la sfiducia nelle 
istituzioni e la disaffezione dei cit-
tadini dalla politica. 

Anche a Crema, come ovunque, 
l’astensionismo si è fatto sentire.

Il civismo affonda le sue radici 
nei paesi e nei territori. Sono un ri-
ferimento locale importante e stra-
ordinario che può aiutare la politi-
ca a comprendere meglio i bisogni 
della gente. E quindi a risolvere i 
problemi delle persone. 

Un riferimento che non deve 
essere strumentalizzato immagi-
nando emanazioni regionali o na-
zionali o, peggio ancora, “cose ci-
viche” che fuori dalla dimensione 
locale non avrebbero alcun senso. 
I tentativi in questo senso, e i con-
seguenti fallimenti, sono molti. 

L’importante invece è che la 
politica, soprattutto quella del PD, 
dal livello regionale e a quello na-
zionale, sappia ascoltare e coinvol-
gere quelle risorse che sui territori 
vengono avanti. Solo così può cre-
scere ed essere il riferimento pro-
gressista di cui il Paese e l’Europa 
hanno bisogno. Un’alleanza, quin-
di, che parte sul territorio e dal ter-
ritorio, e che il PD Lombardo, così 
come quello nazionale, deve saper 
alimentare, anche per costruire la 
nuova classe dirigente.

Ora, il giorno dopo, bisogna 
dimostrare di essere capaci di me-
ritarsi la fiducia della gente e, so-

prattutto, capaci di non disperdere 
le tante energie coinvolte, al di là 
di chi è stato eletto, a cui vanno i 
migliori auguri di buon lavoro.

Come Pd abbiamo la responsa-
bilità dell’amministrazione, del so-
stegno quotidiano a Fabio e la re-
sponsabilità politica di contribuire 
a rafforzare una nuova classe diri-
gente. Con un’avvertenza: queste 
elezioni hanno riacceso una spia 
d’allarme, che è l’astensionismo. 
Certo, la stagione non aiuta. Ma 
c’è qualcosa di più profondo, che 
va capito, intercettato e a cui va 
data una risposta. L’azione ammi-
nistrativa può dare una mano. Ma 
è la politica che deve dare quelle 
risposte che tante persone si sono 
stancate di attendere.

Al lavoro, quindi. Per Crema, 
per la Lombardia, per l’Italia. 

Matteo Piloni

Le liste civiche?
     Le ultime elezioni ammini-

strative di Crema hanno ricon-
segnato per l’ennesima volta il 
governo della nostra città alla 
sinistra. Sicuramente sarà com-
pito della coalizione di centrode-
stra analizzare il risultato eletto-
rale e capire i motivi per cui, con 
un candidato credibile e apprez-
zato per il suo impegno e la sua 
preparazione, i cittadini abbiano 
ancora votato a sinistra.

Ancora una volta arma vin-
cente sono state le liste civiche, 
gestite abilmente dal Partito De-
mocratico. Ma siamo sicuri che 
queste liste siano veramente civi-
che, espressione di un impegno 
in politica svincolato dai partiti? 
O piuttosto una forma di camuf-
famento di cui la sinistra è mae-
stra? Queste liste avevano all’in-
terno numerosi candidati che 
difficilmente non potevano non 
essere riconducibili ad un impe-
gno politico preciso: ex comuni-
sti, socialisti, verdi, democristia-
ni di sinistra, renziani, sardine, 

azionisti e cespugli vari erano 
presenti in maniera massiccia. 
Perché non si sono presentati 
con il proprio simbolo per far-
si “pesare” elettoralmente, ma 
hanno preferito il comodo ap-
prodo e sostegno delle varie liste 
civiche? Ad eccezione della lista 
di CremaLab, quasi tutti gli eletti 
sono persone impegnate da tem-
po nei partiti di centrosinistra e 
grazie ad un controllo “militare” 
delle preferenze sono stati vota-
ti e faranno parte del prossimo 
Consiglio comunale. 

Pur non essendo fornito di 
capacità divinatorie avevo già 
“azzeccato” quali sarebbero stati 
i consiglieri eletti in caso di vit-
toria di Bergamaschi, come pur-
troppo già a luglio del 2017, su 
un giornale locale, avevo indica-
to Bergamaschi come possibile 
successore della Bonaldi.

Adesso il compito più arduo 
del neo sindaco sarà di sceglie-
re  persone veramente capaci 
e competenti per la prossima 
giunta, con esperienze lavorati-
ve e professionali di rilievo per 
il  bene di tutti i cittadini. Infine 
quale futuro il sindaco Bergama-
schi riserverà all’eterno, inossi-
dabile, intramontabile, inesauri-
bile Simone Beretta?

Buona fortuna CREMA.
Giovanni De Grazia 

coordinatore circolo FdI Crema

E ora? Urrà Crema
Les jeux sont faits: Fabio Ber-

gamaschi è il nuovo sindaco. 
Aveva già il vantaggio al primo 
turno, lo ha confermato al bal-
lottaggio, che non può essere 
chiamato “supplementare” con 
termine calcistico. 

Per ogni consultazione elet-
torale, ciance, voci di corrido-
io, sondaggi veri, non contano 
un’acca. Ad emettere la senten-
za sono esclusivamente i voti 
nelle urne dei seggi. È il bello 

della democrazia. 
In quest’ultima circostan-

za c’è un dato inequivocabile. 
Rubo il titolo ad un prestigioso 
volume edito dalla Pro Loco di 
cui sono fantastici autori Pier 
Luigi Ferrari e Marco Lunghi, A 
dìla nèta e scièta, i cremaschi, per 
la terza volta di seguito, hanno 
premiato il centrosinistra, con 
egemone il PD. Ciò smentisce le 
forze del centrodestra che, rite-
nendo negativa l’amministrazio-
ne in carica, chiedevano il “cam-
biamento totale”. 

Poiché non mi piace il “vae 
victis” di Brenno non voglio in-
fierire. Senza ipocrisia, ammetto 
di essere soddisfatto del risul-
tato, perché conosco da tempo 
il primo cittadino, un amico, 
capace di un serio impegno nel 
compito affidatogli. Sono in sin-
tonia con la fiducia ottenuta dai 
cremaschi. 

Tuttavia non sono l’aedo o il 
rapsodo di nessuno, non canto 
peana. Gli ho perfino detto che, 
dopo l’euforia del successo, fini-
ta la festa, bisogna immediata-
mente mettersi al lavoro per non 
deludere le attese. È l’augurio 
che estendo a tutti gli eletti, se 
hanno davvero a cuore Crema. 

Chiudo la pagina del passa-
to recente, preferisco guardare 
avanti. Auspico caldamente 
il “cambiamento” che vale, 
nell’aula degli ostaggi vorrei 
riscontrare un confronto più 
civile, senza scadere in offese 
ad personam, come avvenuto 
spesso. Per carità, non è vietato 
il diritto di critica alle opposizio-
ni, purché costruttiva. Capisco 
l’amarezza della sconfitta, però 
sarebbe meglio fare un esame 
profondo delle ragioni invece 
di continuare con rancori e vec-
chie ripicche che fanno cattivo 
sangue. Insomma veniamo fuo-
ri dai bassifondi della peggiore 
politica. Perché non imparare la 
lezione venuta dall’assenteismo? 
Affinché non sia un sogno, né 
una chimera, né un’utopia, dob-
biamo restare uniti – gli uni agli 
altri – in modo da operare con 
lo scopo di raggiungere i miglio-
ramenti eventualmente neces-
sari. Nessuno è perfetto, infatti. 
Ragazzo di campagna, sono 
ancora legato con tanto affetto 
a Casaletto Ceredano, paese na-
tio. Ormai da oltre sessant’anni 
abitante a Crema, la amo. A me 
sembra una bella cittadina, con 
parecchi requisiti, nonostante 
il numero contenuto della po-
polazione. Grazie, in partico-
lare, al dominio veneziano vi 
sono palazzi, piazze, vie, chiese 
(cattedrale compresa) e persi-
no la sede vescovile. I quartieri 
adeguatamente curati, seppure 
sempre meritevoli di attenzione. 
Ogni giorno vi sono richiami 
culturali, appuntamenti sportivi 
e di vari generi. I turisti che ven-
gono a visitarci la apprezzano 
e si trovano ben accolti. Spiace 
che a denigrarla siano i suoi fi-
gli. Allora abbiamo il coraggio 
di dire insieme: Urrà, “evviva” 
la nostra cara Crema. Felice 
quinquennio a tutti.

Beppe Torresani

Un’innovazione complicata
LA PENNA AI LETTORI

Ci sono situazioni esemplari che spiegano più di mille teorie 
i problemi che l’Italia ha a cambiare, a rinnovarsi, ad 

affrontare il futuro. Ad esempio la Sardegna, forse l’unico ter-
ritorio italiano ricco di… vento, perfetto per gli impianti eolici 
che hanno il pregio di funzionare notte e giorno (se c’è vento).

Ebbene, fioccano le richieste di installazione di nuovi im-
pianti, soprattutto offshore, cioè al largo, ben distanti dalla co-
sta. Una manna ecologica ed economica, che compenserebbe il 
futuro addio alle centrali a carbone che ancora lì operano. Ma 
le opposizioni locali – piccoli gruppi che condizionano il resto 
– sono state così forti da bloccare un po’ tutto. I treni passano, 
noi li guardiamo passare. E rimaniamo fermi lì.

C’è disperato bisogno di gas metano, la Russia ci sta taglian-
do le forniture, noi non vogliamo più (nel prossimo futuro) il 
gas russo. Ma il metano arriva attraverso tubature, oppure navi 
che trasportano quello liquefatto che poi viene rigassificato in 
speciali impianti. Costruire un rigassificatore è cosa lunga; ab-
biamo pensato di comprare o affittare speciali navi che appunto 

fanno questo: ricevono metano liquido e lo immettono come 
gas nella rete a terra. Vanno quindi parcheggiate in un porto.

Niente di meglio di quel di Piombino, in cui i collegamen-
ti con la rete di terra sarebbero facili. Già, ma vuoi mettere 
quant’è brutta una nave ancorata in porto? (Solitamente le navi 
gettano l’ancora in mezzo ai prati). E metti mai che succeda 
qualcosa di brutto? È gas, mica popcorn. Quindi i soliti gruppu-
scoli che condizionano il sì a una situazione che non presenta 
grandi controindicazioni, se qualcuno ha in mente il porto di 
Piombino, le tante navi passeggeri che vi attraccano, le acciaie-
rie semi-dismesse che troneggiano appena dietro.

Ma va così, il bene comune vale zero, mentre ogni contra-
rietà – anche se immotivata – ha potere di veto su qualunque 
cosa. Che sia un inceneritore al posto di un’orrenda discarica; 
un treno al posto di mille tir; due navi gasiere al posto del cap-
pio al collo impostoci da Putin. Come diceva Renzo Arbore? 
Indietro tutta!

Nicola Salvagnin
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di LUCA GUERINI

Camicia ben stirata, dietro la 
scrivania del sindaco – che 

sarà sua per almeno cinque anni – 
Fabio Bergamaschi appare sereno, 
nonostante la sua agenda sia già 
fitta d’impegni. Lo incontriamo 
mercoledì alle 10, tra un ap-
puntamento e l’altro. Per un po’ 
non avrà un minuto libero, ma è 
felice. L’aplomb è il solito, anche 
con la barba più lunga (“solo per 
mancanza di tempo”, precisa): la 
somiglianza con l’inglese Chris 
Martin s’è accentuata.  

Lì seduto, qual è ora l’emozio-
ne che la attraversa?

“Evidentemente sedersi 
sulla poltrona di primo cittadino 
conferma l’emozione dell’ele-
zione. Ma mi ha fatto un effetto 
ambivalente: entrare nell’ufficio 
del sindaco, che ho frequentato 
da dieci anni a questa parte, da 
un lato mi è sembrato di estrema 
naturalezza dall’altro ho acquisito 
la consapevolezza di una maggior 
responsabilità per la mia città”.

Ora è il momento di nuove 
decisioni. Ha avviato le consulta-
zioni con le liste per la Giunta. 

“I primi contatti sono avviati. 
Intendo avere un quadro il più 
possibile definito nei prossimi 
giorni. Nascono ora per un 
preciso motivo, ovvero la volontà 
mia e di tutti di arrivare all’appun-
tamento elettorale concentrati solo 
sui temi da proporre, sul creare 
relazione con la città e, attraverso 
questo, vincere le elezioni. Apren-
do solo l’indomani della vittoria 
un ragionamento sulla migliore 
governance per la città per attuare 
il nostro programma”. 

Parla di governance.
“Esatto, parlo di governance 

perché c’è la Giunta certamen-
te, ma c’è anche una galassia 
d’incarichi comunque altrettanto 
importanti da attribuire e per cui 
incaricare persone di valore, delle 
quali è ricco il centrosinistra”.

Torniamo alla Giunta. Quali 
criteri impiegherà per la sua 
composizione?

“I criteri sono differenti, ma tut-
ti devono essere rispondenti all’o-
biettivo: creare la miglior squadra 
che questa città merita, partendo 
dalla ricchezza di competenze di 

cui posso disporre. Ho il piacere 
di essere in difficoltà per i tanti 
nomi di alto profilo presenti nella 
coalizione. Mi guiderà nella scelta 
la competenza. E sarà importante 
l’equilibrio virtuoso tra esperien-
za – perché amministrare la cosa 
pubblica non s’improvvisa – e 
innovazione, con un’attenzione 
particolare anche all’investimento 
sul futuro. Poi non può mancare 
la considerazione dei risultati 
elettorali, nel rispetto degli elettori 
stessi. Infine, ma è anche questa 
una precondizione, è importante 
la fiducia nel rapporto perso-
nale. Perché questa sarà la mia 
Giunta”.

Appunto. Si parla di continuità,  
ma dovrà dare un’impronta deci-
sa. Questa è l’era Bergamaschi.

“Dieci anni di amministrazione 
mi hanno forgiato e credo di aver 
sviluppato un percorso impor-
tante, ma oggi si apre un ciclo 
politico nuovo, un nuovo progetto 
amministrativo per la città. In 
continuità su quello che riterremo 
e in rilancio su quello che andrà 
rilanciato. Ci sono tante nuove sfi-
de da raccogliere e siamo pronti a 
farlo con lo spirito dell’inclusione. 

La cifra che voglio dare alla 
mia sindacatura desidero sia la 
relazione costante con i cittadini, 
i sindaci del territorio e i porta-
tori d’interesse nel quadro di un 
progetto di sviluppo per la città e il 
territorio in cui ci sia il più ampio 
riconoscimento. Insieme si va 
più lontano e si crea un valore di 
lungo periodo per le comunità”. 

L’obiettivo più grande di que-
sti cinque anni?

“Il nostro programma ammi-
nistrativo è ricco e tocca tutti gli 
aspetti della ‘città del benessere’ 
che vogliamo costruire, preser-
vando gli elementi che già oggi 
caratterizzano Crema e sviluppan-
done ulteriori. In senso generale 
il nostro impegno principale sarà 
incentrato su ambiente, salute e 
lavoro come i tre elementi primari 
per la qualità della vita delle 
persone”. 

Da ex assessore ai Lavori 
pubblici ci indichi anche l’opera 
pubblica principale?

“Innanzitutto chiudere bene i 
tanti cantieri aperti, significativi e 
attesi: il sottopasso di viale Santa 
Maria, la riqualificazione della 

stazione, il velodromo, il boccio-
dromo, con l’intervento del ponte 
di via Cadorna da avviare. Dopo-
diché la Pierina, dove ci sono già 
risorse per quasi un milione dai 
fondi Pnrr”.

Cosa ne sarà della Pierina? 
“Al momento la suggestione 

che mi piacerebbe sviluppare è un 
recupero della cascina in chiave 
agroalimentare, innovandola e 
trasformandola in uno spazio in 
cui ci sia un mix tra commercio a 
km zero dei prodotti cremaschi, 
laboratori artigianali, ristora-
zione, ospitalità per gli studenti 
degli Its e un asilo nido, anche a 
servizio dell’area industriale. Con 
infrastrutture sportive leggere e 
attenzione pure alle discipline 
cosiddette minori”.

IPOTESI GIUNTA
Per il nuovo sindaco Bergama-

schi è il momento di decisioni 
delicate. A inizio settimana – 
come anticipato – ha avviato le 
consultazioni per la composizione 
della Giunta. Se ne saprà di più 
nei prossimi giorni. 

Un compito non semplice. 
Bergamaschi è stato chiaro: pun-
terà su competenza, esperienza, 
innovazione e, chiaramente, sui 
risultati elettorali e la fiducia nel 
rapporto personale. Tanti i nomi 
di valore dai quali potrà attingere. 

Per la Giunta servono tre 
uomini e tre donne. In futuro, 
modificato lo Statuto comunale, 
gli assessori potrebbero crescere 
a sette. 

Cinzia Fontana del Pd, che al 
primo turno ha incassato 341 pre-
ferenze, è una certezza. Potrebbe 
tenere l’assessorato al Bilancio e 
avere il ruolo di vicesindaco. Dal 
Pd, il primo partito in città, po-
trebbe arrivare anche un secondo 
assessore, magari addirittura la 
segretaria dem Manuela Piloni, 
entrata in Consiglio all’ultimo. 

Praticamente certo di un ruolo 
Giorgio Cardile di CremaLab e 
non solo per i suoi 218 voti. Per 
lui Sport e Politiche giovanili? 
Tra le “novità” potrebbe esserci 
quella di Franco Bordo (ai Lavori 
pubblici?, ruolo fino a ieri di Ber-
gamaschi), che in passato ha già 
ricoperto tale incarico nella Giun-
ta Ceravolo. Non sembra in pole 
position per una riconferma Mat-
teo Gramignoli di Crema al C’entro, 
ma neppure Emanuela Nichetti 
di Crema Bene Comune (per lei, 
forse, una delega all’Istruzione), la 
lista del sindaco, che comprende 
anche l’ex assessore all’Istruzione 
Attilio Galmozzi e il già delegato 
allo Sport Walter Della Frera (po-
trebbe farsi da parte per lasciare 
spazio ai giovani). In base alle 
preferenze qualcuno avanza anche 
i nomi di Debora Soccini (103 
voti) o Cristina Piacentini (70) di 
Crema al C’entro, già nel Comitato 
Crema Zero Barriere. Chiaramen-
te esiste il discorso deleghe. Infine 
il ruolo di presidente del Consiglio 
comunale: salgono le quotazioni 
di Eugenio Vailati. Il nome di 
Simone Beretta è improbabile. 

Una nuova era
Partito il primo mandato del sindaco Fabio 
Bergamaschi. Agenda già fitta d’impegni

Dalle ore 11.13 di martedì, la città di 
Crema ha ufficialmente il suo nuovo 

primo cittadino. Fabio Bergamaschi, infatti, 
in quell’istante è stato proclamato sindaco 
(a seguire anche i consiglieri comunali, ma 
non in presenza) dal seggio centrale che 
ha curato la convalida degli eletti. Luogo 
dell’assemblea, Sala degli Ostaggi. Il seggio 
era composto da sei membri più il segreta-
rio comunale e il presidente, il magistrato 
Adriano De Lellis.

Un atto meramente burocratico, se vo-
gliamo, ma significativo, che Bergamaschi 
ha vissuto con la solita compostezza. Il 
giuramento avverrà, poi, nel primo Consi-
glio comunale che dovrebbe tenersi entro il 
20 luglio. 

Al momento istituzionale era presente 
anche l’ex assessore Cinzia Fontana (farà 
senz’altro parte anche della nuova Giunta). 
De Lellis ha letto ad alta voce i voti ricevuti 
da Bergamaschi, pari a 6.809, e l’ha procla-
mato in pochi istanti. Il sorriso del nostro 
nuovo sindaco era tutto un programma.

A proposito di eletti, a inizio settimana 
primo “problemino” da risolvere per il nuo-
vo sindaco. Antonio Geraci, coordinatore 
territoriale del Pd che lo scorso 12 giugno 
aveva incassato 48 preferenze entrando di 
diritto in Consiglio comunale, non potrà  
invece essere della partita. È stato costretto 
a rinunciare in quanto membro del CdA 
delle Farmacie comunali (Afm), controllata 
al 100% dal Comune. È proprio il Con-

siglio comunale che approva il Bilancio 
delle farmacie comunali. Di qui il conflitto 
d’interessi, irrisolvibile dopo il voto. 

Impossibile, infatti, dimettersi ora dal 
CdA per andare in Consiglio: la rinuncia 
andava avanzata prima delle elezioni. 
Geraci, pur amareggiato, ha rinunciato alla 
consigliatura prima che la Commissione 
comunale verificasse l’eleggibilità di tutti i 
candidati con più preferenze. Meglio evitare 
ogni problema. Sono sette, in ogni caso, i 
consiglieri del Pd in Sala Ostaggi: al posto 
di Geraci è entrata Manuela Piloni, segre-
taria del Pd di Crema. Il 12 giugno aveva 
ottenuto 47 preferenze, attestandosi proprio 
alle spalle del coordinatore.

LG

Martedì la proclamazione di sindaco e consiglieri

Il sindaco Fabio Bergamaschi

IL NUOVO 
PRIMO 
CITTADINO È 
ALLE PRESE CON 
LA GIUNTA E LA 
GOVERNANCE 
COMUNALE
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di LUCA GUERINI

Fabio Bergamaschi è il nuovo 
sindaco di Crema. Al bal-

lottaggio di domenica scorsa s’è 
imposto con il 57.9% dei voti, 
contro il 42.1% di Maurizio Bor-
ghetti. Un distacco pari al 15,8%. 

Crema rimane, così, saldamen-
te nelle mani del centrosinistra. 
Era nell’aria. Ma ripercorriamo 
la lunga giornata di domenica 
26 giugno, quella che ha portato 
Bergamaschi sulla poltrona di 
primo cittadino. 

Il ballottaggio s’è consumato 
in una giornata afosa. I crema-
schi hanno votato dalle ore 7 alle 
23. Le operazioni si sono svolte 
regolarmente in tutti i trentotto 
seggi della città. Bergamaschi 
ha deposto la scheda nell’urna 
alle 9.30, puntuale come un 
orologio svizzero, al seggio 13 di 
via Dogali; lo sfidante Borghetti, 
invece, alle 11 al seggio 10 di via 
Palmieri.

Il ballottaggio 2022 in città 
sarà ricordato anche per un triste 
record: quello della più bassa per-
centuale – di sempre – di votanti. 
Alla fine s’è recato alle urne un 
misero 43,75%, ovvero 11.946 
persone, dato molto più basso 
anche del primo turno (55,06%), 
quando già s’era puntato il dito 
contro la disaffezione della gente 
per la politica. C’è da rifletterci. 

Dopo i primi seggi scrutina-
ti, all’Arci di Crema Nuova (a 
fianco della storica sede del Pd di 
via Bacchetta) – da dove abbia-
mo seguito in diretta lo spoglio 
insieme a Bergamaschi, al Pd e 
a tanti amici della coalizione – il 
tifo cresceva sempre più. Lunghi 
applausi, urla e strette di mano 
sin dal principio delle operazioni 
di spoglio. 

Agostino Alloni alle 23.27 
ha urlato “Fabio sindaco!”. 
Non una premonizione: i dati 
parlavano piuttosto chiaro. Ha 

avuto ragione. Venti minuti dopo 
sarebbe arrivata l’ufficialità. Ma 
in quel momento Bergamaschi, 
pur esultando in modo compo-
sto, ancora non si capacitava al 
100% del risultato raggiunto.

Il candidato, camicia e jeans, 
provato dalla lunga giornata, ha 
seguito la diretta in prima fila 
davanti al maxi schermo, a fianco 
della compagna (e futura sposa) 
Ambra Bellandi e del “collega” 
Matteo Piloni, consigliere regio-
nale dem con il quale collabora 
e che gli è stato molto vicino in 
tutta la campagna elettorale. 

Presenti numerosi candidati 
consiglieri, il citato Alloni, il 
sindaco Stefania Bonaldi, Cinzia 
Fontana e alcuni assessori della 

Giunta Bonaldi. 
Grande l’entusiasmo, tanti i 

sorrisi e i gesti d’intesa in attesa 
del verdetto, dato da molti per 
acquisito anche in partenza. A 
un certo punto le urla, il battito 
di mani, i cori. Scrutinato anche 
l’ultimo seggio è scattata la festa.

 GRANDE EMOZIONE
Larghissima la maggioranza 

ottenuta dal 37enne, ormai ex as-
sessore ai Lavori pubblici (lo era 
dal 2014). Nato in città l’8 aprile 
1985, Bergamaschi è laureato in 
Giurisprudenza, con successivo 
master. 

Alle 23.47 Bergamaschi ha 
rilasciato la prima intervista alla 

stampa da primo cittadino. 
“Un’emozione molto forte. 

Esprimo subito, ed è importante, 
la gratitudine nei confronti dei 
cittadini per questa nuova fiducia 
molto ampia – ha detto subito 
dopo l’elezione matematica –. 
Il centrodestra non ha desistito, 
guidato da una figura importante 
come Maurizio Borghetti. È 
stata veramente una bella partita, 
giocata fino in fondo. Sono 
felice anche per il modo con 
cui arriviamo a questo risultato: 
concentrandoci sulla nostra 
proposta amministrativa, senza 
mai parlare dell’avversario”. 
Uno stile che ha percorso – per 
scelta – tutti questi mesi di lunga 
campagna elettorale.

La forbice del distacco tra 
centrosinistra e centrodestra è au-
mentata in questo secondo turno: 
da 11 punti percentuali a quasi 16 
(15,8%). “Come nel primo turno, 
è la testimonianza della capacità 
del centrosinistra di stare dentro 
a questa comunità e in relazione 
con la città. Abbiamo deciso di 
organizzare questi mesi come si 
faceva una volta, consumando le 
suole delle scarpe – ha commen-
tato il neo sindaco di Crema –. 
Grazie a tutti i ragazzi che mi 
hanno accompagnato lungo il 
tragitto. Per il futuro ho bisogno 
di loro”. La vittoria è dell’intera 
squadra. Questo ha detto quando 
gli abbiamo chiesto una dedica 
speciale. 

“Ho sentito molto vicini sia i 
membri dello staff  sia i candidati 
delle liste. E non era un atteggia-
mento scontato: siamo stati in 
grado di interrompere quel ciclo 
che da tempo contraddistingue 
l’alternanza in città, con il cen-
trodestra che di solito conquista 
la guida dell’amministrazione 
dopo un decennio di governo di 
centrosinistra. Abbiamo centrato 
l’obiettivo soprattutto grazie 
alla passione e all’energia della 
squadra”.

Subito dopo l’annuncio, l’atte-
so abbraccio con una commossa 
Stefania Bonaldi: “Da Stefania 
ho imparato molto in questi anni. 
La dote che vorrei ereditare da 
lei? La sua straordinaria tenacia”, 
ha dichiarato ancora Bergama-
schi. 

Ora, però, una nuova era am-
ministrativa, certo in continuità, 
ma anche con differenze, come 
è giusto che sia. “Nei prossimi 
cinque anni l’azione di governo 
sarà fondata sul confronto: que-
sta è stata la chiave per vincere 
le elezioni e sarà anche la chiave 
per amministrare la nostra città. 
Sedere sulla poltrona di sindaco 
sarà una fortissima emozione. 
Quando ho dato la mia dispo-
nibilità a candidarmi, l’ho fatto 
perché ho capito che c’era la 
possibilità di rappresentare un 
punto di sintesi più avanzato 
nella coalizione. Ora in Giunta 
ci sarà un ricambio: non sono 
per il giovanilismo, ma per la 
valorizzazione delle competenze. 
L’esperienza è fondamentale, ma 
altrettanto lo sono le nuove ener-
gie”. Prima di lasciare l’Arci di 
Crema Nuova abbiamo chiesto 
un commento anche al consiglie-
re regionale del Pd Piloni.

“La città ha premiato l’impe-
gno e la competenza sia di Fabio 

sia dell’intera coalizione, che si 
poggia su un progetto importante 
per Crema e per il territorio inte-
ro. Confermare il centrosinistra 
alla guida della città dopo dieci 
anni è un bel segnale anche in 
vista delle prossime elezioni re-
gionali”, il commento a caldo del 
consigliere regionale. “Tutti in 
piazza a festeggiare!”, ha urlato, 
invece, l’ex parlamentare Fon-
tana all’annuncio della vittoria. 
Sarà lei al 99% la vicesindaco.

LA FESTA DI PIAZZA
Dopo il brindisi all’Arci con 

il magnum griffato “Bergama-
schi”, offerto da Alessandro 
Sala da Chieve, è partita dal 
quartier generale del Pd, la festa 
itinerante del nuovo sindaco di 
Crema e dell’intera coalizione di 
centrosinistra. Al settimo cielo.

Meta piazza Duomo. Nu-
merosi i cremaschi che si sono 
ritrovati a festeggiare la vittoria. 
Clacson e tanta gioia hanno 
accompagnato il tragitto fino al 
cuore della città, sotto l’ufficio 
che dal giorno seguente sarebbe 
stato di Bergamaschi. Le elezio-
ni hanno parlato chiaro. 

Il neo sindaco, visibilmen-
te felice ed emozionato, ha 
abbracciato tutti. L’adrenalina 
non era ancora scesa. Se il 
rivale Borghetti era impegnato 
al lavoro all’ospedale Maggiore, 
diversi volti del centrodestra 
sono arrivati per complimentarsi 
– sportivamente – con il nuovo 
sindaco. 

Tanti gli scatti e le strette di 
mano con i rappresentanti delle 
liste a sostegno, ma anche con 
Renato Ancorotti, il candidato 
di Noi Crema Oronzo Santamato, 
lo staff  della campagna elettora-
le, diversi amici e due candidati 
speciali: il più vecchio e il più 
giovane della coalizione, Mario 
Tacca del Pd (86 anni) e Lorenzo 
Guelfi Cottinelli (appena 18). 

Tante splendide immagini che 
resteranno impresse nella mente 
di Bergamaschi a lungo, proprio 
come l’abbraccio all’anziana 
signora Egle. “La fiducia è la 
cosa più preziosa che le persone 
possano concedere. Va guada-
gnata e va mantenuta. Lavorerò 
per questo, con tutto me stesso 
nei prossimi cinque anni. Grazie 
infinite Crema, avrò cura di te!”. 

Per il nuovo sindaco è stata 
una lunga notte, interminabile 
quanto l’agenda di impegni che 
ora lo attendono. Non resta che 
l’augurio di buon lavoro. 

 VOTI PER SEZIONE
  SEZIONE ISCRITTI VOTANTI BIANCHE NULLE VOTI VALIDI BERGAMASCHI BORGHETTI
   
 1 A. Moro, 16 787 335 5 2 328 154 174
 2 A. Moro, 16 778 350 4 5 341 161 180
 3 Zurla, 1 663 249 1 1 247 138 109
 4 Delle Grazie, 6 734 336 6 0 330 166 164
 5 Delle Grazie, 6 641 275 1 6 268 139 129
 6 Partigiani d’Italia, 2 583 249 1 3 245 134 111
 7 Partigiani d’Italia, 2 530 191 1 1 189 115 74
 8 Partigiani d’Italia, 2 691 304 1 1 302 172 130
 9 Palmieri, 4 981 396 2 4 390 207 183
 10 Palmieri, 4 914 437 1 1 435 261 174
 11 Palmieri, 4 564 241 1 1 239 133 106
 12 Dogali, 20 666 302 2 2 298 180 118
 13 Dogali, 20 770 321 5 3 313 198 115
 14 Dogali, 20 720 326 2 1 323 190 133
 15 M. di Canossa 21 838 389 4 6 379 199 180
 16 Cappuccini, 26 968 400 4 2 394 236 158
 17 Cappuccini, 26 1.030 474 1 6 467 290 177
 18 Cappuccini, 26 840 391 3 4 384 221 163
 19 Rampazzini, 14 643 291 2 3 286 185 101
 20 Rampazzini, 14 958 388 3 5 380 243 137
 21 R. da Ceri, 2/h 749 304 2 5 297 181 116
 22 R. da Ceri, 2/h 697 264 3 3 258 147 111
 23 R. da Ceri, 2/h 716 301 2 5 294 148 146
 24 Treviglio, 1/C 740 351 1 2 348 206 142
 25 Treviglio, 1/C 536 238 2 0 236 137 99
 26 Treviglio, 1/C 662 333 2 3 328 198 130
 27 Treviglio, 1/C 650 290 0 4 286 173 113
 28 Battaglio, 5 699 262 1 2 259 191 68
 29 Battaglio, 5 519 206 5 4 197 120 77
 30 Battaglio, 5 707 319 2 4 313 176 137
 31 Battaglio, 5 628 288 4 6 278 173 105
 32 Battaglio, 5 827 380 1 4 375 239 136
 33 Brescia, 23 672 298 2 4 292 160 132
 34 Brescia, 23 843 346 1 3 342 184 158
 35 Brescia, 23 714 341 1 2 338 197 141
 36 Valsecchi, 9 866 376 5 3 368 214 154
 37 Valsecchi, 9 782 378 2 1 375 218 157
 38 Dossena, 2 26 26 0 0 26 19 7
  Totali 27.332 11.946 86 112 11.748 6.803 4.945
    43,71% 0,7% 0,94% 98,34% 57,91% 42,09%
    sugli iscritti sui votanti sui votanti sui votanti sui voti validi sui voti validi
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“Adesso lo possiamo dire forte: abbiamo 
vinto, Fabio è sindaco di Crema. Un 

risultato che va ben oltre le più ottimistiche 
aspettative, specie se associato a quel 48,6% 
quando, per una manciata di voti, non è stato 
possibile chiudere la partita già al primo turno. 
Non possiamo non rallegrarci dell’ottimo risul-
tato del Pd, che si attesta primo partito in città, 
rappresentato da 7 consiglieri su 24, ben distan-
te da tutte le altre forze politiche. Segno che 
non ci sbagliavamo quando in campagna elet-
torale abbiamo sostenuto con forza e orgoglio 
che la storia personale conta”. Il commento 
arriva da Antonio Geraci l’indomani l’elezione 
di Bergamaschi. 

Il Pd sottolinea come tutte le liste della coali-
zione del centrosinistra siano state premiate da-
gli elettori. “Constatiamo con piacere che esiste 
un civismo attivo, che diventa con gli anni sem-
pre più consistente e importante. Un augurio 
e un auspicio che questo civismo possa essere 
da stimolo partecipativo, posto che la scarsa 
affluenza degli elettori è certamente una nota 
negativa e preoccupante. E proprio su questo 
aspetto noi auspichiamo che Crema possa di-
ventare un modello di partecipazione attiva. In 
città siamo stati capaci di mettere insieme una 
squadra per andare incontro alle aspettative dei 
cittadini, di presentare un progetto di centrosi-
nistra ampio e plurale, politico e civico, con il 
Partito democratico perno di una coalizione pro-
gressista, dove ciascuno ha trovato il suo spazio 
e si è sentito rappresentato, giovani compresi”, 
aggiunge il coordinatore dem.

“Il risultato di oggi non è frutto del caso, ma 
di un lungo, paziente quanto difficile lavoro di 
relazioni e di capacità di fare rete. Un lavoro 
iniziato quando ancora non si sapeva chi po-
tesse essere il candidato sindaco. Poi Fabio, con 
grande capacità e intelligenza, ha valorizzato e 
massimizzato questo lavoro”.

Ora comincia una fase nuova. “Ci attendono 
cinque anni di amministrazione nei quali met-
teremo in campo quelle capacità e quelle com-
petenze che evidentemente ci sono state ricono-
sciute dagli elettori. Saranno anni impegnativi 
e difficili, pieni di prove importanti, ma siamo 
sicuri che ogni difficoltà verrà affrontata con lo 
spirito giusto, perché l’alleanza che abbiamo 

costituito si fonda su idee, progetti, contenuti 
ma anche su un grande senso di rispetto, consi-
derazione reciproca e cosa che ci contraddistin-
gue anche da un profondo spirito di squadra. 
Tutti ingredienti necessari per affrontare le dif-
ficili sfide che ci aspettano”. 

Geraci, come noto, ha poi dovuto rinunciare 
al ruolo conquistato di consigliere comunale 
per un conflitto d’interessi con l’incarico nelle 
farmacie comunali (si legga a pagina 7).

APPLAUSI DA CREMONA
Per la vittoria del centrosinistra a Crema 

esprime grande soddisfazione anche Vittore 
Soldo, segretario provinciale del Pd Cremona. 

“Grande soddisfazione per la vittoria di Ber-
gamaschi e della coalizione di centrosinistra 
nel ballottaggio delle elezioni comunali di Cre-
ma. Siamo pronti a lavorare, fin da subito, per 
organizzare le sfide che ci aspettano: prima di 
tutto fare in modo che l’esperienza di Crema, 
con le sue civiche, i tanti giovani coinvolti e la 
voglia di partecipare e incidere sulle politiche 
amministrative per la costruzione del futuro 
della città, non restino sui volantini e nei pro-
grammi elettorali. Bisogna quindi collaborare 
e parlarsi per organizzare le forze e il lavoro da 
fare nelle istituzioni e nelle piazze della città e 
del territorio”.

Un lavoro che servirà per preparare la sfida 
che attende il Pd nel 2023: regionali e politiche. 

“Il Partito democratico cremonese insieme alle 
forze riformiste e progressiste ha ben chiaro 
il lavoro che ci aspetta per provare a innesca-
re un cambio di passo in Lombardia e per un 
futuro governo che sia chiara espressione della 
volontà dei cittadini italiani di abbracciare pie-
namente un’Europa inclusiva, aperta e dispo-
nibile a capire e ad accogliere le esigenze dei 
vari  territori perché si ritorni a creare sviluppo 
e ricchezza diffusa, partendo proprio da chi, in 
questo momento, è più in difficoltà e ha subìto, 
più di altri, le disastrose conseguenze della 
pandemia e della guerra in Ucraina”.

Il Pd mette il naso anche nella fazione oppo-
sta e commenta come “un centrodestra a tra-
zione nazionalista e sovranista non risponde 
alle domande di un Paese moderno, che non 
vuole chiudersi entro i propri confini e nei con-
fronti di tutte le opportunità che offre lo svilup-
po tecnologico e l’allargamento dei diritti: si è 
manifestata l’esigenza di un ritorno alla poli-
tica e il superamento della sola propaganda. I 
cittadini e gli elettori chiedono serietà, impe-
gno e un confronto politico costruttivo, invece 
di polemiche quotidiane e di conflitto politico 
continuo. Adesso servono forze riformiste che 
accompagnino con attenzione e cautela gli ita-
liani alle sfide che ci aspettano”.

Prima di chiudere Soldo lancia due appelli. 
“Il primo è rivolto alle forze più a sinistra del 
Partito democratico: si lavori per allargare il cam-
po ragionando sui contenuti e su cosa ci uni-
sce. Non su quanto ha tenuto diviso il campo 
riformista: l’ambiente non può più essere solo 
appannaggio di una ‘ridotta’. C’è la necessi-
tà di fare scelte importanti e bisogna cercare, 
quanto più possibile, di allargare il fronte e di 
essere inclusivi e quanto più efficaci, soprattut-
to nelle politiche per la transizione ecologica”. 

Un appello, poi, va al Movimento Cinque Stel-
le, anche e soprattutto ai suoi esponenti locali, 
“perché si impegnino per capire definitivamen-
te in quale campo valoriale deciderà di stare: 
il tempo dell’antipolitica militante che non ha 
l’obiettivo di riformare, ma solo di demolire, 
sembra essere superato. Adesso serve, più che 
mai, un’azione politica pragmatica e incisiva”. 
Bergamaschi è pronto (si legga la prima intervista 
da sindaco a pagina 7).

Il Partito democratico esulta: prima forza della città

L’ABBRACCIO A BONALDI

“Fabio è sindaco!!! Fabio è il nuovo sindaco di Crema e il risultato 
di questa sera è una bellissima incoronazione! Sono felice per 

lui e per noi”, ha commentato a caldo l’ormai ex sindaco Stefania 
Bonaldi. “Fabio è un amministratore equilibrato, serio, onesto, con 
un bagaglio di esperienza che sarà determinante nei prossimi anni. 
Quando mi sono insediata, nel 2012, Fabio entrò nella squadra come 
l’assessore più giovane, ad appena 27 anni, e ha continuato a crescere!

Uno degli impegni presi allora fu che ci saremmo sforzati di creare 
condizioni di ricambio e dare vita a una nuova classe dirigente: oggi 
possiamo dire di avere rispettato quell’impegno, con Fabio sindaco, 
circondato da tantissimi giovani, aggregati intorno a un progetto 
di sostenibilità sociale e ambientale per Crema, insieme a profili di 
comprovata e preziosa esperienza, che resteranno a disposizione”, ha 
aggiunto.

“Sono serena, sollevata, felice e orgogliosa di Fabio, oggi è un gior-
no felice per Crema, che resta progressista e in buone mani!”.

ellegi

“La ragione ce l’ha chi va a votare. Netta 
vittoria di Fabio Bergamaschi e ovvia-

mente vanno a lui i miei sinceri complimenti 
e auguri di buon lavoro come sindaco. Non 
posso farglieli dal vivo stanotte in quanto sono 
di guardia in ospedale. Avrò comunque modo 
di incontrarlo nei prossimi giorni e comunque 
in Consiglio comunale”, ha commentato poco 
dopo l’esito del voto il candidato sindaco del 
centrodestra Maurizio Borghetti. La sconfitta, 
peraltro attesa dopo il primo turno, è stata 
digerita con classe.

“Di primo acchito posso dire che la sensibile 
differenza del primo turno (associata alla 
sempre maggiore generale disaffezione delle 
persone verso le competizioni elettorali) ha 
fatto desistere ancor più elettori dal recarsi alle 
urne e dal credere in un recupero, in un periodo 
tra l’altro incline alle gite e alle ferie. Comun-
que non mancherò all’impegno comunale come 
consigliere”, ha aggiunto.

Borghetti domenica s’è detto “sereno e 
tranquillo” per aver fatto “quello che mi era 
possibile. Ringrazio comunque di cuore chi mi 
ha chiesto di candidarmi, chi mi ha aiutato e 
sostenuto e tutti i cittadini cremaschi che mi 
hanno votato. Ci sono cose ben peggiori nella 
vita delle sconfitte elettorali e, comunque, bi-
sogna sempre saper perdere a testa alta e senza 
trovare scuse. Che poi di possibilità di vittoria 

è pieno il mondo…”, ha riflettuto sereno. In 
piazza Duomo – va detto – ai festeggiamenti di 
Bergamaschi c’erano diversi membri dei partiti 
di centrodestra per complimentarsi con il neo 
sindaco.

Mercoledì – da noi contattato – nuove 
dichiarazioni per Borghetti. “Potevamo gio-
carcela raggiungendo una parte di quei 13.000 
aventi diritto che non hanno votato. Oggi non 
esiste più un’ideologia, ma per arrivare a quegli 
elettori si sarebbe dovuto investire di più. Con 
meno di 10.000 euro di campagna elettorale è 
difficile. Sarebbero bastati 2.000 di quei 13.000 
che non hanno votato per giocarcela alla pari e 
vincere”. 

Abbiamo chiesto a Borghetti che minoranza 
sarà la sua. “Saremo un’opposizione propositi-

va. Ora che la voglia mi è tornata, mi impegne-
rò per portare le nostre istanze, con il mio stile, 
che è quello della campagna elettorale. Magari 
facendo crescere qualche giovane di centrode-
stra anche sfruttando la mia esperienza”. 

Per Forza Italia a Crema la scarsa affluenza, 
“in linea purtroppo con i dati nazionali, ha di 
certo penalizzato il centrodestra. Nonostante 
questo, Borghetti, confrontando i risultati di 
Crema con i risultati degli altri Comuni al bal-
lottaggio, ha ottenuto un risultato sicuramente 
apprezzabile. Sapevamo era una corsa in salita, 
ma con grande disponibilità e perseveranza 
Maurizio si è messo in gioco, ha ottenuto un 
buon risultato personale e ha permesso a tutto 
il centrodestra di concorrere con dignità a 
questa non facile sfida elettorale”, ha dichiarato 
il direttivo del Comitato provinciale azzurro.

FI ha calcolato che al ballottaggio del 26 
giugno “su 10 cittadini aventi diritto al voto, 2,5 
elettori hanno votato Bergamaschi e 2 elettori 
hanno votato Borghetti. La differenza ovvia-
mente c’è, ma di certo non si può parlare per 
nessuno di brutte figure! Gli altri 5,5 elettori su 
10 non sono andati a votare; e questo è il dato 
più preoccupante! Vogliamo cogliere l’occasio-
ne per ringraziare ancora una volta Borghetti 
per la passione, l’impegno e la coerenza con cui 
ha affrontato queste elezioni”.

ellegi

Borghetti: “Sinceri complimenti a Bergamaschi, ma...” 

Lo spoglio delle schede per decretare il nuovo sindaco è co-
minciato poco dopo le 23 di domenica. Il ballottaggio tra 

Bergamaschi, candidato del centrosinistra, e Borghetti, in corsa 
per il centrodestra, partiva da un vantaggio del primo di 11 punti 
percentuali, piuttosto rassicurante. Ma nulla era scritto. 

Scarsa l’affluenza alle urne al secondo turno: alle ore 12 era 
pari al 17,08%, ovvero 4.665 elettori (gli aventi diritto erano in 
totale 27.306); alle ore 23 ai 38 seggi si era recato il 32,90%, 
cioè 8.984 votanti. Il dato finale è stato pari a 43,75% eletto-
ri (11.946 persone), molto più basso del primo turno (55,06%). 
Record negativo di partecipazione al voto nella storia politica 
di Crema. Bergamaschi è stato davanti in modo schiacciante sin 
dai primi tre seggi scrutinati con il 59,3% contro il 40,07% di 
Borghetti (seggio 7 Galmozzi-via Curtatone Montanara, il 31 
Santa Maria-via Alberelle-piazza di Rauso e il 3 del “centro sto-
rico”). Il dato s’è poi assestato al 57.9% dei voti, contro il 42.1% 
del rivale. Un distacco importante, pari al 15,8%. 

BALLOTTAGGIO: DA SUBITO
VITTORIA SCHIACCIANTE 
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Bergamaschi all’arrivo in piazza Duomo e con la signora Egle. 
Sotto all’Arci con il sindaco emerito Stefania Bonaldi.

Nelle altre foto dall’alto: con lo staff  della campagna elettorale, 
con Sala e con tre delle sue liste durante i festeggiamenti
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di LUCA GUERINI

“La chiusura per i mesi di luglio e agosto del re-
parto di Psichiatria dell’ospedale Maggiore è 

solo l’ultima delle nefaste conseguenze che la carenza 
di personale sta infliggendo al nostro ospedale. Soltan-
to per l’11 luglio è fissata la scadenza della presenta-
zione delle domande per l’assunzione di un dirigente 
medico in Psichiatra, quando l’azienda ospedaliera sa 
da tempo che a luglio andrà in pensione un altro me-
dico e che uno psichiatra ha già presentato le dimissio-
ni per la metà di agosto”. Lo afferma, deciso, Beppe 
Bettenzoli nella nota stampa diffusa giovedì, a poche 
ore dal presidio organizzato da Confederazione unitaria 
di base, associazione Sos diritti, Rifondazione comunista, 
Giovani Comunisti e Sinistra Unita per Crema di fronte al 
nosocomio cittadino.

I presenti, venerdì mattina alle 9, hanno rivendicato 
più investimenti per la sanità pubblica e l’assunzione 
di tutto il personale necessario, definendo tempi e mo-
dalità concorsuali, da parte dell’Asst, senza ricorrere 
agli esterni, se non nella fase transitoria. E ancora, il 
mantenimento di tutti i servizi e il ripristino di quelli 
chiusi o sospesi. “Basta con le esternalizzazioni e le 
privatizzazioni!”.

“La cosa fondamentale che ci preoccupa è la man-
canza in alcuni reparti di personale medico e infermie-
ristico. Per Psichiatria pare che il rischio possa essere 
scongiurato – ha informato venerdì lo stesso Bettenzo-
li –. L’azienda starebbe correndo ai ripari chiedendo 
in prestito professionisti psichiatri da Lodi. Sarebbe 
bello che l’Asst uscisse con un comunicato e facesse 
chiarezza. Sarei contentissimo se a luglio e ad agosto 
questo servizio fosse coperto, ma il problema è strut-
turale e non solo in questo reparto”.

Bettenzoli aggiunge che “i mesi estivi sono i peg-
giori per le persone che vivono il disagio psichiatrico: 
non dimentichiamo che il Cps ha in carico circa 2.000 
pazienti. Devono essere assunti urgentemente medici, 
psichiatri e infermieri professionali”.

Il segretario di Rifondazione allarga il discorso, ad 
esempio, a Neuropsichiatria infantile: “I bambini che 

hanno crisi epilettiche non hanno più chi li segue a 
Crema, dove si stanno riducendo i servizi resi ai citta-
dini che hanno più bisogno. Così non va bene!”. 

La Sinistra, insomma, è partita da Psichiatria “per 
denunciare le cose che non vanno anche negli altri re-
parti e nell’ospedale in generale. Faccio un esempio 
personale – insiste Bettenzoli –. Sono andato quindici 
giorni fa dall’ematologa a Lodi e sto aspettando l’esito 
delle analisi. L’ospedale di Crema mi dava la visita a 
ottobre. Lodi me l’ha fissata a metà giugno. La medi-
cina è anche quella preventiva”.

Bettenzoli e compagni segnalano che negli ultimi 
tempi s’è assistito all’esternalizzazione delle guardie 
radiologiche, ginecologiche e pediatriche nella fascia 
notturna, alla menzionata riduzione dell’organico del-
la Neuropsichiatria infantile, alla perdita della terza 
figura infermieristica a Neurologia-Nefrologia, sosti-
tuita da oss. “Ma anche qui, come è stato denunciato 
dal personale di reparto, chi è arrivato è privo delle 
competenze infermieristiche. Per non parlare della 
nuova organizzazione per il rifornimento dei prodotti 
farmaceutici alle diverse unità operative. Terremo alta 
l’attenzione”.

Luca Guerini

Assunzioni e fondi
Le forze di Sinistra con un presidio hanno chiesto 
maggiori investimenti per la sanità pubblica

OSPEDALE MAGGIORE

Dopo la raccolta di beni 
di prima necessità per 

i profughi ucraini, i ragazzi 
con disabilità che partecipano 
all’attività Faccio esperienza, 
proposta settimanalmente dal 
centro socio-educativo Anffas 
di Santo Stefano, promuovono 
una raccolta di libri usati in col-
laborazione con le associazioni 
Amici del Brasile e Amici delle 
missioni di Crema. 

I volumi verranno propo-
sti sulle bancarelle di queste 
due associazioni a un prezzo 
calmierato. Il ricavato verrà 
utilizzato per sostenere le 
attività di missione in Brasile e 
nel mondo. 

La raccolta si svolge da ieri 
venerdì 1° luglio, a giovedì 14 
luglio presso la sede di via Cro-
cicchio, 4 a Crema dal lunedì al 
venerdì dalle 8.30 alle 16. Non 
verranno accettati enciclopedie, 
libri di testo e collane editoria-
li. Per maggiori informazioni 
si può contattare il numero 
335.7898254.

Come spiega la coordinatrice 

del centro socio-educativo Mara 
Brevi: “Questa proposta si 
inserisce nelle attività che inten-
dono, da un lato, aumentare il 
protagonismo dei nostri ragazzi 
e dall’altro rinforzare il legame 
con le associazioni del nostro 
territorio. Ci piace pensare che 
tutti possiamo fare la differen-
za, tutti possiamo fare del bene. 
Questa attività dimostra che le 
persone con disabilità non chie-
dono solo di essere aiutate, ma 

di poter aiutare, di migliorare, 
attraverso le loro peculiarità, la 
vita degli altri”. Quanto alla si-
nergia: “Lo diciamo da sempre, 
il bene si fa insieme”. 

Il desiderio parte da Crema 
e unisce tre realtà, ma presto 
“potremo veder spuntare un 
sorriso anche dall’altra parte 
del mondo. Non credo possa 
esserci dono più bello. Speria-
mo che i cremaschi partecipino 
numerosi”. 

Anffas. Raccolta libri usati pro missioni

S. BERNARDINO: addio a due volontari

AUSER CREMA: donato un nuovo mezzo

Scomparsi di recente due preziosi volontari della parrocchia di 
San Bernardino: Angelo Valdameri e Lugi Melada. Il primo è 

stato per più di vent’anni sacrista. “Insieme alla moglie – ricorda 
il parroco don Lorenzo – ha profuso tanto tempo ed energie a ser-
vizo della comunità. Ogni giorno era in chiesa e con tanta gene-
rosità sorvegliava e sistemava la parrocchiale. La chiesa era la sua 
seconda casa perché amava la sua comunità”. Angelo era anche 
impegnato come volontario nel Mercatino del libro usato (da lui 
ideato) della parrocchia, inziativa mensile che è diventata un punto 
di riferimento per tanta gente, con il ricavato che va alle missioni o 
alla parrocchia stessa, comunque in beneficenza.

Luigi Melada, invece, è stato uno storico consigliere dell’ammi-
nistrazione della scuola materna. “Uomo di grande fede, esprimeva 
la sua generosità anche nella preghiera e nella partecipazione quo-
tidiana alla Messa. Per San Bernardino due perdite significative.

L’Auser di Crema ha rice-
vuto in dono un nuovo 

mezzo, molto utile per i ser-
vizi erogati ai cremaschi. Un 
Fiat Doblò che è stato con-
segnato la scorsa settimana. 
“Sarà impiegato dai volontari 
per il trasporto dei disabili, 
in quanto è attrezzato allo 
scopo”, spiega la presidente 
di Auser Donata Bertoletti. La quale esprime gratitudine nei con-
fronti del benefattore, che intende restare anonimo. 

“Grazie a lui e grazie anche a il Nuovo Torrazzo che ha ospita-
to il nostro appello in un articolo”, aggiunge. Ora la necessità è 
“trovare autisti volontari perché le richieste di trasporto stanno 
aumentando in modo significativo. Chiediamo ai cremaschi ge-
nerosi di darci una mano, donando qualche ora del loro tempo”. 

Il countdown è terminato. Oggi, sabato 2 luglio, si apre una nuova sta-
gione di saldi estivi. Al via in Lombardia, come in molte regioni ita-

liane, eccetto la Sicilia (già da ieri), per 60 giorni, ossia fino al 30 agosto. 
Con la caduta delle restrizioni del Covid, pandemia che peraltro tan-

to ha penalizzato il settore, i commercianti auspicano in una stagione 
all’insegna della ripresa. Tuttavia, la guerra, con relativo caro bollette 
e caro carburante, getta alcune ombre. Tempi economici, quindi, nuo-
vamente preoccupanti per numerose famiglie, che fanno già fatica ad 
arrivare a fine mese. Le preoccupazioni degli addetti ai lavori sono poi 
aumentate nei giorni scorsi, quando s’è registrato un incremento di casi 
da Coronavirus e pertanto si teme che ancora una volta venga privile-
giato l’e-commerce. Una tendenza, questa, che già da qualche anno si 
sta affermando, ulteriormente prediletta durante l’emergenza sanitaria.

Nonostante i citati timori, le stime di spesa media a famiglia – se-
condo l’Ufficio Studi di Confcommercio, 202 euro, pari a 88 euro pro 
capite, per un valore complessivo di 3,1 miliardi di euro – sarebbero 
in aumento rispetto allo scorso anno. “Corrispondono al ritorno del 
turismo nazionale e internazionale, soprattutto sulle coste e nelle città 
d’arte”, spiega il presidente di Federazione Moda Italia, Giulio Felloni.

Da parte sua il caloroso invito ad acquistare presso i negozi di pros-
simità perché, dice, “rappresenta il vero sostegno ai nostri centri urbani 
in termini di sostenibilità economica, ambientale e sociale. Anche per 
questo non è ammissibile una concorrenza sleale dei colossi del web, 
che hanno beneficiato di un’importante rendita di posizione”.

Per vivere al meglio la stagione dei saldi estivi, Federazione Moda 
Italia e Confcommercio ricordano alcuni punti: è a discrezione del ne-
goziante se cambiare o meno il capo dopo che lo si è acquistato, ma è 
obbligato alla riparazione o alla sostituzione qualora vi fosse danneg-
giamento o non conformità e, nel caso sia impossibile ripararlo o cam-
biarlo, il prezzo pagato sarà restituito o sarà applicata una riduzione; 
sceglie il commerciante se far provare o meno i capi; come metodo di 
pagamento deve essere ammesso anche l’utilizzo di carte di credito (ri-
cordiamo che, seppur tra polemiche, dal 30 giugno è scattato, peraltro, 
l’obbligo di accettare pagamenti elettronici); i capi in saldo devono ave-
re carattere stagionale o di moda; il negoziante è obbligato a indicare 
il prezzo iniziale, lo sconto applicato e il prezzo finale; modifiche o 
adattamenti sartoriali sono a carico del cliente.

“Il settore tessile, abbigliamento, calzature e accessori – aggiunge 

Felloni – ha finora resistito all’incremento dei prezzi a fronte dell’im-
portante crescita dei costi fissi aziendali per affitti, energia, carburan-
ti, prodotti e servizi, dando alla clientela la possibilità di acquistare a 
prezzi veramente convenienti”. Come sempre, anche dalla nostra città 
arriva l’invito a scegliere il commercio locale per contribuire alla ripresa 
del settore a livello provinciale. Acquistiamo i capi desiderati nei negozi 
di vicinato, già apprezzati dai cremaschi sia nel periodo natalizio sia 
per i saldi invernali.

Francesca Rossetti

Regione: al via oggi 2 luglio i saldi estivi

Il 4 luglio – ovvero lunedì – 
apriranno le porte i centri 

estivi della città, organizzati 
nell’ambito della co-progetta-
zione, realizzati dalle coo-
perative facenti parte di Ats 
Impronte Sociali e dai partner 
di Consorzio Sul Serio. Anche 
per quest’anno sono quattro 
i Centri estivi attivati, che 
si svolgeranno presso il polo 
Braguti-Curtatone, Castelnuo-
vo, la Casa nel bosco presso 
il Parco Bonaldi e Colonia 
Seriana (nella foto), in modo da 
coprire al meglio le diverse aree 
della città di Crema. 

L’offerta è rivolta ai ragazzi, 
ai piccoli e piccolissimi che 
vogliono passare l’estate con i 
loro coetanei tra le differenti at-
tività che i Centri propongono. 

Sono aperte le iscrizioni per 
la prima settimana tramite le 
seguenti modalità: 1. entra nel 
portale www.consorziosul-
serio.it, crea l’account in alto 
a destra, procedi all’ordine e 
al termine metti nel carrello 
l’iscrizione alle settimane che 
ti interessano 2. procedi al 
pagamento diretto con carta di 
credito oppure fai un bonifico 
e manda una e-mail a ordini@
consorziosulserio.it allegando 
la contabile del pagamento. 

Inoltre sarà sempre possibile 
iscriversi entro il mercoledì pre-
cedente rispetto alla settimana 
prescelta per l’iscrizione. 

Tutte le informazioni sui cen-
tri estivi sono reperibili sul sito 
www.consorziosulserio.it.

CENTRI ESTIVI

CROCE ROSSA: prevenzione in piazza

Sabato prossimo 9 luglio, dalle 8.30 alle 12.30, la Croce Rossa 
di Crema sarà in piazza Duomo per la misurazione della pres-

sione arteriosa e della saturazione del sangue, ma anche di glice-
mia e colesterolo. I vertici Cri ringraziano il Rotary Club Crema 
che ha patrocinato e reso possibile questa giornata di prevenzione 
e promozione della salute dei cittadini cremaschi.

LG
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ODONTOIATRIAODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi
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    Cel. 338 5028139
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D.ssa Giovanna Stellato

medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
visite ed ecografie ostetrico-ginecologiche

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 • Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

348 6924288
p.agricola@libero.it 

www.agricolapietro.it

Dott. Agricola Pietro   CARDIOLOGO 
Studio Medico: Via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)
Visita Cardiologica, Aritmologica, ECG,
Ecocardiogramma Color-Doppler,
Holter ECG, Holter Pressorio
Test da Sforzo

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA
Dott. Luca Donati – Dietista Nutrizionista 

- Piani dietetici specializzati per sportivi
- Diete specifiche per allergie e intolleranze

Campagnola Cr. - via G. Galilei 31/33 - Per appuntamento cell.340 9278042

Nel pomeriggio di merco-
ledì 29 giugno, il Prefetto 

della provincia di Cremona, 
Corrado Conforto Galli, ha 
presieduto una riunione, con-
vocata d’intesa con il presi-
dente della Provincia Mirko 
Signoroni e con i sindaci dei 
Comuni di Cremona, Crema 
e Casalmaggiore, per esami-
nare la situazione dell’emer-
genza idrica che sta colpendo 
il territorio provinciale, tanto 
per gli usi civici che per l’a-
gricoltura. All’incontro hanno 
preso parte anche il dirigente 
dell’Ufficio territoriale della 
Regione Lombardia, il coman-
dante provinciale dei Vigili del 
fuoco, il presidente e il diretto-
re dell’A.T.O., il presidente e 
il direttore di Padania Acque 
S.p.A., il vicepresidente di 
Libera Associazione Agricol-
tori Cremonesi, il presidente 
di  Coldiretti, i rappresentanti 
dell’A.I.P.O e i presidenti del 
Consorzio di bonifica Dugali 
Naviglio Adda Serio, del Con-
sorzio di bonifica Navarolo, 
del Consorzio irrigazioni cre-
monesi e del Naviglio civico 
della Città di Cremona.

“La riunione – spiegano in 
un comunicato dalla Prefet-
tura – ha consentito di veri-
ficare la situazione connessa 
alle forti criticità che si stanno 
attualmente registrando a se-
guito dell’eccezionale periodo 
di siccità, anche in ordine alle 
modalità di utilizzo delle sem-
pre minori risorse idriche di-
sponibili per il servizio irriguo. 
In particolare, i rappresentanti 
dei Consorzi di bonifica han-

no evidenziato che, al fine di 
non compromettere definitiva-
mente le coltivazioni, si rende 
necessaria l’adozione di im-
mediate azioni, tra le quali il 
rilascio di risorse idriche dagli 
invasi alpini, la deroga imme-
diata al Deflusso Minimo Vi-
tale, nonché la deroga ai livelli 
minimi di regolazione del lago 
di Como. Al riguardo, i rap-
presentanti degli Enti locali, 
unitamente a quelli delle as-
sociazioni di categoria, hanno 
convenuto di sostenere queste 
specifiche proposte in sede re-
gionale”.

Il Prefetto ha evidenziato 
come le soluzioni alle proble-
matiche presentate siano, allo 
stato, oggetto di valutazione 
da parte degli organi gover-
nativi, d’intesa con le regioni 

interessate, del resto si tratta di 
un tema di rilevanza naziona-
le. Il dottor Corrado Conforto 
Galli ha garantito che si darà 
puntuale attuazione ai provve-
dimenti che verranno eventual-
mente adottati al riguardo, e ha 
assicurato una puntuale infor-
mazione degli organi centrali 
in relazione all’evoluzione in 
ambito locale dell’emergenza 
siccità.

Per quanto attiene, invece, al 
tema dell’utilizzo delle risor-
se idriche ad uso potabile – le 
quali non sono in alcun modo 
correlate alle citate criticità del 
servizio irriguo – i rappresen-
tanti dell’A.T.O. e di Padania 
Acque S.p.A., hanno eviden-
ziato come la situazione non 
desti particolare preoccupazio-
ne, in ragione della profondità 

e del livello di consistenza dei 
pozzi di approvvigionamento 
del servizio idrico.

Sul punto, i rappresentanti 
degli Enti locali hanno conve-
nuto sull’opportunità di pro-
muovere una specifica attività 
di sensibilizzazione dei citta-
dini all’utilizzo della risorsa 
acqua in modo parsimonioso, 
sostenibile e responsabile, limi-
tandone il consumo al minimo 
indispensabile, come peraltro 
previsto dall’ordinanza nume-
ro 917 del 24 giugno 2022 del 
presidente della Giunta Regio-
nale.

Si è, da ultimo convenuto, 
sull’opportunità di program-
mare ulteriori incontri al fine 
di monitorare l’evoluzione 
dell’eccezionale situazione di 
emergenza idrica in atto.

Le Forze dell’Ordine stanno indagando su quanto accaduto 
domenica sera in via Pagliari a Ombriano, quartiere di Cre-

ma. Ignoti, non sarebbero ancora stati individuati, hanno gettato 
due bottiglie di liquido infiammabile su un balcone di un appar-
tamento. Accortosi dell’incendio provocato a causa di questa 
folle azione, il proprietario dell’abitazione ha immediatamente 
gettato nel giardino le bottiglie e ha saputo domare le fiamme. 
Nessuno, fortunatamente, si è ferito.

Sul posto sono accorsi i Vigili del Fuoco del distaccamento 
cittadino per mettere in sicurezza l’area e i Carabinieri hanno 
avviato le indagini per individuare i colpevoli. Potrebbe trattarsi 
di un atto intimidatorio o di un gesto sconsiderato che poteva 
avere gravi conseguenze.

Una quantità rilevante per essere indirizzata unicamente all’u-
so personale e un 40enne cremasco viene arrestato per il 

possesso a fini di spaccio di droga. L’uomo ha acquistato online 
poco meno di 2 chilogrammi di Gbl, liquido dall’alto potere stu-
pefacente. A scoprirlo è stata la Polizia di Frontiera di Fiumicino 
che, venuta a conoscenza dell’acquisto effettuato dal cremasco su 
un sito olandese, ha messo in moto la Polizia. Così una pattuglia 
della Squadra Mobile di Cremona, lunedì mattina, ha atteso la 
consegna del pacco da parte del corriere davanti all’uscio di casa 
del 40enne che, una volta ricevuto quanto ordinato online, si è 
visto notificare il provvedimento di arresto. Immessa sul merca-
to la droga, comprata per soli 100 euro, avrebbe fruttato diverse 
migliaia di euro. 

Del divieto di fare ritorno nel Comune di Crema non si curano ma la 
loro presenza non passa inosservata e alla fine vengono denunciati. 

Protagonisti due cittadini italiani di 37 e 21 anni, con precedenti di Polizia 
a carico, deferiti dai Carabinieri della stazione di Montodine intervenuti 
in via Stazione dietro segnalazione di alcune persone infastidite dai com-
portamenti dei due. La pattuglia inviata sul posto dalla Centrale operati-
va dell’Arma di Crema ha effettuato i dovuti controlli “accertando che 
– spiegano dal Comando Provinciale dei Carabinieri – i due non potevano 
trovarsi a Crema a seguito della misura di prevenzione emessa nei loro 
confronti dal Questore di Cremona. A entrambi, infatti, era stato notifi-
cato il foglio di via obbligatorio con divieto di ritorno nel Comune. Per 
questo motivo sono stati accompagnati in caserma e, tenuto conto che non 
hanno rispettato le precrizioni impostegli, sono stati denunciati all’A. G.

CREMA: MOLOTOV SUL TERRAZZO CREMA: DROGA LIQUIDA, ARRESTO CREMA: PRESENZE FASTIDIOSE

I Carabinieri della stazione di Bagnolo Cremasco, al termi-
ne di un’attività di indagine durata alcuni giorni, hanno 

denunciato per furto aggravato due cittadini italiani di 44 e 
54 anni, con precedenti di Polizia a carico.

L’attività investigativa dei militari ha preso il via sul finire 
di maggio quando il titolare di una ditta di costruzioni si è 
presentato nella caserma di Bagnolo e ha denunciato che, 
dopo avere acquisito un appalto in paese per un lavoro di 
ampliamento di un capannone, ha aperto il relativo cantiere 
nel quale aveva portato alcuni mezzi d’opera. Ha riferito 
che la sera e la notte il cantiere è vigilato da una guardia 
giurata e quando la sera del 22 questa è arrivata sul posto 
ha verificato che qualcuno era entrato nel cantiere e aveva 
forzato i tappi dei serbatoi dei mezzi d’opera rubando par-
te del carburante. Il titolare è giunto sul posto poco dopo 
e ha notato che il tappo del serbatoio di un escavatore era 
stato divelto e, oltre al danno, avevano rubato circa 50 litri 
di gasolio. Inoltre, i ladri, probabilmente disturbati, hanno 
lasciato sul posto alcune taniche piene di gasolio e pronte 
per essere portate via.  

Dopo il sopralluogo e la denuncia i militari hanno dato 
avvio alle indagini che hanno permesso di individuare, a 
poca distanza dal cantiere, le telecamere di sorveglianza di 
un’altra ditta dalle quali era possibile estrapolare le imma-
gini del furto. Dalla visione dei filmati è stato possibile per i 
Cc accertare che sono giunte sul posto due auto con a bordo 
i soli conducenti. I due hanno scaricato dai loro veicoli alcu-
ne taniche in plastica e sono passati per i campi per raggiun-
gere il retro del cantiere. 

Dalle riprese delle telecamere di videosorveglianza priva-
ta è stato possibile per i militari acquisire le targhe dei mezzi 
e questo ha consentito agli investigatori di individuare i pro-
prietari e gli utilizzatori dei due veicoli. L’attività d’indagine 
ha quindi permesso agli inquirenti di acquisire a carico dei 
due cittadini italiani rilevanti indizi di colpevolezza e di de-
ferirli all’Autorità Giudiziaria di Cremona. 

FURTO DI GASOLIO
DUPLICE DENUNCIA 

EMERGENZA IDRICA

Siccità, vertice in Prefettura
Definite le azioni da intraprendere per proteggere il comparto 
agricolo. Nessun problema, al momento, per utenze domestiche
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Il presidente della Regione Lombardia 
Attilio Fontana ha firmato venerdì 

scorso un decreto con cui – a causa della 
grave situazione di deficit idrico che sta 
interessando il territorio e a sostegno 
della popolazione, dell’ambiente e delle 
attività produttive interessate – dichiara 
lo stato di emergenza regionale che re-
sterà in vigore fino al 30 settembre.

Il decreto raccomanda “a tutti i cit-
tadini di utilizzare la risorsa acqua in 
modo estremamente parsimonioso, 
sostenibile ed efficace, limitandone il 
consumo al minimo indispensabile”. 
Inoltre, la Regione mette a disposizio-
ne dei sindaci dei Comuni della Lom-
bardia uno schema di ordinanza (parte 
integrante del decreto), su risparmio 
idrico e limitazioni per l’uso dell’acqua 
potabile, raccomandandone la relativa 

adozione, salvo eventuali integrazioni 
a essa in base allo specifico contesto e 
agli effetti della crisi idrica nei rispettivi 
territori.

Il decreto raccomanda ai Comuni 
della Regione di limitare il più possibile 
l’impiego dell’acqua potabile per attivi-
tà per le quali non ne sia necessario l’u-
so (quali ad esempio il lavaggio strade, 
l’irrigazione dei parchi pubblici e degli 
impianti sportivi quali campi di calcio, 
tennis, golf, ecc). Il decreto del presiden-
te Fontana esplicita altresì “di dare atto, 
in relazione alla situazione in essere, 
della necessità che gli enti competenti 
pongano in essere le azioni necessarie a 
contenere e ridurre le conseguenze della 
crisi idrica in atto, ivi compresa l’attiva-
zione, ove possibile, di fonti alternative 
di approvvigionamento idrico”.

E ancora “di stabilire che: nei bacini 
idrografici della Lombardia le utenze 
irrigue concessionate, sia relative ad 
acque superficiali che sotterranee, do-
vranno essere gestite con parsimonia; 
in particolare, al fine di assicurare la 
massima valorizzazione della risorsa 
idrica irrigua disponibile i concessio-
nari delle utenze irrigue daranno pri-
orità al servizio irriguo tenendo conto 
delle colture e della loro fase fenologi-
ca”. 

I concessionari delle utenze irrigue 
dovranno valutare “l’attivazione pres-
so i propri consorziati di campagne di 
sensibilizzazione per l’uso accorto del-
la risorsa idrica orientate al soddisfaci-
mento dei reali fabbisogni irrigui delle 
colture” e “tutte le utenze irrigue as-
soggettate agli obblighi di monitorag-

gio previsti dalla D.G.R. 6035/2016 
dovranno intensificare la frequenza di 
trasmissione dei dati al Centro Dati 
Acqua e Territorio Rurale che gestisce 
il sistema regionale di monitoraggio.

È, quindi, previsto che i gestori delle 
strutture acquedottistiche procedano 
alla più razionale gestione della risor-
sa idropotabile; segnalino tempesti-
vamente – sia alla Direzione generale 
Territorio e protezione civile della Re-
gione Lombardia che agli Uffici d’Am-
bito – eventuali casi di criticità delle 
fonti di approvvigionamento nonché 
le misure adottate per fronteggiarle e 
inviino report settimanali sia alla Di-
rezione generale Territorio e Protezio-
ne civile della Regione Lombardia che 
agli Uffici d’Ambito sulla situazione 
in atto, indicando eventuali misure di 

prevenzione da adottare, sia gestionali 
che strutturali; le situazioni rappre-
sentate in tali segnalazioni e comuni-
cazioni devono essere costantemente 
monitorate dagli Uffici d’Ambito, in 
raccordo con gli uffici regionali.

Il decreto contiene anche la richiesta 
“alla Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri – Dipartimento della Protezione 
Civile di formalizzare la costituzione 
di una Cabina di regia permanente, 
congiunta tra lo Stato e le Regioni, a 
seguito della riunione tecnica urgente 
del 22 giugno, per il monitoraggio della 
crisi idrica a livello nazionale e per la 
predisposizione di azioni finalizzate, 
sulla base della evoluzione degli sce-
nari di severità idrica in corso, a fron-
teggiare adeguatamente la situazione 
emergenziale”.

REGIONE: crisi idrica, presidente Fontana ha dichiarato lo stato di emergenza

Le temperature aumentano e le piogge diminuiscono, un’emergenza 
climatica che causa nel nostro Paese una forte siccità in grado di 

compromettere, in particolare, le lavorazioni agricole. L’acqua non è 
mai stata così poca, un bene così prezioso. Non bisogna assolutamen-
te sprecarla. Regione Lombardia ha proclamato alla fine della scorsa 
settimana lo stato di emergenza idrico. Sarà così sino al 30 settembre.

Assieme alla Rete dei Comuni Sostenibili 
e Ali Autonomie, anche il Comune di Cre-
ma lancia la campagna di sensibilizzazione 
sull’uso consapevole delle risorse idriche.

“Un problema climatico e anche tecnico, 
se si pensa che in Italia si sprecano, per cause 
varie, oltre 100.000 litri al secondo, circa 9 
miliardi di litri al giorno. In attesa di prov-
vedimenti nazionali e interventi strutturali, 
ricordiamo che anche i piccoli gesti quotidia-
ni di ciascuno possono da subito fare qualco-
sa”, spiegano dal palazzo comunale. Ecco i 
dieci consigli per i cittadini cremaschi.

1. Installa nel rubinetto un “frangigetto”, 
ovvero un miscelatore che aggiunge aria al 
getto d’acqua. Si risparmiano fino a 6-8 mila 
litri ogni anno.

2. Ripara sempre le piccole perdite dome-
stiche, che possono causare uno spreco anche di 100 litri al giorno.

3. Per il proprio wc, prediligere uno scarico con pulsanti a quanti-
tà differenziate, oppure con una manopola di regolazione. In questo 
modo, il risparmio annuo può arrivare a 30 mila litri l’anno.

4. Un principio ormai noto: la doccia consuma meno molta acqua 
della vasca da bagno. In doccia il consumo medio è di 40-60 litri, per 

una vasca, invece, può essere anche tre volte superiore.
 5. Mentre ci si lava i denti o ci si fa la barba non ha senso tenere 

sempre aperto il rubinetto; quando non serve si chiude; il risparmio è 
fino a 5 mila litri l’anno.

 6. Non tutti lo sanno, ma gli elettrodomestici, specialmente quelli 
di nuova generazione, sono più ecologici dei metodi manuali. La lava-

stoviglie e la lavatrice, invece di lavare i piatti 
e i panni a mano, fanno risparmiare fra gli 
8 gli 11.000 litri d’acqua annui e sono più 
efficienti anche dal punto di vista energetico.

7. Lavare l’automobile in questo periodo 
non è prioritario, ma in tal caso sempre me-
glio il secchio invece del tubo perennemente 
aperto. Risparmio previsto: oltre 100 litri 
d’acqua per ogni lavaggio.

8. Le piante del balcone o del giardino 
vanno innaffiate soltanto la sera. L’acqua 
evaporerà più lentamente, per un risparmio 
medio complessivo di circa 5-10 mila litri 
all’anno.

9. Anche l’acqua di cottura può essere re-
cuperata con intelligenza: è ottima per innaf-
fiare le piante e si risparmiano fino a 1.800 
litri d’acqua all’anno.

10. Stesso discorso per l’acqua piovana, se si riesce a recuperare. 
Semplici accorgimenti, molti già in uso in tante le famiglie. Ma si può 
sempre migliorare. Ne va della nostra campagna e, prima ancora, di 
chi nel pianeta a fatica o per niente ha accesso all’acqua potabile. Si 
chiama rispetto.

ellegi

ACQUA: dal Comune ecco il decalogo antispreco

Nato a Soncino il 3 luglio 1922, si è laureato in Medicina all’univer-
sità di Pavia il 10 dicembre 1947. Sempre a Pavia, il 31 luglio 1953 

si è specializzato in Cardiologia, diventando il primo medico nato nella 
provincia di Cremona ad acquisire questa specializzazione. Il dottor 
Mario Gazzaniga domenica festeggerà i 100 anni.

Dopo aver lavorato per alcuni anni in ospedale, nel 1953 ha aperto 
lo studio come cardiologo a Soncino e nel 1958 a Crema in via Dante 
Alighieri. Si è trasferito poi nel 1976 in via Marazzi, dove ha concluso 
all’età di 90 anni la sua attività. In questo studio, attualmente portato 
avanti dal figlio Pietro, anch’esso cardiologo, sono passate più  genera-
zioni di pazienti cremaschi e ancora oggi persone anziane lo ricordano 
come medico curante dei loro genitori.

Da subito appassionato all’elettrografia, ha approfondito gli studi e 
l’esperienza sul campo, ha completato la sua formazione frequentando 
corsi in Italia e all’estero, soprattutto a Parigi. Ha visionato migliaia e 
migliaia di elettrocardiogrammi, affinando le sue capacità. Grazie alla 
sua competenza internistica ha mantenuto nonostante la specializza-
zione sempre un approccio globale olistico nei confronti dei pazienti. 
Ha svolto la professione con una disponibilità rara e una naturale 
predisposizione empatica nel rapporto con il paziente, unendo l’abilità 
professionale all’aspetto umano. 

Sposato con Luisa Gastaldi, ha avuto due figli, Pietro e Maria 
Luisa, il primo anch’egli cardiologo e la seconda laureata in Lettere e 
filosofia. È nonno di 7 nipoti e bisnonno di 4. Sarà festeggiato domani, 
domenica 3 luglio, al ristorante Ridottino. 

100°: AUGURI AL DOTT. GAZZANIGA

Nel 2008, il Parco regionale 
del Serio aveva diffuso un 

opuscolo con informazioni circa i 
prodotti agroalimentari del Parco, 
poi implementato nel 2015, 
nell’anno dell’Expo milanese, 
all’interno di un apposito mar-
chio, con l’obiettivo di promuove-
re un’identificazione di produzio-
ni locali e a km zero, realizzate 
da produttori attivi entro i confini 
dell’Ente, attenti all’ambiente, al 
rispetto, alla gestione sostenibile 
di siepi, filari, fontanili. 

Partendo da quell’esperienza e 
con l’obiettivo di aggiornarla e al-
largare gli orizzonti, intercettando 
enti, associazioni di categoria, pri-
vati, nei giorni scorsi presso la sala 
Rocca a Romano di Lombardia, è 
stato presentato il progetto I custodi 
del Parco del Serio, con l’introduzio-
ne del presidente, il cremasco Ba-
silio Monaci, e la relazione dell’a-
gronomo Giovambattista Vitali.

Per il presidente Monaci è 
fondamentale il collegamento 
con il mondo agricolo, per creare 
un cammino comune, affinché 
le produzioni delle aziende 
agricole possano essere ancor 
più conosciute e apprezzate dai 
consumatori. 

“Da parte nostra la disponibili-
tà di investire nella realizzazione 
di una nuova pubblicazione e 
nell’attivazione di una rete di 
promozione con il coinvolgimen-
to delle associazioni di categoria, 
delle Pro Loco, oltre che degli 
enti territoriali”, ha detto Monaci: 
in altri termini, fare rete, creare 
sinergie e riempirle di contenuti. 

Andare da soli non porta da 
nessuna parte, né per chi lavora 
la terra, alleva, trasforma, ma 
neanche per lo stesso Parco, di 
questo il presidente Monaci ne è 
consapevole: “Come ente Parco, 
abbiamo un’area di circa 50 km 
lungo il Serio, larga circa 3 km 
e con 7.500 ettari, ma per noi è 
molto importante la collabora-
zione ed il supporto del mondo 
agricolo, soprattutto di coloro 
che hanno capito l’importanza di 
lavorare prestando attenzione alla 
sostenibilità ambientale”. 

Un progetto ambizioso quello 
presentato a Romano, con tempi 
di realizzazione non brevi, ma 
ormai partito: “Vogliamo censire 
quello che c’è, capire chi è interes-
sato, valutare i suggerimenti e le 
indicazioni di chi lavora quotidia-
namente in questo territorio, per 
giungere ad una sintesi – aggiunge 
il presidente Monaci – rinnovare 
l’opuscolo realizzato qualche 
anno fa, magari confrontandoci 
anche con gli operatori della ri-
storazione, per provare a proporre 

menù tipici con i prodotti del 
territorio”. Per questo il Parco del 
Serio ha inteso chiamare a raccol-
ta le aziende agricole operanti nel 
Parco, chi fa produzione e vendita 
diretta, chi partecipa ai mercati 
agricoli, pur sapendo che questo 
non è un bel periodo per la filiera 
legata ad agricoltura, allevamento 
e trasformazione, vista la grave 
crisi idrica determinata dalla 
siccità.

Nella relazione dell’agronomo 
Vitari, il focus del progetto, che 
nasce sull’esperienza delle azien-
de agricole, ma anche agriturismi, 
ristoranti o trattorie, che aderisco-
no al sistema del marchio agro-
alimentare del Parco del Serio. 
Un progetto che ora vuole darsi 
un respiro territoriale più ampio 
rispetto all’asta che comprende il 
territorio del Parco, superando le 
criticità di natura amministrativa. 
Ma come? Superando il perime-
tro dei confini istituzionali del 
territorio dei 26 Comuni facenti 
parte del Parco, e allargandolo 
per comprendere aree contigue e 

i Plis (Parchi Locali di Interesse 
Sovracomunale) collegati al Parco 
del Serio: Fontanili di Capralba, 
Liteggio e Fontanili di Cologno al 
Serio, Serio Morto (Castelleone) e 
Ariadello (Soresina). 

A coloro che vorranno ade-
rire, il Parco chiede attenzione 
concreta alla salvaguardia e alla 
valorizzazione ambientale, con 
l’impegno per ciascun aderente, a 
operare in questa direzione, anche 
attraverso piccole iniziative: dalla 
piantumazione di alberi e arbusti, 
a piccole manutenzioni, creazione 
di rifugi per la fauna selvatica, po-
sizionamenti di staccionate per la 
sosta dei cavalli, per fare qualche 
esempio. 

Al primo incontro di presenta-
zione a Romano, cui ne seguiran-
no altri sui territori, tra i presenti, 
che hanno portato suggerimenti 
ed esperienze, rappresentanti del 
mondo agricolo sindacale (Con-
fagricoltura Bergamo), rappresen-
tanti delle Pro Loco, in particola-
re la Pro Loco di Martinengo, con 
Diego Moratti, nella veste anche 
di direttore di infoSostenibile, che 
ha parlato anche delle opportu-
nità offerte dall’Associazione di 
promozione turistica “Pianura 
da scoprire”, Gino Verdi di 
Ersaf  Lombardia e Sofia Rossi, 
presidente del Distretto Agrico-
lo Bassa Bergamasca (Dabb), 
un’aggregazione di circa 160 tra 
aziende agricole e agroalimentari, 
eccellenze gastronomiche, istituti 
scolastici, di ricerca e soggetti di-
versi, distribuita in oltre 40 Comu-
ni della provincia di Bergamo.

Promozione del territorio
Prodotti e marchio alimentare: presentato il progetto del Parco

PARCO DEL SERIO

Nei giorni scorsi anche il 
Club Crema Sere-

nissima ha concluso con 
una bella serata presso il 
Ristorante “Il Ridottino” la 
propria annata lionistica. 

Finalmente tutti i soci 
hanno potuto riincon-
trarsi di persona dopo le 
interruzioni forzate causa 
pandemia, interruzioni 
che comunque non hanno 
mai sortito effetto alcuno 
sul desiderio di continuare 
a confrontarci anche “da 
remoto” per proseguire a 
svolgere le attività per le 
quali il Club si è sempre distinto.

Il presidente  Arrigo  Fusar Bassini nel corso della serata ha 
elencato ai numerosi ospiti presenti i vari service effettuati duran-
te l’annata – all’incirca una ventina – perché  se e vero che i soci 
avevano difficoltà nell’incontrarsi in presenza, d’altro canto è pur 
vero che non è  mai mancato l’impegno, l’entusiasmo e la voglia 
del fare, ciò che per il nostro Club è un grande pregio: la coesione 
e l’amicizia tra i suoi componenti.  Non è possibile citare i service 
svolti a livello nazionale (es. il contributo per i cani guida per i non 
vedenti e il contributo per il Libro Parlato, la Raccolta degli occhiali 
usati…). Soprattutto abbiamo cercato di calarci nella realtà del 
nostro territorio.

Ecco allora alcuni esempi esplicativi del lavoro svolto dal Club 
sul territorio: il contributo annuale all’istituto Musicale Folcioni; il 
contributo alle scuole materne di Ombriano e Sabbioni; l’acquisto 
di materiale didattico per le scuole che ospitano i bambini ucraini 
di età scolare; la sponsorizzazione in due sezioni della Primaria di 
Ombriano per sostenere il progetto educativo di inclusione Kairos; 
il contributo per acquisti di strumenti che permettano agli ospiti 
della Residenza per Anziani della Casa Albergo di poter comunicare  
all’esterno con i propri cari. E poi, le donazioni di alcuni strumenti 
medici all’ospedale di Rivolta d’Adda e anche (qui insieme agli altri 
Clubs Lions della città) al Pronto Soccorso del nostro ospedale…

Particolarmente gradita e sentita – tra i numerosi ospiti dei club 
amici – la presenza del dottor Sergio Defendi, responsabile dell’As-
sociazione Cure Palliative per i malati terminali, che rende orgoglio-
si noi cittadini e che tanto onore fa alla città di Crema.

A fine serata il passaggio del martelletto dell’ormai past president 
Fusar Bassini al nuovo presidente Massimo Sanella al quale tutto il 
Club augura una bella e nuova annata lionistica.

SERATA LIONS CREMA SERENISSIMA 

Sanella è il nuovo presidente del club
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di LUCA GUERINI

Riecco la manifestazione “Piazza Garibal-
di in festa”, che torna dopo il grande suc-

cesso dello scorso anno. A capo dell’organiz-
zazione c’è sempre l’Agenzia Cinzia Miraglio 
di Crema, con il patrocinio e la collaborazio-
ne del Comune e la sinergia dei negozi della 
centrale piazza, finalmente godibile.

Il giorno scelto per l’edizione 2022 è il 
giovedì perché in contemporanea con l’aper-
tura serale dei negozi del centro storico: una 
decisione che potrebbe favorire ancor più par-
tecipazione e coinvolgimento del commercio 
di vicinato.

“Gli obiettivi sono quelli di promuovere la 
socialità, offrire un modo gioioso di vivere 
la bellissima piazza Garibaldi e valorizzare 
allo stesso tempo le attività locali con diverse 
iniziative”, spiega Miraglio.

Innanzitutto il mercatino di artigianato, 
autoproduzioni creative, riciclo e riuso, 
vintage e prodotti bio, con circa venticinque 
bancarelle selezionate e di qualità (diverse a 
ogni appuntamento).

Si potranno trovare gioielli realizzati con 
diversi materiali come pietre dure naturali, 
acciaio, tessuto con perline sutache, tessile, 
ma anche monili ecosostenibili in perle di 
carta e cotone, manufatti artigianali in resina 
e acciaio, oggettistica ricamata a mano e 
oggettistica in legno, accessori moda, abbi-
gliamento, tessuti indiani, incenso grezzo, 
cristalli e amuleti, borse in tessuto, manufatti 
ricavati dalla carta dei quotidiani, lampade 
in argilla, abiti sartoriali. E ancora articoli 
vintage e jeans riciclati, antiquariato, riuso 
plettri e strumenti musicali, restyling mobili, 
artigianato in legno.

Per deliziare i palati più golosi non 
mancheranno caramelle, torrone, croccante, 
liquirizia pura, aromatizzata, dolce e salata. 
Senza scordare animazione e laboratori per 
bambini e musicisti di strada, ma anche l’or-

mai classica presenza di associazioni onlus 
locali per la promozione e la raccolta di fon-
di. Ogni giovedì sera l’animazione dedicata ai 
più piccoli sarà differente, in collaborazione 
con le attività locali della piazza. Un cantante 
di strada curerà la colonna sonora della sera-
ta, tra un acquisto e l’altro.

Il via di “Piazza Garibaldi in festa” sarà 
giovedì prossimo 7 luglio (ore 17-23) con l’a-
nimazione per bambini a cura de La casetta 
di Topolino, il truccabimbi con i suoi colori e 
la baby dance per regalare un sorriso a tutti i 
bambini presenti. 

La voce della serata sarà quella della musi-
cista di strada Noroluce: chittarista, cantante 
di cover italiane e classici del rock. Nell’occa-
sione l’artista presenterà il suo nuovo singolo 
dal titolo  Vale ciò che vale, disponibile su tutte 
le piattaforme digitali.

Via via le altre serate per tutto il mese di 

luglio. Il 14 animazione per bambini con lo 
yoga e le note di Sandro Bassani, straordina-
rio cantante e interprete, con un repertorio 
di musica pop italiana e straniera. Il 21 
luglio tornano La casetta di Topolino e il 
truccabimbi. Ad allietare l’evento la chitarra 
e la voce country rock melodica di Stefano 
Bastia. 

Il 28 luglio lo spazio dedicato ai bambini 
sarà a cura del Centro Kinesis Agorà, con il 
suo percorso sensoriale. Un progetto di Eleo-
nora Ardia, titolare del Centro di Crema. 

Passo dopo passo, i bimbi, bendati e 
accompagnati da un operatore, attraverseran-
no spazi particolari, venendo a contatto con 
materie, suoni e oggetti che stimoleranno i 
sensi riportando la calma interiore. Adatto 
anche agli adulti. Swing Marina Muffolini 
sarà la voce della serata. Non resta, allora, 
che accettare l’invito.

Piazza Garibaldi in festa
Tutto pronto per il ritorno dell’appuntamento con gli stand 
e la musica: l’invito è per i giovedì di luglio dalle 17 alle 23

MERCATINO

“Uozzap?” 2022 a cura di Orientagiovani Crema, Comune di Cre-
ma e Ats Impronte Sociali torna con un secondo appuntamento 

sempre all’insegna di sport e divertimento. L’obiettivo, come recita il 
nome dell’iniziativa, è quello di far accadere eventi e iniziative andando 
proprio nei luoghi che i ragazzi e le ragazze frequentano nel proprio 
quotidiano. Per questo motivo le proposte sono state costruite in modo 
che ogni intervento abbia una forte connessione con il contesto in cui si 
inseriscono, coinvolgendo le realtà ricreative/sportive/associative pre-
senti, partner della manifestazione.

Dopo il weekend di basket a tre svoltosi presso il playground di via 
Pagliari a Ombriano, che ha visto la partecipazione di cinque squadre 
che si sono affrontate senza esclusione di colpi nonostante il gran caldo, 
“Uozzap?” si sposta nel quartiere di Santa Maria. Dove da mercoledì 29 
giugno è partito il torneo di calcio 5 vs 5 presso il campetto dell’oratorio 
di via Battaglio 6. Positivo il riscontro sulle iscrizioni al torneo che vede 
la partecipazione di sette squadre composte da giovani e giovanissimi. 

Il torneo si concluderà nella serata di oggi sabato 2 luglio con le finali 
a partire dalle ore 20. Il programma si arricchirà di un nutrito program-
ma musicale: le partite infatti saranno accompagnate dalle note del dj 
cremasco Onefets, a seguire si esibiranno l’esordiente cantante Bea e 
l’esplosiva e giovane band The Naamloos. Nell’area sarà disponibile 
anche una zona ristoro per cenare a cura dei volontari del centro parroc-
chiale. Info www.orientagiovanicrema.it; tel. 0373 894500, Whatsapp: 
320.4358106.

UOZZAP?: NUOVO EVENTO A S. MARIA

“Un segnale di vicinanza ai cittadini, costretti 
a loro spese a percorrere chilometri per ave-

re giustizia”. Il comemnto è del consigliere regio-
nale leghista Federico Lena (nella foto) 
dopo che al Pirellone – martedì scor-
so – è stata approvata una proposta di 
legge parlamentare che chiede allo Sta-
to di dare alle Regioni la possibilità di 
ripristinare le funzioni giudiziarie dei 
Tribunali ordinari e delle Procure della 
Repubblica nei loro territori. 

Una questione che interessa da vici-
no anche la nostra città, con il tribuna-
le che attende una soluzione per il suo 
riutilizzo ora che è naufragata l’ipotesi di farne 
una Casa di Comunità per la medicina territoriale. 
“Oggi (martedì, ndr), con il voto favorevole dell’au-

la alla Plp, abbiamo conseguito un buon risultato, 
che è la naturale prosecuzione di un lavoro iniziato 
alcuni anni fa nel dibattito parlamentare, quando 

come Lega abbiamo provato a indirizza-
re il Governo verso una riforma dell’or-
ganizzazione dei tribunali più equa e 
più vicina ai cittadini. Aver eliminato 
in passato diversi tribunali e uffici del 
pubblico ministero, in nome della spen-
ding review, è stato un grave danno per 
il territorio”, ha dichiarato Lena. 

Il quale parla da cittadino provenien-
te dalla provincia di Cremona, dove il 
tribunale di Crema è stato chiuso nono-

stante interessasse un’area di oltre 150.000 persone. 
“I disagi, negli anni, li hanno pagati sulla pelle 

i cittadini della provincia e gli addetti ai lavori, co-

stretti a spostarsi al tribunale di Cremona, percor-
rendo anche 40-60 chilometri”.

Queste chiusure per il consigliere leghista Lena, 
“hanno penalizzato i cremaschi e i lombardi, sia in 
termini di prossimità territoriale che dal punto di 
vista economico, azzerando di colpo tutto l’indotto 
che ruotava attorno a queste sedi giudiziarie”. 

Non solo, sappiamo quanto la presenza fisica dei 
tribunali sia sempre stata un deterrente per i “cri-
minali”, come lo sono le questure e le carceri. Veri 
presìdi di giustizia. Lena nella sua analisi va oltre. 

“Non va sottovalutata, poi, l’importanza della 
presenza fisica dei testimoni, che qualcuno vorreb-
be delegare al mondo virtuale, durante gli interro-
gatori nelle aule di tribunale. Vedere una persona e 
parlarci è fondamentale per valutarne l’attendibi-
lità. E c’è un ulteriore discrimine tra il civile, che 

è un processo prevalentemente scritto, e il penale, 
che si svolge non a caso oralmente. Chi vorrebbe 
far tutto via Internet racconta assurdità”.

Ci sono alcuni problemi non da poco, che questa 
Plp vuole risolvere: “L’assurdità dell’aver mantenu-
to in vita strutture troppo piccole per amministrare 
la giustizia e averne abbandonate altre più comode 
e grandi; l’aver causato una sofferenza economica 
ai nostri cittadini e agli ufficiali giudiziari che de-
vono notificare un atto, costringendoli a spese loro 
a spostarsi a chilometri di distanza. Occorre ridare 
dignità ai processi. E questa Plp, con grande senso 
pratico, vuol mettere fine a queste storture, dando 
altresì un ulteriore segnale di vicinanza delle istitu-
zioni regionali ai cittadini lombardi”, la conclusio-
ne di Lena.                                                          

LG

Tribunali chiusi: dal Pirellone un buon segnale per la possibile riapertura

Un appuntamento dello scorso anno della manifestazione di piazza Garibaldi
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Residenza Rosetta è una struttura di residenzialità leggera assistita 
in cui le persone fragili over 60 hanno ritrovato il piacere di tempi 

lenti, ma con tanti stimoli attraverso un personale qualificato che li aiuta 
a rigenerarsi attraverso lo stimolo al fare. 

“È attraverso questo percorso che domani, domenica 3 luglio, alle ore 
16 presso il cortile della Residenza a San Bernardino verrà presentato il 
piccolo libricino de Le Ricette della Residenza Rosetta che le nostre ospiti 
hanno voluto raccontare per lasciare traccia di sé e per trasmettere i loro 
saperi culinari non solo ai loro parenti”, spiega il direttivo. “Si tratta di 
un progetto di cucina avviato nel periodo della pandemia, quando la 
lontananza dai propri affetti ci ha obbligati, come servizio educativo, a 
trovare nuove forme per stimolare alla socializzazione tra gli abitanti di 
Rosetta”. Il progetto prevede la raccolta di ricette in questo primo libro, 
il laboratorio di cucina settimanale con “le  mani in pasta” e il prosegui-
mento della raccolta di altre ricette della cultura popolare .

“Il libricino è stato stampato in poche copie ma, se ci saranno richie-
ste di prenotazione, siamo sicuri che le nostre nonne saranno orgogliose 
di sentirsi un poco famose”. La giornata sarà allietata dalla musica dal 
vivo e da un piccolo aperitivo preparato dalle ospiti.

ROSETTA: BEL LIBRO DI RICETTE
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di LUCA GUERINI

Serata dedicata al proprio ses-
santesimo compleanno, quella 

mandata in scena – martedì sera – 
dal Panathlon Club Crema presso 
Villa Toscanini a Ripalta Guerina. 
Tanti i soci e gli ospiti che si sono 
voluti unire ai festeggiamenti del 
sodalizio, fondato il 13 marzo di 
sessant’anni fa. 

Al tavolo centrale erano presen-
ti Pier Zappelli presidente interna-
zionale, Simona Callo segretaria 
generale, Attilio Belloli Gover-
natore dell’Area 2 Lombardia, 
insieme ai “padroni di casa”, il 
presidente del Panathlon Crema 
Massimiliano Anchedamini e Fa-
biano Gerevini, past president ed 
ex governatore dell’Area 2. Sono 
intervenuti anche Filippo Grassia 
(Panathlon Milano) e Roberto Ri-
goli (Panathlon Cremona). 

“Il nostro sessantesimo anni-
versario di fondazione è un tra-
guardo importante, che abbiamo 
ritenuto di celebrare al meglio, 
con tutti voi. Ma non dobbiamo 
correre il rischio dell’autocele-
brazione, piuttosto la serata deve 
essere l’occasione per ricordare 
l’attività del club, gestita in ma-
niera eccellente dai presidenti che 
mi hanno preceduto e documen-
tata nelle pubblicazioni che ogni 
cinque anni riportano i progetti 
e i service realizzati”, ha esordito 
Aschedamini.

Il presidente e il Direttivo han-
no voluto ricordare i tredici soci 
fondatori del Panathlon Crema, 
tutti già scomparsi: Angelo Napo 
Arrigoni, Nino Bellini, Luciano 

Canavese, Giordano Castagna, 
Ettore Chiappa, Angelo Dossena, 
Piero De Luigi, Giorgio Fadini, 
Franchi Bir Tobras, Renzo Mar-
chesi, Renato Tesini, Avio Vailati 
Venturi (scomparso tre settimane 
fa) e Artemio Villa. Il presidente li 
ha citati uno a uno, mostrando poi 
la copia della ricevuta con anno-
tazioni risalente a quel 13 marzo 
1962, quando il gruppo di amici 
decise di dar vita al club.

Dopo la memoria, sguardo su-
bito rivolto al futuro: “Nei pros-

simi cinque anni miglioreremo 
quanto fatto sin qui, che non è 
poco. Abbiamo patrocinato e 
sponsorizzato società sportive in 
difficoltà e tanti progetti, con un 
contributo importante per Cre-
ma Città Europea dello Sport nel 
2016”, ha detto Aschedamini. 

Il Panathlon non si è tirato in-
dietro neppure nel periodo dell’e-
mergenza sanitaria, sostenendo 
l’attività sportiva. Prima di chiu-
dere l’intervento, il presidente ha 
citato Steve McQueen: “La corsa 

è la mia vita, tutto ciò che viene 
prima o dopo è solo attesa”. Rin-
viando all’appuntamento con il 
65° anniversario. 

Zappelli ha puntato sul concet-
to di “fare del bene per lo sport 
senza chiedere nulla in cambio”, 
proprio come fa il Panathlon, 
mentre per Grassia, noto giorna-
lista e presidente del club di Mila-
no, “il Panathlon deve avere ruolo 
particolare nello sport, esserci in 
ogni manifestazione, perché colti-
va valori ed è la gamba culturale 
dello sport”. 

Sono seguite le parole di Belloli 
(“dobbiamo fare un servizio per 
chi fa sport e per la cultura spor-
tiva”) e di Callo, che ha invitato 
tutti alla sede del Panathlon di 
Rapallo. La serata è stata impre-
ziosita dalla musica e dalla danza: 
il sottofondo e gli inni sono stati 
ben suonati dalla giovane band 
Synthless, mentre l’Accademia di 
Danza di Denny Lodi ha regalato 
una bella esibizione nonostante il 
meteo.

Prima del rompete le righe, per 
il socio Lino Negretti un ricono-
scimento per i 50 anni di affilia-
zione al club, per il presidente 
Massimiliano Aschedamini il 
conferimento della “Domenico 
Chiesa Award”, la massima ono-
rificenza del Panathlon Interna-
tional, “per l’impegno e il contri-
buto profuso nell’affermazione 
dell’ideale sportivo e dei suoi va-
lori morali e culturali”. Auguri 
Panathlon, cento di questi giorni!

Panathlon in festa per il 60° 
Bella serata a Villa Toscanini, tra ricordo dei fondatori, 
riconoscimenti, esibizioni e progetti per il futuro del club

ANNIVERSARIO

Giovedì 23 giugno durante la conviviale di chiusura dell’anno 
sociale 2021/2022, il Lions Club Crema Gerundo ha presen-

tato il presidente incoming e i componenti del nuovo Consiglio di-
rettivo. 

Erano presenti il presidente del Lions Club Crema Host, Riccardo 
Murabito, il presidente del club Pandino Castello, Giovanni Grop-
pelli e il presidente Leo Alberto Groppelli. Come anche per altri 
club del distretto, anche quello cittadino ha confermato presidente 
Mauro Merico, che si è reso disponibile a questo ulteriore incarico 
con semplicità, discrezione e soprattutto grande disponibilità. 

L’anno appena trascorso è stato vissuto con una buona dose di 
normalità: una normalità nuova, diversa da quella a cui eravamo 
abituati, ma per fortuna diversa da quella che avevamo lasciato nel 
2020. “Siamo riusciti a portare a termine alcuni service, tra cui una 
borsa di studio a una studentessa dell’Istituto Folcioni, l’adesione 
alla Fondazione americana che si occupa dei malati di Parkinson, la 
terza edizione del concorso Buzzella intitolato alla socia Piera Me-
rico Buzzella, l’edizione 2022 del tradizionale calendario (sempre 
molto apprezzato e quest’anno arricchito dalle fotografie regalate 
dall’amico Umberto Cabini), un sostegno a una scuola di musica e 
un contributo al Centro Aiuto alla Vita grazie allo splendido lavoro 
delle palle natalizie della socia Franca Firmi”. La riuscitissima se-
rata è stata allietata dalla voce, capace di suscitare grande emozioni, 
di Debora Tundo, accompagnata dal maestro Lupo Pasini. 

A settembre tutto ripartirà e i soci sono pronti a rimettersi in cam-
mino, consapevoli delle loro grandi potenzialità all’insegna della 
solidarietà “e del servizio per la comunità che ci circonda, con l’au-
gurio che anche grazie al nostro aiuto il mondo diventi un pochino 
migliore”.

CONVIVIALE LIONS CREMA GERUNDO

Antonio Agazzi saluta e Marco Cassinotti è il nuo-
vo presidente del Rotary Club Crema. Il passag-

gio delle consegne si è tenuto nella serata di martedì 
28 giugno con una conviviale presso Il Nuovo Ridot-
tino. Oltre cinquanta gli accorsi, tra rotariani (anche 
i presidenti degli altri club del territorio) e ospiti. Al 
tavolo della presidenza ha preso posto anche il neo 
sindaco Fabio Bergamaschi.

La conviviale è proceduta secondo il tradizionale 
programma: Inni, suono della campana… poi, come 
da consuetudine, prima del passaggio delle consegne, 
il bilancio dell’ultimo anno rotariano. Lo ha fatto il 
presidente Agazzi in rappresentanza del Consiglio 
Direttivo. A suo avviso, quelli appena trascorsi, sono 
stati dodici mesi particolarmente intensi e in gran 
parte vissuti in presenza, eccetto da metà dicembre 
a metà febbraio. Il Rotary si è speso molto in diversi 

settori, tra cui nel campo dell’informazione interna 
del club, con il ripristino del bollettino settimanale, 
il continuo aggiornamento del profilo Facebook, del 
sito Internet e delle due chat di WhatsApp.

Un anno scandito da ottime conviviali, con altret-
tanti relatori qualificati. I contenuti di tali interventi, 
poi, sono stati puntualmente diffusi attraverso i me-
dia. “Ciò anche al fine di far percepire ai nostri con-
cittadini come le conviviali del Rotary Club Crema 
non siano solo pranzi o cene tra professionisti – ha 
dichiarato Agazzi – ma anche momenti formativi e 
preziose opportunità per contribuire alla qualità della 
vita e del dibattito culturale della società cremasca”.

Nell’arco dell’anno spazio anche ad alcuni mo-
menti meno formali (la visita all’ADI Design Mu-
seum compasso d’oro, oppure al Mercato Centrale di 
Milano, ecc.) che hanno permesso ai soci di rafforza-

re il loro legame, costituendo così un gruppo solido 
e coeso.

Club che ha registrato, peraltro, l’ingresso di due 
nuovi rotariani – Guido Giordana e Franco Taglia-
ferri – accogliendo inoltre un già rotariano di rango, 
Ugo Nichetti (già Governatore del Distretto 2050 
nell’anno 2020/2021).

Nella serata è stata consegnata anche la PHF, 
massima onorificenza, a Cristiano Duva e allo stes-
so Agazzi. Inoltre sono ripresi gli incontri tra Rotary 
Club Crema e Rotary Doyen di Salon de Provence; 
sono stati promossi numerosi service e iniziative, in 
tutti i campi (anche in quello sanitario con l’attiva-
zione di una linea vaccinale rotariana presso l’Hub 
cittadino), a volte in sinergia con altri club o realtà 
locali. Veramente troppo tanti i service per citarli tut-
ti, ma che Agazzi ha puntualmente ricordato uno a 

uno, così da mettere in risalto la totale messa a dispo-
sizione, da parte dei rotariani, delle loro professiona-
lità e risorse (vedi contributi ad associazioni e non, 
borse di studio). Il sindaco Bergamaschi ha ascoltato, 
con tanta ammirazione, quanto fatto dal club e si è 
complimentato con tutti i presenti. Da parte sua la 
totale disposizione a collaborare con il Rotary. La 
conviviale si è conclusa con il passaggio del collare e 
della spilla: da Agazzi a Cassinotti. 

Francesca Rossetti

Rotary Club Crema: Agazzi saluta, nuovo presidente è Cassinotti

Il tavolo presidenziale e, sotto, 
Denny Lodi con le sue allieve

Lutto nella comunità di Bagnolo Cremasco, ma anche nella città 
di Crema. All’età di 75 anni, infatti, in questi giorni è scomparso 

Gianmauro Dornetti, storico libraio di Crema. Lascia la moglie e tre 
figli. I funerali si sono svolti nella chiesa parrocchiale del paese.

I libri erano una passione per Dornetti, che, insieme al fratello Vitto-
rio, aveva aperto la sua attività nei primi anni Ottanta in via Bottesini a 
Crema, trasferendosi poi in via Delle Grazie, dove vi era rimasto fino 
alla chiusura dell’attività. Ci stringiamo ai familiari in questo momento 
di dolore, ricordando le doti umane del loro congiunto.

MORTO LO STORICO LIBRAIO DORNETTI

Prima uscita ufficiale per il sindaco 
di Crema, Fabio Bergamaschi, che 

– nella nuova veste – martedì ha preso 
parte all’inaugurazione del secondo 
polo espositivo dedicato alle storiche 
macchine per scrivere, le cosiddette ma-
chinète.

Un progetto nato dalla partnership 
pubblico-privato sotto l’egida del Ro-
tary Club Crema, che ha reso possibile 
prima la realizzazione della nuova se-
zione dedicata presso il Museo Civico 
di Crema e del Cremasco, e poi questa 
nuova location presso la Ancorotti Co-
smetics: due poli culturali, dunque, in 
dialogo fra loro. 

A fianco del neo sindaco, al taglio 
del nastro, c’erano il padrone di casa 
Renato Ancorotti con la figlia Enrica, il 
presidente del Rotary Club Crema An-
tonio Agazzi, il sindaco emerito Stefa-
nia Bonaldi con l’assessore uscente (alla 
Cultura) Emanuela Nichetti, l’architet-
to Marco Ermentini, che ha curato l’al-
lestimento, e l’architetto Gigi Ascheda-
mini, che ha ideato la sezione museale. 

In campo per sostenere l’operazione 
– con Rotary, Comune e Ancorotti Co-
smetics – anche l’Associazione Popola-

re Crema per il Territorio e l’Officina 
meccanica F.lli Aramini s.r.l.

In esposizione – come avevamo an-
ticipato la scorsa settimana – undici 
esemplari di macchine per scrivere Eve-
rest e Olivetti, dalla iconica M40 prima 
serie degli anni Trenta fino al fiammante 
modello Valentine, passando per auten-
tiche “chicche” come l’edizione limita-
ta della classica Lettera 35 realizzata in 
occasione dei Mondiali di Italia 90. Ad 
arricchire la collezione una Multisum-
ma 20, moltiplicatrice elettromeccanica 
automatica scrivente. Di grande interes-
se anche la piccola biblioteca monogra-
fica su Adriano Olivetti: un centinaio di 
titoli, e una selezione di materiale video 
che spazia da pubblicità d’epoca a docu-
mentari tematici. 

La sala sarà visitabile su richiesta e 
si propone di valorizzare il patrimonio 
culturale generato da una delle più im-
portanti unità produttive del Cremasco, 
offrendo un ambiente intimo dove poter 
riscoprire il passato di una fabbrica che 
ha fatto la storia dell’industria italiana 
(e cremasca), che tanto ha dato alla no-
stra comunità in termini di benessere, 
occupazione e cultura d’impresa.

“Questo service ha caratterizzato il 
nostro anno rotariano – ha detto Agaz-
zi, all’ultima uscita da presidente del 
sodalizio cittadino –. Significativo che 
l’allestimento si trovi in questo luogo 
industriale storico, frutto di un sapien-
te recupero”. Sì perché questa seconda 
esposizione presso l’azienda cosmetica, 
di fatto ha riportato a casa le machinète. 
Qui furono prodotte ai tempi dell’Oli-
vetti: la Ancorotti Cosmetics, infatti, ha 
acquisito e restaurato quella che per de-
cenni è stata una ferita urbana di 30.000 

m2 nel cuore di Crema. L’edificio, pro-
gettato negli anni Sessanta dagli archi-
tetti di fama mondiale Marco Zanuso e 
Renzo Piano, è tornato a nuova vita nel 
2019 grazie all’intervento di archeologia 
industriale diretto dall’arch. Ermentini. 

Per questo motivo, proprio qui è sta-
to scelto di dedicare una sala-museo 
al racconto della storia di un polo 
industriale che, insieme alla fabbrica 
Serio-Everest acquisita per fusione 
dalla Olivetti nel 1969, all’apice della 
produzione era arrivato a occupare ad-

dirittura il 10% della popolazione cre-
masca. Un luogo definito da Ancorotti 
“magico” e da Bonaldi “modello di re-
cupero per chi fa impresa oggi”. L’ex 
sindaco s’è detta molto soddisfatta per 
questa operazione, “un motivo in più 
per visitare Crema”. 

“Un service culturale questo, che 
restituisce un tratto della nostra iden-
tità”, il commento del sindaco Ber-
gamaschi, emozionato alla sua prima 
“comparsa” da sindaco. 

Luca Guerini

MACHINÈTE: inaugurato anche il polo espositivo alla Ancorotti Cosmetics
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La carità genera l’amicizia, è 
come la madre. È dono buo-

no di Dio, viene da Lui, perché 
noi siamo carnali. Egli fa che 
il nostro desiderio e il nostro 
amore comincino dalla carne. 
Amare Cristo e attraverso Lui 
farsi ricondurre alle persone per 
scoprirle e guardarle con la stes-
sa Carità, accoglienza di Gesù 
e senza pregiudizio per giun-
gere ad un’amicizia duratura 
e solida. Questo sentimento di 
reciprocità e di fede ha unito tre confratelli con esperienze di vissuto e vo-
cazionale distanti e diverse che, in forza e nonostante le specificità, hanno 
desiderato ritrovarsi uniti davanti all’Eucarestia per rendere Grazie del per-
corso che li ha condotti a questo momento: godere insieme del dono del 
sacerdozio. In seguito all’ordinazione di fra’ Pier Giorgio Maria Galassi, 
originario di Monte Cremasco, ma da anni a Bologna nel convento di frati 
domenicani, don Andrea Rusconi, don Pier Giorgio e don Enrico, ordi-
nato recentemente nella diocesi di Crema, hanno concelebrato una Santa 
Messa per ringraziare Dio del dono dell’amicizia in Cristo che hanno ri-
cevuto. In seconda battuta si è aggiunto anche don Matteo Ferri, anch’egli 
compagno storico del percorso di studio e amico. Durante la celebrazione 
un ringraziamento è stato elevato anche al Sacro Cuore di Gesù, cui il 
mese di giugno è dedicato e proprio al Cuore di Cristo la comunità stretta 
attorno a loro e con loro nella preghiera ha elevato a Dio la invocazione 
attraverso la benedizione Eucaristica affinché lo Spirito illumini i cuori dei 
giovani e questi rispondano alla chiamata vocazionale. Al termine, con un 
nutrito gruppo di parenti, i quattro sacerdoti hanno festeggiato presso il 
bar Mi.Da. che si è prodigato per un lauto rinfresco.

IL VESCOVO URUGUAIANO 
MONS. F. ANTUNEZ IN VISITA A CREMA

Venerdì 8 e Sabato 9 luglio 2022 sarà in visita a Crema mons. 
Fabián Antúnez SJ vescovo della diocesi di San José de 

Mayo – San José-Flores (Uruguay). Nella mattinata di vener-
dì arriverà in città, incontrerà il vescovo Daniele e pranzerà in 
episcopio, presenti anche il vicario generale don Maurizio, il di-
rettore del Centro Missionario Enrico Fantoni e don Francesco 
Ruini, già missionario nella diocesi di San José de Mayo. Nel 
pomeriggio farà visita ai familiari di don Paolo Rocca. In serata 
alle 20.30 presiederà la Messa a Capralba e, alle 21.15 nell’ora-
torio capralbese incontrerà con tutti coloro che desiderano co-
noscere la realtà della Missione in Uruguay. Sabato incontrerà 
alcuni familiari di don Federico Bragonzi, visiterà una realtà 
della Caritas e pranzerà alla Casa di Accoglienza ai Sabbioni. 
Alle ore 18 celebrerà l’Eucarestia nella chiesa del Sacro Cuore 
di Crema Nuova. Domenica 10 luglio ripartirà per l’Uruguay.

IL GRAZIE DI QUATTRO AMICI SACERDOTI

Si è concluso il X Incontro mon-
diale delle famiglie, un incontro 

che ha visto Roma colorarsi di 
tante presenze. Molti i temi, molto 
concreti, molto sentiti, testimo-
nianze forti.

L’Incontro è stato un’esperienza 
unica, inedita, perché per la prima 
volta si è svolto non solo a Roma, 
ma in tantissime diocesi del mon-
do in tutti e cinque i continenti. 
Quindi, davvero un’esperienza 
di comunione ecclesiale straor-
dinaria, che per la prima volta 
per quasi una settimana ha reso 
possibile il coinvolgimento di tutte 
le famiglie nel mondo che hanno 
saputo dell’evento e che hanno vo-
luto partecipare, pur non potendo 
viaggiare. E questo nelle edizioni 
precedenti degli Incontri mondiali 
non era mai accaduto. 

Quindi, la formula multicentri-
ca e diffusa ha potuto coinvolgere 
davvero diocesi, parrocchie, comu-
nità che hanno potuto vivere, in 
comunione con Roma la gioia 
dell’essere famiglia, cioè la bellez-
za del sacramento del matrimonio 
che tutti abbiamo respirato, la 
forza prorompente della grazia in 
tutte le situazioni della vita: nella 
sofferenza, nella vita che nasce, 
nel perdono, nell’accoglienza 
della croce, nella fraternità, nella 
condivisione, tutti temi che hanno 
attraversato come un filo rosso le 
tematiche del Congresso pastorale 
e anche del Festival. 

Sabato 25 giugno la chiusura 
con la Messa in piazza San Pietro 
(trasmessa anche su Rai1) celebra-
ta dal car. Kevin Farrell, alla quale 
papa Francesco ha assistito.

“Care famiglie – ha detto nell’o-
melia – anche voi siete invitate 
a non avere altre priorità, a ‘non 
volgervi indietro’, cioè a non rim-
piangere la vita di prima, la libertà 
di prima, con le sue ingannevoli 
illusioni: la vita si fossilizza quan-
do non accoglie la novità della 
chiamata di Dio, rimpiangendo 
il passato. Quando Gesù chiama, 
anche al matrimonio e alla fami-
glia, chiede di guardare avanti e 
sempre ci precede nel cammino, 
sempre ci precede nell’amore e nel 
servizio. Chi lo segue non rimane 
deluso!” 

“L’amore che vivete tra voi 
sia sempre aperto, estroverso, 

capace di ‘toccare’ i più deboli 
e i feriti che incontrate lungo la 
strada: fragili nel corpo e fragili 
nell’anima. L’amore, infatti, anche 
quello familiare – ha concluso 
Francesco – si purifica e si rafforza 
quando viene donato. La Chiesa 
è con voi, anzi, la Chiesa è in voi! 
La Chiesa, infatti, è nata da una 
Famiglia, quella di Nazaret, ed è 
fatta principalmente di famiglie”.

In precedenza il papa aveva 
detto: “La libertà è uno dei beni 
più apprezzati e ricercati dall’uo-
mo moderno e contemporaneo. 
Tutti desiderano essere liberi, non 
avere condizionamenti, non essere 
limitati, e perciò aspirano ad af-
francarsi da ogni tipo di “prigio-
ne”: culturale, sociale, economica. 
Eppure, quante persone mancano 
della libertà più grande: quella 
interiore!”. 

“Tutti noi nasciamo con tanti 
condizionamenti, interiori ed 
esteriori, e soprattutto con la 
tendenza all’egoismo, cioè a met-
tere al centro noi stessi e a fare 
i nostri interessi. Ma da questa 
schiavitù Cristo ci ha liberati”, 
ha proseguito: “Tutti voi coniugi, 
formando la vostra famiglia, con 
la grazia di Cristo avete fatto 
questa scelta coraggiosa: non 
usare la vostra libertà per voi 
stessi, ma per amare le persone 
che Dio vi ha messo accanto. La 
famiglia è il luogo dell’incontro, 
della condivisione, dell’uscire da 
sé stessi per accogliere l’altro e 
stargli vicino. È il primo luogo 
dove si impara ad amare”. E 
proprio “mentre affermiamo la 
bellezza della famiglia”, ha riba-
dito il Santo Padre, “sentiamo 
più che mai che dobbiamo difen-
derla. Non lasciamo che venga 
inquinata dai veleni dell’egoismo, 
dell’individualismo, dalla cultura 
dell’indifferenza e dello scarto, e 
perda così il suo ‘dna’ che è l’ac-
coglienza e lo spirito di servizio”.

Poi un altro tema: “I genitori 
temono che i figli non siano in 
grado di orientarsi nella comples-
sità e nella confusione delle nostre 
società, dove tutto sembra caotico 
e precario, e che alla fine smarri-
scano la loro strada. Questa paura 
rende alcuni genitori ansiosi, altri 
iperprotettivi, e a volte finisce 
persino per bloccare il desiderio di 

mettere al mondo nuove vite. Dio 
ama i giovani, ma non per questo 
li preserva da ogni rischio, da ogni 
sfida e da ogni sofferenza. Non 
è ansioso e iperprotettivo – ha 
osservato il Pontefice -; al contra-
rio, ha fiducia in loro e chiama 
ciascuno alla misura alta della 
vita e della missione”. 

Il papa alle Famiglie
“La Chiesa è con voi. Anzi, la Chiesa è in voi!”
Un evento celebrato a Roma e in tante diocesi

Bella e grande festa del Sacro Cuore di 
Gesù, venerdì 24 giugno. Quel cuore 

da cui sono sgorgati, sulla croce, sangue 
e acqua, segni dei sacramenti della nostra 
salvezza.

Giornata anche di preghiera per la san-
tità dei sacerdoti. Per questo, alle ore 21, 
presso la chiesa parrocchiale di Crema 
Nuova, dedicata appunto al Sacro Cuore, 
i presbiteri cremaschi si sono trovati a cele-
brare l’Eucarestia assieme al loro vescovo 
mons. Daniele Gianotti.

Eucarestia celebrata sul piazzale anti-
stante la chiesa con un notevole concorso 
di fedeli. La liturgia è stata accompagnata 
dal coro dell’unità pastorale.

All’inizio mons. Gianotti ha salutato al-
cuni ospiti presenti alla liturgia: il diacono 
don Cosimo della diocesi di Acireale, che 
sta vivendo l’esperienza di un anno presso 
una casa della Papa Giovanni a Montodi-
ne e il sacerdote padre Erick della diocesi 
di Esquintla (Guatemala), battezzato da 
don Pino Lodetti.

Un saluto anche a due seminaristi pro-
venienti dal Mianmar, dalla diocesi bene-
detta dal martirio di padre Cremonesi. In 
quel Paese la situazione è drammatica e 
per questo il Vescovo locale ha chiesto di 
accogliere alcuni suoi seminaristi in Italia, 
nel seminario del Pime a Monza, perché 
compiano i loro studi in serenità. Sono 
ospiti anch’essi a Montodine per alcuni 
giorni. 

“Le letture della Messa di oggi – ha 
detto il vescovo Daniele all’omelia – con-
vergono sull’immagine del Buon Pastore.” 
Ha proposto quindi di riflettere brevemen-
te sulla bontà. Nel Sacro Cuore di Gesù 
infatti si rivela la bontà di Dio.

“Cosa vuol dire essere un Cristiano buo-
no?”, si è chiesto. “Oggi – ha continuato 
– spesso la bontà è screditata, la si inten-
de come un atteggiamento di passività, di 
non coraggio.”

Nella Bibbia si proclama molte volte la 
bontà di Dio. E ci scandalizza il modo con 
cui questa bontà prende volto in Gesù… 
quando si rallegra più per un peccatore 
pentito più che per 99 giusti (come raccon-
ta il Vangelo della Messa del Sacro Cuo-
re); o quando muore in croce per i pecca-
tori, come ricorda san Paolo”.

Il Vescovo di Crema, poi, ha richiamato 
quattro tratti della bontà:

– Uomo buono è chi ha una buona vi-
sione della vita ed è capace di favorire tut-

to ciò che la sviluppa.
– Un secondo tratto della bontà è la for-

za: per essere buoni spesse volte bisogna 
essere forti nell’affrontare situazioni diffi-
cili.

– La bontà ha bisogno di umorismo per 
saper cogliere i lati bizzarri che la vita e le 
persone portano in sé.

– La bontà, infine è silenziosa: non par-
la molto, non fa chiasso con statistiche e 
analisi. Quanto più è forte, tanto più è si-
lenziosa.

Concludendo, mons. Gianotti ha invita-
to tutti ad essere sempre più buoni.

Al termine della Concelebrazione, la 
parrocchia ha offerto un rinfresco a tutti 
i presenti.

FESTA DEL SACRO CUORE DI GESÙ
Il vescovo Daniele ha celebrato la Messa con i sacerdoti

Alcune famiglie presenti in piazza San Pietro ringraziano con un manifesto papa Francesco

CHIUSO IL X INCONTRO MONDIALE

SANTUARIO S. MARIA DEL FONTE

È tempo di restauro al santuario Santa Maria del fonte a Cara-
vaggio. Da alcuni giorni gli adetti ai lavori stanno provvedendo 

all’installazione dei ponteggi, necessari per permettere agli incaricati 
di procedere con il restauro interno della cupola. Come noto, il resto 
della basilica è già stato sottoposto a simili interventi, iniziati all’in-
circa una decina di anni fa. 

Detto ciò il santuario non è chiuso. Infatti, è comunque possibi-
le accedere alla navata maggiore della basilica per le devozioni alla 
Madonna. Proprio qui è stato collocato il gruppo ligneo, che ricorda 
l’apparizione a Giannetta. Per quanto riguarda, invece, le celebra-
zioni segnaliamo che quelle feriali si terranno presso il Centro di 
spiritualità (tramite streaming solo audio), la santa Messa del sabato 
pomeriggio e della domenica si svolgono presso l’altare esterno.  

Il Sacro Fonte resta chiuso per motivi di sicurezza. Di conseguen-
za sospese le benedizioni delle persone al Sacro Fonte. Dalla dire-
zione del santuario tengono a ricordare che è comunque possibile 
prelevare l’acqua benedetta dai rubinetti esterni. Mons. Fabian con i preti della Diocesi di San José de Mayo
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“Desidero esprimere la mia 
vicinanza ai familiari e alle 

consorelle di suor Luisa Dell’Or-
to, Piccola sorella del Vangelo 
di Charles de Foucauld, uccisa 
sabato 25 giugno durante un’ag-
gressione armata alla periferia 
di Port-au-Prince, ad Haiti, dove 
era impegnata in un progetto di 
accoglienza dei bambini poveri. 
Da vent’anni suor Luisa viveva là, 
dedita soprattutto al servizio dei 
bambini di strada.

Affido a Dio la sua anima 
e prego per il popolo haitiano, 
specialmente per i piccoli, perché 
possano avere un futuro più sere-
no, senza miseria e senza violen-
za. Suor Luisa ha fatto della sua 
vita un dono per gli altri fino al 
martirio”. Lo ha detto domenica 
il Papa dopo la recita dell’Angelus 
in Piazza San Pietro.

FORSE UNA RAPINA
Come hanno riportato gli 

organi d’informazione, la 
religiosa, originaria di Loma-
gna, in provincia di Lecco, è 
stata vittima di un’aggressione 
armata nella periferia della ca-
pitale Port-au-Prince, nella zona 
Delmas 19, dov’era di passag-
gio. Gravemente ferita, è stata 
portata d’urgenza all’ospedale 
Bernard Mevs, dove si è spenta 
poco dopo.

Si è parlato di un tentativo 
di rapina degenerato. “Ma ci 
sono molte incognite, da quanto 
ho appreso si è trattato di un 
attacco armato molto rapido – 
Fiammetta Cappellini, referente 
dell’Avsi a Port-au-Prince, 
capitale di Haiti –. Difficile 
dire se l’intento fosse quello 
della rapina o del rapimento. 
Di certo, la cosa è successa 
in pieno giorno, in una zona 
molto frequentata. Si è trattato 
di un fatto decisamente grave”. 
E rivelatore di cosa, sempre più, 
Haiti stia diventando.

“I rapimenti qui sono all’or-
dine del giorno, decine al mese, 
solo a Port-au-Prince. Parlo di 
cifre ufficiali. E molti altri an-
cora, probabilmente non sono 
neppure denunciati. Difficile 
parlare di violenza cronica, 
piuttosto si deve parlare di esca-
lation, iniziata nel 2018. Una 
realtà sempre più grave, ogni 
mese che passa. Oggi, ad Haiti, 
la situazione della violenza è 
decisamente più grave rispetto 
a un anno fa. E riguarda tutte 
le fasce della popolazione”. Un 
piano inclinato, insomma, una 
tragica deriva nel vuoto delle 
Istituzioni, senza che accada 
nulla che sembri in grado di 
invertire la tendenza.

L’ANGELO DEI BIMBI 
DI STRADA

“Ha dato tutto, fino in fondo, 
fino alla fine, anche la sua stessa 
vita e ciò è stato frutto di una 
scelta consapevole. Suor Luisa 
non era certo una sprovveduta, 
aveva piena consapevolezza della 
situazione di Haiti”. Dice ancora 
al Sir con emozione, commozione 
e preoccupazione, Fiammetta 
Cappellini che conosceva bene 
suor Luisa Dell’Orto. 

E chi non la conosceva, del 
resto, a Port-au-Prince? Era la fac-
totum di Kay Chal, “Casa Carlo”, 
che in un poverissimo sobborgo 
della capitale accoglie i bambini 
di strada. Era il loro angelo, fin da 
quando era giunta nel Paese ca-
raibico, nel 2002. Dopo il terribile 
terremoto del 2010 la struttura 
era stata ricostruita e potenziata, 
grazie all’aiuto della Conferenza 
episcopale italiana. Suor Luisa 
aveva seguito in prima persona il 
restauro e, dopo la sua riapertura, 
di fatto la coordinava. Ma era ben 
inserita nella Chiesa haitiana, e 
insegnava Filosofia nel Seminario 
“Notre Dame” dell’arcidiocesi e 

al Cesades (Centro salesiano d’in-
segnamento superiore). “Qualche 
mese fa – racconta Fiammetta 
Cappellini – ci eravamo parlate, 
chiedendoci: vale ancora la pena 
di continuare a stare qui, in un 
Paese alla deriva e in preda alla 
violenza? Vale la pena di andare 
avanti? Lei mi aveva risposto che 
sì, aveva un senso. ‘Questo Paese 
ha bisogno di noi’, mi aveva detto. 
Mi spiegava che bisognava ‘restare 
a fianco della gente’, e che le per-
sone più povere, la loro risposta, 
erano la conferma di tale impe-
gno. Non ha mai vacillato, eppure 
vedeva la spirale di violenza in cui 
Haiti era sempre più avvolta.

Era fatta così, energica, a 
volte poteva sembrare sbrigativa o 
burbera. Ma, appunto, la sua era 
una scelta consapevole dei rischi. 
Per me, per noi, è un momento 
davvero terribile e ci manca già 
moltissimo. Non è facile andare 
avanti, è proprio un dramma”.

Continua la referente dell’Avsi: 
“L’ho conosciuta bene, è stata 
una delle persone che mi hanno 
accolto e introdotto, quando sono 
arrivata qui. Era molto conosciuta 
e apprezzata. ‘Casa Carlo’ sorge 
in un quartiere poverissimo, afflit-
to da numerosi problemi sociali”.

“Recentemente – conclude 
Cappellini – al Consiglio di Sicu-
rezza dell’Onu è stata affrontata 
la questione di Haiti ed è stata 
manifestata la disponibilità a 
inviare un contingente internazio-
nale. Ma l’offerta è stata rifiutata 
dal Governo, che ha chiesto solo 
un supporto tecnico per le forze 
di polizia. Invece, l’impressione, 
anche a livello internazionale, è 
che la situazione sia fuori control-
lo e che la presenza di soldati sia 
necessaria”.

LE REAZIONI
La morte di suor Luisa 

Dell’Orto ha provocato una forte 
impressione a livello ecclesia-

le. Una nota della Cancelleria 
dell’arcidiocesi di Port-au-Prince 
afferma che l’arcivescovo, mons. 
Max Leroy Mésidor esprime “la 
vicinanza della nostra Chiesa 
particolare alla comunità delle 
Piccole sorelle del Vangelo. Affida 
alla preghiera di tutto il popolo 
di Dio l’anima della compianta 
suor Luisa Dell’Orto. Che il cuore 
immacolato di Maria sia nostro 
rifugio e nostro aiuto per vivere 
questi tempi difficili, nella speran-
za di un domani di pace, per la 
cui realizzazione devono lavorare 
ardentemente tutti gli uomini e le 
donne di buona volontà”.

Da parte sua l’arcivescovo di 
Milano, mons. Mario Delpini, ha 
così commentato l’omicidio di 
suor Luisa Dell’Orto: “La morte 
di suor Luisa Dell’Orto, piccola 
sorella del Vangelo, ci lascia 
straziati e sconcertati, diventa 
rivelazione del bene che ha com-
piuto e della vita santa che ha 

vissuto, diventa dolore e preghie-
ra. Esprimo a nome della Chiesa 
Ambrosiana la partecipazione 
al lutto dei familiari, al ricordo 
grato e sofferto di quanti l’hanno 
conosciuta, la certezza che la sua 
morte, così simile alla morte di 
Charles de Foucauld, unita alla 
morte di Gesù possa essere seme 
di vita nuova per la terra di Haiti 
e per lei ingresso nella gloria”. 

In un messaggio diffuso do-
menica, l’arcivescovo ha voluto 
rendere omaggio alle donne che 
“non vanno a cercare i pericoli, 
ma i segni del Regno di Dio 
che viene, in mezzo ai poveri, 
tra coloro che sono importanti 
solo per Dio e ignorati da tutti. 
Amano la vita, non vanno a 
cercare la morte là dove quattro 
spiccioli contano più di una 
santa donna; vanno a seminare 
parole di Vangelo, perché anche 
ai Paesi disperati si aprano vie di 
speranza.” 

Hanno ucciso suor Luisa!Luisa!
Sabato scorso in un’aggressione armata 
a Port-au-Prince (Haiti). Il dolore del Papa

MARTIRI DELLA FEDE

“Come il chicco di 
grano che muore 

per dare frutto, così il sa-
crificio di suor Dell’Orto, 
che rappresenta una testi-
monianza di dono totale 
di sé, possa contribuire 
ad un futuro di giustizia 
e di pace per Haiti e per 
il mondo intero, ferito da 
lacerazioni e divisioni”. 

Così il card. Matteo 
Maria Zuppi, arcive-
scovo di Bologna e 
presidente della Cei, ha 
commentato l’omicidio 
di suor Luisa Dell’Orto, 
uccisa sabato 25 giugno, 
durante una rapina, nella 
capitale di Haiti.

In una nota diffusa 
subito dopo il dramma-
tico evento dalla Cei, “la 
Chiesa che è in Italia” 
ha espresso “profondo 
dolore”. 

“L’intera comunità 
ecclesiale – si legge – si 
stringe attorno alle Pic-
cole Sorelle del Vangelo 
di Charles de Foucauld 
delle quali suor Dell’Orto 
faceva parte e alle mis-
sionarie e ai missionari 
italiani che spendono 
generosamente la propria 
vita in diverse parti del 
mondo, anche in contesti 
difficili e di guerra. 

Nel partecipare al 
lutto dei familiari e della 
comunità religiosa, la 
Chiesa in Italia eleva 
preghiere perché la 
morte violenta di questa 
sua figlia, così simile a 
quella di san Charles de 
Foucauld, sia fonte di 
riconciliazione nella mar-
toriata terra haitiana che 
vede un forte impegno 
della Cei a favore delle 
fasce più deboli della 
popolazione”.

ZUPPI (CEI)
“CHE “CHE 

IL SACRIFICIO IL SACRIFICIO 
DI SUOR LUISA DI SUOR LUISA 
CONTRIBUISCA  CONTRIBUISCA  
A UNA UN FUTURO  FUTURO 
DI GIUSTIZIA”DI GIUSTIZIA”

Svelato il logo del Giubileo vo-
luto dal Papa per il 2025. Ad 

illustrarne il significato, durante 
la prima conferenza stampa delle 
iniziative giubilari, svoltasi nella 
Sala Regia, è stato mons. Rino 
Fisichella, pro-prefetto del Dica-
stero per l’evangelizzazione. Nel 
logo, scelto tra 294 proposte pro-
venienti da 213 città e 48 Paesi di-
versi, con il colore verde campeg-
gia il motto del Giubileo  2025, 
Peregrinantes in Spem (Pellegrini 
nella speranza). 

“Rappresenta quattro figure sti-
lizzate – ha spiegato Fisichella – 
per indicare l’umanità provenien-
te dai quattro angoli della terra. 
Sono una abbracciata all’altra, per 
indicare la solidarietà e fratellan-
za che deve accomunare i popoli. 
L’apri-fila è aggrappato alla croce: 
è il segno non solo della fede che 
abbraccia, ma della speranza che 
non può mai essere abbandonata 
perché ne abbiamo bisogno sem-
pre e soprattutto nei momenti di 
maggiore necessità”. 

“Le onde sottostanti sono 
mosse per indicare che il pelle-
grinaggio della vita non sempre 
si muove in acque tranquille”, 
ha commentato il pro-prefetto: 
“Spesso le vicende personali e gli 
eventi del mondo impongono con 
maggiore intensità il richiamo alla 
speranza. È per questo che la par-
te inferiore della Croce  si prolun-
ga trasformandosi in un’àncora, 
che si impone sul moto ondoso”. 
“Come si sa l’àncora è stata spes-
so utilizzata come metafora della 

speranza”, ha ricordato Fisichella 
a proposito del logo, scelto perso-
nalmente da Papa Francesco tra le 
tre proposte vincitrici: “L’àncora 
di speranza è il nome che in gergo 
marinaresco viene dato all’àncora 
di riserva, usata dalle imbarca-
zioni per compiere manovre di 
emergenza per stabilizzare la nave 
durante le tempeste”. 

L’immagine del logo, inoltre, 
“mostra quanto il cammino del 
pellegrino non sia un fatto indivi-
duale, ma comunitario con l’im-
pronta di un dinamismo crescente 
che tende sempre più verso la Cro-
ce. La Croce non è affatto statica, 
ma anch’essa dinamica, si curva 
verso l’umanità come per andarle 
incontro e non lasciarla sola, ma 
offrendo la certezza della presen-
za e la sicurezza della speranza”. 

“Ho immaginato gente di ogni 

colore muoversi da ogni parte 
della terra verso un futuro comu-
ne, e verso una Croce che è Gesù 
stesso”, ha spiegato l’ideatore del 
logo, Giacomo Trevisani: “Ho 
immaginato il Papa guidare l’u-
manità attraverso una Croce che 
diventa àncora, e noi stringerci a 
lui, simbolizzando i pellegrini di 
ogni tempo”.

“Che possa diventare per il 
mondo intero un contenuto da 
sperimentare”, l’auspicio del car-
dinale segretario di Stato, Pietro 
Parolin, che ha tracciato un pa-
rallelo tra il motto del Giubileo 
e la situazione attuale: “In questi 
anni, e soprattutto in questi ulti-
mi mesi, ci invita a tenere fisso lo 
sguardo sulla speranza, che non a 
caso è una virtù teologale posta a 
fondamento stesso della vita cri-
stiana. Ci richiama tutti ad esse-

re responsabili costruttori di un 
mondo migliore, come ha scritto 
Papa Francesco nel messaggio 
per il Giubileo, per guardare al fu-
turo con animo aperto”. Il pros-
simo appuntamento giubilare, per 
il cardinale, “è una bella oppor-
tunità per Roma e l’Italia, come 
momento qualificante dell’acco-
glienza di milioni di pellegrini e 
turisti che giungeranno, per vivere 
un evento di fede, ma anche cul-
turale e di ammirazione per que-
sti splendidi luoghi”.

“C’è una bella collaborazione 
tra la Santa Sede, l’amministra-
zione comunale, la Regione e le 
altre autorità. Vogliamo coin-
volgere tutti”, ha riferito mons. 
Fisichella conversando con i 
giornalisti a margine dell’evento  
in Vaticano. “La dimensione del 
decoro è sentita da tutti, è una 

di quelle prospettive che mag-
giormente trovano impegnate le 
persone responsabili”, ha assicu-
rato a proposito dei due principali 
problemi di Roma: la pulizia e la 
viabilità. “È ovvio che non ci si 
improvvisa, ci sono i tempi tec-
nici, una lunga burocrazia – ha 
proseguito – ma io sono molto 
fiducioso che Roma saprà dare il 
meglio di sè”.

“Roma è bella, è un museo a 
cielo aperto”, la fotografia della 
Capitale scattata dal pro-prefetto: 
“Dobbiamo fare di tutto perché la 
bellezza di Roma sia conservata 
e contemplata. Certo, a Roma 
convergono migliaia di turisti, è 
un problema presente in tutte le 
grandi metropoli: c’è bisogno del-
la celerità e della pazienza dovu-
te, per porre rimedio”.

“Più noi rendiamo bella una 

città, più tutte le forme di degra-
do scompaiono”, la tesi di Fisi-
chella, secondo il quale “più che 
porre sistematicamente  l’accento 
sulle criticità, bisogna sottoline-
are maggiormente la bellezza 
di Roma e del nostro Paese, per 
coinvolgere di più i cittadini e i tu-
risti non solo a riconoscere questa 
bellezza, ma ad essere capaci di 
rispettarla”. 

E di “collaborazione” hanno 
parlato anche il sindaco di Roma, 
Roberto Gualtieri, e il presiden-
te della Regione Lazio, Nicola 
Zingaretti, entrambi presenti alla 
conferenza stampa. “Sono stato 
molto colpito dal logo che è stato 
presentato oggi”, ha detto Gual-
tieri: “ci sprona ancora di più a 
lavorare con maggiore energia 
perché Roma accolga al meglio 
milioni di pellegrini, come città 
accogliente, efficiente e solidale”. 

“È un ottimo primo passo”, gli 
ha fatto eco Zingaretti: “Come è 
noto collaboriamo da tempo, e 
per fortuna ora con questa ammi-
nistrazione lavoriamo bene”. 

La prossima tappa dell’itine-
rario giubilare sarà la presen-
tazione dell’inno. A settembre, 
inoltre, sarà “on line” l’apposito 
sito ed entro l’anno verrà stilato 
un calendario dei grandi eventi 
– dedicati a specifiche categorie 
di persone, tra cui le famiglie, 
i bambini, i nonni, i disabili, gli 
sportivi, gli ammalati, i poveri e i 
carcerati –  che vanno ad aggiun-
gersi alle iniziative predisposte 
dalle diocesi.

Nelle foto, il logo ufficiale 
del Giubileo del 2025.
A lato, un momento 
della conferenza stampa 
di presentazione

PRESENTATO IL LOGO UFFICIALE

Primo passo verso il Giubileo del 2025
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Nell’ambito della bella festa della Sagra del 
Sacro Cuore a Crema Nuova, domenica sera 

il parroco dell’Unità pastorale don Francesco 
Ruini, ha invitato suor Angela Sambusida, delle 
Figlie della Carità Canossiane, missionaria in Au-
stralia, per una testimonianza e mi ha dato quindi 
l’opportunità di intervistarla.

Suor Angela lavora attualmente in una casa di 
riposo a Brisbane, nel grande continente australia-
no. È originaria di San Bernardino, classe 1943. 
Ma nonostante i  suoi 79 anni è ancora in ottima 
forma. 

Suor Angela, ci fa innanzitutto una panora-
mica dell’Australia, Paese sconosciuto, da tutti i 
punti di vista?

“Tutti sappiamo che l’Australia è una grandissi-
ma isola, 25 volte l’Italia, di 4.000 km di lunghez-
za e altrettanti di altezza. Abbiamo 25 milioni di 
abitanti, di cui un milione di italiani.

Vi sono tre tipi di temperature: il nord, oltre il 
tropico, molto caldo e umido; il centro, all’altezza 
della città di Brisbane, con un clima mediterraneo; 
infine il sud, con Adelaide e Melbourne, dove il 
tempo è piuttosto freddo. 

Il centro del continente è totalmente desertico. 
In particolare il Simpson desert che è il più grande e 
difficilissimo da attraversare. Chi ha voluto farlo, 
spesso ci ha lasciato la vita: è talmente grande, 
talmente secco e caldo che non si sopravvive. 
Giovanni Paolo II l’ha attraversato, ma con l’ae-
reo, quando è venuto ad Alice Spring, una città al 
centro dell’Australia. 

La nostra grande isola è bellissima; ogni città 
della costa ha un fiume: a Brisbane c’è il Brisbane 

River, se vai a Melbou-
rne c’è il Melbourne 
river, con l’acqua del 
mare che entra in città. 
Così anche a Sydney

L’Australia moder-
na, all’occidentale, è 
un continente nuovis-
simo, ha solo 234 anni 
di vita, da quando 
nel 1788 è arrivato 
sulle coste, a pochi 
chilometri dall’attuale 
Sydney, l’esploratore 
e cartografo inglese 
James Cook, fondan-
do la prima colonia 
a Botany Bay. Quella 
volta ha ritenuto fosse 
un continente vuoto. 

Quando è tornato una seconda volta, ha scoper-
to la presenza degli aborigeni (che vi abitavano 
da migliaia di anni) e purtroppo li ha attaccati e 
uccisi. Da allora gli aborigeni sono scappati nel 
centro dell’Australia. Per cui, anche oggi, non se 
ne vedono tanti nelle città, sono soprattutto nelle 
zone desertiche.”

Questi aborigeni sono ancora molto numero-
si?

“Sono circa 600.000, sparsi soprattutto al nord 
dell’Australia: ci sono alcune isole abitate esclusi-
vamente da loro (in due di esse ci sono anche tre 
suore canossiane); abitano poi lungo tutta la costa 
del nord, pochissimi vivono vicino alla città.”

Come vengono trattati?
“Vengono trattati molto bene dal governo. Se 

hai anche solo un quarto di sangue aborigeno, 
non paghi niente, né università, né case, né sanità: 
sono trattati benissimo, anche se loro vorrebbero 
essere trattati in modo aborigeno.”

Quindi non si integrano con gli altri concit-
tadini?

“È molto difficile per gli aborigeni venire a 
vivere in città, perché vogliono vivere all’aperto; a 
loro piace dormire per terra, ricevere una casa non 
è nelle loro preferenze!”

Com’è la situazione religiosa in Australia?
“C’è un grande rispetto per tutte le religioni. 

L’Australia è un continente cristiano, la mag-
gioranza della popolazione è infatti cristiana di 
tutte le confessioni. È una presenza forte. Quella 
cattolica è la più numerosa. Quando insegnavo 
religione ecumenica nella scuola illustravo a tutti 
tutte le religioni.”

Ci racconti la tua esperienza, i tuoi tanti anni 
di missione?

“Sono una Figlia della Carità Canossiana e il 
nostro carisma è far conoscere e amare Gesù. E 
questo è il desiderio che ho sentito quando avevo 
18 anni e ho lasciato San Bernardino per entrare 
in convento a Vimercate. Poi ho studiato la lingua 
portoghese in Portogallo e nel 1974 sono stata 
mandata a Est Timor, una colonia portoghese a 
nord dell’Australia. Ho insegnato un anno nelle 
scuole secondarie e poi è arrivata la guerra di in-
dipendenza. Mi sono dovuta rifugiare nella vicina 
Australia. Qui ho dovuto iniziare a imparare una 
nuova lingua, l’Inglese. Di seguito ho studiato 
teologia nel seminario di Sydney per due anni. E 
poi ho cominciato a lavorare ad Adelaide nel sud 
del Paese per 15 anni.

Per noi canossiane sono molto importanti la 
scuola, l’educazione religiosa e gli ospedali. Io ho 
cominciato a lavorare con gli immigrati italiani 
arrivati dopo la seconda guerra mondiale (com-
plessivamente un milione): li aiutavo facendo loro 
da interprete; portavo le mamme dai medici e a 
scegliere la scuola per i loro bambini. 

Poi mi hanno chiesto di trasferirmi a Darwin, a 
4.000 chilometri più a nord, al caldo torrido, per 
lavorare nelle scuole cattoliche: per dieci anni ho 
insegnato religione agli adulti e ai bambini.

In seguito sono stata mandata in una tribù di 
aborigeni per quattro anni. Ho studiato la loro 
lingua e celebravamo la Messa nella loro lingua, 
seduti per terra, secondo le usanze di una popo-
lazione che dorme per terra e non ama chiudersi 
nelle case.”

A questo punto suor Angela mostra e illustra  
gli strumenti tipici degli aborigeni, tra cui un boo-
merang e uno aggeggio molto raro che usano nella 
lotta per uccidere il nemico. Pezzi oggi introvabili 
che le ha fatto un suo amico. E canta anche una 
canzone aborigena.

Il tuo lavoro pastorale di adesso?
“Fra due anni cadrà il mio sessantesimo di 

professione religiosa e spero di venire, fra tre anni, 
in Italia per salutare i miei e poi tornare ed essere 
seppellita in Australia. 

Quando rientrerò, a metà del mese di luglio, 
non so dove sarò destinata. Spero di rimanere 
a Brisbane. La città mi piace, posso insegnare 
inglese ai rifugiati, perché c’è una scuola speciale 
del governo dove ho già insegnato quattro anni. I 
rifugiati sono tantissimi, dalla Siria, dal Libano, 
dal Medio Oriente. Arrivano e il governo dà loro 
ore gratis per studiare l’Inglese e noi ci offriamo 
come volontarie.

L’altro posto dove potrebbero mandarmi è 
ancora Darwin. Vi ho già lavorato per dieci anni e 
i superiori possono pensare di farmene fare ancora 
tre o cinque. 

Sono contentissima di venire in Italia perché è 
un po’ come rifare il cammino della mia voca-
zione, e tornare a donare tutta me stessa a Gesù, 
facendolo conoscere ed amare da tutti.”

Sei soddisfatta della vita missionaria che hai 
vissuto?

“Tantissimo, anche se non è stato sempre facile. 
Oggi sono a Brisbane, una bellissima città, sulla 
costa est a un’ora e mezza di aereo da Sydney e 
due ore e mezza dalla barriera cornalina e 4 ore 
da Darwin.”

Sei in un convento?
“In Australia non abbiamo conventi. Abbiamo 

le case. Noi suore affittiamo una casa con tre 
stanze e andiamo ad abitarvi come tutti voi. E 
da qui ci rechiamo al lavoro in parrocchia, dove 
prendiamo un mensile per poter vivere. Io spero di 
lavorare ancora nella scuola.”

Come mai oggi i missionari diventano sempre 
più pochi e nei giovani non c’è più entusiasmo 
per la missione?

“Io penso che tanti giovani potrebbero venire in 
missione. Perché i giovani non vanno in missione? 
Perché hanno il telefonino e possono sapere tutto. 
Però andare sul posto di missione è diverso perché 
hai il contatto con le persone, e lo fai per Gesù 
Cristo, perché vuoi insegnare il Vangelo. Io ho 
fatto così: era venuta suor Nichetti in parrocchia 
a parlare dell’Africa e io, che avevo 18 anni, mi 
sono detta: Vado anch’io!”

È la nostra terra a diventare oggi una terra di 
missione? 

“Anche in Australia abbiamo i preti che 
vengono dall’India, dall’Africa, dalla Turchia, 
perché noi prima abbiamo portato loro il Vangelo 
e adesso loro lo portano a noi. Ci siamo raffred-
dati nel nostro entusiasmo per Gesù Cristo e per 
il Vangelo, loro vengono a portarcelo. Accettiamo 
questa sfida, sperando che fra dieci anni nascano 
più vocazioni. I giovani anche in Australia fanno 
fatica: ci sono troppe possibilità di scelta, vogliono 
provare un po’ tutto. Però i giovani hanno sempre 
l’entusiasmo, quindi coraggio preti, coraggio 
genitori, dite ai vostri figli: Perché non vai a fare 
il prete?”

E conclude raccontando la storia di un giovane 
elettricista di Darwin. Era bravo e la gente lo 
stimava. Un giorno un parrocchiano gli chiese: 
David, perché non vuoi diventare prete? Lui non 
ci aveva mai pensato. Ha colto la voce di Dio. È 
diventato prete, bravissimo. È scomparso lo scorso 
anno. Ne aveva 48.

A COLLOQUIO CON MADRE 
ANGELA SAMBUSIDA DELLE 
CANOSSIANE. DURANTE LA 
SAGRA DEL SACRO CUORE 
CI HA RACCONTATO LA SUA 
LUNGA VITA DI APOSTOLATO 
IN AUSTRALIA  

AUSTRALIAAUSTRALIA
Un’esperienzaUn’esperienza

missionaria missionaria 
di oltre 45 annidi oltre 45 anni

Nelle foto (dall’alto in basso), Suor Angela:
- come Pastoral Worker, durante il battesimo 
di due ragazzi vietnamiti in una parrocchia 
di Brisbane,
- con un gruppo di donne in parrocchia, 
- con un gruppo di giovani durante un viaggio 
nelle zone del Kimberley del West Australia, 
- quando le fu dato il nome di Ngawajari al Bana-
na Spring, con un gran numero di donne aborigene 
radunate per la iniziazione delle giovani...
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Prime Comunioni e Sante Cresime

A Ricengo, il 15 maggio scorso, nella Messa presieduta da don 
Gian Battista Strada con don Nicholas Sangiovanni e don 

Giorgio Renzi, hanno ricevuto la Prima Comunione: Anastasia 
Carminati, Emma De Poli, Giorgia Dominoni, Serena Domi-
noni, Giorgia Ghisetti, Anna Gozzoni, Alice Luisi, Christian 
Nicastro, Valentina Panico, Greta Sambusiti, Ginevra Tassinari 
e Teresa Giovanna Valerani. Al loro fianco la catechista Roberta.

(Foto Nuova Immagine)

RICENGO

Prima Comunione nell’Unità pastorale San Bartolomeo e San Giacomo per: Vittoria Agosti, Sofia 
Albini, Matteo Brambatti, Lucia Cattaneo, Bianca Cerchiari, Giulia Doldi, Cloe Fontana, Jacopo 

Ghisoni, Vittoria Gregorat, Gloria Liaci, Denise Lingiardi, Alex Loffiego, Loris Loffiego, Vincent Lof-
fiego, Chiara Meazzi, Alessia Monti, Alessio Ndojaj, Carla Olmos, Matteo Passeri, Alessandro Perolini, 
Alessandro Piloni, Alessandra Remonti, Caterina Riccardi, Carlotta Riccardi, Giada Ronchetti, Pietro 
Saronni, Alessandro Terribile, Viola Torrisi, Federico Turconi, Giorgio Vaccari, Pietro Valdameri, Ma-
nuel Vigani, Lorenzo Visioli e Giulia Zaniboni.

Con loro il parroco don Michele Nufi, l’accolito Claudio Dagheti e i catechisti Romina Bertocchi, 
Beatrice De Luca, Matteo Garbelli, Jennifer Pierro e Chiara Tosca.

(Foto MadStudioFoto)

SAN BARTOLOMEO - SAN GIACOMO

A Pieranica, il 29 maggio, nella Messa presieduta da don Piero 
Lunghi, hanno ricevuto la Prima Comunione: Alessandro, 

Giorgia, Luigi, Leone, Ida Maria, Leonardo, Davide, Sara, Fi-
lippo, Bryan, Mia, Cheyenne, Serena. Al loro fianco le catechiste 
Loredana e Wanda.

(Foto Nuova Immagine)

PIERANICA

AQuintano, lo scorso 22 maggio, hanno ricevuto con gioia il dono della Prima Comunione: Matilde, 
Raoul, Giulia, Alicya, Alessandro, Marco, Elisabeth, Sophie, Matilde, Stefano, Filippo e Stefano. 

Al loro fianco le catechiste che gli hanno seguiti nel percorso verso l’importante momento della vita 
cristiana, Cesare, Giuseppina e Tecla. A presiedere la santa Messa nella chiesa parrocchiale di San 
Pietro il parroco don Piero Lunghi.

(Foto Nuova Immagine)

QUINTANO

Lo scorso 22 maggio, a Palazzo Pignano, hanno ricevuto la Prima 
Comunione: Emma, Luca, Chiara, Emma, Ludovica, Giulia, 

Riccardo, Alessandro e Martina. Al loro fianco le catechiste Ema-
nuela e Samuela. Il parroco don Achille Viviani ha presieduto la 
santa Messa.

(Foto Nuova Immagine)

PALAZZO PIGNANO

Nella santa Messa di domenica 12 giugno, presieduta dal vescovo Daniele Gianotti e concelebrata 
dal parroco don Achille Viviani, hanno ricevuto il sacramento della Cresima: Silvia, Luca, So-

fia, Sofia, Alberto, Matilde, Lorenzo, Riccardo, Davide, Marco, Arianna, Cristian, Alice e Camillo.  
Ad accompagnarli in questo momento, molto importante per la fede di ogni cristiano, le catechiste 
Agnese, Claudia e Lara.

(Foto Nuova Immagine)

PALAZZO PIGNANO

Prosegue a gonfie vele il Grest Batticuore nelle 
vivaci comunità della nostra diocesi. Giornate 

estive, quelle che stanno vivendo molti bimbi e gio-
vani delle parrocchie cremasche, all’insegna della 
scoperta dell’affascinante “mondo delle emozioni 
che, se costantemente in dialogo con la nostra men-
te, ci permette di accedere pienamente alla verità di 
noi stessi e a relazioni autentiche con il mondo e 
con gli altri. L’ascolto coraggioso di ciò che abita in 
noi può dare avvio a meravigliosi cammini di voca-
zione, autentici nella misura in cui siamo davvero 
noi a sceglierli e non le nostre paure”.

Giornate all’insegna di numerose attività, in 
loco ma anche in trasferta: gite, la magica avven-
tura al parcogiochi Gardaland, visite ai parchi na-
turali, laboratori... un programma ricco che cerca 
di soddisfare gli interessi di tutti. Non mancano 
nemmeno momenti di riflessione e confronto, ma 
anche di preghiera, come quello guidato da mons. 
Gianotti.

Il Vescovo, infatti, in questi giorni sta visitando 
i vari Grest per portare il suo saluto, rinnovare la 
propria vicinanza. Nella pausa pranzo di marte-
dì 28 giugno ha fatto tappa all’oratorio dell’Unità 
pastorale Ss. Trinità - Cattedrale (nella foto), dove 
ad attenderlo c’era una cinquantina di giovani con 
i loro animatori, oltre che un gruppo dei piccoli 
dell’Alba Crema. Con tutti loro prima il vescovo 
Daniele ha scattato una foto ricordo di gruppo, 
poi ha guidato una breve preghiera che ha intro-

dotto il pranzo.
Sempre in settimana mons. Gianotti ha aperto 

le giornate del Grest dell’Unità pastorale di Ca-
pralba-Farinate e di San Bartolomeo-San Giaco-
mo. Riprenderà le visite da lunedì 11 luglio, quan-
do alle ore 9 sarà a Trescore Cremasco, martedì 
12 a Castelnuovo, mercoledì 13 a Scannabue e 
giovedì 14 a San Benedetto a Crema.

FR

Il Grest continua a far battere il cuore
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Il 23 giugno 2022 si è spento serenamen-
te a 96 anni Riccardo Formento, circondato 
dall’affetto dei suoi cari, dopo una vita inten-
sa e ricca di soddisfazioni, come ha ricordato 
il parroco, mons. Giansante Fusar Imperato-
re nell’omelia durante la cerimonia funebre. 
“Era dispiaciuto di non poter più partecipa-
re alle celebrazioni eucaristiche - ha detto il 
sacerdote ponendo l’accento sulla grande 
religiosità di Formento - lo accompagnia-
mo nell’ultimo tratto del suo cammino, rico-
noscenti per il bene che ha seminato nella 
comunità, sia in quella civile che in quella 
cristiana, con la sua testimonianza e la sua 
devozione. Anche lui, come tutti, non privo 
di difetti, per i quali riconosceva la necessità 
della misericordia di Dio, nello stesso tempo 
ha saputo spendere la propria vita per i fra-
telli. E il Signore, che lo ha compensato non 
soltanto con una vita piena di tante opere 
da compiere ma anche di soddisfazioni nel 
realizzarle, certamente non mancherà di por-
tarne i frutti nel suo cammino”. Poi ha ricor-
dato che monsignor Giulio Nicolini, vescovo 
di Cremona dal 1994 al 2001, per Formento 
aveva chiesto e ottenuto da Papa Giovanni 
Paolo II l’onorificenza di Commendatore di 
San Gregorio Magno. “La sua gratitudine nei 
confronti del nostro fratello che si è espressa 
nell’onorificenza pontificia dice come il suo 
operato venisse riconosciuto”. 

Durante il rito funebre, a esprimere il cor-
doglio della BCC è stato il presidente Giorgio 
Merigo con un commosso messaggio che ha 
voluto rivolgere direttamente a Formento:

“Caro Riccardo, queste mie parole non sono 
certo sufficienti per esprimerti tutta la gratitu-
dine, la stima e l’affetto che desidero rivolgerti 
anche a nome del Consiglio di Amministrazio-
ne, del Collegio Sindacale, della Direzione e 
di tutto il personale della BCC Caravaggio e 
Cremasco. Ci sei stato insigne maestro sin dal 
1962 quando iniziò un percorso che da com-
ponente e poi presidente del Collegio Sin-
dacale, ti ha portato infine alla Presidenza del 
Consiglio di Amministrazione della Banca, che 
hai esercitato dal 1983 fino al 2001: sempre 
con grande attenzione a costruire una Banca di 
Comunità attenta agli insegnamenti del magi-
stero sociale cristiano, capace di rispondere ai 
bisogni della nostra gente e di contribuire effi-
cacemente alla costruzione del bene comune. 
E anche dopo il temine del tuo mandato di Pre-
sidente, fino ad oggi, siamo stati orgogliosi di 
sentirti ancora sempre vicino come presidente 
onorario della BCC. Ma è doveroso ricordare 
anche le energie che hai speso generosamen-
te a favore di tante altre istituzioni delle quali, 
per necessità di sintesi, ne ricordiamo solo al-
cune: vicepresidente vicario della Federazione 
lombarda delle Banche di Credito Coope-

rativo e, a Roma, componente del Consiglio 
Nazionale di Confcooperative e dell’Istituto 
Centrale delle Casse Rurali. Sei stato anche 
presidente del collegio dei probiviri di tanti 
altri istituti ove hai dimostrato anche la capa-
cità di dirimere controversie e trovare sagge 
soluzioni a problematiche complesse. La tua 
vita è stata la testimonianza esemplare di un 
uomo dai grandi valori, un instancabile coope-
ratore che ha dato tanto alla nostra BCC, ma 
anche alla Comunità e alla città di Caravaggio, 
in particolar modo quando negli anni segna-
ti dal difficile periodo della ricostruzione hai 
operato nei vari ruoli di consigliere comunale, 
assessore e vicesindaco. Grande è stato anche 
l’impegno nella tua parrocchia, ove sei stato 
presidente dell’Azione Cattolica e membro del 
Consiglio economico. Hai saputo promuove-
re scuole professionali capaci di rispondere 
a specifiche esigenze di tanti nostri giovani e 
insieme alla BCC e alla Parrocchia hai dato vita 
alla Fondazione don Pierino e don Pidrì. Sen-
za dimenticare la tua vicinanza al Santuario e 
la grande devozione a Santa Maria del Fonte 
di Caravaggio. Dei successi conseguiti, sia in 
campo sociale che economico, non ne hai mai 
fatto un vanto e hai sempre tenuto riservate 
anche le importanti onorificenze che ti erano 
state assegnate, tra le quali quella di Cavaliere 
Ufficiale della Repubblica, di Commendatore 
dell’Ordine Equestre di San Gregorio Magno, 
la Stella al Merito del Lavoro e la Croce al me-
rito del Credito Cooperativo. Ti ricordiamo 
quindi commossi, con stima e affetto, caro Pre-
sidente onorario e ti siamo riconoscenti per il 
bene da te compiuto nell’impegno generoso 
e intelligente svolto durante i tanti anni della 
tua Presidenza della BCC e negli Organismi 
del Movimento Cooperativo provinciale, re-
gionale e nazionale. La tua esemplare testimo-
nianza di vita rimanga viva in tutti noi. Anche 
il presidente della federazione lombarda delle 
BCC Alessandro Azzi, impossibilitato oggi ad 
essere qui per una indisposizione, mi ha pre-
gato di portare la sua vicinanza e si unisce a 
noi nell’esprimere sentite condoglianze ai tuoi 
figli Maurizio e Roberto e a tutti i tuoi familia-
ri. Caro Riccardo, per venire incontro a un tuo 
espresso desiderio, all’uscita dalla chiesa arri-
verai ancora davanti alla tua Cassa Rurale - che 
consideravi la tua seconda casa - e sarà per 
noi motivo per dirti di nuovo il nostro ‘grazie 
di cuore’ per il bene che ci hai voluto e per l’e-
sempio che ci hai lasciato, nella certezza che 
quanto hai seminato con amore continuerà a 
portare buoni frutti. Carissimo Riccardo, riposa 
in pace.”

Nell’ultimo viaggio Formento 
sosta davanti alla “sua” BCC

L’ultimo desiderio di Riccardo Formento è 
stato infatti quello di passare dalla BCC nel 

suo ultimo viaggio. Una volta ancora, lì, di 
fronte a quella che considerava la sua secon-
da casa, dove aveva ricoperto prima la cari-
ca di presidente del Collegio Sindacale, poi 
del Consiglio di Amministrazione e infine di 
presidente onorario. E così è stato. Il feretro, 
concluse le esequie celebrate sabato matti-
na nella chiesa dei Santi Fermo e Rustico dal 
parroco mons. Giansante Fusar Imperatore, è 
giunto “portato a spalle” in via Bernardo da 
Caravaggio ed è rimasto in sosta per qualche 
minuto alle porte della sede della Banca, li-
state a lutto, presenti il Presidente Merigo e 
il Direttore Fusari, poi ha proseguito sul carro 
funebre fino al cimitero cittadino. 

Tanti concittadini si sono stretti intorno alla 
famiglia, tra gli altri il sindaco Claudio Bolan-
drini, il presidente del Consiglio comunale 
Carlo Mangoni, il consigliere comunale Mau-
ro Colpani, e gli ex Antonio Lazzarini e Seba-
stiano Baroni, l’ex presidente della provincia 
Bettoni e Renato Ravasio con i vertici provin-
ciali dell’allora Democrazia Cristiana.

IL PERSONAGGIO 
Una vita per gli altri
portata avanti con umiltà

Corporatura minuta, occhi vispi, modi gen-
tili, mai sopra le righe, Riccardo Formento era 
un’istituzione in città. Perito elettrotecnico, 
sposato e padre di due figli, ha sempre rico-
nosciuto grande merito alla defunta moglie 
per il prezioso sostegno che gli ha sempre 
offerto. Famiglia contadina di Masano, non 
mancò di affrontare tanti sacrifici per aiuta-
re la famiglia e conseguire il diploma in una 
scuola professionale di Crema alla quale era 
riuscito a iscriversi anche grazie alle som-
me guadagnate vincendo diverse maratone 
sportive. 

Nel 1948, dopo un 
breve periodo da libero 
professionista nel set-
tore dell’impiantistica, 
venne assunto alla Imec 
di Caravaggio. Da impie-
gato divenne dirigente 
e rivolse un particolare 
impegno alla salute del 
personale sul posto di 
lavoro. A quei tempi era-
no in molti infatti a sof-
frire di silicosi e grazie 
alla sua ricerca, condotta 
anche con i suoi viag-

gi all’estero, riuscì a realizzare un pionieristi-
co impianto di abbattimento delle polveri e 
quindi uno stabilimento a norma.

 Negli anni ’60, decise di avviare a Caravag-
gio una scuola serale per imparare a lavorare, 
rivolta a quanti non avevano la licenza media, 
dove lui stesso insegnava tecnica meccanica.

Il suo impegno in banca cominciò nel 1962 
quando venne nominato componente del 
Collegio Sindacale del quale poi divenne pri-
ma presidente dello stesso e nel 1983 venne 
eletto presidente del Consiglio di Ammini-
strazione, carica che mantenne fino al 2001, 
quindi la presidenza onoraria che mantenne 
anche dopo la fusione con la BCC Adda e 
Cremasco. Il suo impegno politico si svolse 
nelle fila della Dc, da segretario cittadino e 
della zona, nonché come consigliere comuna-
le, poi come assessore all’Urbanistica e come 
vicesindaco. Fu anche vicepresidente vicario 
della Federazione lombarda delle Banche di 
Credito Cooperativo e, a Roma, componente 
del Consiglio Nazionale di Confcooperative 
(in rappresentanza delle BCC) e dell’Istituto 
Centrale delle Casse Rurali e Artigiane (Iccrea 
e poi Iccrea Holding), oltre che presidente del 
collegio dei probiviri di tanti altri istituti. 

Grande la religiosità, che si espresse 
nell’impegno in parrocchia, divenendo pre-
sidente dell’Azione Cattolica e membro del 
Consiglio economico, oltre che presidente 
della «Fondazione don Pierino e don Pidrì», 
nata dall’impegno congiunto della Parrocchia 
e della BCC. 

Nel suo lunghissimo curriculum vitae, pre-
stigiose onorificenze: Cavaliere Ufficiale del-
la Repubblica, Commendatore dell’ordine 
di San Gregorio Magno, Stella al Merito del 
Lavoro, Croce al merito del Credito Coope-
rativo e Alloro Libertas. “Ai familiari e agli 
amici di Formento esprimo il cordoglio e la 
vicinanza della comunità - ha dichiarato il 
sindaco Claudio Bolandrini - La profonda 
umanità, l’attenzione ai concittadini, l’infati-
cabile impegno nell’affrontare i problemi e 
trasformarli in opportunità di crescita a be-
neficio della comunità sono i valori che ha 
testimoniato nella sua vita con tante opere e 
l’insegnamento che ci lascia in eredità.” 

Il presidente della BCC di Treviglio Giovanni 
Grazioli ha portato le condoglianze della sua 
BCC ai figli Maurizio e Roberto e la vicinanza a 
tutta la BCC di Caravaggio. 

Messaggi di cordoglio sono giunti anche 
dal presidente della Federazione Nazionale 
delle BCC Augusto Dell’Erba e dal Direttore 
Sergio Gatti, dall’ex presidente della BCC di 
Treviglio Gianfranco Bonacina, dal presidente 
onorario della BCC Oglio e Serio Battista De 
Paoli e da numerose altre Istituzioni dal mon-
do della Cooperazione regionale e nazionale.

Ricordo di RICCARDO FORMENTO
Presidente onorario della BCC Caravaggio e Cremasco
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Dopo una vita dedicata alla sua famiglia 
è mancata all’affetto dei suoi cari

Antonia Brigida
ved. Pighetti

di anni 85
Ne danno il triste annuncio i figli Mario, 
Manuela con Graziano, i nipoti, gli ami-
ci e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore. Esprimono un particolare rin-
graziamento al personale medico e in-
fermieristico del reparto di neurologia 
dell’Ospedale Maggiore di Crema per le 
amorevoli cure prestate.
Al fisioterapista Angelo e alla infermie-
ra Mara della R.S.A. Aperta Benefattori 
Cremaschi, alle carissime Diana, Va-
lentina, Morena, Cesira per l’assistenza 
e l’affetto dimostrati.
Crema, 27 giugno 2022

“Insieme a te è volato in cielo 
un pezzo del nostro cuore”.

Le figlie Enrica, Agostina e Clara, an-
nunciano la morte della loro amatissi-
ma mamma

Adele Aresi
ved. Stringhi

nata il 22 dicembre 1923
Con loro piangono i generi Gabriele, 
Vico e Mario, l’adorata nipote Mara con 
Tiziano, Alberto e Mattia, Michela con 
Leo, Elisa con Daniele, Claudia, Riccar-
do e Chiara Stella e il fratello Angelo e 
famiglia.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Campagnola Cr., 22 giugno 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Martina Barbieri
ved. Festari

di anni 89
Ne danno il triste annuncio i figli Mari-
sa con Pinuccio e Giuliano con Tamara, 
i nipoti Diego e Luisa, i cognati, i nipoti 
e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria della cara Martina sarà 
sepolta nel cimitero di Capergnanica.
Capergnanica, 25 giugno 2022

Il consiglio direttivo del collegio geo-
metri e geometri laureati della provincia 
di Cremona è vicino a Giacomo per la 
scomparsa del caro fratello 

Giovanni Groppelli
Cremona, 29 giugno 2022

Partecipa al lutto:
- Geom. Massimiliano Romagnoli

I condòmini e l’amm.re dell’edificio sito 
in Crema via Mercato n. 7 (condomi-
nio Oriolo) partecipano al dolore dei 
familiari per l’improvvisa scomparsa 
del caro 

Gianmauro Dornetti
Crema, 29 giugno 20222

Il gruppo Corale Pietro Marinelli è vici-
no col pensiero e con la preghiera all’a-
mica corista Mariateresa nel doloroso 
momento della perdita del carissimo 
marito

Gianmauro Dornetti
Crema, 29 giugno 2022

La famiglia Mazzola è vicina con affetto 
a Nadia, Gigi e Manuel con Sara in que-
sto momento di immenso dolore per la 
perdita della cara

Anna
Crema, 29 giugno 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Giulio Giulivi
di anni 88

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria, i figli Angela con Oliviero, Pa-
olo con Mery, Santino e Gianluigi con 
Morena, i cari nipoti Michele, Veronica, 
Valeria, Chiara, Aurora, Kevin, gli ado-
rati pronipoti, i fratelli, le sorelle, i co-
gnati, le cognati, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermie-
ristico dell’ASST di Crema U.O. Cure 
Palliative per la premurosa assistenza 
e le amorevoli cure.
Casaletto di Sopra, 26 giugno 2022

Ci ha lasciato

Gianmauro Dornetti
(libraio)

Lo piangono la moglie Mariateresa con 
i figli Chiara, Filippo e Lucia, i generi, 
la nuora e i nipoti, il fratello Vittorio, le 
cognate, il cognato e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato 
al loro dolore. Esprimono un ringra-
ziamento particolare, per le premurose 
cure prestate, alla dott.ssa Maria Cristi-
na Pasquini e all’Ospedale Maggiore di 
Crema.
Bagnolo Cremasco, 29 giugno 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Agostino Luppo
di anni 87

Ne danno il triste annuncio i figli Fio-
renzo e Sergio.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Scannabue, 30 giugno 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Anna Maria 
D’Adda

ved. Ghisletti
di anni 89

Ne danno il triste annuncio i figli Luigi  
con Nadia, Angela con Mario, Luca con 
Nadia, gli adorati nipoti Manuel con 
Sara, Francesco, Laura con Guido, le 
sorelle Luisa e Gabriella, la cognata 
Giuseppina e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare al dott. Bettinelli per le premuro-
se cure prestate e a tutto lo staff della 
ASST di Crema U.O. Cure Palliative che 
l’hanno costantemente accompagnata 
con tanta tenerezza e premura.
Crema, 2 luglio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Vergnaghi
ved. Lionetti

di anni 96
Ne danno il triste annuncio il figlio 
Marco con Marinella, i nipoti, i proni-
poti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore. L’urna cineraria della cara Maria 
sarà sepolta nel cimitero di Sergnano.
Sergnano, 30 giugno 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Giovanni Groppelli
di anni 74

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Marisa, i figli Nadia, Lorena, Elisa 
e Marco, le care nipoti, il fratello, le 
sorelle, i cognati, le cognate e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere, hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare ai medici e al personale infer-
mieristico dei Reparti Cardiologia e 
Pneumologia dell’Ospedale Maggiore 
di Crema e del Reparto Cardiochirur-
gia Vascolare e Toracica dell’Ospedale 
Niguarda di Milano. Un sentito grazie 
al dottor Giacomo Citarella per le pre-
murose cure prestate al dottor Filiberto 
Fayer per la preziosa vicinanza e a don 
Franco Crotti per il conforto spirituale.
I familiari invitano chi volesse omag-
giore il ricordo del caro defunto a 
fare una donazione alla Coopera-
tiva Lo Scricciolo di Fiesco. Iban: 
IT15S06230568400000444457563.
Ripalta Cremasca, 29 giugno 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Iginia Codazzi 
ved. Scorsetti

Ne danno il triste annuncio i figli Igna-
zio, Renato con Maria Rosa, Roberto 
con Loredana, Rosa con Evangelo, gli 
adorati nipoti e pronipoti, i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore. 
I familiari porgono un sentito ringrazia-
mento al dott. Ceserani, al dott. Dasti,  
agli operatori del servizio ADI della 
Fondazione Benefattori Cremaschi, e al 
U.O. Cure Palliative dell’Asst di Crema 
per tutte le premurose ed amorevoli 
cure prestate. Un particolare ringra-
ziamento alle infermiere Mara e Mari-
lena, che con grande professionalità e 
dolcezza, hanno reso meno difficile il 
lungo periodo della malattia.
Un ringraziamento ad Elena, che ha ac-
cudito la mamma con grande affetto e 
disponibilità.
Crema, 25 giugno 2022

Dopo lunga malattia, ci ha lasciato la

 nonna Iginia
Ciao nonna, perderti anni dopo aver 
perso il nonno, quando eravamo anco-
ra bambini, ha portato in noi un senso 
di vuoto che dapprima, vuoi per l’età, 
vuoi per la sensazione che ancora uno 
di voi sarebbe rimasto, non abbiamo 
mai avuto modo di capire. La nonna 
Iginia, la donna che ci guardava correre 
in casa sua e metterla a soqquadro. La 
donna che teneva unite le generazioni 
con la sua presenza. La fermezza del 
passato e la continuità della famiglia 
e d’ogni suo senso di appartenenza. Il 
faro che indicava terra, e che anche ora, 
anche se spento continua a far luce. 
Con la solidità e l’amore che solo i 
nonni provano per i loro nipoti.
Ciao nonna, che la terra ti sia lieve.
I tuoi amatissimi nipoti 

Daniela, Marta, Alberto, Stefania, 
Gregorio, Sara e Chiara

Crema, 25 giugno 2022

Lucia, Marta e Maurizio partecipano al 
lutto della famiglia Terni De’ Gregory 
per la scomparsa della cara

Jolanda
Crema, 30 giugno 20222

I Soci  dell’Associazione Disabili Gine-
vra Terni De’ Gregory partecipano con 
affetto al lutto per la scomparsa della 
cara

Jolanda Terni 
De’ Gregory

Crema, 30 giugno 20222

Costanza, Marinella, Maurizia Premo-
li e Anna Mazzoleni con le rispettive 
famiglie sono vicine ai cugini Marco, 
Irene e familiari per la perdita di

Jolanda Terni 
De’ Gregory

che ricordano con grande affetto e assi-
curano preghiere.
Crema, 30 Giugno 2022

Angela e Lucio Piantelli si stringono 
con affetto a Irene e ai familiari per la 
scomparsa della cara amica 

Jolanda
nel ricordo delle serene giornate tra-
scorse insieme al mare e in città. Assi-
curano preghiere.
Crema, 30 Giugno 2022

Marco, Irene, Ginevra, Beatrice, Vittoria 
annunciano la morte della loro cara

Jolanda Terni 
De’ Gregory

26.8.1942                           30.6.2022

Grati per la gioia di vivere che ha tra-
smesso e per l’altruismo che ha inse-
gnato, semplicemente, con i suoi sor-
risi e i suoi occhi luminosi.
Benefattrice inconsapevole, grazie a 
Lei è nato nell’immediato dopoguerra a 
Crema (primo in Italia) un centro per la 
disabilità che ha dato cure e speranza a 
tante persone e famiglie.
I funerali si svolgeranno sabato 2 luglio 
alle ore 10 partendo dall’abitazione in 
via Dante Alighieri n. 22 per la chiesa 
parrocchiale di San Giacomo.
Crema, 30 giugno 2022

Partecipano al lutto:
- Nucci e Francesca

A funerali avvenuti la moglie Rosaria, i 
figli Raimondo, Giuseppe con Michela, 
Gianluca, Rosy con Stefano e Alessan-
dro, le adorate nipotine Giulia, Nicole, 
Gioia e Rebecca, i suoceri Carolina e 
Raimondo, i fratelli Gianpietro e Mau-
rizio, le cognate, i cognati, la cugina 
Graziella e lo zio Carlo nell’impossibi-
lità di farlo singolarmente ringraziano 
tutti coloro che con preghiere, scritti e 
la partecipazione ai funerali hanno con-
diviso il dolore per la perdita del caro

Pierangelo Stringhi
I familiari porgono un particolare rin-
graziamento all’U.O. Cure Palliative 
dell’ASST di Crema per tutte le premu-
rose e amorevoli cure prestate.
Crema, 1 luglio 2022

Ida partecipa con affetto al dolore di 
Martino e dei familiari tutti per la per-
dita del caro

Angelo
Crema, 1 luglio 20222

Angelo Boschiroli
A funerali avvenuti i famigliari ringra-
ziano di cuore tutte le persone che han-
no partecipato al loro lutto.
Roberto esprime un ringraziamento 
particolare agli ex dipendenti che han-
no reso omaggio al fratello Angelo.
Crema, 1 luglio 2022

ANNIVERSARI

“Chi ci separerà dal suo amore,
la tribolazione, forse la spada?
Né morte o vita ci separerà
dall’amore in Cristo Signore”.

Cara

Sara
ti ricordiamo nella messa  con i nonni

 Renato Traspadini
e 

Neris Loda
questa sera, sabato 2 luglio, alle ore 18 
chiesa parrocchiale s. Martino di  Ca-
pergnanica.

I tuoi cari

Altre necrologie 

alla pagina 22
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Presentato in Provincia il ciclo 
di incontri Ripartire tra Adda 

e Oglio: prospettive per l’archeologia 
cremonese.

L’iniziativa è promossa dall’U-
niversità degli Studi di Milano, 
Dipartimento di Beni Culturali 
e Ambientali, con la Soprinten-
denza Archeologica Belle Arti 
e Paesaggio per le Province di 
Cremona, Lodi e Mantova, con 
i Comuni di Calvatone, Cremo-
na, Soncino, Piadena e Palazzo 
Pignano, il Museo Archeologico 
Platina, Cremona Musei, Museo 
Archeologico San Lorenzo di Cre-
mona, Museo Civico Archeolo-
gico “Aquaria”, il Visitors Centre 
Calvatone-Bedriacum “Maria 
Teresa Grassi”, con il patrocinio 
della Provincia di Cremona.

Erano presenti in sala del 
Consiglio provinciale il presidente 
della Provincia di Cremona, Paolo 
Mirko Signoroni, il sindaco di 
Calvatone e consigliere provin-
ciale Valeria Patelli, il sindaco 
di Palazzo Pignano, Giuseppe 
Dossena, il sindaco di Soncino, 
Gabriele Gallina, l’assessore alla 
Cultura del Comune di Cremona, 
Luca Burgazzi, il prof. Lorenzo 
Zamboni, docente di Archeologia 
classica e Archeologia della Cisal-
pina romana all’Università degli 
Studi di Milano e il dott. Simone 
Sestito, della Soprintendenza Ar-
cheologica Belle Arti e Paesaggio 
per le Province di Cremona, Lodi 
e Mantova.

“Palazzo Pignano, Calvatone, 
Soncino, Piadena, Cremona e i 
musei presenti in Provincia da 
sempre ci regalano novità e nuovi 
tesori monumentali e suppellettili 
appartenenti ad antichi insedia-
menti, che ne illustrano la vita 
e l’evoluzione – ha precisato il 
presidente della Provincia, Paolo 
Mirko Signoroni –. Un grazie par-
ticolare all’Università degli Studi 
di Milano e alla Soprintendenza 
Archeologica Belle Arti e Paesag-
gio per le Province di Cremona, 
Lodi e Mantova che, peraltro, 
proprio in questi giorni sono 
impegnati a Calvatone per impor-
tanti rinvenimenti. La Provincia, 
sulla scorta di quanto realizzato 
negli anni passati, intende sup-
portare l’azione di valorizzazione 

dei siti presenti oggi e delle realtà 
museali, che hanno importanti 
ricadute in termini di attrattività 
del territorio e permanenza nella 
nostra provincia di turisti anche 
per più giorni, come dimostra il 
report che abbiamo realizzato sul 
turismo, da cui è emerso come la 
permanenza media da 2 giornate 
nel 2019 arrivi alle 4 nel 2021”.

Ripresa e fare rete sono concetti 
espressi anche dal  dott. Sestito, 
della Soprintendenza, che ha 
evidenziato come sia importante 
restituire alla popolazione dati, 
ricerche, analisi effettuate nei siti, 
anche attraverso questo ciclo di 

incontri, in quanto vi è da un lato 
la mission di tutelare e conservare 
il patrimonio e i beni culturali, 
dall’altro divulgare le risultanze 
delle ricerche, ambito nel quale i 
catasti storici, unitamente all’ap-
porto delle nuove tecnologie, for-
niscono ulteriori interpretazioni.

È intervenuto, poi, il prof. 
Zamboni, che ha evidenziato 
come sia sempre più necessario 
informare, divulgare e fare rete 
tra i soggetti territoriali operanti 
nei siti e a livello museale. Un 
fare rete collegato, nel caso anche 
di tale iniziativa seminariale, al 
desiderio di ripartenza dopo il 

Covid, che vede coinvolti proprio 
l’archeologia e la cultura. Da qui 
l’illustrazione del programma del 
ciclo di incontri che, sulla scorta di 
decenni di studi specialistici e ana-
lisi, vogliono restituire al pubblico 
tali evidenze in modo fruibile e 
accessibile.

In seguito il sindaco di Calvato-
ne Patelli ha illustrato le giornate 
di scavo in essere a Bedriacum, 

che regalano costantemente nuovi 
aspetti storici e di conoscenza 
dell’antico sito: “Ringrazio la Pro-
vincia che ha coordinato questo 
appuntamento e i promotori del 
ciclo di incontri. Vi è la necessità 
di un coordinamento così come 
di risorse economiche, stante la si-
tuazione finanziaria in cui versano 
gli Enti locali, soprattutto i piccoli 
Comuni. A Calvatone è stato rea-

lizzato l’innovativo Visitors Centre 
Calvatone-Bedriacum, intitolato 
a Maria Teresa Grassi che, anche 
attraverso l’ausilio delle moderne 
tecnologie, ci rende una visione 
a oggi non conosciuta del sito e 
che permette di attirare giovani e 
famiglie per visitare questi luoghi, 
con importanti ricadute in ambito 
turistico”.

“Importante è la collabora-
zione con le realtà universitarie 
e, nel caso di Palazzo Pignano, 
con l’Università Cattolica del 
Sacro Cuore e la Soprintendenza. 
Farsi conoscere e avere contatti 
con le scuole è fondamentale per 
divulgare quanto i nostri siti rap-
presentano e detengono sia come 
memoria storica che manufatti, 
i quali raccontano intere civiltà. 
Prima del Covid arrivavano da 
noi 2.500 turisti; la necessità di 
fondi rimane una delle questioni 
fondamentali”: così ha concluso 
il sindaco di Palazzo Pignano, 
Dossena.

“Condivido la necessità di 
ritornare le risultanze di quanto 
conservato e tutelato – ha pre-
cisato l’assessore Burgazzi –. In 
particolare il Comune di Cremona 
prosegue nell’importante opera di 
restauro e rimando alla comunità 
delle opere e delle risultanze delle 
ricerche. Fondamentale è fare rete 
come per l’iniziativa di oggi”.

Infine il sindaco di Soncino – 
Gallina – ha evidenziato come 
“pur non essendo facile come 
tematica l’archeologia così come 
il turismo archeologico, inizia-
tive come quella odierna sono 
importanti per attirare cittadini e 
turisti nel nostro territorio e fare 
adeguata divulgazione. Presso il 
Museo Aquaria, dentro la Rocca 
sforzesca, infatti, si possono 
ammirare reperti che vanno dai 
suppellettili preistorici alle cerami-
che medievali. Una fruibilità resa 
possibile grazie all’operato di tanti 
volontari nel tempo del Gruppo 
Archeologico Aquaria, di cui vo-
glio ricordare Omobono Moro”.

Tra Adda e Oglio
Presentato il ciclo di incontri sulle prospettive 
per l’archeologia cremonese e cremasca

Di seguito ecco il programma del ciclo 
di incontri, che si auspica non resti un 

evento una tantum, ma un’occasione perio-
dica, con nuove iniziative collegate in tutto il 
territorio.

Giovedì 30 giugno, ore 21, Calvatone
Antonino CRISÀ (Ghent University, De-

partment of  Archeology Dalle tasche alla terra: 
monete e tesori da Calvatone attraverso vecchie e 
nuove scoperte

Giovedì 14 luglio, ore 21, Calvatone
Sandro PARRINELLO (Università degli 

Studi di Pavia) Dal disegno alla trasposizione 
digitale in archeologia. Metodologie per la ricostru-
zione tridimensionale e la visita virtuale dell’area 
di scavo di Bedriacum

Giovedì 8 settembre, ore 20.30, Piadena
Marco BAIONI (Museo Archeologico 

Platina, Piadena Drizzona) La lunga storia di 
Piadena Drizzona. Artigiani e metallurghi dell’età 
Bronzo: nuovi dati e nuove prospettive espositive

Venerdì 23 settembre, ore 21, Calvatone
Federica GROSSI, Daniele BURSICH, 

Stefano NAVA, Lorenzo ZAMBONI (Un. 
di Milano), Nuovi dati sull’urbanistica di 
Bedriacum

Giovedì 29 settembre, ore 18, Palazzo 
Pignano

Furio SACCHI (Università Cattolica di 
Milano) Palazzo Pignano 2016-2022: un bilancio 
di sette anni di scavi e ricerche

Giovedì 6 ottobre, ore 20.30, Piadena
Daniela BENEDETTI (collaboratrice 

SABAP per le province di Cremona, Lodi, 
Mantova), Stefano NAVA (Università degli 
Studi di Milano) La lunga storia di Piadena 

Drizzona. Una nuova lettura della tomba romana 
di San Paolo Ripa d’Oglio

Giovedì 20 ottobre, ore 18, Cremona
Nicoletta CECCHINI (SABAP per le 

province di Cremona, Lodi, Mantova), Elena 
MARIANI (archeologa), Marina VOLONTÈ 
(Musei Civici di Cremona) Pictura tacitum 
poema: le ragioni di una mostra

Giovedì 3 novembre, ore 20.30, Piadena
Chiara MARASTONI, Simone SESTITO 

(SABAP per le province di Cremona, Lodi, 
Mantova) La lunga storia di Piadena Drizzona. 
Insediamenti e paesaggi storici nel Medioevo

Giovedì 24 novembre, ore 20.30, Soncino
Elena BAIGUERA (Museo Civico 

Archeologico “Aquaria”), Piccolo nucleo di 
sepolture La Tène dal territorio di Soncino: il caso 
di Cascina Venina a Isengo, Soncino.

Archeologia cremonese: tutte le conferenze

I presenti alla conferenza Burgazzi, Sestito, Signoroni, Zamboni, Patelli, Gallina e Dossena
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MARMI PREGIATI
ED OPERE

UNICHE
PER UN

RICORDO
SENZA TEMPO

2019          5 luglio           2022

Nel terzo anniversario della scomparsa del

Maestro 
Pietro Pasquini

i cugini ne rammentano la cordialità, la generosità, la signorilità, la profes-
sionalità il cui ricordo permane e non si affievolisce nella mente di chi lo ha 
conosciuto ed amato.

        Izano, 5 Luglio 2022

2020 2022

“Nel pensiero di ogni giorno 
vive un dolcissimo ricordo di 
te che il tempo non cancellerà 
mai”.

Francesco Moroni
La moglie, il figlio, la nuora, i nipoti e i 
parenti tutti, ti ricordano e ti affidano a 
Dio nella preghiera.
Un’eucarestia di suffragio sarà celebra-
ta lunedì 4 luglio alle ore 20.30 nella 
chiesa parrocchiale di Bolzone.

2015           6 luglio           2022

“Nel profondo dei nostri cuori 
ci sei sempre”.

Nel settimo anniversario della scom-
parsa del carissimo

Federico Valdameri
lo ricordano con affetto la moglie Anna 
e tutti i parenti.
Una s. messa sarà celebrata mercoledì 
6 luglio alle ore 20.15 nella chiesa par-
rocchiale di Offanengo.

1998           1 luglio           2022

Nel 24° anniversario della scomparsa 
dell’amata

Vittoria Simonetti
i figli, i nipoti e i parenti tutti la ricorda-
no con immutato affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 3 luglio alle ore 18 nella Ba-
silica di S. Maria della Croce.

2018           3 luglio           2022

Nel quarto anniversario della scompar-
sa del caro

Domenico Nichetti
la moglie Angela, il figlio Andrea e i 
parenti tutti lo ricordano sempre con 
grande amore.
Montodine, 3 luglio 2022

2008           8 luglio           2022

Erminio 
Lupo Stanghellini

Lo ricordano con immutato amore e 
rimpianto la moglie Donatella, i figli 
Giuseppe e Giovanni con Marika e i 
piccoli Simone, Riccardo e Matilde.
Un ufficio funebre sarà celebrato lu-
nedì 4 luglio alle ore 20.15 presso la 
chiesa parrocchiale di Bagnolo Cre-
masco.

2012         5 luglio         2022

“Mio padre non mi ha detto 
come vivere: ha vissuto e mi 
ha lasciato osservare come lo 
faceva”.

Clarence Budington Kelland

Giuseppe (Pino) 
Branchi

Sabrina, Graziano, Gabriel e i familiari 
ricordano la sua esemplare esistenza 
con profondo ed immutato affetto insie-
me a coloro che gli hanno voluto bene.
Accomunano nella memoria la cara 
mamma.
Una santa messa sarà celebrata doma-
ni, domenica 3 luglio alle ore 10,30 
nella chiesa parrocchiale di San Carlo.

“Abbracciami col pensiero... 
e... fammi rivivere nei tuoi 
ricordi”.

Nel secondo anniversario della scom-
parsa della cara

Fausta Salina
in Pedrinazzi

i familiari la ricordano con immutato 
affetto a parenti, amici e conoscenti.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 3 luglio alle ore 18 nella 
chiesa della Ss. Trinità in Crema.

“Ogni volta, Signore, è una 
festa, nel cuore ecco che cosa 
resta: la gioia di averti incon-
trato, l’amore che a tutti hai 
donato”.

(V.A.)

Suor Paola Ginelli

Stefano Ginelli

Francesca Scandelli
in Ginelli

unitamente al caro

Quinto Ginelli
Un ufficio funebre sarà celebrato gio-
vedì 7 luglio alle ore 20.15 nella chiesa 
parrocchiale di Bagnolo Cremasco.

14 dicembre 1925             27 giugno 2019

Luisa 
Gastaldi

Ciao Luisa,
A tre anni dalla tua dipartita, possiamo 
gioire ancora per la tua guida e la tua 
presenza amorevole.
Lunedì 27 giugno, giorno del tuo anni-
versario, è stato pubblicato l’articolo su 
papà, che festeggeremo domenica per 
il suo compleanno centenario.
Ci hai dato questo bellissimo segno per 
ricordarci che, nelle gioie e nei dolori, 
tu ci sei.
Grazie.
Con immenso amore

Mario, i tuoi figli e tutti i tuoi cari
Crema, 27 giugno 2022

UFFICI APERTI
solo al mattino

dalle 9 alle 12 
dal lunedì al venerdì

SABATO CHIUSO

Forse la sfera di cristallo per prevedere la crisi idrica non l’aveva nes-
suno, ma potevamo contare su qualcosa di meglio: le falde acquifere 

sotterranee. E chi le osserva quotidianamente non ha dubbi: questa sicci-
tà era prevedibile. Anzi, più ancora: muovendosi per tempo si poteva fare 
qualcosa per renderla meno dannosa.

Ne è convinto Andrea Sottani, idrogeologo e direttore di Sinergeo, so-
cietà con sede a Vicenza che da oltre trent’anni è impegnata in progetti 
professionali e di ricerca della risorsa idrica presente nel sottosuolo. Si-
nergeo vanta circa quattrocento stazioni di monitoraggio collocate anche 
lungo la fascia delle risorgive della pianura veneta. Si tratta di sensori au-
tomatici che consentono una raccolta di dati quotidiana sulla situazione 
delle falde e delle risorgive, “le ‘spie’ più visibili dei fenomeni di scarsità 
idrica”, come le definisce Sottani, che forniscono un dato incontroverti-
bile: “I meccanismi di ricarica naturale delle falde sono sempre più inibi-
ti. Assistiamo a una continua diminuzione di ingressi e ad aumento dei 
prelievi d’acqua”.

Uno tra i casi più emblematici è quello del pozzo che si trova nella sede 
del Consorzio di bonifica Brenta, a Cittadella, costantemente osservato 
da oltre 60 anni. “Sono due i fenomeni da evidenziare – spiega Sottani -: 
il primo è la continua diminuzione della quota di falda, che dai 43 metri 
sul livello del mare del 1956 è passata a 38 nel 2022. Il secondo fenomeno 
è l’oscillazione del livello: se tra il 1956 e il 1964 il livello si poneva tra un 
minimo di 42 metri slm e un massimo di 43, negli ultimi 10 anni il livello 
varia da un massimo di 43 metri slm a un minimo di 38,5”.

Questi andamenti si traducono in accadimenti estremi e di segno op-
posto: fenomeni siccitosi come quello a cui stiamo assistendo e, al con-
trario, improvvisi eccessi d’acqua che provocano alluvioni e situazioni di 
rischio idrogeologico come quelle che siamo abituati a vedere in autunno 
e inverno.

Ma perché le falde non si ricaricano? “I motivi sono diversi, complessi 
e richiedono una competenza multidisciplinare per descriverli e, soprat-
tutto, cercare di affrontarli, tenendo presente che a livello di territori le 
situazioni sono diverse e che più allarghiamo la scala di osservazione e 
più incide il fenomeno del surriscaldamento globale”.

Il primo motivo e più immediato da comprendere è la scarsa piovosità. 
Arpav, lo scorso aprile, segnalava che il mese di marzo 2022 è stato il 
meno piovoso degli ultimi 28 anni. Non solo, sulle montagne vicenti-
ne, rispetto alla media 2009-2021, sono caduti 160 centimetri di neve in 
meno, quasi la metà. “In alcune zone del vicentino – riprende Sottani – 
se decenni addietro eravamo abituati a veder cadere 1.800 millimetri di 
pioggia in 100 giorni piovosi, oggi ne vediamo 1.300 millimetri distribuiti 
in un numero di giorni assai inferiore. Si tratta di bombe d’acqua a volte 
ingestibili, che defluiscono velocemente sulla superficie del suolo e non 
ricaricano la falda”.

E qui arriviamo a un’altra causa della mancata ricarica: il consumo di 
suolo.“La cementificazione del territorio dal 1950 a oggi è in continuo 
aumento – spiega Sottani –. Secondo i dati del Sistema nazionale di pro-
tezione ambientale (Snpa), in provincia di Vicenza siamo passati da 142 
metri quadrati per abitante di 70 anni fa ai 421 del 2019. E l’aumento non 
si arresta, rendendo i terreni, di fatto impermeabili”.

Infine, ci sono i prelievi. “Acquedotti, pozzi per l’irrigazione, attività 
industriali: prelevano tutti acqua dalle falde”,
spiega Sottani. E in particolare per il consumo di acqua potabile, in un 
rapporto del 2015 (il più recente), l’Istat segnalava che in Italia vengono 
prelevati 428 litri giornalieri per abitante, pari a 156 metri cubi annui pro 
capite (siamo il Paese con il prelievo maggiore tra i 28 dell’Ue, seguiti 
dall’Irlanda, con 135 metri cubi pro capite, e dalla Grecia con 131).

Vi sono poi forme “naturali” di uscite dalle falde, ovvero le risorgive 
e l’evapotraspirazione, “fenomeno che si lega all’aumento delle tempe-
rature. Più aumenta il calore e più l’acqua evapora. A questo proposito, 
va seguito con attenzione l’andamento termico delle acque di falda. Ini-
ziamo a vedere scostamenti dell’ordine di mezzo grado centigrado, ma 
dipende dalle zone”.

C’è infine l’inquinamento, “che non è un prelievo in senso stretto ma 
riduce, anche per decenni, la disponibilità della risorsa idrica”, spiega l’i-
drogeologo. Ora come ora, altro non si può fare che aspettare e vedere 
che succede, sperando che piova adeguatamente. Ma non è che manchi-
no le soluzioni al problema della ricarica. “Esistono diversi sistemi, dai 
più semplici ai più complessi, adattabili a seconda delle situazioni del 
territorio – spiega Sottani –. Circa dieci anni fa, con iniziative di ricerca 
e progetti come Aquor, avevamo iniziato a realizzare alcuni siti pilota di 
ricarica anche nel vicentino, contribuendo a reimmettere in falda circa 3 
milioni di metri cubi di acqua in un anno e mezzo. Poi il progetto è finito 
nel dimenticatoio.

Purtroppo la falda è una risorsa invisibile, e su ciò che non si vede è 
forse difficile creare consenso. La situazione di oggi era stata prevista. 
Purtroppo però manca una visione di insieme e una regia competente, 
e come spesso avviene in Italia, l’emergenza sostituisce la prevenzione 
costringendoci a pagare lo scotto di una serie di disattenzioni strutturali”.

Andrea Frison

SICCITÀ: MANCA VISIONE DI INSIEME

Stiamo vivendo una delle peggiori crisi climatiche da 70 anni a oggi 
e in questa situazione, la Regione Lombardia ha dichiarato lo stato 

di emergenza fino al 30 settembre. “Anche se al momento nella nostra 
provincia non c’è nessun rischio per la continuità del servizio idrico, ciò 
non toglie che si debba prestare una grande attenzione a come si usa 
l’acqua, limitandone il consumo al minimo indispensabile”, dichiarano 
all’unisono più sindaci cremaschi.

 “Rispetto alla proposta dell’autorità di bacino di riservare il 30% 
dell’acqua lombarda a uso irriguo per far fronte al cuneo salino – di-
chiara Fabio Rolfi, assessore all’Agricoltura, Alimentazione e Sistemi 
verdi della Regione Lombardia – ribadiamo, alla luce anche dalla po-
sizione unanime espressa dal mondo agricolo e della bonifica emersa 
in questi giorni al tavolo regionale, la necessità che questo venga fatto 
tenendo conto delle esigenze degli agricoltori lombardi. Il primo rac-
colto va assolutamente salvato come livello minimo per quest’anno”. 

“I rilasci verso il Po devono essere compensati da rilasci dagli invasi 
alpini necessari per garantire l’irrigazione alla Lombardia altrimenti 
rischiamo un sacrificio che non risolve il problema del Po e in più com-
promette ulteriormente la tenuta delle nostre aziende agricole”.

USARE L’ACQUA IN MODO CONSAPEVOLE



Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario
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ORE 21     RIPALTA A. INCONTRO
Nella Sala polivalente della ex scuola elementare, la-

boratorio per genitori con la dott.ssa Chiara Maccalli, 
psicologa. Questa sera si tratterà il tema Sessualità: come 
parlarne con i nostri figli? Partecipazione libera e gratuita. 

ORE 21     OFFANENGO CINEMA
Nel cortile della Biblioteca di via Clavelli Martini 5 

per “Cinema sotto le stelle” proiezione di La casa dei 
libri. Ingresso libero e gratuito. In caso di maltempo la 
proiezione si terrà all’interno della Biblioteca.

GIOVEDÌ 7 

ORE 17  CREMA   FESTA
Fino alle ore 23 Piazza Garibaldi in festa. Tutti i gio-

vedì del mese di luglio, in piazza Garibaldi, manifesta-
zione estiva con mercatini artigianali, autoproduzioni 
creative, riciclo e riuso, vintage e prodotti bio, accesso-
ri moda, abbigliamento, oggettistica in legno, anima-
zione e laboratori bimbi... e negozi del centro aperti. 
Questa sera l’animazione per bimbi propone La casetta 
di Topolino. Musicista di strada Neroluce chitarrista, can-
tante cover italiane, classici del rock. Presenza di asso-
ciazioni onlus locali per promozione e raccolta fondi.

ORE 18,30  CREMA   MUSICA
Al Mercato Austroungarico per l’iniziativa “Incroci 

Summer 2022” Vinylismi, dj set a cura di #Cremaso-
nora. Per info 0373.85418.

ORE 20  CASTELLEONE   CORSA
Corsa non competitiva di 9 km Run for Sla. Parten-

za da piazza del Comune e arrivo al centro sportivo 
Dosso. Iscrizione € 10. Finale con estrazione a premi. 

ORE 21 CREMA INCONTRO
Al Parco Bonaldi di viale Europa 41, per la rasse-

gna Scrittori al Parco, Cristina Gerosa e Marco Agosta 
presentano The Passenger Oceano. Gradita la prenota-
zione WhatsApp 0373.258526.

ORE 21 CREMA CONCERTO
A CremArena Concerto tributo a Phil Collins a cura di 

Anffas onlus Crema con il gruppo “Attimo fuggente”. 
Ingresso a offerta libera in favore di Anffas Crema a 
sostengo del progetto Zoom per acquistare pc/tablet 
dedicati alle attività di tre gruppi di adolescenti con 
disabilità cognitiva. Al termine estrazione sottoscri-
zione a premi. In caso di maltempo l’evento sarà 
annullato. Per info Giulia 339.6534010 o Barbara 
333.3753508.

VENERDÌ 8 

ORE 19 MONTE C.   FESTA
Nell’area feste in via XXV Aprile Sassonissmo. 

Servizio ristoro, bar e dalle ore 21 ballo latino. Il 
10 luglio (su prenotazione) tavolate per festeggia-
re le classi (da anni 60 a 70). Per informazioni e 
prenotazioni Donato 339.5375694 oppure Daniela 
344.1884200.

ORE 20 PANDINO MUSICA
Per l’iniziativa La Sinfonia dell’Acqua questa sera, 

presso il Fontanile della Zecca, concerto della Ju-
nior Band del corpo bandistico di Pandino. 

ORE 21 PANDINO   VISITA
Visita guidata serale nel Castello visconteo e nella 

chiesa di S. Marta. Costo a persona € 8. Prenotazione 
obbligatoria tel. 0373.973350 o scrivere a turismo@co-
mune.pandino.cr.it o info@valledelloglio.it.

ORE 21,15 CREMA CONCERTO
A CremArena Lirica in Circolo – Festival Lirico 

Cremasco. Concerto di canto dedicato a raccogliere 
fondi per l’Ucraina. Al pianoforte il Maestro Enrico 
Tansini. Ingresso con offerta libera. Per info www.
liricaincircolo.it.

ORE 21,30 CREMA LIBRO
Al Circolo Arci di S. Bernardino, via XI Febbraio 

14 presentazione del libro Quarantenne – Il mio viaggio 
attraverso l’Europa a cura di P. Gandelli. A seguire Live 
music Flyzone Rock band e mostra d’arte a cura di Oria-
na Valesi & Al Brazzoli. Dalle 19,30 servizio bar, cuci-
na, panini... Prenotazioni tavoli 345.1540606.
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               S. BERNARDINO  MOSTRA
All’Arci di via XI Febbraio 14/b fino al 16 luglio, 

mostra L’emozione del paesaggio con le opere di Adria-
no Bruneri e Claudio Guatteri. Esposizione visitabi-
le martedì, mercoledì e venerdì dalle ore 17,30 alle 
19,30; sabato e domenica anche al mattino ore 10-12.

 CASALETTO C. FESTA
Fino al 4 luglio a Casaletto Ceredano Festa della 

Birra. Appuntamento al centro sportivo con musica, 
ottima cucina e tanta allegria. Da martedì 5 a dome-
nica 10 luglio ancora tanta musica e buona cucina 
con Pro Loco in festa. Ingresso libero martedì e mer-
coledì; venerdì e sabato € 2, giovedì e domenica € 3.

 CAPERGNANICA CALCIO
Prosegue fino all’8 luglio il 1° Memorial don Primo. 

Calcio a 6 (5+1) presso l’oratorio don Bosco. Bar e 
cucina sempre aperti.

ORE 17 CREMA INCONTRO
Alla Libreria Cremasca di via Dante 20 per l’ini-

ziativa “Storici dell’arte in libreria” Donatello. Il Rina-
scimento. Ingresso libero fino a esaurimento posti. Per 
info 0373.229092, libreria.cremasca@gmail.com.

ORE 19 S. MARIA CALCIO
All’oratorio di S. Maria della Croce Uoz Zap 2022. 

Alle 19 Food ande drink by Oratorio di S. Maria + Dj 
set con Onefets e alle 20 partite finali. Dalle 20,30 mu-
sica live con Bea e con The Naamloos. Per info orien-
tagiovani@comune.crema.cr.it, WhatsApp 320.4358106.

ORE 19 S. MARIA	 FEST’ANFFAS
All’Arci di via Mulini 20/b a S. Maria della Cro-

ce prosegue la 25a Fest’Anffas. Fino a lunedì 4 luglio 
possibilità di cenare dalle ore 19 (solo su prenotazione 
339.5600780) e dalle ore 21 musica. Domani, dome-
nica 3 alle ore 18 mostra Dipingo una Poesia, asta bene-
fica a cura di Uni-Crema; alle ore 22 estrazione della 
sottoscrizione a premi. Ricavato all’Anffas Crema.

ORE 21 BOLZONE SPETTACOLO
Per la rassegna Giugno Ripaltese oggi presso la casci-

na Groppelli teatro di Giuseppe Sinatra La mia Trina-
cria. Per informazioni 0373.68131-347.7743970. 

ORE 21     CREMA INCONTRO
Per I Manifesti di Crema, 10a edizione, a CremArena 

Cambiamenti climatici: quale futuro per il pianeta? con Pa-
olo Sottocorona, meterologo La7. In caso di maltempo 
l’iniziativa si terrà nella Sala ricevimenti del Comune. 

ORE 21     RIPALTA G. TOMBOLA
All’oratorio di Ripalta Guerina grande tombola con 

ricchi premi. Vi aspettiamo numerosi.

ORE 21     CREMA MOSTRA
Presso la Sala espositiva della Pro Loco in piazza 

Duomo, inaugurazione della mostra scultura di Mi-
chela Grossi Extraurbani. Presentazione a cura di Fau-
sto Lazzari. Partecipazione eccezionale del D.J. Ezio 
Spoldi sotto i portici del Duomo. Esposizione visita-
bile fino all’11 luglio tutti i giorni dalle ore 9,30 alle 
12,30 e dalle 15,30 alle 18.

ORE 21     CASALE C. MUSICA
Nella piazza del Municipio per “E... state in riva al 

Serio” musica con Gio Bressanelli, Paolo Simonetti e 
Pierpaolo Vigolini che presentano Sono solo canzonette. 

DOMENICA 3 

ORE 8 CREMA MERCATO
Alla quarta pensilina di via Verdi Mercato agricolo 

con la consueta presenza degli agricoltori che pro-
pongono i loro prodotti a km zero.

ORE 9 SONCINO MERCATO
Fino alle ore 17 nel chiostro della chiesa di S. Ma-

ria delle Grazie Mercato della Terra del Cremonese. 

ORE 9,30 TRESCORE CORSA
Con partenza dall’oratorio di Trescore Cremasco 

in via Cà Noa, ColoRun Tresk. Corsa a colori di 5 km 
tra le vie storiche e i passaggi campestri del paese. Al 
traguardo rinfresco. Quota di partecipazione € 5. Iscri-
zioni aperte tel. 388.4780638 o passare in oratorio.

ORE 11  CREMOSANO PARCO
Inaugurazione del parco giochi inclusivo di via 

Cambrosoli. Cerimonia e spettacolo per tutti i bambi-
ni. Tutta la cittadinanza è invitata. Al termine rinfre-
sco da parte dell’amministrazione.

ORE 11,30  OFFANENGO   MUSICA
Al fontanile Pensierosa s. Messa e alle 12,30 pranzo 

(solo se prenotato). Alle ore 15 concerto d’arpa con 
Michela la Fauci. Presente il prof. Valerio Ferrari che 
parlerà dei fontanili. In caso di maltempo l’iniziativa 
si terrà presso il Museo civiltà contadina.

ORE 14  CREMA   EVENTO
In piazzale Rimembranze Moto day Crema... aspet-

tando la Milano-Taranto. Fino alle 19 iscrizioni gratu-
ite al Punto info con gadget e buono consumazione; 
ritrovo & esposizione moto, esibizioni di Urban trial 
e corso hobby sport con minimoto per ragazzi dai 7 
ai 14 anni. Domani, lunedì 4 luglio dalle ore 0,30 
piazza della Stazione Milano-Taranto, passaggio del-
la rievocazione storica internazionale.

ORE 16  OFFANENGO  CENTRO EDEN
Al centro Eden sottoscrizione. Il Centro apre mar-

tedì, giovedì e domenica ore 15-18,30.

ORE 21 RIPALTA NUOVA MUSICA
Per la rassegna Giugno Ripaltese presso il Giardino 

comunale The Quartetto Euphoria, concerto spettaco-
lo in collaborazione con il teatro S. Domenico. Per 
info tel. 0373.68131, 347.7743970.

LUNEDÌ 4

ORE 21,30 CREMA CINEMA
Al Multisala Portanova, nell’ambito della rasse-

gna Cinemimosa proiezione del film Black phone. Vie-
tato minori 14 anni. Biglietto € 5, promozione valida 
per le sole donne.

MARTEDÌ 5 

ORE 21,30 CREMA CINEMA
A CremArena per “Cinema sotto le stelle” pro-

iezione del film Coda - I segni del cuore. Ingresso € 5. 
Biglietteria del cinema in CremArena dalle ore 20,30. 
In caso di maltempo la proiezione sarà annullata. Per 
info 0373.256414.  
ORE 21,30 BAGNOLO CINEMA

Nel cortile interno del centro diurno “Pia Fonda-
zione Antonietti e Crespi” Centro anziani di via An-
tonietti, per “Cinema sotto le stelle” proiezione del 
film Corro da te con Miriam Leone e Pierfrancesco 
Favino. Ingresso € 3.  

MERCOLEDÌ 6

ORE 15,30 CREMA CINEMA
Al Multisala Portanova, nell’ambito della rasse-

gna Cine Over 60 proiezione del film La città incantata. 
Biglietto € 3,50, promozione valida per gli over 60.

ORE 18     PANDINO MUSICA
Fino alle 24 i commercianti in collaborazione con 

il Comune e la Pro Loco organizzano La Fenice, “Pan-
dino in musica” musica per tutti. Per info Francesca 
393.1388855, Marco 349.6729888.

ORE 20     TREVIGLIO SHOPPING
Da oggi e per tutti i mercoledì Shopping al chiaro di 

luna. Negozi aperti fino alle 23 e tanto divertimento.

UNITALSI CREMA
A Lourdes e Loreto
■ L’Unitalsi informa che sono stati organiz-

zati pellegrinaggi a Lourdes dal 4 al 10 agosto in 
pullman e dal 5 al 9 agosto in aereo (aeroporto di 
Malpensa). Loreto dal 30 settembre al 3 ottobre. 
Iscrizioni presso la sede di via Forte 2 a Crema, 
preferibilmente su appuntamento. Per iscrizioni e 
info rivolgersi a Giusy 347.9099383, 0373.791282; 
Lucia 339.5296330, 0373.201376 oppure don Giu-
seppe Dossena 0373.202383, 339.2198388.

LINEA SERVIZIO URBANO CREMA
Servizio a chiamata MioBus
■ A seguito della manifestazione sportiva denominata Triathlon 

sprint, sabato 9 luglio dalle ore 12 alle 20 il servizio a chiamata Mio-
Bus sarà sospeso in tutto il quartiere di S. Maria, S. Stefano, Comune 
di Campagnola Cremasca, via del Picco e piscina comunale, via Tre-
viglio, tutto il quartiere di S. Carlo e via Indipendenza.

ORATORIO P.G. FRASSATI S. BERNARDINO
Torneo calcio e basket
■ Presso i campi dell’oratorio di S. Bernardino fuori le mura nei 

giorni 9 e 10 luglio, in memoria di Eddy Moschetti, toneo di calcio 
5+1 e torneo di basket 3vs3. Per info e iscrizioni  Stefano 334.9062885 
o Alessandro 342.5565822. Servizio cucina sempre aperto.

Uffici aperti 
solo al mattino 

dal lunedì al venerdì 
ore 9 – 12 

Sabato chiuso

Via Monte di Pietà 7 Tel. 0373 80300 
 www.aviscrema.it - mail: info@aviscrema.it

ASSOCIAZIONE VOLONTARI ITALIANI SANGUE ODV CR
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#iodonoperché

«essere utile agli altri
 mi rende felice»

Federica S.
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, S. Bernardino. Santuario del Marzale
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 22.30 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo,
  Crema Nuova, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
  e catechisti)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici, SS. Trinità
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 3 LUGLIO

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - piazza Mons. Manziana - piazza 
Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benvenuti 13. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

 2-3 luglio: Crema (Granata) via Matteotti 17 - t. 0373 256233
  Pieranica (A.F.M. Crema) - Casaletto Ceredano (Raneri)
 4-5 luglio: Crema (Conte Negri) via Kennedy 26/b - t. 0373 256059
  Ripalta Cr. (Vecchia) - Torlino Vimercati (Baldassarre)
 6-7 luglio: Crema (Bertolini) piazza Garibaldi 49 - t. 0373 256279
  Ripalta Arpina (Minerva)
 8-9 luglio: Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906
  Spino d’Adda (Riccaboni)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ........................................... 380 470 6461
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: .................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: nuove modalità sul sito www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Nuove regole sul sito www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18; mar-sab-dom: 9-13 e 15-18; 
mer: 10-12.30 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Servizio di Prima accoglienza (in presenza con Green pass 
di base) anche senza prenotazione. Modalità di prenotazione per Sportelli di Li-
nea (accesso con modalità diversa da quella fisica): • Contact Center nei numeri 
sopra riportati; • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede 
• Servizio di Prima accoglienza delle sedi

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab. e dom.: 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso consentito solo con mascherina.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc. e ven. ore 14-18; mart. e giov. 9-14.
Sportello lavoro (su appunt. 0373 894504) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appunt. 0373 894503) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Fino al 6 agosto e dal 22 al 27 agosto: mart.-giov.-ven.-
sab. ore 8.30-13; merc. ore 10-18. Dall’8 agosto al 20 agosto: chiusura completa. 
Ingresso consentito solo con mascherina.

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consigliabile e preferibile

SU APPUNTAMENTO
UTILIZZANDO IL SERVIZIO ZEROCODA

al sito www.hcrema.zerocoda.it
scegliendo il giorno e l’ora dell'appuntamento

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599);
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da app “Salutile” del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Il giornale non è responsabile  degli eventuali cambiamenti di programmazione

SABATO 2 LUGLIO 2022

•  I  •  M   •  M  •  A  •  G  •  I  •  N  •  I  • 

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA 

Classe 4a con il maestro Martellosio.
 Scuola elementare S. Pietro a Crema.

Anno 1947

Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto     

Rina Ghidoni di Izano
La Poesia dei pensieri intramontabili (parte prima)

Oggi, un mese esatto è passato dalle celebrazioni per il 76° anniversario dello storico referendum 
istituzionale di quel 1946. 
Il primo dopoguerra fu per la nostra Nazione, oltre che durissimo periodo economico, anche 
sprone umano e civile di ripresa della Vita, con tutti i sogni e le speranze di un popolo.
Il 2 Giugno 1946 vide la partecipazione delle donne al voto, per la prima volta e dall’età di 21 
anni (maggiorenni).
Sempre il 2 Giugno c’è stato quindi il settantaseiesimo compleanno della Repubblica e di uno dei traguardi 
importantissimi di “Emancipazione femminile”, già iniziato a fine ‘800 anche con il contributo delle “suf-
fragette”. La nostra cara amica Rina, avvolta nei ricordi di quand’era bambina, vedeva il mondo cambiare 
e anche la nonna votare. Ha lasciato alla sua penna dialettale le poesie che qui ospitiamo.

Chi è vissuto in quegli anni non dimentica più e quando i ricordi si accavallano e bussano alla porta del 
cuore, allora anche la poesia si impregna di tristezza. Così Rina Ghidoni, in quel venticinque aprile del 1945, 
quando aveva dieci anni…

Staséra
póde mia
a stà che a pensà
e anche a medità

Quance aveniménc
bèi e bröc
an da la mé lunga éta
g’ó ést a pasà
g’ó ‘mprès cumè al füdès
ancó
le prìme elesiù
fàce dòpo la guèra

L’éra la prìma ólta
che vutàa le dóne

Cuma le sentìa la respunsabilità
che le gh’ìa
per la pùra da sbaglià
söi vulantì le sa ezercitàa.

Mé nóna la gh’ìa tiràt fóra
al curpèt püsé bèl 
lüstràt le sébre da vernìs.

Ma pàr da vèt l’emusiù
e l’agitasiù che la gh’ìa

…póde mia fà a méno
da cunfruntàla
con l’indiferénsa e la legerèsa
che gh’è ‘ncó

Rìa… al 25 aprìl
ànche se óre mia…
al pensér al và 
a ca l’àn là – 1945
              Gh’ìe dés àgn
ànche se n’è pasàt tànce bé
ma sa ricòrde cuma ‘l füdés iér

…va salüda i “Cüntastòrie” 

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a 
sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. 
Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il 
signore della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando 
come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non ferma-
tevi a salutare nessuno lungo la strada. 
In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio 
della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate 
in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha 
diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra. 
Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offer-
to, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”. 
Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle sue piazze e 
dite: “Anche la polvere della vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi la 
scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino”. Io vi dico che, 
in quel giorno, Sòdoma sarà trattata meno duramente di quella città».
I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: «Signore, anche i demòni si sotto-
mettono a noi nel tuo nome». Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere dal cielo come 
una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra serpenti e scorpioni e 
sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà danneggiarvi. Non rallegratevi però 
perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi 
sono scritti nei cieli».

Se un potente della terra vuole farsi conoscere e dimostrare agli altri 
quanto il suo regno sia più forte (e purtroppo sono notizie attualissime), 
lo fa mettendo in mostra tutte le armi in suo possesso e minacciando di 
averne in serbo perfino di peggiori.

Anche il Vangelo di questa domenica ci parla di un Regno che deve 
venire, anzi che è già vicino a noi; ma l’annuncio di questo Regno non 
avviene con il rumore di bombe o attraverso dichiarazioni più o meno 
diplomatiche. È lo stesso Re che si va avanti, che Lo porta e invita a ri-
conoscerne la presenza. Per farlo, però, si serve anche dei suoi discepoli 
che divengono così annunziatori e ambasciatori miti e pacifici di un re 
che non incute timore o terrore, né tanto meno distrugge o uccide. Al 
contrario, il suo è un Regno, un potere, che porta la pace, quella vera, che 
non si impone sugli altri ma che si propone, chiedendo di essere accolto. 
Questo Regno non è di questo mondo né tanto meno possiede una logica 
mondana; Gesù è di tutt’altra pasta, ha uno stile completamente diffe-
rente e si presenta di persona, mostrandosi per quello che è: la Verità che 
non nasconde dietro fini, ma che invita a far nostro il suo stesso modo di 
vivere. Ecco perché invia davanti a Sé dei messaggeri che gli preparino la 
via a partire proprio dal loro stile di vita.

Proviamo a concentrarci sugli imperativi che Gesù utilizza nei con-
fronti dei settantadue inviati. Innanzitutto “pregate”: prima di andare, 
fare, parlare e sudare c’è bisogno di pregare, cioè mettersi nelle mani del 

Signore della messe che ben conosce le necessità del suo campo. Si deve 
pregare perché si fa fatica a trovare chi ancora è disposto a fare questo 
mestiere o forse addirittura non si sente più il bisogno di qualcuno che 
annunci il Vangelo.

La preghiera deve suscitare desiderio per una missione grande che non 
dipende dagli operai, ma che è continuamente sostenuta da Colui che 
li invia. Riusciamo ancora a pregare perché non manchino operai per 
la messe del Signore? Siamo ancora convinti che questo sia davvero il 
primo passo per l’annuncio del Vangelo anche nel nostro tempo?

Il secondo imperativo di Gesù è “andate”: il mondo fa paura, è pieno 
di insidie e sicuramente non sembra così accogliente nei confronti del 
messaggio evangelico; eppure Gesù spinge a uscire, andare soprattutto 
da quelli che vogliono saziare le domande sul senso della loro vita.

I giovani fanno volentieri a meno del Vangelo, ma forse sono proprio 
loro i più bisognosi di questo annuncio, per provare a capirne qualcosa in 
più del senso di questa esistenza e di come fare per viverla a pieno senza 
sprecarla. Gesù manda anche ciascuno di noi a compiere questa delicata 
missione e non ci invia carichi di armi e munizioni pronte da sparare, ma 
come agnelli che vanno in mezzo ai lupi (sapendo bene che fine potreb-
bero fare!). Gesù ci invia con le armi della sobrietà e della semplicità, per 
insegnarci a non confidare nelle nostre forze e sui nostri meriti, ma nel 
coraggio che viene a chi si fida completamente di Colui che lo manda.

Provare ad annunciare il Vangelo non significa riempire di parole 
(spesso inutili) le orecchie dell’altro, ma testimoniare con le proprie scel-
te di vita la bellezza dell’essere discepolo del Regno che è già in mezzo a 
noi. Così San Francesco istruiva i suoi frati: “Annunciate il Vangelo e, se 
proprio è necessario, usate anche le parole”; sulla stessa linea San Paolo 
VI rimarcava che il mondo non ha bisogno di maestri ma di testimoni. 
Come sono le mie scelte quotidiane? In base a che cosa le compio? Trovo 
il coraggio di andare controcorrente pur di cercare di fare la volontà di 
Dio? Gesù sa che il mondo non ha la stessa Sua logica, ma allo stesso 
tempo ha tanta sete di verità e di pace: siamo noi, Suoi discepoli, agnelli 
in mezzo ai lupi, a dover annunciare oggi con la vita che amando non si 
perde mai… ne siamo convinti?

IL VANGELO DELLA DOMENICA XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO C)

Domenica 3 luglio Prima Lettura: Is 66,10-14 - Salmo: 65 
Seconda Lettura:  Gal 6,14-18

Vangelo: Lc 10,1-12.17-20

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

don Giovanni
Viviani

Listino del 29 giugno 2022

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti 
nazionali teneri con 14% di umidità Fino (peso spe-
cifico da 77) 342-347; Buono mercantile (peso spe-
cifico da 74 a 76) 332-340; Mercantile (peso speci-
fico fino a 73) 325-330; Cruscami (franco domicilio 
acquirente - alla rinfusa): Tritello 221-223; Crusca 
198-200; Cruschello 215-217. Granoturco ibrido na-
zionale comune (con il 14% di umidità) 337-338: Orzo 
nazionale (prezzo indicativo) - Peso specifico da 63 
e oltre 301-308; (peso specifico da 61 a 62) 294-
299; Semi di soia nazionale 605-610.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento ba-
liotti (peso vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 3,00-
4,30; Frisona (45-55 kg) 2,20-2,80. Maschi da ristallo 
biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): 
Cat. B - Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 

(55%) 3,10-3,60; Cat. E - Manze scottone (fino a 
24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 3,40-4,00; Cat. E 
- Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 
(48%) 3,40-3,90; Cat. E - Vitellone femmine da 
incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 4,10-4,50; Cat. D 
- Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 
(46%) 3,40-3,90; Cat. D - Vacche frisona di 2a qua-
lità P2 (42%) - P3 (43%) 3,00-3,30; Cat. D - Vacche 
frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 (41%) 2,50-2,90; 
Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 
1,50-1,79; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità 
(peso vivo) 1,26-1,42; Cat. D - Vacche frisona di 3a 
qualità (peso vivo) 0,98-1,19; Cat. A - Vitelloni in-
crocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 
3,90-4,40; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 
2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 3,30-3,70; Cat. A - 
Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 

3,20-3,80; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità 
P1 (49%) - P3 (50%) 3,00-3,30. FORAGGI: Fieno 
e paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): 
Fieno maggengo 2021 180-195; Loietto 2021 175-
190; Fieno di 2a qualità 2021 140-150; Fieno di 
erba medica 2021 185-225; Paglia 100-120.
CASEARI: Burro: pastorizzato 6,20; Provolone 
Valpadana: dolce 6,55-6,65; piccante 6,75-6,95. 
Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 8,85-9,00; 
stagionatura tra 12-15 mesi 9,10-9,35; stagionatura 
oltre 15 mesi 9,50-9,95.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino ac-
quirente): legna in pezzatura da stufa: 60% forte e 
40% dolce 100 kg 15-17; legna in pezzatura da stu-
fa: forte 100 kg 17-19. Pioppo in piedi: da pioppeto 
9-13,5; da ripa 4,0-5,5. Tronchi di pioppo: trancia 21 
cm 16,5-20,5; per cartiera 10 cm 5-6.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura

Izano, 2 giugno 2022

(*) le suffragette. Si chiamavano Ersilia Majno Bronzi-
ni, Ada Negri Garlanda, Carolina Ponzio, Irma Melany 
Scodnik...  123 anni fa, fondarono a Milano l’Unione 
femminile, la prima associazione a rivendicare diritti per 
le donne - di voto, ma anche di parità salariale - e per la 
tutela dei bambini

Crema                   Fino al 6 luglio

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Elvis
• Top Gun: Maverick
• Black Phone (vm14)
• Jurassic World 3 - Il dominio
• Lightyear - La vera storia di Buzz 
• La città incantata
• Thor: love and thunder (mercoledì)

Saldi del lunedì (4/7 ore 21.40):
• Black Phone (vm14)

Cinemimosa (4/7 ore 21.30)
• La città incantata

La suffragetta 
Poetessa Ada Negri

AUTOSERVIZI
Taxi - Minibus 7 posti – NCC

337 355540 - 335 5346743
Montodine

Aeroporti - Viaggi/Vacanze
       Trasporti Sanitari

h 24

viaggi
sul serio

Chi volesse condividere ricordi fotografici di persone o momenti speciali
degli anni passati (non oltre il 1980) può inviarci l’immagine

via e-mail all’indirizzo info@ilnuovotorrazzo.it
o portarla in redazione e sarà pubblicata gratuitamente

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

Per chi soffre il caldo, per chi fa sport
       SALI MINERALI 
a PREZZI SCONTATI

CINEMA SOTTO LE STELLE
In collaborazione con il Comune di Crema
CremArena piazzetta W. Terni De Gregory

ore 21.30
• Coda - I segni del cuore (5 luglio)

In caso di maltempo proiezione annullata

Pieve Fissiraga       Fino al 6 luglio

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Thor: love and thunder • Elvis • Mistero 
a Saint Tropez • Black Phone • Lightyear  
- La vera storia di Buzz • Jurassic world - 
Il dominio • Top gun: Maverick

Lodi
Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Elvis

CINEMA SOTTO LE STELLE
In collaborazione con il Comune di Lodi

Chiostro Liceo “P. Verri” via S. Francesco 11
ore 21.30

• Assassinio sul Nilo (4 luglio)
• Lunana - Il villaggio alla fine
  del mondo (6 luglio)
• Downton Abbey II (7 luglio)
• Corro da te (8 luglio)

PROGRAMMA
7.00: Musica
8.00: Santa Messa in diretta (tutti i giorni) 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In Blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Classifiche
 Il sabato: Mattinata in blu weekend
11.00: In Blu 2000 news
11.15: Mattinata in Blu 
 Il sabato: Borghi d’Italia
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
 Il sabato: Musica
13.15: Musica

14.00: In Blu 2000 news
14.30: Notiziario flash locale
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
  Ad agosto e settembre
  Le parole dell’estate
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
  e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
✔ Sabato: ore 20 Stars 
✔ Martedì: ore 21.15 Il meglio di Soul
✔ Giovedì: ore 21.15 Il meglio di Effetto Notte

RADIO ANTENNA 5

ORARIO ESTIVO
Sportelli di Scelta e Revoca del medico

Uffici Protesi e Ausili

Si comunica che nei mesi di luglio e agosto
gli sportelli di Scelta e Revoca del Medico

e gli Uffici Protesi e Ausili
sono aperti al pubblico nei seguenti giorni e orari:

DA LUNEDÌ A VENERDÌ DALLE ORE 8 ALLE 12
www.asst-crema.it

BRIDGE Rubrica dell’Associazione Bridge e Burraco Crema di piazza Garibaldi 53 - Crema
www.bridgeburracocrema.org

Mano della settimana

A cura dell’Associazione 
Bridge e Burraco Crema

Per informazioni:
Bridge Camilla 

3395985928
Burraco Marzia 

3356436680

Avete scartato l’asso di ♥ del morto? Siete indub-
biamente sulla buona strada. Dopo esservi sbloccati 
a cuori scartando l’A♥ sull’A♠, incasserete tutte le 
prese a cuori scartando, ora, A, K, Q, J e 10 di ♦, 
sperando che le quadri avversarie siano ripartite 1 
: 1.  Potete ora sfilare 6 prese di quadri e mantene-
re brillantemente il vostro grande slam. Questo lo 
schema completo della mano:

Soluzione della settimana scorsa: 
“Una mano spettacolare”

Izano, 25 Aprile 2022  Mé zio i l’ìa cupàt an guèra
La mé famiglia la pudìa mia festegià…
Mé nóna per fàs mia ét a caregnà
La pianzìa da nòc
e mé che durmìe ‘n dal lèc ansèma
la sentìe… e pianzìe con lé

AdorAzione quotidiAnA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da lunedì a 
venerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione quotidia-
na. Sabato solo pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa di S. Gio-
vanni in via Matteotti, adorazione e Rosario per 
la vita. Iniziativa del Movimento per la Vita.

S. MeSSA in CAttedrAle
■ Domani, domenica 3 luglio alle ore 8 in 
Cattedrale s. Messa presieduta dal Vescovo.

S. MeSSA ChieSA di viA CiverChi
■ Domani, domenica 3 luglio alle ore 
11,30 nella chiesa di via Civerchi s. Messa 
in memoria del 51° anniversario della Fonda-
zione del Movimento Piccoli Fratelli e Sorelle 
di Maria. Giorno esatto dell’anniversario il 2 
luglio 1971. Fondazione a opera di P. Antonio 
Piacentini, sepolto nel cimitero di Sergnano.

eSerCizi SpirituAli del veSCovo
■ Dal pomeriggio di domenica 3 a giovedì 
7 luglio il Vescovo partecipa agli Esercizi spiri-
tuali della Conferenza Episcopale Lombarda.

viSitA veSCovo MonS. FAbiAn 
■ Venerdì 8 luglio alle ore 10,30 mons. Fa-
bian, vescovo della diocesi di San Josè de Mayo 
in Uruguay, visita la nostra diocesi. In serata 
sarà a Capralba dove alle 20,30 presiederà la 
s. Messa e alle 21,15 in oratorio parlerà delle 
realtà della sua Missione. Sabato 9 visita alla 
Caritas e alla Casa di Accoglienza dei Sabbioni. 
Alle ore 18 s. Messa nell’unità patorale S. Car-
lo, Sacro Cuore, S. Maria dei Mosi.  

Gruppo reGinA dellA pACe
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella chiesa par-
rocchiale di Castelnuovo recita del s. Rosario 
e s. Messa. 

INIZIATIVE  ECCLESIALI



SABATO
22

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00
 8.30 Weekly. Contenitore
 11.05 “Buongiorno benessere estate”. Rb
 12.00 Linea verde sentieri. Rb
 12.30 Linea verde discovery. Asiago. Rb 
 14.00 Linea blu. Porto Cesareo
 15.00 Passaggio a Nord-Ovest. Reportage
 16.00 A sua immagine. Rb religiosa
 17.05 Morgane. Detective geniale. Telefilm
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.35 Techetechetè
 21.25 Il volo. Tributo a Ennio Morricone
 0.15 I nostri angeli

DOMENICA
33

LUNEDÌ
44 55 66 77 88

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10
 7.30 Chesapeake shores. Serie Tv
 9.30 Shakespeare & Hathaway. Telefilm 
 10.15 Tuttifrutti d’estate. Rb
 11.15 Play digital. Rb
 12.00 Felicità. Rb
 14.00 Ciclismo. Cala Genone-Olbia. Giro donne
 14.45 Ciclismo. Roskilde-Nyborg. Danimarca
 19.00 Ncis: New Orleans. Telefilm 
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.05 Inganno letale. Film
 22.45 The Blacklist. Telefilm
 2.00 Rainews24
TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 L’armata brancaleone. Film
 10.05 Dante Ferretti scenografo italiano. Doc
 11.00 Storie della scienza. Corpo
 12.25 Un eroe dei nostri tempi. Film
 15.00 Gli imperdibili. Rb
 15.05 Divorzio all’italiana. Film
 17.00 Report
 20.00 Blob. Magazine
 20.30 Sapiens files. Reportage
 21.20 Alighieri durante detto Dante
 23.15 Un giorno in Pretura. Quando il destino
 0.30 Fuori orario. Cose (mai) viste

TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Documentario
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Come sorelle. Miniserie
 16.45 Il ritorno di un amore. 
  Film Tv con Riley Voelkel, Casey Deidrick
 18.45 Avanti un altro! Gioco a quiz
 20.40 Paperissima sprint. Show 
 21.20 Tù sì que vales. Talent show
 1.35 Paperissima sprint. Show
 2.00 L’onore e il rispetto. Parte seconda

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.45 Braccio di ferro. Cartoni
 8.15 Il laboratorio di Dexter. Cartoni  
 9.40 Una mamma per amica. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.45 I Simpson. Cartoni
 14.10 Dc’s legends of tomorrow. Film
 17.55 Powerless. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Transformers 3. Film
 0.25 Cose di questo mondo. Storia tra le paludi
 2.05 Automobilismo. Formula E

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.45 Controcorrente. Talk show
 7.35 Il giudice Mastrangelo 2. Serie tv
 9.45 Quando dico che ti amo. Film 
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show 
 17.00 Anni 50. Miniserie con Ezio Greggio...
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Matrimonio alle Bahamas. Film
 23.35 Ravanello pallido. Film
 1.50 Ieri e oggi in tv. Superclassifica show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.15 Borghi d’Italia. Doc.
 12.50 Il segreto di Jolanda. Telenovela
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Ci vediamo da Arianna. Rb
 16.00 Il segreto di Jolanda. Telenovela
 17.30 Agrinet. Doc.
 18.00 S. Rosario
 19.00 S. Messa
 20.50 Soul
 21.20 Il giro del mondo in 80 giorni. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23 
 11.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 12.00 Videorama. Rb
 12.45 Tg agricoltura 
 13.15 La casa degli italiani. Rb
 13.45 Tg dei ragazzi
 14.15 Web mania. Rb
 14.30 Occasioni da shopping. 
 18.00 Agrisapori. Rb
 19.00 Novastadio
  Rubrica sportiva 
 23.00 Il punto di luce. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45
 7.05 Lineablu. Porto Cesareo
 8.20 Weekly. Rb
 9.40 Paesi che vai. Il Barocco e il Roccocò
 10.30 A sua immagine. Rb religiosa
 12.20 Linea verde estate. Calabria: Capo Vaticano
 14.00 Il meglio di “Domenica in”
 16.10 20 anni che siamo italiani
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.35 Techetechetè
 21.40 Mina Settembre. Serie Tv
 23.30 Speciale tg1 - Settimanale
 0.35 Viaggio nella chiesa di Francesco

TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25
 6.15 Ciclismo. Maratona dles Dolomites
 12.05 Tv rider: le donne di “Donnavventura”
 14.00 Ciclismo. Tour de France
 19.00 Ncis. New Orleans. Telefilm
 19.45 Ncis. Los Angeles. Telefilm
 21.05 9-1-1. Telefilm
 21.50 9-1-1: Lone star. Telefilm
 22.40  The blacklist. Telefilm
 0.35  Felicità. Rb
 1.25  Allegro non troppo. Film
 2.40  Ratataplan. Film
 4.10  Squadra speciale Colonia. Telefilm 

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.0
 9.10 O anche no. Docureality
 9.45 Punto Europa. Di Rai Parlamento
 10.15 Di là dal fiume e tra gli alberi. La restanza
 11.15 Storie della nostra città. Lucca
 13.00 Il posto giusto. Rb
 14.30 C’est la vie- Prendila come viene. Film
 16.30 Hudson & Rex. Telefilm
 17.15 Kilimangiaro collection 2022
 20.30 Sapiens files. Un solo pianeta
 21.25 Kilimangiaro estate. Documentari
 23.50 Overland 19. Doc.
 0.50 Fuori orario

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 I viaggi del cuore. Rb
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Beautiful. Soap opera
 14.20 Una vita. Telenovela
 15.00 Grand hotel. Serie tv
 16.30 Luce dei tuoi occhi. Serie tv
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Room. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.40 Cartoni animati
 9.40 Una mamma per amica. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset. Rb sportiva
 13.45 E-Planet. Rb sportiva
 14.15 Una pazza giornata a New York. Film
 16.15 The swap. Film
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Supereroe per caso. Film
 23.10 Alibi.com. Film
 1.00 E-Planet.Rb
 1.30 Agent X. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte 
 6.00 Music line. Festivalbar story
 6.45 Controcorrente. Talk show
 7.35 Amiche mie. Serie tv
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 10.55 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Duplice omicidio per il tenente Colombo
 14.30 Pensa in grande. Rubrica d’attualità
 16.55 Hondo. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Perfetti sconosciuti. Film
 23.35 Intrigo internazionale. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 9.20 Buongiorno professore. Rb
 10.00 Paolo, apostolo di Cristo. Film
 12.00 Recita dell’Angelus
 12.15 Borghi d’Italia
 12.50 I magnifici sette
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Il Mondo insieme
 17.00 Finalmente domenica. Rb
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.50 Il Tornasole. Rb
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Quando chiama il cuore. Serie tv

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45
 9.10 Unomattina estate
 12.00 Camper. Rb
 14.00 Don Matteo 7. Serie tv
 16.00 Sei sorelle. Telenovela
 17.20  Estate in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Techetechetè
 21.25 Pretty woman. Film
 23.35 Cose nostre. L’avamposto degli uomini...
 0.55 RaiNews24
 1.30 Italiani. Adelaide Ristori. Doc.
 2.20 RaiNews24

Tg2 ore 13-18.15-20.30-23.05
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 happy family
 11.10 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Ciclismo. Giro d’Italia Donne
 15.45 Ciclismo: Tour de France 
 17.15 Castle. Telefilm
 19.40 Blue bloods. Telefilm
 21.20 9-1-1 Telefilm
 22.10 9-1-1: Lone star. Telefilm
 23.00 Calcio totale estate. Rb
 0.20 Gran galà del sociale. Tulipani di Seta Nera
 1.30 I Lunatici. Show

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà estate. Talk show
 9.55 Elisir. A gentile richiesta. Rb
 11.10 Doc Martin Telefilm
 12.15 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. I Vichinghi
 15.10 #Maestri 
 15.55 Italia, viaggio nella bellezza
 16.50 Overland 17. L’estremo Sud-Est asiatico
 17.45 Geo Magazine
 20.20 Generazione bellezza. Librino Catania
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report. Inchieste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Morning news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Un altro domani. Telenova
 15.45 Terra amara. Telenovela
 16.45 Rosamunde Pilcher: leggende e magia
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Zelig. Show
 1.05 Paperissima sprint. Show
 1.30 I Cesaroni. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 9.35 Dr. House- Medical division. Telefilm
 11.25 C.S.I. New York. Telefilm
 13.50 I Simpson. Cartoni anim.
 15.45 Lethal Weapon. Telefilm
 16.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Chicago. P.D. Telefilm
 23.05 The cleaning lady. Film
 0.55 Agent X. Telefilm
 2.40 Sport Mediaset. La Giornata
 2.55 Le avventure di Lupin III. Cartoni animati

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte
 7.35 Kojak. Telefilm
 8.35 Agenzia Rockford. Telefilm
 9.40 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.40 R.I.S. 2 delitti imperfetti. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.50 Il delitto della Madonna nera. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.50 Pensa in grande. Rb

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Il segreto di Jolanda. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Il segreto di Jolanda. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario
 20.55 Cirillo e Metodio. Miniserie
 22.45 Indagine ai confini del sacro. Doc.

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23  
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Web mania. Rb 
 14.45 Occasioni da shopping. Televendite
 17.45 Web mania. Rb
 18.00 In gita con l’archeologo. Rb
 18.30 Novastadio
 19.30 La chiesa nella città oggi. Rb
 20.00 Novastadio sprint
 21.00 Gli sdraiati. Rb
 22.30 Testa e cuore. Rb
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45
 9.10 Unomattina estate
 12.00 Camper. Rb
 14.00 Don Matteo 7. Serie tv
 16.00 Sei sorelle. Telenovela
17.20  Estate in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Techetechetè
 21.25 Ricatto d’amore. Film
 23.25 Premio Biagio Agnes
 0.55 RaiNews24
 1.30 Italia, viaggio nella bellezza
 2.30 Rainews24

Tg2 ore 13-18.15-20.30-23.05
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 happy family
 11.10 La nave dei sogni: Malesia. Film
 14.00 Ciclismo. Giro d’Italia donne
 14.45 Ciclismo: Tour de France 
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 Blue bloods. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb
 21.20 Dalla strada al palco. Show musicale
 23.50 Back2back. Let’s Play! Noemi
 1.20 I Lunatici. Show
 2.30 Il grande racket. Film

Tg3-Tg Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà estate. Rb
 9.55 Elisir. A gentile richiesta. Rb
 11.10 Doc Martin. Telefilm
 12.15 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Giovanni Paolo II
 15.10 A raccontare comincia tu. Talk show
 17.10 Geo Magazine. Doc.
 20.00 Blob. Magazine
 20.20 Generazione bellezza. La via degli Dei
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Filo rosso. Talk show
 0.45 Sorgente di vita. Rb

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Morning news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Un altro domani. Telenova
 15.45 Terra amara. Telenovela
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima spint. Show
 21.20 Sono tornato. Film
 23.55 Shades of blue. Telefilm
 0.55 Paperissima sprint
 1.20 I Cesaroni. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 9.35 Dr. House- Medical division. Telefilm
 11.25 C.S.I. New York. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.50 I Simpson. Cartoni anim.
 15.45 Lethal Weapon. Telefilm
 16.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 Ncis: Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Radio Norba Cornetto. Battiti live 2022
 0.55 La notte del giudizio. Film
 2.50 Sport Mediaset. La Giornata
 3.05 Le avventure di Lupin III
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte
 8.35 Agenzia Rockford. Telefilm
 9.40 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.40 R.I.S. 2 Delitti imperfetti. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Uomo bianco và col tuo Dio! Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Dynasties. L’avventura della vita. Doc.
 23.40 Raffaella Carrà special
 1.55 Sexy ad alta tensione. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Il segreto di Jolanda. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Il segreto di Jolanda. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario
 20.55 Attenti alle vedove. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Web mania. Rb
 14.45 Occasioni da shopping. Televendite 
 18.00 La casa 
  degli italiani. Rb
 18.30 Novastadio
 19.30 La chiesa nella città oggi. Rb
 20.00 Novastadio sprint
 21.00 Linea d’ombra per te
 23.00 Dentro l’armadio

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45
 9.10 Unomattina estate
 12.00 Camper. Rb
 14.00 Don Matteo 8. Serie tv
 16.00 Sei sorelle. Telenovela
17.20  Estate in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Techetechetè
 21.25 Superquark. Doc
 23.45 Superquark natura. Doc.
 0.55 Rainews24
 1.30 Sottovoce
 2.00 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 happy family
 11.10 La nave dei sogni: Perth. Film
 14.00 Ciclismo. Giro d’Italia donne
 14.45 Ciclismo: Tour de France 
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 Blue bloods. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb
 21.20 Delitti in Paradiso. Telefilm
 22.30 Professor T. Telefilm
 23.25 Il Mythonauta. Reportage
 0.20 I Lunatici. Show

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà estate. Talk show
 10.00 Elisir. A gentile richiesta. Rb
 11.10 Doc Martin. Telefilm
 12.15 Ennio’s dreams. Concerto
 13.35 Geo. Documentari
 14.50 Piazza affari. Rb
 15.35 Superquark +. La vista. Doc.
 15.55 Italia, viaggio nella bellezza. Palermo
 16.55 Overland 17
 20.20 Generazione bellezza. Rinascita
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l’ha visto?

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Morning news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Un altro domani. Telenova
 15.45 Terra amara. Telenovela
 16.45 Anima gemella cercasi. Film
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 L’ora, inchiostro contro piombo. Serie
 0.10 Saturno contro. Film
 2.25 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 9.35 Dr. House- Medical division. Telefilm
 11.25 C.S.I. New York. Telefilm
 13.50 I Simpson. Cartoni anim.
 15.15 I Griffin. Cartoni animati
 15.45 Lethal Weapon. Telefilm
 16.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Chicago fire. Film
 23.05 La brea. Telefilm
 0.55 Agent X. Telefilm
 2.10 Le avventure di Lupin III. Cartoni animati

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte
 8.35 Agenzia Rockford. Telefilm
 9.40 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.40 R.I.S. 2 Delitti imperfetti. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.55 Assassinio sul palcoscenico. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Controcorrente prima serata. Talk
 0.50 Enemies closer-Nemici giurati. Film
 2.55 Uno di più all’inferno. Film

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.00 Quel che passa il convento. Rb 
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Il segreto di Jolanda. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Il segreto di Jolanda. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.50 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.40 Questa è vita
 23.50 Compieta. Preghiera

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.45 Occasioni da shopping 
  Televendite
 17.45 Web mania. Rb
 18.00 Testa e cuore. Rb
 18.30 Novastadio
 19.30 La chiesa nella città oggi. Rb
 20.00 Novastadio
 23.00 In gita con l’archeologo
 23.30 Videorama. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00
 9.10 Unomattina estate
 12.00 Camper. Rb
 14.00 Don Matteo 8. Serie tv
 16.00 Sei sorelle. Telenovela
17.20  Estate in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Techetechetè
 21.25 Don Matteo 12. Serie tv
 23.30 Arrivano i prof
 1.15 Rainews24
 1.50 L’ambizioso. Film
 3.35 Rainews24

TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 happy family
 11.10 La nave dei sogni: Palau
 14.00 Ciclismo. Giro d’Italia donne
 14.45 Ciclismo: Tour de France 
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 Blue bloods. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb
 21.20 Tim summer hits. Show musicale
 24.00 La regina del peccato. Telefilm
 1.40 I Lunatici. Show
 2.30 A beautiful day. Film

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà estate. Talk show
 9.50 Elisir. A gentile richiesta. Rb
 11.00 Relaz. Garante dati personali attività 2021
 12.15 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Giovanni Gentile
 15.10 Ossi di seppia. Sara Di Pietrantonio, un femminicidio
 15.30 Superquark +.Il sonno. Docum.
 16.50 Overland 17. L’estremo Sud-Est asiatico
 20.20 Generazione bellezza. Vazzap, vai a zappare
 20.25 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Il cacciatore di nazisti. Film
 23.00 Premio Strega. Cerimonia condotta da G. Cuciari

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Morning news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Un altro domani. Telenova
 15.45 Terra amara. Telenovela
 16.45 Kiss the chef-Una visita inaspettata. Film
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Scherzi a parte. Show
 1.15 Paperissima sprint. Show
 1.40 I Cesaroni. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 9.35 Dr. House- Medical division.Telefilm
 11.25 C.S.I. New York. Telefilm
 13.50 I Simpson. Cartoni anim.
 15.15 I Griffin. Cartoni animati
 15.45 Lethal Weapon. Telefilm
 16.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Fbi: most wanted. Film
 23.05 Low & Order: special victims unit. Serie
 0.55 Agent X. Telefilm
 2.15 Motori. Extreme E 2022

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte
 7.35 Kojak. Telefilm
 8.35 Agenzia Rockford. Telefilm
 9.40 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.40 R.I.S.2 Delitti imperfetti. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 I 2 deputati. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.50 Sud. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.30 Vediamoci chiaro
 11.00 Quel che passa il convento. Rb 
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Il segreto di Jolanda. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Il segreto di Jolanda. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.55 Monuments men. Film
23.20 Michelangelo a Firenze. Doc.

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Web mania. Rb
 14.45 Occasioni da shopping 
  Televendite
 17.45 Web mania. Rb
 18.00 Il punto luce. Rb
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.30 La chiesa nella città oggi. Rb
 21.00 Griglia di partenza
 22.30 Dentro l’armadio
 23.00 Tg agricoltura

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00
 9.10 Unomattina estate
 12.00 Camper. Rb
 14.00 Don Matteo 8. Serie tv
 16.00 Sei sorelle. Telenovela
17.20  Estate in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Techetechetè
 21.25 Top dieci. Show
 24.00 Codice. La mente robotica. Film
 1.20 Rainews24
 1.55 Cinematografo estate. Rb
 2.55 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 happy family. Show
 11.10 La nave dei sogni: Cuba. Film
 14.00 Ciclismo. Giro d’Italia donne
 14.45 Ciclismo: Tour de France 
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.45 Blue bloods. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb
 21.20 Ncis. Telefilm
 22.10 Ncis: Hawai’i. Telefilm
 23.00 Concerto ricordo Ennio Morricone
 0.20 I Lunatici. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00

 8.00 Agorà estate. Rb
 9.55 Elisir. A gentile richiesta. Rb
 11.10 Doc Martin. Telefilm
 12.15 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Le stragi naziste
 15.15 Ossi di seppia. Aviaria
 15.35 Superquark +.La memoria. Docum.
 16.55 Overland 17. L’estremo Sud-Est asiatico
 20.20 Generazione bellezza. Un Paese in vetta
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Dog days. Film
 23.20 Imperfetti sconosciuti. Film

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Morning news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Un altro domani. Telenova
 15.45 Terra amara. Telenovela
 16.45 Un’estate perfetta. Film
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 New Amsterdam. Telefilm
 23.50 Station 19. Telefilm
 1.20 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 9.35 Dr. House- Medical division. Telefilm
 11.25 C.S.I. New York. Telefilm
 13.50 I Simpson. Cartoni anim.
 15.45 Lethal Weapon. Telefilm
 16.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Hunter’s prayer-In fuga. Film
 23.10 Blu profondo. Film
 1.15 Agent X. Telefilm
 3.30 Le avventure di Lupin III. Cartoni animati
 5.15 Rise. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte
 7.35 Kojak. Telefilm
 8.35 Agenzia Rockford. Telefilm
 9.40 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.40 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Swarm-Lo sciame che uccide. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Quarto grado. Le storie. Inchieste
 0.30 Training day. Telefilm

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato
 10.30 Vediamoci chiaro
 11.00 Quel che passa il convento. Rb 
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Il segreto di Jolanda. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Il segreto di Jolanda. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.55 Piccole donne. Film
 22.50 Effetto notte. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.45 Occasioni da shopping 
  Televendite
 17.45 Web mania. Rb
 18.00 Dentro l’armadio
 18.30 Novastadio. Anteprima
 19.30 La chiesa nella città oggi. Rb
 21.00 Linea d’ombra
 23.00 Agrinet. Rb
 23.30 Videorama. Rb

MARTEDÌ VENERDÌGIOVEDÌMERCOLEDÌ
PROGRAMMI TV

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23 
 9.00 Occasione da shopping. Televisione
 9.30 S. Messa
10.30 Il Vangelo del giorno. Rb
10.45 Occasioni da shopping. Televendite
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 Agrinet. Rb
 14.30 Videorama. Rb
 15.45 L’angelo azzurro. Film
 17.30 Videorama. Rb
 19.00 Novastadio. Anteprima
 23.00 Dentro l’armadio
 23.30 Videorama. Rb
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Al via il centro ricreativo estivo di Ricengo. Il Mini Grest parti-
rà il 4 luglio e terminerà il 29 dello stesso mese. In campo per 

l’organizzazione il Comune e la Red&Blue Ssd, che attendono tutti 
i bambini per un’esperienza sportiva, sociale ed educativa nuova e 
dinamica, che possa rispondere alle esigenze dei giovanissimi utenti 
e delle loro famiglie. Il costo di partecipazione per i residenti è di 100 
euro a settimana (120 euro per i non residenti in paese). La proposta 
riguarda i piccoli dai 3 a i 6 anni compiuti. Per informazioni circa le 
iscrizioni i riferimenti sono 351.5628785, oppure 333.1413825.

Luca Guerini

Un gran bel ritorno a Offanen-
go: un’estate all’insegna an-

che del cinema! La Commissione 
Biblioteca, infatti, propone per i 
quattro mercoledì di luglio la ras-
segna Cinema sotto le stelle che tor-
na dopo tre estati di assenza.

Le proiezioni si terranno nel 
cortile della Biblioteca con inizio 
alle ore 21.15. Ingresso libero e 
gratuito. In caso di maltempo, la 
proiezione si terrà all’interno della 
Biblioteca di via Clavelli Martini.

La rassegna, in genere sempre 
molto partecipata, prenderà il via 
mercoledì 6 luglio con la proiezio-
ne della pellicola spagnola, accla-
mata dalla critica, La casa dei libri.  
Florence Green, vedova dallo spi-
rito libero, rischia tutte le proprie 
sicurezze per aprire una libreria nella sonnolenta località balneare di 
Hardborough, in Inghilterra, ma questa piccola novità anima rapida-
mente la cattiveria dei concittadini.

Mercoledì 13 luglio sarà la volta di un titolo uscito ormai da tempo, 
ma che non mancherà di piacere soprattutto ai più piccoli; si tratta de 
Il GGG. Una ragazzina di dieci anni, Sophie, viene rapita dal Grande 
Gigante Gentile e portata nel suo mondo. I due amici devono escogi-
tare un piano per liberarsi dai cattivi che vogliono attaccare gli umani.

Si prosegue mercoledì 20 luglio con Yesterday. Jack Malik, medio-
cre cantautore di provincia, sopravvive ad un bizzarro incidente, ri-
svegliandosi in un mondo che non ha mai sentito parlare dei Beatles. 
L’uomo utilizza quindi le loro più celebri canzoni per raggiungere il 
successo. Anche questa pellicola è un po’ datata, ma in moltissimi non 
l’hanno ancora vista. Occasione dunque per recuperarla.

Infine la bella rassegna si chiuderà mercoledì 27 luglio con il film 
Instant family. Poiché desiderano mettere su famiglia, Pete ed Ellie si 
rivolgono al sistema di affidamento e adottano tre fratelli. Ben presto, 
la coppia si rende conto che fare i genitori comporta non solo momen-
ti gioiosi, ma anche sacrifici e frustrazioni. Quattro proposte diverse 
tra loro, e nessun film italiano (la cinematografia di casa nostra non 
sempre realizza pellicole all’altezza delle richieste del pubblico), per un 
ritorno “sotto le stelle” a godersi il grande schermo.

M.Z.

RICENGO: MINI GREST DAL 4 LUGLIO

OFFANENGO: CINEMA SOTTO LE STELLE

Lunedì 4 luglio prenderà 
il via il Mini Grest 2022 

a Offanengo. Come ormai 
tradizione il paese guidato 
da Gianni Rossoni, offre, a 
tutte le famiglie con bambini 
in età prescolare e che hanno 
terminato la classe prima delle 
scuola primaria, l’occasione di 
far vivere ai bimbi il mese di 
luglio all’insegna della com-
pagnia, dei laboratori, di una 
crescita arricchente, ma anche 
del divertimento e della gioia. 
Batticuore, tema comune a tutti 
i Grest, significa ‘emozioni’ 
proprio quelle che i curatori del 
Mini Grest intendono far vivere 
ai piccoli che parteciperanno. 

In campo la scuola materna 
Regina Elena con tutto il suo 
staff  di insegnanti (le maestre 
Vera, Manuela, Martina, Mau-
ra e Roberta), la coordinatrice 
Chiara Mariani, l’Age-Asso-
ciazione Genitori e il Comune 
di Offanengo che aiuta, anche 
economicamente, le famiglie 
residenti a Offanengo che fanno 
partecipare i loro figli al Mini 
Grest (la quota settimanale è 
di 100 euro, ma per i residenti 
scende a 75).

Più che soddisfatti gli orga-
nizzatori che hanno registrato 
ben 90 iscritti – anche se non 
tutti frequenteranno le quattro 
settimane di Mini Grest – per i 
quali saranno presenti oltre al 

personale della Regina Elena 
– super cuoche comprese, che 
cureranno la mensa interna – 
anche figure di supporto all’atti-
vità, sostanzialmente stagiste o 
studentesse universitarie di corsi 
affini all’insegnamento nella 
scuola dell’infanzia.

La giornata del Mini Grest, 
che durerà fino a venerdì 29 
luglio – giorno che prevede la 
grande festa finale alla quale 
sono invitati genitori, nonni e 
amici – si apre con il momen-
to dell’accoglienza, quindi il 
grande gioco che coinvolge 
tutti, per poi procedere all’at-
tività laboratoriale che vedrà 

i bambini divisi in tre gruppi. 
Si attiveranno laboratori di 
animazione e lettura all’aperto 
(la biblioteca lascerà dei libri 
a disposizione dei bambini), 
interverrà anche un maestro 
burattinaio che farà costruire ai 
bambini un loro burattino, cui 
si darà connotazione emotiva 
(le emozioni, appunto come la 
gioia, l’allegria, ma anche la 
rabbia o la paura…); e, ancora, 
ci sarà un laboratorio di attività 
motoria e di manipolazione. 

Inoltre il Mini Grest ha 
avviato una collaborazione  con 
la compagnia Teatro Daccapo 
di Romano di Lombardia per 

un’attività finale… a sorpresa! 
Previsto, a metà mattina, uno 

spuntino per giungere poi al 
momento della mensa e, per i 
più piccoli, al riposino. Al risve-
glio attività di giochi, merenda 
e… tutti (o quasi) a casa, alle 
ore 16!

“Quasi”, certo, perché il Mini 
Grest – che si terrà negli spazi 
della scuola materna Regina 
Elena (il cortile, la mensa e al-
cune aule), nonché nei giardini 
antistanti la scuola, che saranno 
riservati, dalle ore 8 alle ore 
18, per tutto il mese di luglio al 
Mini Grest e che accoglieranno 
tre belle piscine gonfiabili uti-
lizzate tre volte alla settimana 
dai bambini – propone anche 
un pre e post orario. Dalle ore 
7.30 fino alle ore 17.45, per chi 
lo desiderasse, le porte sono 
aperte.

Si tratta di un’opportunità 
preziosa per i bambini che, al 
termine della frequenza della 
scuola dell’infanzia o della Pri-
maria possono ancora trascorre-
re alcune settimane all’insegna 
di momenti di aggregazione e 
di svago, sotto l’attenta cura 
degli organizzatori. 

Una proposta importante, 
dunque, per i bambini e per le 
famiglie: con i genitori al lavoro 
questa opportunità è davvero 
fondamentale!

M. Zanotti

Mini Grest, quante iniziative!
Dal 4 al 29 luglio presso il cortile della “Regina Elena”, spazio 
ai bambini più piccoli dai tre ai sei anni. Grande festa finale

OFFANENGO

La locandina del Mini Grest e alcuni bambini durante un laboratorio

Per dissetarci nel caldone di 
quest’anno possiamo sce-

gliere bevande gassate o no, 
fresche e naturali, birra arti-
gianale e senza glutine, vino 
tipico della Sicilia, spumante 
biologico della Franciacorta, 
prosecco bio del Valdobbia-
dene e tante altre bontà, tutte 
realizzate da realtà etiche e 
sostenibili. 

Ricordiamo che i benefici 
del tè nero e le proprietà an-
tiossidanti del tè verde si otten-
gono da un’attenta selezione 
di tè equo e solidale, frutto del 
lavoro a stretto contatto con i 
produttori locali delle aree del 
mondo dove tradizionalmente 
si raccolgono le migliori foglie. 
Aromi e sapori coinvolgenti 
per tè pregiati, anche deteinati, 
che raccontano la storia di una 
pianta salutare che cresce alle 
pendici dell’Himalaya, in In-
dia, nello Sri Lanka e in molti 
altri luoghi. La varietà di scelta 
è ampia: sarà un tè nero aro-
matizzato all’arancia per cola-
zione o un fresco e speziato tè 
verde con zenzero e limone?

Scegliendo uno fra i no-
stri prodotti e cofanetti si dà 
un’opportunità di sviluppo alle 
comunità locali che fondano 
la propria economia sulla col-
tivazione etica delle piante di 
tè. I cofanetti in latta o in fibre 
naturali, inoltre, conservano 
l’aroma delle foglie sfuse e 
possono diventare dei perfetti 
porta tè. 

I nostri succhi contengono 
frutta di ottima qualità e solo 
un pizzico di zucchero di can-
na proveniente sempre da filie-

ra etica. E tutte queste bevande 
sono biologiche, vegane e sen-
za glutine.

Il nettare di mirtillo è prodot-
to con il 40% di mirtillo selvati-
co, e solo zuccheri della frutta 
con una trasformazione fatta 
con metodi artigianali, a basse 
temperature, che conservano 
meglio le caratteristiche orga-
nolettiche, senza l’uso di con-
servanti o aromatizzanti. 

Il Guaranito, la soda al gua-
ranà, è ispirato alla bevanda 
nazionale del Brasile: un gusto 
agrumato e frizzante, che unisce 
le proprietà stimolanti dell’e-
stratto di guaranà, ad alto potere 
dissetante. Grazie alla raccolta 
dei frutti del guaranà selvatico le 
popolazioni indigene cercano di 
difendere la foresta Amazzoni-
ca dall’avanzata della deforesta-
zione. Con il ghiaccio si ottiene 
una bevanda rinfrescante dal sa-
pore tipicamente tropicale.

La MoleCola biologica ed 
equosolidale è senza caffeina, 
con zucchero di canna bio, 
made in Italy e ideale per ac-
compagnare una cena a base di 

pizza o… altro!
Il Gingerito è una soda al 

ginger dall’alto potere disse-
tante, fatta con estratto di zen-
zero dello Sri Lanka, noto per 
le proprietà corroboranti e be-
nefiche. Perfetto per preparare 
un aperitivo diverso dal solito, 
magari aggiungendo succo di 
limone o arancia, o da provare 
con vino bianco e ghiaccio per  
un tocco esotico al più classico 
degli spritz.

Lo sciroppo alla menta è rea-
lizzato unicamente con acqua, 
olio essenziale puro di menta 
del Nepal e zucchero di canna 
del Costa Rica, senza aromi e 
senza coloranti. L’olio essen-
ziale è distillato in loco, poiché 
la menta deve essere lavorata 
fresca entro una o due notti, 
per estrarne il massimo della 
purezza e delle proprietà.   

La Blonde Ale è una birra 
chiara, biologica, fatta con la 
quinoa, che non fa rimpian-
gere le tradizionali birre con 
glutine. Una birra semplice, ma 
di carattere, prodotta ad alta 
fermentazione. Ha un colore 
giallo chiaro e brillante, legger-
mente opalescente, la schiuma 
è fine e compatta, non troppo 
persistente. 

Infine i vini, come il Giato, 
da vitigni di Sicilia, doc supe-
riore, frutto delle migliori uve 
Grillo e Catarratto, provenienti 
da vigneti autoctoni sul Mon-
te Jato, che domina 
dall’alto la valle 
del Belice, cre-
sciuti su terreni 
confiscati alla 
mafia.

La solidarietà non va in vacanza
HAI SETE DI CAMBIAMENTO?

CREMA CITTÀ SOLIDALE

 

Una pelle a pois: è l’effetto del cupping 
o coppettazione, questa è una tecnica 

antichissima e utilizzata dalla medicina tra-
dizionale cinese. 

Attualmente viene utilizzata come terapia 
antalgica e miorilassante, attraverso un’azio-
ne di “suzione” sulla cute abbassa la perce-
zione del dolore e riduce il tono muscolare. 

Sono diversi gli sportivi che vi ricorrono, 
in particolare i nuotatori, che presentando 
evidenti i segni della coppettazione sulla pel-
le.

Il cupping consente di lenire i dolori e le 
tensioni a livello muscolare, è bene però che 
la sua applicazione sia effettuata da specia-
listi. 

Ne parliamo con il dottor Gianluca Ga-
limberti, specialista in Medicina Fisica e Ria-
bilitativa in Humanitas.

Come funziona il cupping?
Il cupping prevede l’applicazione di cop-

pette di vetro sulla cute e la rimozione dell’os-
sigeno al loro interno mediante fiamma o 
tramite aspirazione con appositi macchinari. 
Quando si crea il vuoto, la pelle e lo strato 
sottostante vengono risucchiati, richiamando 
più sangue. Il maggior afflusso di sangue e il 
calore prodotto stimolano il rilassamento del 
muscolo e aiutano ad attenuare il dolore. Il 
trattamento dura alcuni minuti.

Kinesio taping e cross taping, le altre me-
todiche.

Il kinesio taping è un particolare tipo di 
bendaggio che utilizza uno speciale cerotto 
elastico in cotone che ha un’elasticità presta-
bilita, può essere utilizzato sia in campo orto-
pedico che in campo neurologico. Si applica il 
cerotto sulla pelle e a seconda della posizione, 
della direzione e della tensione che esercita, 
può stimolare un muscolo ipotonico o rilas-
sarne uno sovraccaricato. L’effetto è dovuto 
alla presenza sulla pelle di recettori nervosi, 
capaci di comunicare con i muscoli sottostan-
ti in seguito a stimoli esterni che ricevono in 
relazione alla tensione del cerotto.

Il cross taping è un’altra tecnica mutua-
ta dalla medicina asiatica e prevede l’uso di 
speciali bende incrociate e non elastiche. La 
loro applicazione sui punti di agopuntura 
o sui trigger point può stimolare o inibire a 
seconda del punto di applicazione lo stimolo 
doloroso o lo stato di contrattura del muscolo, 
può in alcuni casi ridurre anche edema e gon-
fiore. Questa metodica può essere associata al 
kinesio taping, della quale amplifica l’effetto 
antidolorifico.

Anche in questi casi, per la loro applicazio-
ne è bene affidarsi a terapisti esperti.

Redazione Humanitas News

EDUCAZIONE SANITARIA
CUPPING

La terapia antidolorifica
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Un polo del volontariato sempre più 
efficiente al servizio della popolazione. 

A questo sta lavorando la Croce Verde di Ca-
stelleone ritrovatasi in assemblea a fine maggio 
con spirito e forza rinnovati dopo i difficili 
anni dell’emergenza pandemica.

Ad aprire la ‘plenaria’ è stato il presidente 
Pietro Pandini che in primis ha rivolto un ri-
cordo all’impegno profuso da tutti gli operato-
ri della ‘Verde’ nei mesi più critici dell’ondata 
che ha travolto il mondo intero. Un ricordo che 
con commozione non è mancato per chi dal 
Coronavirus è stato strappato alla grande squa-
dra della ‘Croce Verde’ e ai propri famiglie e 
affetti. Quindi lo sguardo rivolto al futuro.

La ritrovata energia “che abbraccia tutti i 
distretti dell’associazione, pone particolare 

risalto al servizio 
di Emergenza/
Urgenza 118/112, 
ma anche ai 
trasporti sanitari, 
alla divulgazione 
nelle scuole e ver-
so la popolazione 
oltre all’organiz-
zazione di corsi 
e al supporto in 
occasione di mani-
festazioni. L’im-

pegno, però, dovrà essere massimo nella logica 
di instaurare rapporti stretti di collaborazione 
con le altre associazioni e le istituzioni presen-
ti sul territorio, nell’ottica di una progressiva 

creazione di un polo del volontariato sempre 
più efficiente”.

A questo proposito la Croce Verde ha orga-
nizzato, nelle scorse settimane, un evento con-
viviale al quale hanno partecipato istituzioni, 
realtà del volontariato, personale medico e 
infermieristico dei poli ospedalieri di riferi-
mento (Cremona e Crema) e rappresentanti 
delle Croci Verdi di Crema, Soncino, Cremo-
na, Romanengo oltre a Cremona Soccorso e 
Van di Nuvolento (Bs). Un momento che ha 
suggellato i nascituri rapporti di collabora-
zione improntati al conseguimento dell’o-
biettivo, una implementazione e una massima 
organizzazione territoriale dei servizi resi alla 
popolazione.

Tib

CASTELLEONE: Croce Verde verso il polo del volontariato

di BRUNO TIBERI

Giovedì 30 giugno ore 9.30, 
data storica: con l’apertura 

del primo store Max Factory 
della provincia di Cremona, il 
35° in Italia, è calato definitiva-
mente il sipario sul Mercatone 
Uno di Madignano anche per 
gli ultimi ex dipendenti rimasti 
senza impiego. Il colosso dell’ab-
bigliamento e degli articoli per la 
casa, ma non solo, ha inaugurato 
il nuovo punto vendita lungo la 
Paullese riqualificando 8.000 
metri quadrati, dei circa 10.000 a 
disposizione, ridando un impiego 
a chi ancora ne era privo dopo 
la chiusura del Mercatone (20 
persone) e assumendo altre 10 
figure, tutti con contratto a tem-
po indeterminato. Per l’ambito 
occupazionale del territorio una 
bella boccata d’ossigeno. E non 
è finita qui, visto che l’obiettivo 
della società, come chiarito 
dal direttore generale Stefano 
Giorgetti al taglio del nastro, è 
quello di utilizzare i 2.000 metri 
quadrati residui di superficie per 
‘sfondare’ anche nel comparto 
alimentare e aprire un punto 
ristorazione.

L’open space, con chiare 
indicazioni per trovare in un 
attimo l’articolo desiderato, offre 
tutto quanto può servire per la 
famiglia. “Questo è il nostro 
target di riferimento – ha chia-
rito Giorgetti –. Abbigliamento 
uomo, donna e bambino, articoli 
per la casa, cartoleria, pet food, 
tessile, decor, illuminazione e 
bricolage, tanto per chiarirci, 

con un’attenzione particolare 
alla qualità dei prodotti, potendo 
contare su rapporti di fornitura 
diretti con le migliori aziende 
del nostro settore. Tutti i nostri 
negozi aprono con il comparto 
abbigliamento donna. Il motivo? 
Perché rivolgendoci alla famiglia 
la donna è prevalente, perché è 
lei che la guida”.

E a una donna è stato affidato 
il taglio del nastro. Il sindaco 
Elena Festari, insieme al vice-
sindaco Diego Vailati Canta e 
all’assessore Serafina Guerini 
Rocco, ha aperto ufficialmente 
lo store accanto al direttore 
generale, ringraziando Max 
Factory per avere avuto la forza 
di riaprire la superficie di vendita 

e riassorbire gli ultimi dipen-
denti dell’ex Mercatone Uno 
che ancora non avevano trovato 
impiego. Il Comune di Madi-
gnano, come riconosciuto dallo 
stesso Giorgetti, ha fatto la sua 
parte per consentire l’apertura 
del negozio in tempi record. 
Ora sette giorni su sette, dalle 
9 alle 20, le porte dello storico 
polo commerciale madignanese 
resteranno aperte.

Al grido di ‘Shopping facile e 
di tendenza’ Max Factory giove-
dì mattina ha aperto il suo store 
ai primi clienti. Puntuali alle 
9.30 erano già in tanti. E mentre 
il direttore mostrava alla stampa 
la riqualificazione dello spazio e 
illustrava la filosofia dell’azien-

da, il personale iniziava ad aiu-
tare chi chiedeva indicazioni per 
un acquisto e le casse iniziavano 
a battere i primi scontrini. “Il 
nostro organico per strutture di 
questa grandezza è di 30 unità, 
e tanti siamo – ha spiegato Gior-
getti, parlando anche di un gran-
de lavoro di ricerca dei brand e 
di promozione –. Ci collochiamo 
nella nostra fascia in un settore 
alto. Possiamo vantare collabo-
razioni importanti con marchi 
conosciuti del settore dell’abbi-
gliamento, della casa, del tessile 
e della cartoleria. Tutto è mosso 
dal desiderio di proporre articoli 
di tendenza e qualità, rendendo 
l’acquisto facile al cliente. Le 
indicazioni nel punto vendita 

rendono immediata e intuitiva la 
ricerca di un prodotto. Vogliamo 
inoltre garantire promozioni che 
possano andare verso l’esigenza 
della clientela”.

Nato a Lecco in un piccolo 
negozietto, il progetto Max 
Factory è decollato con il primo 
punto vendita di 2.500 metri qua-
drati 17 anni fa a Vertemate con 
Minoprio. Anno dopo anno la 
rete di negozi è cresciuta, anche 
con l’acquisizione di tre store ex 
Mercatone Uno: Rottofreno, San 
Michele all’Adige e Madignano, 
appunto. “Al momento siamo a 
35 punti vendita concentrati so-
prattutto nel centro/nord Italia. 
L’obiettivo è quello di arrivare a 
50 entro il 2025”.

Ora c’è Max Factory
Rinasce il polo commerciale dell’ex Mercatone Uno.
Assorbiti gli ultimi 20 dipendenti rimasti senza impiego

MADIGNANO

Nei giorni scorsi il Lions Club Castelleo-
ne si è ritrovato per il conclusivo mee-

ting annuale tenutosi presso il ristorante ‘Le 
Tre Rose’ nella serata concomitante con lo 
scambio delle cariche lionistiche del soda-
lizio, e coincidente con il Service Day per 
l’assegnazione di borse di studio scolastiche.

L’iniziativa ha visto la gradita presenza 
della dirigente dell’Istituto Comprensivo 
‘Piero Sentati’ di Castelleone, d.ssa Luigia 
Vita, dei genitori e dei ragazzi distintisi 
per meriti durante l’ultimo anno scolasti-
co e premiati con la consegna di quattro 
borse di studio del compianto socio Lions 
Alfredo Morari. Gli importanti e signifi-
cativi riconoscimenti all’impegno sui libri 
di scuola sono destinati agli allievi che si 
sono particolarmente distinti per profitto e 
impegno, che hanno dimostrato costanza 
e buona volontà nel loro iter scolastico e 
che promettano, per il futuro, di soddisfare 
queste qualità con analogo spirito di de-
dizione agli studi e di realizzazione qua-
li cittadini e studenti modello. I premiati 
sono stati: Vanessa Bona, Emma Cantoni, 
Elena Cirlig ed Elena Vairani. 

Il presidente del Lions Club di Castel-
leone, Cristian Maccagnola, ha coinvolto 
nella premiazione il sindaco della città, 
Pietro Fiori, e il parroco, don Giambat-

tista Piacentini, oltre alla socia Marilena 
Morari, che hanno avuto parole di elogio 
per tutti i premiati.

Nella stessa serata sono stati presentati 
tutti i futuri officer, che coadiuveranno il 
presidente per tutta l’annata, che sarà con-
traddistinta da una certa e sentita parteci-
pazione, come lo è stata per la serata, vis-
suta con convivialità e amicizia da parte di 
tutti i numerosi partecipanti, soci e ospiti.

Il presidente Maccagnola, nel ringra-
ziare le autorità civili, religiose e lionisti-
che quali il presidente di zona Bernardo 

Vanelli, socio del Club, e il presidente del 
Lions Club Crema Serenissima Arrigo 
Fusar Bassini, ha concluso la serata pre-
annunciando l’importante service di fine 
annata finanziato dal Distretto Lions, 
coincidente con l’individuazione di un’a-
rea da destinarsi a Verde Sensoriale presso 
la Fondazione Brunenghi.  Nel suo discor-
so ha inoltre rimarcato i valori che accom-
pagnano tutti i ragazzi vincitori, ispirati 
al rispetto profondo dell’etica delle com-
petenze, quali principi fondanti del Lions 
International.

Castelleone: il Lions Club premia gli studenti
Torna nella sua formula tradizionale la ‘Run for Sla’, manife-

stazione podistica non competitiva volta alla raccolta fondi 
da devolvere al sostegno di chi si prende cura delle persone af-
fette da Sclerosi laterale amiotrofica. ‘Non conta quanto corri... 
ma perché corri’ lo slogan con il quale l’associazione Il Borgo di 
Castelleone, con il patroci-
nio di Pro Loco e Comune, 
propone l’appuntamento in 
calendario giovedì 7 luglio. 
Nove i chilometri totali, 
lungo un percorso da 4,5, 
da percorrere correndo o 
camminando. Partenza uni-
ca alle ore 20 dalla piazza 
del Comune e arrivo al cen-
tro sportivo di via Dosso. La 
novità dell’edizione 2022 è 
il premio ‘Miglio lanciato’ 
per chi arriverà primo, dopo 
la partenza dall’arco del Vo-
ghera, al traguardo volante 
del Santuario.

La quota di partecipazio-
ne ammonta a 10 euro per 
persona e comprende: pettorale, maglia e sacca con pacco gara 
(garantiti ai primi 1.500 iscritti) e ristoro conclusivo. Iscrizioni 
a Castelleone presso: Gian Sport e Bar Ninfa in via Solferino, 
Bar Civico 4 in via Garibaldi, Ristocafé Meeting in piazza del 
Comune e pizzeria Don Felipe in via Stazione. Grazie alla col-
laborazione de Le botteghe di Castelleone sarà anche allestita 
un’estrazione di premi tra i partecipanti.

Tib

Tutto è pronto per la classi-
ca tombolata estiva di Ri-

palta Guerina. 
Ricchi premi attendono tutti 

i ripaltesi e gli amici dei paesi 
vicini questa sera, sabato 2 lu-
glio, all’oratorio parrocchiale. 
L’invito è per le ore 21.

Come sempre sarà una sera-
ta divertente e allegra e in que-
sto periodo, dopo due anni di 
“blocco” a causa del Covid, ce 
n’è bisogno. Le famiglie sono 
invitate a unirsi alla tombolata 
e all’iniziativa organizzata dal-
la parrocchia e dai volontari 
del centro.

A causa di un guasto, la 
Casa dell’Acqua di Cre-

mosano è stata temporanea-
mente non disponibile nella 
giornata del 29 giugno. 

Ma in mattinata, grazie alla 
segnalazione del parroco, Pa-
dania Acque è già stata avvisa-
ta e ha ripristinato l’erogazio-
ne dell’acqua in poco tempo. 
Ciò per la gioia dei bambini 
impegnati nel Grest e di tutti 
gli altri cittadini che si riforni-
scono di acqua fresca, liscia o 
naturale. 

Un servizio importante, 
specie in queste afose giornate 
di fine giugno-primi di luglio, 
dove il problema siccità si fa 
sentire per tutti.

CASTELLEONE: RUN FOR SLA 2022

RIPALTA GUERINA

Il taglio del nastro: tra due dipendenti, da sinistra, l’assessore Serafina Guerini Rocco, il vicesindaco Diego Vailati Canta e il sindaco di Madignano 
Elena Festari, oltre al direttore generale di Max Factory Stefano Giorgetti, anche nella foto accanto al titolo. Qui sopra l’esterno dello store

CREMOSANO



cremascoSABATO
2 LUGLIO 2022 29

Pieranica-Quintano-Torlino-Azzano: gioia al grest Batticuore e all’oratorio

Che bella la sagra di Quintano andata in scena lo scorso weekend. 
Per festeggiare il patrono San Pietro, al quale è dedicata la chiesa 

parrocchiale, quest’anno ai momenti liturgici sono state affiancate nuo-
ve e interessanti iniziative. Dal concerto strumentale in piazza Martiri 
di Nassiriya – con protagonisti gli ex alunni della scuola media Claudio 
Abbado di Ombriano e l’Accademia musicale F. Gaffurio di Lodi – 
allo spettacolo della compagnia teatrale di casa dei Guitti che, sabato 
sera, hanno presentato al pubblico il loro Guitti Musical Show. Non è 
mancato il quiz Cervellone, adatto a tutta la famiglia. “La sagra è tradi-
zione. Cultura e usanze tramandate di generazione in generazione – ha 
commentato il sindaco –. La sagra è festa e noi possiamo dire di averla 
festeggiata nel migliore dei modi. Grazie a tutti per la partecipazione”. 

Domenica 26 giugno, dalle ore 19, al termine della processione 
della santa Messa solenne, l’atteso evento Degustando Quintano… sotto 
le stelle. E non fa nulla se all’avvio della cena le stelle non erano ancora 
comparse. Lungo la centrale via IV Novembre (nella foto) è stato possi-
bile degustare in allegra compagnia alcune specialità locali: dai tortelli 
alla pizza, passando per stuzzichini e altre golosità. Quattro le tappe 
indicate dagli organizzatori di Comune e Auser presso le attività del 
paese, pronte ad accogliere i concittadini e a fare festa a suon di gustose 
portate. 

La terza serata della sagra è stata un successo: “Stare in compagnia... 
amici... quattro chiacchiere, risate, è quanto ci mancava da tempo”, 
hanno commentato gli organizzatori. Le vie erano addobbate a festa, 
tra stand, balle di fieno con fiori, immagini di antichi mestieri. Ottimo 
il servizio ai tavoli da parte dei ristoratori, anch’essi soddisfatti. Dopo 
due anni di Covid sono questi i momenti più attesi, quelli della convi-
vialità e dell’amicizia. Quel “fare comunità” che per troppo tempo è 
stato messo da parte.

LG

L’amministrazione comunale Raimondi invita a un utilizzo raziona-
le dell’acqua potabile. “Il nostro territorio è al centro di una delle 

peggiori crisi climatiche dagli anni Settanta a oggi. Ci sono problemi per 
l’approvvigionamento di acqua destinata all’agricoltura”, afferma il sin-
daco. Ricordiamo che la Regione Lombardia ha proclamato lo stato di 
emergenza idrica. Rispetto all’uso domestico dell’acqua, così come evi-
denziato nel Comitato di gestione di Padania Acque, al momento non 
si registrano particolari criticità. “Proprio per questo, dato che Pieranica 
non è al momento in una fase di emergenza, è fondamentale che ogni 
cittadino, a scopo preventivo, presti una grande attenzione all’utilizzo 
dell’acqua del rubinetto”. Nel frattempo, con Padania Acque, si stanno 
valutando ulteriori azioni di risparmio di acqua come, ad esempio, l’in-
terruzione di acqua da fontane e fontanelle o  l’eventuale razionalizzazio-
ne del prelievo dalle “casette” dell’acqua.

ellegi

Continua la magia dell’estate all’o-
ratorio di San Biagio a Pieranica. 

Un’estate gioiosa, all’insegna del Grest 
dell’Unità pastorale – Azzano, Pieranica, 
Quintano, Torlino Vimercati – dal titolo 
“Batticuore”.

“Quando non abbiamo paura di ciò 
che proviamo, di dargli un nome, di 
poterlo condividere e di viverlo con altri, 
allora ci sentiamo forti per affrontare il 
mondo. Viviamo nuove avventure e nuo-
ve emozioni. Dalla gamba della mamma 
ci stacchiamo e corriamo – titubanti 
o intraprendenti – verso ciò e chi non 
conosciamo. E diventiamo grandi, sco-
priamo cose nuove di noi e lasciamo un 
segno nel mondo”, si legge nella pagina 
Facebook dell’oratorio. Tante le attività 
proposte ai bambini e ragazzi, tra cui 
giochi sportivi, laboratori, piscina. La vo-

glia di stare insieme e la felicità di vivere 
momenti di amicizia in tutta spensiera-
tezza si vede nelle immagini scattate ogni 
giorno. Il Grest edizione 2022 fa davvero 
battere il cuore! 

Il vescovo Daniele ha fatto visita al 
Grest di questa Unità pastorale lunedì 27 
giugno, la mattina. Alle 9 ha pregato con i 
ragazzi e il parroco don Piero Lunghi, poi 
ha preso parte a una colazione/merenda 
insieme ai ragazzi. Immancabile foto di 
gruppo. Il Grest, nonostante i piccoli pa-
esi che raggruppa, può contare su quattro 
coordinatori, trenta animatori e sessanta 
ragazzi. Il centro parrocchiale, tra l’altro, 
vive pure di altre attività. Lo scorso sabato 
è stata la volta di un bel torneo calcistico, 
organizzato dal centro San Biagio in col-
laborazione con Alessandro Maria Bosio: 
sì, proprio lui, il rapper nostrano che fa 

impazzire i giovani. Non importa chi ha 
vinto: ha trionfato lo stare insieme, senza 
dimenticare l’ottimo cibo preparato dal 
punto ristoro. Una serata di sport e diver-
timento che aveva anche una finalità be-
nefica. Il ricavato, infatti, è andato all’Asd 
Over Limits.                            

LG

Quintano: bene la sagra, ottima cena lungo la via

Nuovi orari per la biblioteca comunale di Cremosano, pronta ad am-
pliare i suoi servizi nel periodo estivo con una nuova giornata di 

apertura al pubblico. I nuovi orari estivi sono i seguenti: martedì dalle 17 
alle 19, giovedì dalle 10 alle 12, sabato dalle 10 alle 12. Per l’intero mese 
di agosto la sala di lettura resterà chiusa. Per informazioni 0373.290153; 
e-mail biblioteca@comune.cremosano.cr.it.

È arrivato il gran giorno. La 
Pro Loco di Trescore Cre-

masco insieme all’oratorio “Don 
Giovanni Folcini”, con il patroci-
nio dell’amministrazione comu-
nale, presenta la seconda color 
running per le vie del paese, da 
queste parti ribattezzata “Color 
TreskRun”. Si tratta di una corsa 
semplice e aperta a tutti, lungo 
un percorso di cinque chilometri 
tra paesaggi campestri e le vie storiche di Trescore. Il ritrovo è fis-
sato per le ore 9.30 di domani, domenica 3 luglio, presso l’oratorio 
parrocchiale di via Cà Noa.

Il costo di iscrizione è pari a 5 euro e dà diritto alla maglietta cele-
brativa e agli occhiali (in omaggio). All’arrivo un rinfresco per tutti.  
Per informazioni e iscrizioni 388.478 0638, oppure rivolgersi presso 
l’oratorio di Trescore Cremasco.

Lavori di ripristino della sede stradale – successivi agli scavi per la 
posa delle tubazioni del nuovo acquedotto – in questi giorni in pa-

ese. I tecnici erano attivi in via Papa Giovanni XXIII, chiusa al traffico 
veicolare nel tratto compreso tra i civici 28 e 32 dal 30 giugno a ieri, o 
comunque fino a termine lavori. È stato istituito un divieto di transito, 
eccetto residenti, nel tratto compreso tra i civici 22 e 14, dalle ore 7.30 
del 30 giugno alle ore 18 di ieri in caso di fine lavori. Lo stesso è ac-
caduto in via Zavaglio. I disagi per la circolazione erano previsti, ma i 
cittadini erano stati informati.

PIERANICA: NON SPRECARE L’ACQUA

CREMOSANO: ORARI ESTIVI BIBLIOTECA

TRESCORE: DOMANI È COLOR RUN

TRESCORE: RIPRISTINO STRADE

di LUCA GUERINI

“Questo intervento, in un momento in 
cui le risorse idriche sono scarsissime, 

ha salvato la nostra agricoltura”. A parlare in 
questo modo è il vicesindaco del paese Giu-
seppe Figoni. Il riferimento è ai lavori pro-
mossi e conclusi al fontanile del Cimitero, 
ripristinato dopo anni. L’operazione è arriva-
ta in una fase drammatica per l’agricoltura 
lombarda, in preda a una crisi idrica d’altri 
tempi. Coldiretti ha stimato danni per tre mi-
liardi di euro. Ma veniamo a noi.

I fontanili sono stati per anni e lo sono 
ancora, al centro degli interessi dell’ammi-
nistrazione torlinese e, in particolare, dell’ex 
primo cittadino, oggi vice di Isaia Donarini.

Insieme all’impresa Gambarini di Tresco-
re Cremasco la scorsa settimana chi è al go-
verno ha portato a termine i lavori.

“Abbiamo riattivato e rigenerato quel 
bel fontanile. Da qualche anno era andato 
distrutto, soprattutto a causa delle nutrie. 
I roditori hanno nel tempo eroso le rive, 
facendo franare la terra che, pian piano, ha 
coperto le vasche delle risorgive, interrom-
pendo il flusso d’acqua”, ribadisce Figoni. 

L’opera ha anche messo in sicurezza 
il camposanto: infatti metà del perimetro 
del cimitero confina con il fontanile ed era 
anch’essa a rischio crollo. 50.000 euro la 
spesa totale per l’intervento, che ha potuto 
usufruire di un contributo regionale.

La spalla del fontanile è stata ricostruita 
in legno di castagno (il tutto per evitare 
frane future) e oggi i trattori che pescano 
l’acqua per irrigare tramite pompa posso-
no lavorare bene. “Abbiamo riattivato le 
quattro bocche di fonte, a loro volta ostruite 

dal deposito e dalla terra. L’intero impianto 
idraulico è stato rifatto andando molto più 
in profondità, addirittura a nove metri. Le 
precedenti bocche erano a quattro metri, 
con problemi nel periodo invernale”, chiari-
sce ancora Figoni. L’approvvigionamento al 
momento è ottimo: alla nuova profondità il 
fontanile adesso fornisce molta più acqua. 

Una manutenzione con i fiocchi, giunta – 
è giusto ribadirlo – in una fase alquanto de-
licata per l’agricoltura cremasca e non solo. 
In ogni caso i cittadini sono invitati a non 
sprecare acqua: la Regione, nel frattempo, 
ha proclamato sino al 30 settembre lo stato 
d’emergenza per l’intero suo territorio.

Acqua per le nostre colture
Soddisfatto il vicesindaco Giuseppe Figoni: “Abbiamo salvato 
i terreni coltivati”. Una manna in questo periodo d’emergenza 

TORLINO VIMERCATI

Tre scatti del ripristino del Fontanile
del Cimitero a Torlino Vimercati

Finalmente l’inaugurazione del parco di via Cambrosoli. “Dome-
nica 3 luglio vi aspettiamo numerosi per inaugurare ufficialmente 

questo spazio di aggregazione, di inclusione e di crescita, che con-
segniamo alle famiglie, dove tutti i loro bambini sono protagonisti”, 
dichiarano quelli dell’amministrazione dal palazzo comunale.

I lavori di riqualificazio-
ne dell’area e l’acquisto delle 
strutture di gioco inclusive – 
come si ricorderà – sono stati 
in parte finanziati da un con-
tributo di Regione Lombardia, 
che ha permesso la realizzazio-
ne di questa prima area gioco 
inclusiva a Cremosano, uno 
spazio totalmente accessibile 
dove ogni bambino, e non solo, 
può giocare, divertirsi e intera-
gire con gli altri in sicurezza.  
“Un altro grande risultato 
per il diritto al gioco di tutti i 
bambini. Giocare, divertirsi 
e socializzare senza barriere 
per un paese sempre più attento e sempre più inclusivo!”, commen-
tano il sindaco Marco Fornaroli e i collaboratori. Tutta la cittadinan-
za e, in particolare, tutti i bambini sono, quindi, invitati domani 3 
luglio, alle ore 11, all’inaugurazione del Parco giochi inclusivo.  
È previsto uno spettacolo dell’animatore Tarcisio per tutti i bambini 
e le bambine presenti. Al termine l’amministrazione comunale offrirà 
un rinfresco agli intervenuti.

CREMOSANO: INAUGURAZIONE PARCO
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CASALE CREMASCO: parte oggi con un concerto l’Estate in riva al Serio

Riconoscimenti e attestazioni – per l’esat-
tezza un encomio solenne – per tutti gli 

operatori sanitari residenti, per ringraziarli 
dell’impegno e del lavoro svolto durante i mo-
menti più bui della pandemia da Covid-19 che 
ha colpito tutto il mondo, l’Italia e che anche 
nel Cremasco ha picchiato duro. 

Ha deciso di consegnarli presso la sala con-
sigliare, l’amministrazione comunale Guerini 
Rocco che ha voluto conferire l’encomio solen-
ne sabato 18 giugno.

Gli attestati sono andati ai seguenti opera-
tori sanitari: dottoressa Sesti Santina, Lomi 
Davide, dottor Puerari Gian Attilio, Pavesi 
Enrica, Mantoan Claudia, Pisati Giuseppe, 
Rossetti Silvia, Gulmini Rosanna, Priori Mo-
nica, Rivas Daniela Del Rocio, Berola Monica, 
Porchera Angela.

Nello scritto l’amministrazione comunale 
ha impresso: “In segno di riconoscenza per 
l’impegno profuso con professionalità, grande 
spirito di sacrificio e spiccato senso del dovere, 
in una lunga e difficile lotta contro la pande-
mia del Coronavirus Covid-19 per aiutare la 
popolazione in difficoltà e garantire i primari 
servizi senza soluzione di continuità”. 

In calce la firma del sindaco Agostino Gue-
rini Rocco. A fianco ecco le immagini scattate 
durante la cerimonia nella sala consigliare.

LG

L’amministrazione comunale ca-
salese ha già presentato il pro-

gramma di “Estate in riva al Serio”, 
edizione 2022. La rassegna, giunta 
alla settima edizione, è pronta al via. 
L’esordio avverrà oggi, sabato 2 lu-
glio, con un bel concerto. 

“La rassegna è diventata una tra-
dizione. Sette anni fa, abbiamo fatto 
quattro conti e ragionato sul rapporto 
costi benefici sia in termini economi-
ci sia culturali e abbiamo giocato la 
carta di un’iniziativa che durasse tut-
ta l’estate. Visto il successo, abbiamo 
proseguito e migliorato alcuni parti-
colari. Devo ringraziare i consiglieri 
comunali che ogni sabato si impegna-
no nell’organizzazione dell’evento, il 
direttore artistico Francesco Rossetti 
di Eventi Poiesis, l’associazione Po-

polare Crema per il Territorio, che ha 
creduto in noi e il pubblico che ogni 
anno ci ha sempre sostenuto e gra-
tificato con la sua presenza. Aspet-
tiamo tanta gente anche domani”, 
dichiara il sindaco Antonio Grassi. 
Tutti gli eventi si terranno nella piaz-
za antistante il palazzo comunale, 
con inizio alle ore 21.

Oggi 2 luglio, dunque, il via: a sa-
lire sul palco di Casale Cremasco Vi-
dolasco il cantautore cremasco Gio 
Bressanelli, accompagnato dai mu-
sicisti Paolo Simonetti e Pierpaolo 
Vigolini. Proporranno “Sono solo can-
zonette? Belle note e una grande voce 
per un concerto da non perdere.

Sabato prossimo 9 luglio, invece, 
spazio al teatro con la compagnia te-
atrale “I Guitti di Quintano”, fresca 

di successo tra le mura amiche del 
proprio paese per la sagra. Presenterà 
lo spettacolo Quello che le donne non 
dicono. Ancora teatro il 16 luglio con 
la compagnia teatrale “Rosso di sce-
na” che intratterrà il pubblico con Il 
club delle donne.

A seguire ancora date di teatro,  un 
concerto lirico sotto le stelle il pros-
simo 6 agosto, tanta musica italiana 
con Michela e Samy il 13 agosto. Un 
mese dedicato alla musica ma anche 
al teatro: sabato 20 agosto ecco Una 
serata con Frank, teatro-canzone per la 
regia di Fausto Lazzari. Gran chiusu-
ra sabato 27 agosto con l’Ahri Band 
Trio. Per i cittadini che non vanno in 
vacanza un bel modo per trascorrere 
questa afosa estate.

Luca Guerini

Campagnola: encomi agli operatori sanitari residenti

Ritorno in Rai per i fratelli Paolo e Roberto Riseri, agricoltori 
di Coldiretti Cremona, titolari con la sorella Cristina dell’a-

griturismo La Sorgente di Montodine. I fratelli Riseri sono tra i 
protagonisti della rubrica “Il Borgo delle meraviglie” della Coldi-
retti, condotta da Lucrezia Lando, all’interno del noto programma 
“UnoMattina Estate”.

Ambientato nel cuore di Roma, al mercato di Campagna Amica 
del Circo Massimo, il “borgo delle meraviglie” dà spazio – all’in-
terno del contenitore di successo di RaiUno – al buon cibo made 
in Italy, ai valori della territorialità, stagionalità, della convivialità 
intorno al cibo, rendendo omaggio ai sapori e alle tradizioni del 
Bel Paese. 

“Per noi cuochi contadini di Coldiretti-Terranostra è una prezio-
sa occasione per raccontare il nostro lavoro in agriturismo, per sot-
tolineare la bontà e qualità dei prodotti e dei piatti made in Italy, 
per mostrare tutto il buono e il bello che nascono dall’agricoltura 
italiana, con i suoi tanti territori e con le tradizioni gelosamente 
custodite dalle aziende agricole” sottolinea Roberto Riseri.

Terranostra è l’associazione per l’agriturismo, l’ambiente e il 
territorio promossa dalla Coldiretti per sostenere e diffondere 
l’esercizio dell’agriturismo di Campagna Amica e la valorizzazio-
ne dell’ambiente rurale. Nel collegamento condotto da Lucrezia 
Lando, Paolo Riseri è il “tutor dell’orto”. Nella puntata in onda 
martedì 28 giugno ha rivelato ai telespettatori i segreti delle erbe 
aromatiche, con una particolare attenzione rivolta a dragoncello, 
isoppo, menta e lavanda. Ne ha illustrato gli usi, freschi ed essicca-
ti. La parola è quindi passata a Roberto Riseri, cuoco contadino, 
chiamato a valorizzare la lavanda, proponendo – e cucinando per 
la conduttrice e per i telespettatori – la sua ricetta di “ravioli alle 
erbe aromatiche, con ricotta, al profumo di lavanda”.

“Un’esperienza davvero bella. E una grande opportunità che la 
Coldiretti, insieme alla Rai, sta dando ad aziende agrituristiche 
come la nostra. Siamo felici di aver portato i colori e i sapori della 
campagna e dell’agriturismo cremonese in una trasmissione così 
apprezzata e seguita” aggiunge Paolo Riseri, che insieme al fratello 
ha già partecipato a “I Fatti Vostri” e ora si prepara ad essere 
protagonista di altri collegamenti a UnoMattina, sempre nelle vesti 
di “tutor dell’orto”.

“Complimenti ai fratelli Riseri, per questa nuova importante 
avventura televisiva.  Da giovani imprenditori agricoli, appassio-
nati del proprio lavoro, hanno saputo mostrare ai telespettatori le 
caratteristiche, le curiosità e il valore dell’agricoltura cremonese, 
del nostro territorio, dei piccoli agriturismi all’opera nella nostra 
campagna – sottolinea Coldiretti Cremona –. La loro presenza in 
tv è occasione per rinnovare a tutti i cittadini l’invito a scegliere la 
vacanza in agriturismo, scoprendo tutta la bellezza, bontà e qualità 
di un pranzo o di un soggiorno nelle nostre aziende. Coldiretti 
scommette su un turismo evoluto, rispettoso dell’ambiente e re-
sponsabile, che considera le imprese agricole una risorsa preziosa, 
ineguagliabile”.

MONTODINE: I FRATELLI RISERI IN TV

di ANGELO MARAZZI

L’amministrazione comu-
nale capralbese, con la col-

laborazione della bibliotecaria 
Paola Vailati, promuove anche 
quest’anno la rassegna letteraria 
Luglio del libro: quattro incontri 
con altrettanti autori, presso il 
giardino della locale scuola “I Ti-
gli”, in via Piave.

“L’iniziativa – spiega Laura 
Zigatti, consigliere delegato alle 
attività culturali – partita timida-
mente lo scorso anno, ha avuto 
positivi riscontri, soprattutto a 
livello di interesse da parte della 
cittadinanza, che ha mostrato di 
apprezzare la proposta.”

“Ci riproviamo, quindi, con lo 
stesso format non propriamente 
d’una rassegna – puntualizza – 
ma come circolo virtuoso, per 
supportare i diversi canali di let-
tura. Dando la possibilità a una 
casa editrice quale LineeInfinite, 
di Lodi – nata dall’iniziativa di 
un gruppo di amici uniti dalla 
passione e dall’amore per i libri 
e che vuole consentire a scrittori 
esordienti di entrare a far parte a 
tutti gli effetti del panorama let-
terario – di mettere in risalto le 
qualità degli autori di cui edita le 
opere.”

Il primo appuntamento è per 
martedì 5 luglio prossimo, alle 
ore 21 con Alberto Costo Lucco, 
che presenterà “Piazza Libertà”, 

la sua prima raccolta di 39 poe-
sie, pubblicata nel 2020 da Gil-
gamesht Edizioni di Mantova, 
“nata – spiega – da un bisogno 
di lasciare traccia di momenti, 
luoghi e persone che mi hanno 
accompagnato nel percorso di 
crescita”. 

Al secondo, in calendario mer-
coledì 13 luglio sempre alle 21, in-
terverrà Sergio Rancati, con “La 
primavera esiste davvero”, quinto 
romanzo edito con LineeInfinite 
di Lodi, in cui l’autore rinnova lo 
stile per un’avventura nel mondo 
del futuribile.

Sabato 16 luglio, invece, alle 
ore 10, sarà lo stesso Simone 

Draghetti – contitolare con Luca 
Riboni della casa editrice lodi-
giana –  a  presentare il libro per 
bambini “Un viaggio tra i colo-
ri”, di Team Effe. 

“L’incontro – fa osservare la 
consigliera Zigatti – sarà anche 
l’occasione per premiare i ‘Mi-
gliori lettori 2021’, a cui verranno 
donati libri offerti da alcune libre-
rie della zona.” 

Circostanza che consente alla 
bibliotecaria di rendere noti i po-
sitivi dati dell’attività, con il trend 
dei frequentatori che è tornato a 
essere in costante crescita – più 
altri 20 dall’inizio di quest’an-
no – parallelamente al numero 

dei prestiti locali che da gennaio 
a oggi è di 1.452 tra libri e dvd; 
mentre 696 sono stati quelli del 
prestato ad altre della Rete biblio-
tecaria bresciana e cremonese in 
cui quella di Capralba è inserita 
e 461 quelli da altre biblioteche.

“Tra le attività svolte in questi 
mesi – riferisce la bibliotecaria 
Paola Vailati – quelle che han-
no riscontrato maggior successo  
sono state: il progetto di pro-
mozione alla lettura rivolto agli 
alunni della scuola secondaria di 
primo grado e alle classi 3a, 4a 
e 5a della primaria, con l’appro-
fondimento della conoscenza del 
fumetto, attraverso l’intervento di 
un professionista; il laboratorio 
English time! per bambini dai 5 
agli 8 anni e a cura di una madre-
lingua; e il laboratorio creativo al 
locale Parco Boschina dal titolo 
l’Acchiappasogni.”

La rassegna si concluderà poi 
giovedì 21 luglio, con Cinzia Ca-
rioni e il suo “Come nelle favo-
le”, pubblicato nei primi mesi di 
quest’anno daLineeInfinite, un 
romanzo in cui l’autrice, natu-
ropata di professione, presenta il 
percorso di crescita personale  at-
traverso le sette tappe che ciascu-
no affronta nel corso della pro-
pria vita – paure, preoccupazioni, 
dolore e sofferenza, andando alla 
scoperta dei propri talenti – con 
l’invito ad ascoltarci dentro le no-
stre emozioni. 

Rassegna Luglio del libro 2022
L’amministrazione comunale ha collaborato con la bibliotecaria 
Paola Vailati per organizzare quattro incontri con l’autore 

CAPRALBA

I fratelli Riseri, agricoltori di Coldiretti Cremona, 
durante le riprese del programma televisivo UnoMattina Estate
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Si ricostituisce – a quasi dieci 
anni dallo scioglimento – il Di-

stretto del Commercio Est Serio. Ne 
fanno parte i Comuni di Roma-
nengo, con il ruolo di capofila, Of-
fanengo, Casaletto di Sopra, Salvi-
rola, Ticengo, Ricengo e Izano. A 
Confcommercio Cremona è stato 
affidato il ruolo di manager. Come 
partner di progetto sono coinvolti 
la Cciaa di Cremona e la Cna pro-
vinciale. 

Sottoscritto, formalmente, l’atto 
costitutivo il passo successivo sarà 
l’accreditamento regionale, per poi 
poter partecipare ai bandi dedica-
ti, appunto, ai distretti. Da subito, 
invece, si tradurrà in una pianifi-
cazione condivisa, in particolare 
sui temi legati del turismo e della 
valorizzazione delle attività che 
concorrono a garantire servizi alle 
comunità. Con un’azione concre-
ta, dunque, i promotori intendono 
declinare una coesione territoriale 
che risulta un valore aggiunto per 
tutti i soggetti coinvolti. 

Il Distretto rappresenta una “vi-
sione” nuova del territorio. Non 
solo un’idea, ma qualcosa da co-
struire insieme alla comunità. Un 
modello che parte dall’orgoglio 
della comunità, dalla sua cultu-
ra e dal lavoro, delle sue donne e 
dei suoi uomini, con l’ambizione 
di essere protagonista del proprio 
futuro. 

E lo fa mettendo al centro le per-
sone, pensando ai paesi non come 
spazi urbanistici, ma come palco-
scenico di relazioni umane.

Posto in uno spazio intermedio 
tra Crema e Soncino, di fatto, il 
Distretto Est Serio, vuole sfuggire 

alla deriva che fa dei centri mag-
giori poli attrattori così forti da 
indebolire i servizi che, nei sette 
paesi, accompagnano la vita quo-
tidiana. 

Tanto più che gli indicatori, an-
che quelli non economici, eviden-
ziano una realtà vivace e dinamica.

La popolazione, in particolare, 
oggi è complessivamente di poco 
superiore ai quindicimila resi-
denti. Si tratta di un valore accre-
sciuto, negli ultimi trent’anni, del 
60%. Un risultato ottenuto anche 
grazie a una significativa presenza 
straniera, passata – nello stesso in-
tervallo, dal 5 all’8% del totale. Si 
tratta nel complesso del distretto 
di una popolazione piuttosto gio-
vane se rapportata ai dati dell’inte-
ra provincia, con un’età media che 
si approssima ai 44 anni. 

Area a vocazione agricola de-
nota, comunque, una significativa 
presenza di realtà legate al settore 
della trasformazione. In generale è 
diffuso il comparto manifatturiero. 
Per artigianato e industria, inoltre, 

ci sono interessanti prospettive di 
sviluppo legate alle infrastrutture 
di recente costruzione. Anche il 
settore del terziario risulta signi-
ficativo. Ci sono circa centoventi 
imprese legate al commercio e ai 
servizi e una sessantina che fanno 
riferimento a ricettività, ristora-
zione e pubblici esercizi. Un pa-
trimonio che il Distretto intende 
valorizzare da subito, anche per la 
consapevolezza che la pandemia e 
poi la crisi internazionale (con le 
conseguenze sul piano economi-
co) mette a rischio il futuro soprat-
tutto delle realtà più piccole. 

Con il distretto si vogliono va-
lorizzare non solo la dimensione 
economica ma anche quella socia-
le e culturale, si vogliono garantire 
servizi che rendano attrattivi que-
sti Comuni. 

Valori condivisi che le ammi-
nistrazioni locali proveranno a 
sviluppare insieme alle imprese. 
Perché la filosofia di fondo del 
distretto è proprio quella della col-
laborazione tra pubblico e privato, 

in un piano in cui ciascuno cerca 
di contribuire direttamente o indi-
rettamente al bene comune. 

Proprio per questo il primo in-
tervento sarà quello dell’ascolto, 
della conoscenza reciproca, della 
partecipazione e della costruzione 
dal basso. Sarà realizzato un mo-
nitoraggio delle imprese ma anche 
delle loro esigenze e progetti. 

Gli assi di lavoro, come negli 
altri distretti, spaziano dalla pro-
mozione delle eccellenze e del-
la valorizzazione turistica (e in 
quest’area non può che intersecare 
il tema delle bellezze naturalisti-
che ambientali e della sostenibili-
tà) per arrivare al miglioramento 
del tessuto urbano e allo sviluppo 
economico, rafforzando anche la 
collaborazione tra comparti.

Particolare attenzione sarà ri-
servata al tema dell’innovazione, 
anche digitale, dando risposte 
concrete ai nuovi stili di vita che la 
pandemia ha particolarmente ac-
celerato (basti pensare ai temi del 
delivery o delle vetrine virtuali). 

Percorsi di crescita che, anche 
grazie al supporto di Confcom-
mercio, potranno essere accompa-
gnati e sostenuti dai bandi regio-
nali e nazionali dedicati, appunto, 
alle pmi. Così come, parallelamen-
te, procederanno percorsi formati-
vi dedicati agli imprenditori. La 
partecipazione, l’entusiasmo e il 
coinvolgimento saranno essenziali 
perché questo territorio ha bisogno 
di un sogno e i sogni si realizzano 
nella quotidianità. Il “Distretto est 
Serio” è davvero una opportunità 
importante di crescita e di rilancio 
per le comunità.

Distretto commercio est Serio
A dieci anni dallo scioglimento la realtà s’è ricostituita.
Sette Comuni coinvolti, con ruolo di capofila a Romanengo

ROMANENGO

Una bella sfilata d’auto d’epoca quella che domenica scorsa 26 
giugno ha attraverso il Cremasco e il Lodigiano per la prima 

edizione del raduno Mucc on the road. Sono state 49 le vetture d’e-
poca comprese tra il 1952 e gli anni ‘70 partecipanti al carosello, 
organizzato dal gruppo Sun Power Dynamic, con il patrocinio del 
Comune di Monte Cremasco.

La sfilata ha preso le mosse nella mattinata da Monte Cremasco 
e ha attraversato dapprima i Comuni lodigiani di Postino, Dovera, 
Boffalora d’Adda, Lodi, Cadilana, Abbadia Cerreto, Corte Palasio, 
fino a raggiungere Casaletto Ceredano e Chieve, dove le auto hanno 
sostato per un breve rinfresco in piazza. Proseguito verso Vaiano, 
Scannabue e Palazzo Pignano, il carosello ha fatto, quindi, ritorno a 
Monte, che ha accolto nell’area feste il pranzo da 190 persone.

Diego Rossi, a capo del Comitato organizzatore, ha espresso pa-
role di pura soddisfazione per le due ore di sfilata e non ha nasco-
sto l’intenzione di riproporre il raduno anche nel 2023, innescando 
quella che potrebbe diventare una tradizione. In valutazione anche 
l’allungamento del percorso oltre i 40 chilometri della prima edizio-
ne, comprendendo altre località, inclusa Crema.

E.Z.

CREMASCO: 1° RADUNO MUCC ON THE ROAD

Il Concerto d’Estate, tenuto dome-
nica scorsa 26 presso l’area verde 

degli edifici scolastici di Trigolo dal 
corpo bandistico “Giuseppe Anelli” 
– Orchestra di Fiati di Trigolo, con 
la collaborazione dell’amministra-
zione comunale e il sostegno di Avis 
comunale di Trigolo, è stato un 
grande successo.

Lo spettacolo, che fa parte della 
rassegna Summer Tour 2022 orga-
nizzato dal coordinamento bande 
musicali della Provincia di Cre-
mona, ha visto la presenza di un 
folto pubblico, che nel rispetto delle 
norme vigenti ha particolarmente 
apprezzato e lungamente applau-

dito il programma proposto dalla 
formazione che tornava finalmente a 
suonare all’aperto.

Il programma del concerto 
prevedeva la presenza, in qualità 
di direttore ospite, del maestro 
Stefano Rossi, che ha diretto i primi 
quattro brani del concerto: The police 
academy march, Shalom!, A Klezmer 
Karnival e Flashing Winds, mentre il 
maestro Vittorio Zanibelli ha diretto 
i secondi quattro brani Excalibur, 
Singapura suite, C’era una volta in 
America e Contrasto grosso. Ben sei 
sono stati i brani proposti per la 
prima volta al pubblico, a dimostra-
zione del continuo aggiornamento 

e arricchimento del vasto repertorio 
musicale della banda, che il diret-
tore attua sistematicamente e che 
ha voluto proporre a testimonianza 
della grande volontà di ripresa e 
ritorno alla normalità da parte sua e 
di tutti i suonatori.

Per soddisfare le richieste di bis 
provenienti dai presenti i due diret-
tori hanno proposto rispettivamen-
te: La ville lumière, terzo movimento 
della Petite Suite Européenne e il 
celebre Rock around the clock. 

Al termine sono state numerose 
le manifestazioni di compiacimento 
dei presenti, molti giunti anche dai 
centri vicini.                                                    

Trigolo: grande successo per il Concerto d’Estate della banda “Anelli”

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it
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Sono 65 le benemerenze conse-
gnate domenica scorsa, 26 giu-

gno, dall’Associazione Volontari 
Italiani del Sangue, sezione di Ba-
gnolo Cremasco, ai suoi donatori 
durante la festa annuale celebra-
tiva dei 48 anni dalla fondazione, 
che, quest’anno, ha visto il ritorno 
alla convivialità e al format tradi-
zionale, con la partecipazione alla 
santa Messa delle 10.30, la sfilata 
al Monumento dell’Avis accom-
pagnata dal corpo bandistico “G. 
Verdi” di Casaletto Ceredano e il 
pranzo presso il ristorante Tratto-
ria da Rosetta. 

Per l’Avis, la cerimonia di do-
menica scorsa è stata la prima 
occasione di ritrovo dall’insorgere 
del Covid, dopo l’annullamento 
sia nel 2020 sia nel 2021 delle tra-
dizionali feste con il pranzo. Solo 
l’anno scorso, una piccola cerimo-
nia di consegna delle benemerenze 
era stata resa possibile nel cortile 
dell’oratorio. Quest’anno, inve-
ce, la sezione Avis è tornata a far 
festa, come vuole la tradizione, 
con il pranzo comunitario quale 
migliore occasione per premiare i 
donatori benemeriti. 

Sono stati ben 65 i distintivi con-
segnati quest’anno, per mano del 
Consiglio Direttivo e del sindaco 
Paolo Aiolfi: 17 color rame sono 
andati ai donatori con 8 donazioni 
all’attivo, 16 in argento a coloro 
che hanno raggiunto le 16 dona-
zioni, 7 in argento dorato per 36 
donazioni, 12 in oro per chi ha ef-
fettuato 50 donazioni, 5 distintivi 
con rubino per 75 donazioni, men-
tre i distintivi smeraldo hanno vo-
luto riconoscere i quattro donatori 

al raggiungimento delle 100 dona-
zioni. Una menzione particolare, 
infine, è andata a Fabrizio Crotti 
per le sue 120 donazioni e a Giu-
seppe Crespiatico, Antonio Raoul 
Denti Pompiani e Angelo Vanelli 
Tagliacane per aver tagliato il tra-
guardo delle 150 donazioni. Gran-
di numeri, che per la sezione Avis 
di Bagnolo, una delle più grandi 
del Cremasco, sono una riconfer-
ma dell’impegno assunto dai suoi 
iscritti, che a maggio 2022 hanno 
raggiunto quota 397, con 11 nuovi 
iscritti nel 2022 (7 solo a maggio) e 
411 donazioni di plasma e sangue 
intero registrate da inizio anno nei 
centri trasfusionali di Crema, Lodi 
e Soncino.

Una soddisfazione per il Con-

siglio Direttivo, in carica per altri 
due anni, che ha come presiden-
te Domenico Lupo Pasinetti, 
vicepresidenti Andrea Kulcsar e 
Celeste Crespiatico, Giuliana Ro-
saria Samele all’Amministrazione 
e Diego Viviani alla segreteria. 
Completano il Consiglio Paolo 
Donida Labati, Andrea Moretti e 
Giovanni Filocamo, i revisori Iva-
no Damiani e Giuseppe Ghidotti 
con la supervisione di Gilberto 
Ceron, mentre direttore sanitario 
resta il dottor Stefano Aiolfi.

MINI GREST 
AL VIA LUNEDÌ

Partirà lunedì 4 luglio e si pro-

trarrà fino al 29 luglio il Centro 
estivo comunale per i bambini 
dai 3 ai 6 anni, residenti a Ba-
gnolo Cremasco e frequentanti 
la scuola dell’infanzia e il primo 
e il secondo anno della scuola 
primaria. 

Il Centro estivo avrà luogo dal 
lunedì al venerdì, dalle 8.30 alle 
16.30, presso la scuola dell’infan-
zia comunale. 

La gestione sarà affidata alla 
Cooperativa Igea di Crema, che 
fornirà un coordinatore e un’in-
segnante, affiancati dalle suore 
Trinitarie e da alcune ragazze del 
paese che presteranno servizio 
volontariamente. 

La mensa sarà, quindi, affidata 
alla società Chef  Service, che for-
nirà i pasti completi al costo di 4 
euro al giorno, mentre le pulizie 
saranno a cura di una dipendente 
comunale supportata dal perso-
nale della società Scacco Matto. 
Il tutto al costo settimanale di 25 
euro, con agevolazioni per le fa-
miglie in difficoltà.

“Come amministrazione – ha 
dichiarato l’assessore all’Istruzio-
ne Noemi Carelli – siamo con-
tenti che il servizio abbia raccolto 
anche quest’anno la fiducia di 
tante famiglie. I bambini iscritti, 
infatti, sono già 99 e la maggior 
parte frequenta tutte e 4 le setti-
mane. 

Fortunatamente, poi, l’allenta-
mento delle misure di prevenzio-
ne dell’infezione da Covid-19 ci 
permetteranno di operare in mag-
giore serenità, sempre nel rispetto 
delle indicazioni forniteci da Ats 
Val Padana”.

Avis, festa e benemerenze
Sono stati ben 65 i distintivi consegnati quest’anno ai donatori 
per mano del Consiglio Direttivo e del sindaco Paolo Aiolfi

BAGNOLO CREMASCO

Sono 20 le borse di studio assegnate sabato scorso 25 giugno 
dall’amministrazione comunale di Monte Cremasco e dall’Aido 

di Palazzo Pignano agli studenti che si sono distinti negli ultimi due 
anni scolastici, 2019-2020 e 2020-2021.  La cerimonia di consegna 
delle borse di studio è avvenuta nella sala consiliare del Comune alla 
presenza del sindaco Giuseppe Lupo Stanghellini, del vicesindaco e 
assessore alla Cultura e Biblioteca Rosa Gabriella Vanazzi, dell’as-
sessore con delega a Sport, Personale e Ascolto, Paolo Defendi, e 
del consigliere Gianluca Severgnini. Presenti anche i consiglieri di 
minoranza Francesca Montana e Piercarlo Leoni.

Per la scuola secondaria di primo grado è spettato all’Aido di 
Palazzo l’onore di consegnare due borse di studio per il meritevole 
risultato conseguito all’esame finale. 

Il primo cittadino Lupo Stanghellini ha riconosciuto, invece, l’im-
pegno di dodici studenti della scuola secondaria di secondo grado che 
hanno conseguito una valutazione superiore a 8,5/10. 

Per il miglior risultato all’esame di Maturità, la borsa di studio è 
andata, quindi, a quattro studenti con voto al di sopra di 90/100. Il 
sindaco, infine, ha stretto la mano a tre studenti universitari per la 
media superiore a 28/30 e si è congratulato con un neolaureato.

MONTE CREMASCO: BORSE DI STUDIO

Soddisfazione per la 26a edizione dell’e-
vento sportivo Su e giù per le Coste da Cef, 

la camminata-corsa ludico motoria di 5 e 7 
chilometri, organizzata mercoledì 22 giugno 
dall’associazione Correre e camminare sulle 
Coste da Cef.

“Dopo due anni di fermo per il Covid è un 
grande successo aver potuto organizzare per 
bene e senza imprevisti la 26a edizione”, ha 
detto il presidente dell’associazione Claudio 
Zambonelli. Il gioco di squadra è stato la 
chiave per la buona riuscita dell’evento, in 
preparazione da circa due mesi. 

La camminata, infatti, ha visto la messa 
in campo di volontarie addette alla cassa, 
alla lotteria e al ristoro, mentre i volontari 
si sono dedicati all’organizzazione tecnica 

e logistica, dal percorso, alle partenze e agli 
arrivi. Per la Color Run, invece, il merito della 
buona riuscita è andato ai ragazzi del Grest, 
che con musica e colori hanno regalato un 
momento di spensieratezza post Covid a tutti 
i presenti. “Un grazie al parroco don Ernesto 
per la sua disponibilità – ha ringraziato 
Zambonelli – all’amministrazione di Chieve, 

al sindaco Davide Bettinelli, agli assessori, 
ai componenti della commissione Sport e 
tempo libero, nonché ai vari sostenitori che 
hanno creduto in noi”. I proventi dell’evento, 
al netto delle spese, saranno ora utilizzati 
per continuare le attività del percorso verde 
Coste da Cef, per l’acquisto di attrezzature, 
nuovi cartelli informativi e nuove piante, 
come anche per l’organizzazione degli eventi 
futuri dell’associazione che da anni, volonta-
riamente si occupa di sport, ambiente, natura 
e porta avanti diversi progetti no profit. Una 
missione che, avverte il presidente, è sempre 
alla ricerca di giovani volontari e volontarie 
animati dalla passione per ambiente, sport, 
natura, interessati a far parte dello staff.

Elisa Zaninelli 

Chieve: bene la camminata sulle “Coste da Cef ” 

Torna a Bagnolo Cremasco l’appuntamento estivo sotto le stelle 
per i cinefili. La proposta comunale del Cinema sotto le stelle è, 

difatti, confermata anche quest’anno. Quattro le proposte in pro-
gramma ogni martedì, dal 5 al 26 luglio, nel cortile interno del centro 
diurno “Pia Fondazione Antonietti e Crespi” e rivolte a tutte le età. 

La prima proiezione sarà la commedia sentimentale di Riccardo 
Milani Corro da te, storia incentrata attorno a due grandi temi, l’a-
more e la disabilità, remake di una commedia francese, con Miriam 
Leone e Pierfrancesco Favino. 

Martedì 12 luglio sarà, invece, la volta di Troppo Cattivi, il film d’a-
nimazione prodotto dalla DreamWorks che porta sul grande schermo 
una banda di animali criminali. Martedì 19 luglio, quindi, Il lupo e 
il leone per la regia di Gilles de Maistre, racconterà agli spettatori la 
storia di Alma, una ragazza di 20 anni, abile pianista, che torna nella 
casa del nonno su un’isola remota del Canada per prendere parte 
al suo funerale e qui decide di crescere un cucciolo di leone e una 
piccola lupa, entrambi in difficoltà. Sarà, infine, Top Gun: Maverick, 
sequel di Top Gun del 1986, con Tom Cruise e Val Kilmer il film che 
chiuderà il cineforum a cielo aperto, martedì 26 luglio. L’inizio delle 
proiezioni è previsto per le ore 21.30. Ingresso al costo di 3 euro. 

E.Z.

BAGNOLO: CINEMA SOTTO LE STELLE

Alla grave crisi idrica e alla siccità, che sta coinvolgendo nelle 
ultime settimane tutti i territori, provocando gravi problemi per 

l’agricoltura, la biodiversità e la salvaguardia ambientale, si aggiunge 
il caldo record che moltiplica i pericoli derivanti dallo sviluppo di 
incendi, il cui contrasto e la cui prevenzione è possibile attraverso 
comportamenti responsabili da parte dei cittadini. 

Per questo il Parco Regionale del Serio con il suo presidente Basilio 
Monaci, intende richiamare tutti a mettere in pratica questi comporta-
menti responsabili, al fine di prevenire situazioni di pericolo, sia per la 
flora, che per la fauna presente nel Parco, oltre che per le stesse perso-
ne: “È fondamentale assumere atteggiamenti improntati alla prudenza 
e alla responsabilità – dice il presidente Monaci –. Il sottobosco è arido 
e secco, è indispensabile non accedere fuochi, non gettare mozziconi 
di sigaretta, né altri oggetti dai finestrini delle auto”. 

La semplice accensione di un fuoco nelle zone non autorizzate, 
ricorda il presidente Monaci, anche se poi non si trasforma in un 
incendio, comporta il pagamento di una sanzione. Per questo, tra le 
buone abitudini da ricordare, rientra l’invito a non alimentare la com-
bustione di residui vegetali (foglie, rami, cespugli) all’interno delle aree 
boscate, non usare apparecchi che producono fiamme o scintille nelle 
zone a rischio di incendi, non sistemare barbecue direttamente a terra, 
ma utilizzare aree attrezzate, avendo cura di controllare, al termine 
dell’utilizzo, di aver ben spento ciò che è avanzato. 

Impegnati nella sensibilizzazione dei cittadini anche le Guardie 
Ecologiche Volontarie presenti all’interno del territorio di competenza 
del Parco, nell’azione di monitoraggio e, laddove possibile, di imme-
diato intervento circa la presenza di eventuali situazioni di pericolo, 
provocate da inneschi derivanti da comportamenti scorretti. 

Da parte del presidente Monaci, l’invito a tutti a vigilare e segna-
lare agli organi competenti comportamenti scorretti, “per prevenire 
e contrastare sul nascere situazioni di pericolo per la collettività e 
l’ambiente”.

PARCO DEL SERIO: RISCHIO INCENDI

Pattugliamenti serali nelle giornate estive più critiche fino a settembre. 
È l’impegno della Polizia Locale dei Comuni di Monte, Dovera e 

Chieve, che ha predisposto il servizio serale di controllo del territorio per 
mano dell’agente Augusto Sponchioni, coordinatore del servizio.

Iniziato nel mese di giugno, il servizio si protrarrà per tutta estate, con 
l’obiettivo di tutelare, salvaguardare, prevenire e, quando necessario, re-
primere i comportamenti che minano la convivenza civile, la sicurezza ur-
bana, il decoro dell’ambiente, la qualità della vita sociale e il bene privato 
nei territori comunali, dando anche un rapido riscontro alle segnalazioni 
dei cittadini e prevedere episodi di disturbo alla quiete pubblica. 

In sinergia con i Carabinieri, il monitoraggio dei tre Comuni avverrà 
con interventi mirati. Gli agenti della PL presteranno, infatti, servizio nel-
la fascia serale, per due sere la settimana, in fasce orarie normalmente non 
coperte dal servizio di vigilanza, cioè dalle 20 alle 24, in concomitanza 
con gli orari e con le serate durante le quali si registra tradizionalmente il 
maggior numero di presenze sul territorio.

“Grazie al lavoro della PL – ha detto il sindaco di Monte Cremasco, 
capofila – siamo in grado di garantire un servizio che contribuirà a tenere 
sotto controllo i territori. La maggior presenza degli agenti nelle ore serali 
assume un valore aggiunto che auspichiamo possa fare da deterrente con-
tro piccoli furti e atti vandalici, aumentando la sicurezza complessiva”.

CREMASCO: PATTUGLIAMENTO SERALE

La premiazione di Fabrizio Crotti, donatore con 120 donazioni

Con la fine dell’anno scolastico si è con-
cluso, nel Comune di Monte Cremasco, 

il progetto di promozione alla lettura che 
l’assessorato alla Cultura e la Biblioteca 
hanno promosso nelle classi della scuola pri-
maria e della scuola dell’infanzia locali. 

Un totale di undici incontri realizzati, tra 
gli spazi della Biblioteca e i giardini delle 
due scuole, che hanno previsto letture ad 
alta voce di storie, racconti, albi illustrati e 
la presentazione dei principali servizi di cui 
tutti gli alunni hanno potuto usufruire in 
modo libero e gratuito. 

“Il bilancio è senz’altro positivo perché 
queste attività permettono di consolidare 
il rapporto di collaborazione con le scuole, 
con le singole maestre e creano un legame 
con i bambini”, ha riferito il vicesindaco e 
assessore alla Cultura Rosa Gabriella Va-
nazzi. 

“Il progetto ha, infatti, permesso di riavvi-
cinare o di far conoscere per la prima volta 
la Biblioteca a tanti piccoli utenti e in poco 
tempo si sono registrati 17 nuovi iscritti e un 
numero maggiore di prestiti”. 

“L’obiettivo – aggiunge – resta sempre 
quello di valorizzare la Biblioteca come 
luogo di tutti; un luogo accogliente e sicuro 
dove poter studiare, fare i compiti, curiosa-

re tra gli scaffali e poter prendere in prestito 
gratuitamente i libri che piacciono. Obietti-
vo questo che, grazie alla nostra biblioteca-
ria Francesca Sangiovanni, sempre disponi-
bile, gentile e collaborativa, è sicuramente 
rappresentativo dello stato di fatto”.

A prosecuzione dell’iniziativa, altri incon-
tri saranno previsti a luglio per i bambini del 

Grest, in Biblioteca. La bibliotecaria comu-
nale sarà, poi, a disposizione anche per dare 
qualche consiglio di lettura da mettere in 
valigia. Lo spazio culturale resterà, infatti, 
aperto fino a fine luglio, ogni lunedì e vener-
dì dalle ore 10 alle 12 e il martedì e il giovedì 
dalle ore 16 alle 19.

Elisa Zaninelli

Monte Cremasco: grande promozione alla lettura!

La bibliotecaria Francesca Sangiovanni impegnata nella promozione alla lettura
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“Splendidamente riuscito il viaggio 
nella Sicilia Barocca”, organizzato 

dal Comune di Pianengo e dall’agenzia 
viaggi Gerundotour di Crema. Una tren-
tina i partecipanti (nella foto), di Pianen-
go, ma anche di Ricengo, Capergnanica, 
Crema, Sergnano, Ripalta Guerina e Ri-
palta Arpina. 

“Tutti accomunati dalla voglia di la-
sciarsi alle spalle due anni terribili, segna-
ti da pandemia e sofferenza e di scoprire 
tesori di inestimabile valore di cui è dis-
seminata la nostra penisola”, riflette il 
consigliere delegato alla Cultura del Co-
mune di Pianengo, Massimo Invernizzi, 
già concentrato su alcuni appuntamenti 
autunnali di interesse collettivo.  

Partita dall’aeroporto di Linate e atter-
rata a Catania, la comitiva, “travolta dalla 
simpatia e dalla competenza dell’autista 
Michele e della guida locale Maurizio”, 
ha visitato il mercato del pesce con i ce-
lebri e coreografici ombrelli colorati, ap-
pesi a delle corde a pochi passi da piaz-
za Duomo, Palazzo degli Elefanti (sede 
del bellissimo municipio), Cattedrale di 
Sant’Agata, Porta Uzeda, piazza Uni-
versità e Palazzo dei Chierici. Nel pome-
riggio tappa alla Riviera dei Ciclopi. La 

visita di Acireale, di chiara matrice baroc-
ca, dove abbiamo anche soggiornato, ha 
concluso la giornata”. 

Il tour è proseguito per piazza Arme-
rina (residenza romana del Casale, una 
delle più spettacolari residenze rurali 
del Basso Impero) e Caltagirone, quindi 
“siamo rimasti incantati dalla Scalina-
ta di Santa Maria del Monte con i suoi 
142 gradini decorati. A Siracusa abbiamo 
visitato il Parco Archelogico della Nea-
polis, che racchiude capolavori di epoca 
greco-romana. Incantevole Marzamemi, 
antico borgo di pescatori, dove si trova la 
regia tonnara del ‘600”. 

Qui la comitiva cremasca ha “assistito 
anche a un matrimonio celebrato da un 
sacerdote della diocesi di Como e si è par-
lato inevitabilmente di monsignor Oscar 
Cantoni”, che sarà nominato cardinale 
da papa Francesco nel Concistoro del 
prossimo 27 agosto. 

Anche nella chiesa di San Giorgio a 
Modica “stava per iniziare la cerimonia 
di un altro matrimonio!”.  

Dopo una sosta presso una celebre 
cioccolateria, con tanto di spiegazione e 
degustazione del cioccolato di Modica, 
c’è stata la tappa a Scicli, dove sono state 
girate alcune scene de Il commissario Mon-

talbano e dove abbiamo assistito a ben 
due matrimoni e un funerale in contem-
poranea! Poi a Punta Secca. 

“Interessante la visita della magnifica 
Ragusa e di Ragusa Ibla, nonché il castel-
lo di Donnafugata e il Parco di circa 8 et-
tari. L’ultimo giorno, prima dell’imbarco, 
tappa a Noto (culla del Barocco!) e breve 
sosta a Catania”.  

Invernizzi sottolinea che “questi viag-
gi, oltre a consentire di conoscere nuovi 
posti e di scoprire le relative curiosità con 
guide qualificate, sono importanti per ce-
mentare amicizie già solide o per allarga-
re il cerchio delle amicizie”. 

Inoltre, porta a conoscenza che “con 
la Commissione Cultura, stiamo appron-
tando le nuove iniziative per il periodo 
autunnale. In programma mostre di pit-
tori locali, le consuete borse di studio, la 
ripresa del concorso dialettale dopo il pe-
riodo pandemico, diverse uscite e molto 
altro. 

Nota dolente: tagli al bilancio per i noti 
aumenti dei costi energetici e delle risorse 
destinate al sociale, che non consentono 
per il corrente anno di programmare una 
serie di attività”. 

AL

PIANENGO – Bene il viaggio in Sicilia all’insegna dell’arte e dell’amicizia 

A Pianengo la festa dell’oratorio, iniziata ieri sera, conti-
nua a pieno ritmo. Sarà di attualità anche oggi, sabato 2 

luglio, domani 3 luglio e lunedì 4 luglio. Saranno ancora tre 
serate all’insegna della spensieratezza. 

In campo, per la riuscita dell’evento, che vanta una bella 
tradizione ed è tornato di attualità “dopo due anni di ‘pausa’ 
forzata”, un bel gruppo di volontari, che hanno manifestato 
grande entusiasmo anche nei giorni scorsi, consentendo agli 
ingranaggi della macchina organizzativa di incominciare a gi-
rare come si conviene.  

Gli ‘ingredienti’ che caratterizzano la festa del centro gio-
vanile dedicato a San Giovanni Bosco sono anzitutto buona 
cucina (nel menù piatti interessanti, tipicamente locali, tor-
telli inclusi, ma anche pizza), musica e divertimento. Per la 
cena è opportuna, caldeggiata, la prenotazione. Il riferimento 
è Eraldo Caio, telefono 329-97558633. 

Ai fornelli e in sala saranno impegnati molti ragazzi, ado-
lescenti e giovani, ma anche gente matura; l’intero organico 
si esprimerà al massimo per far sentire tutti a casa loro, all’o-
ratorio, “dove nascono le amicizie più belle, si formano le 
nostre passioni, si vivono esperienze che ci rendono felici”. 

Per lunedì, serata conclusiva, il programma contempla an-
che la celebrazione della santa Messa e lo spettacolo di gin-
nastica ritmica del Team Serio, realtà che opera in Pianengo 
da alcuni anni. 

L’oratorio vuol “far sentire tutti a casa loro. L’oratorio è 
sempre stato luogo di aggregazione e formazione, sia religio-
sa che umana, specie per ragazzi, adolescenti e giovani, alla 
cui crescita tutti sono chiamati a contribuire. 

Partecipare alla festa è un modo per sostenere le attività del 
centro giovanile parrocchiale”. 

AL

PIANENGO
ALL’ORATORIO ‘BOSCO’

SI FA FESTA

I volontari di un’edizione passata dell’iniziativa

di ANGELO LORENZETTI

Mercoledì in Consiglio 
comunale è approdato 

nuovamente il Pgt (Piano di 
Governo del Territorio), stru-
mento urbanistico fondamenta-
le per la comunità. 

Si è trattato, come eviden-
ziato dall’assessore all’Urba-
nistica e vicesindaco Pasquale 
Scarpelli, del “completamento 
della mia nota in premessa circa 
la presentazione del Piano, av-
venuta nel Consiglio comunale 
del 27 aprile scorso”.  

Si è trattato di una integra-
zione con due punti, che sono:  
“La presa d’atto e approvazio-
ne dello studio comunale di 
gestione del rischio idraulico in 
ottemperanza a quanto disposto 
dal regolamento regionale del 
23 novembre 2017 attuativo 
della legge regionale del 2016 
e l’adozione del nuovo regola-
mento edilizio”.  

Con la delibera approvata 
dall’assemblea presieduta dal 
sindaco Angelo Scarpelli, 
l’iter burocratico riguardante 
l’adozione del Pgt è così stato 
interamente licenziato. “Ora ci 
sono i tempi tecnici per le osser-
vazioni dei nostri concittadini, 
quindi si tornerà in Consiglio 
per la definitiva approvazione” 
precisa Scarpelli.  

Nella sua relazione introdut-
tiva, l’assessore all’Urbanistica 
ha ribadito che “per quanto 
riguarda il primo punto, il 
presente documento si è reso 
necessario a seguito dell’entra-

ta in vigore del regolamento 
della Regione Lombardia, che 
definisce di perseguire l’inva-
rianza idraulica e idrologica 
della trasformazione del suolo, 
di riequilibrare progressiva-
mente il regime idrologico e 
idraulico naturale, di conseguire 
la riduzione quantitativa dei 
deflussi, l’attuazione del rilascio 
idraulico e la riduzione dell’im-
patto inquinante sui corpi idrici 
recettori tramite la separazione 
e gestione locale delle acque 
meteoriche non suscettibili di 
inquinamento”. 

Pertanto, prosegue Scarpelli, 
“i principi devono essere anche 
utilizzati dai regolamenti edilizi 
comunali per disciplinare le mo-
dalità per il conseguimento dei 
principi stessi. Specifica, altresì, 
gli interventi ai quali applicare 

tale disciplina”.  
Per quanto riguarda il secon-

do punto “la Regione Lom-
bardia, sulla base dell’intesa 
Stato-Regioni-autonomie locali, 
ha recepito lo schema tipo del 
regolamento edilizio e le relati-
ve definizioni e ha effettuato la 
ricognizione delle disposizioni 
normative in materia edilizia. 
In particolare è previsto che 
i Comuni provvedano alla 
conformazione del regolamento 
edilizio a quanto previsto allo 
schema di regolamento edilizio-
tipo”. 

Ha terminato le sue conside-
razioni informando il Consiglio 
che “a tal proposito è stato 
effettuato incarico a professio-
nisti per la redazione di quanto 
previsto”. 

Come rimarcato in altre oc-

casioni sia dal sindaco Angelo 
Scarpelli, che dal vice primo 
cittadino, “la principale novità 
di questa variante riguarda la 
forte diminuzione del consu-
mo di suolo previsto: rispetto 
al piano vigente la riduzione 
delle aree edificabili per le zone 
residenziali è del 62%, mentre 
per gli altri ambiti di espansione 
(produttivi, commerciali, servi-
zi) la riduzione è del 22%. 

Allo stesso tempo verranno 
valorizzate maggiormente le 
aree agricole e l’aspetto ambien-
tale, con il fine di migliorare la 
riqualificazione paesaggistica e 
architettonica degli interventi di 
trasformazione del territorio”. 

Nella riunione di mercoledì 
è stato approvato all’unanimità 
un ordine del giorno presentato 
dal capogruppo di maggioranza 
Mauro Giroletti, in merito alla 
“prevenzione e al contrasto 
della discriminazione e della 
violenza per motivi fondati sul 
sesso, sul genere, sull’orienta-
mento sessuale, sull’identità di 
genere e sulla disabilità e della 
propaganda di idee fondate 
sulla superiorità o sull’odio 
razziale o etnico, istigazione a 
delinquere e atti discriminatori  
e violenti per motivi razziali, 
etnici, religiosi o fondati sul ses-
so, sul genere, sull’orientamento 
sessuale sull’identità di genere o 
sulla disabilità”. 

Il Pgt approda ancora in Consiglio 
Lo strumento urbanistico è stato integrato con due punti. 
Il vicesindaco Scarpelli: “Un completamento della mia nota” 

SERGNANO

Mercoledì mattina alle 11.46 presso la Corte 
d’appello del Tribunale di Brescia è stato 

firmato il verbale di conciliazione tra il commis-
sario liquidatore di Scrp, Giovanni Soffiantini e i 
sindaci  di  Soncino, Casale Cremasco Vidolasco, 
Casaletto di Sopra, Palazzo Pignano, Romanen-
go, Salvirola, Trescore e il vicesindaco di Ticengo  
delegato dal sindaco. L’accordo è stato siglato  
alla presenza degli avvocati Giovanni Penzo per 
Scrp e Raffaella Bordogna per i Comuni.

Gabriele Gallina, Antonio Grassi,  Roberto 
Moreni, Giuseppe Dossena, Attilio Polla, Nicola 
Marani, Angelo Barbati e Riccardo Vitari si sono 
dichiarati soddisfatti del risultato ottenuto e han-
no apprezzato il lavoro svolto dall’amministratore 
delegato di Consorzio.it, Bruno Garatti.

“È grazie a lui – dichiarano – che è stato ripre-
so un dialogo che era stato interrotto. Abbiamo 

apprezzato anche la disponibilità del liquidatore 
Soffiantini, che ha favorito la soluzione che ab-
biamo firmato questa mattina”.

Con la conciliazione Scrp “rinunzia all’appello 
proposto, domande ed eccezioni tutte avanzate 
e ai diritti ivi azionati, e pertanto liquiderà ai 
Comuni appellati il valore delle quote come 
determinate dal lodo emesso dall’avvocato Marco 
Gamba di Cremona, oltre agli interessi, quantifi-
cati secondo il lodo al saggio di interesse legale, 
dalla data di recesso alla data del saldo effettivo”.

 Mentre i Comuni “accettano la rinunzia agli 
atti e ai diritti da parte di Scrp  in liquidazione 
e contemporaneamente accettano gli interessi 
quantificati secondo il lodo al saggio di interesse 
legale dalla data del recesso alla data del saldo 
effettivo”.

La trattativa è durata alcuni mesi, ma come 

spiegano i sindaci, “il risultato ottenuto meritava 
questo sforzo”. Grassi ribadisce quello che aveva 
sostenuto durante la conferenza stampa nella 
quale veniva annunciato il raggiungimento di una 
soluzione al contenzioso. 

“Non ci sono né vincitori, né vinti. Ha vinto il 
territorio. Questo è un risultato politico importan-
te, il resto è una questione meramente tecnica”.

Poi Grassi precisa: “I sindaci si sono impegnati 
a entrare in Consorzio.it con una quota azionaria 
e hanno espresso la loro disponibilità con una 
lettera inviata nelle settimane scorse al Consorzio 
stesso”. 

Garatti, che non ha potuto essere presente 
a Brescia, commenta: “Il Cremasco unito può 
affrontare il futuro con la consapevolezza di poter 
vincere le sfide che già sono alle porte, grazie allo 
strumento che dispone, ciò il Consorzio. Però 

mancava un tassello rappresentato dagli otto 
Comuni che avevano aperto un contenzioso con 
Scrp.  

Per questo abbiamo operato per ritrovare l’u-
nità del territorio. Non è stato semplice, ma, via 
via, che il lavoro di ricucitura procedeva abbiamo 
trovato da parte dei sindaci la disponibilità per 
continuare e il risultato è stato ottenuto. Mi pre-
me anche rimarcare il ruolo di Giovanni Soffian-
tini, che alla proposta di trovare un accordo non 
si è tirato indietro”. 

Scrp-Consorzio.it: finalmente rientrati i sindaci recedenti

I sindaci cremaschi rientrati in Consorzio.it

Il palazzo comunale sergnanese, 
foto di repertorio

E…state a Sergnano continua, 
serie di manifestazioni ten-

denti al pieno coinvolgimento 
della popolazione. 

Domenica scorsa è andata in 
archivio, tra calorosi consensi, la 
bella festa dell’oratorio, che ha 
richiamato il pubblico delle gran-
di occasioni. L’altra sera, invece, 
ha strappato applausi scroscian-
ti lo spettacolo interpretato da 
Mosaico  Dance&Arts School, 
scuola di danza locale diretta sa-
pientemente da Silvia Illari (era 
in calendario martedì, ma è stato 
posticipato causa maltempo). 

Domani sera, domenica 3 lu-
glio, torna in campo l’Avis pro-
ponendo la ‘grande tombolata’ 
in piazza Roma. Da venerdì 
prossimo a domenica 10 luglio 
c’è la festa della banda in occa-
sione dell’anniversario ‘100+2’. 

“Non è tutto qui, però, per E…
state a Sergnano e questo grazie 
alla collaborazione di associazio-
ni e oratorio”, fan notare in seno 
all’amministrazione comunale 
capitanata dal primo cittadino 
Angelo Scarpelli.  Insomma, in 
programma ancora tanto diver-
timento.

SERGNANO
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Il Consiglio di lunedì sera è 
stato occasione per fare chia-

rezza rispetto alla complessa 
vicenda legata alla costruzio-
ne della scuola dell’infanzia, 
soprattutto rispetto a due 
aspetti: la volontà di portare a 
compimento il progetto da parte 
dell’attuale amministrazione 
e la bontà del lavoro svolto 
da parte di Rivoltiamo, che ha 
ottenuto il finanziamento e dato 
avvio ai lavori. 

“Siamo convinti che il finan-
ziamento sia in salvaguardia 
per diversi motivi – affermano 
dalla minoranza consiliare 
di Rivoltiamo –. Innanzitutto, 
abbiamo rispettato con precisio-
ne e attenzione le tempistiche 
che regolavano la partenza del 
cantiere, dettate dal Ministero. 

Inoltre, il decreto da cui 
derivano i contributi (D.L. 
23/1/2015, pubblicato in 
gazzetta ufficiale il 3/3/2015), 
prevede l’erogazione di fondi 
per immobili pubblici destinati a 
istituzioni scolastiche appar-
tenenti al sistema educativo 
di istruzione e formazione 
nazionale. All’interno di questi 
ci sono anche le scuole parita-
rie: ciò che conta quindi è che 
l’immobile in costruzione sia 
pubblico, e non necessariamen-
te l’istituto formativo che ivi 
opererà. La Fondazione scuola 
materna, istituto paritario, ha 
dunque la possibilità di essere 
ospitata in un immobile di edi-
lizia pubblica costruito grazie a 
questi fondi”. 

Dalla minoranza pongono 

l’attenzione sul fatto che diversi 
Comuni stanno rilevando criti-
cità nel ricevere il sopra citato 
contributo. “Ciò è dovuto a 
fattori che indubbiamente non 
riguardano l’amministrazione, 
ma che sono legati alle modalità 
con cui questi verranno erogati 
da Regione Lombardia, attraver-
so il Ministero, ancora non 
chiara” proseguono. 

Certamente questo preoccupa 
Rivoltiamo, che pertanto si sta 
muovendo per supportare l’am-
ministrazione in questo percorso 
inevitabilmente molto delicato. 

“C’è infine un’altra partita 
aperta – aggiungono –. Essendo 
stato rescisso il contratto con 
l’impresa che si sta occupando 
dei lavori, temiamo fortemente 
che un potenziale ricorso da 

parte di questa causi ulteriori 
ritardi”. 

Il gruppo è ben consape-
vole che ci sono state diverse 
complicanze in questi anni: dal 
Covid alla difficoltà nel reperire 
i materiali, fino all’importante 
aumento di costi dei materiali 
degli ultimi mesi. Secondo la 
minoranza, dunque, si deve 
valutare molto bene quanto que-
sto potenziale allungamento di 
tempi possa incidere sulla realiz-
zazione della scuola materna. 

“Speriamo che lunedì sera 
si sia messo un ‘punto’ ai 
continui attacchi e alle continue 
insinuazioni sul mal operato di 
Rivoltiamo sulla scuola materna 
– affermano –. La statalizzazio-
ne non è condizione che vincola 
il finanziamento. La Fondazio-

ne scuola materna in quanto 
scuola paritaria potrà insediarsi 
nel nuovo immobile. Il contri-
buto deve ancora essere erogato 
per questioni formali legate 
alle modalità di erogazione tra 
Ministero e Regione. 

Questo, unito al fatto che 
i soldi arrivano una volta 
certificata la spesa, genera delle 
tensioni del bilancio, che sicu-
ramente vanno gestite, ma che 
non hanno ‘colpe’ ascrivibili a 
nessuna amministrazione”. 

Il capogruppo Elisabetta 
Nava chiosa: “Ora basta con il 
continuo processo al passato.
Prestiamo massima attenzione 
all’oggi. Alla scelta di rescissio-
ne del contratto e a quello che 
questo comporterà nei prossimi 
mesi e anni”.

Chiarimenti sul nuovo asilo 
La minoranza consiliare Rivoltiamo fa il punto della situazione.
Nava: “Ora basta con il continuo processo al passato”

RIVOLTA D’ADDA

di ANGELO LORENZETTI

“Respiro diVerso”. È questo il titolo della raccolta 
di poesia del  professor Alessio Rosin, presenta-

ta nei giorni scorsi in Sala Affreschi, presso il castello, 
per iniziativa della biblioteca comunale e Associazio-
ne ex Carabinieri di Pandino. Accorso un buon nume-
ro di persone, alquanto coinvolte. 

“Rosin  è conosciuto sul nostro territorio anche gra-
zie alla sua attività di insegnante presso l’Istituto Com-
prensivo Visconteo e la Scuola Casearia – evidenzia 
l’assessore comunale Sara Sgrò – e la presentazione 
del libro è stata molto apprezzata dal pubblico in sala. 
L’autore è una persona sensibile e acuta, e ha saputo 
veicolare messaggi importanti nel trattare i temi carat-
terizzanti il suo libro di poesie”. 

Sgrò ha ringraziato il professore “per aver scelto di 
condividere con noi il contenuto della sua opera, ma 
anche l’attore Francesco Fossati per aver ben interpre-
tato i testi leggendoli al pubblico. Un particolare rin-
graziamento l’ho espresso anche al Maresciallo Ezio 
D’Incà, come sempre inappuntabile e collaborativo 
insieme all’intera Associazione dei Carabinieri in con-
gedo, che validamente coordina”. 

L’assessore alla Cultura e Istruzione sottolinea che 
“la serata è scaturita, infatti, da una profonda sinergia 
con la suddetta associazione ed è stato un piacere po-
ter collaborare anche su questo fronte”.  

Anche il sindaco Piergiacomo Bonaventi, in chiusu-

ra di serata, ha espresso un sentito apprezzamento per 
il lavoro realizzato dal professor Rosin, condividendo 
diverse riflessioni maturate ascoltando la lettura di al-
cuni passaggi del libro. 

Rosin, che ha ringraziato sia la biblioteca sia l’Asso-
ciazione ex Carabinieri per la sensibilità e la gentilezza 
manifestate nei suoi confronti, ha appena ultimato il 
suo romanzo di formazione, che s’intitola Lilli e che 
presenterà subito dopo la pausa estiva. 

“Un sentito grazie – ha aggiunto l’autore – va anche 

a Francesco Fossati, interprete davvero molto bravo, 
coinvolgente. È stata una bella serata”. 

Sgrò annota che “ogni forma di collaborazione 
arricchisce le comunità e permette di conoscerne e 
valorizzarne talenti e risorse. Con questa finalità l’am-
ministrazione comunale propone per l’estate un ric-
co calendario di iniziative culturali, realizzate grazie 
a sinergie con le associazioni del territorio. Il primo 
evento è stato apprezzato, è ben riuscito. 

Non è certamente nemmeno la prima volta che 

biblioteca e Associazione ex Carabinieri di Pandino 
collaborano. Ricorderanno, infatti, in molti il prezio-
so supporto del sodalizio nella gestione del servizio 
di prestito librario a domicilio durante il periodo più 
complesso della pandemia. Quando la cosiddetta 
zona rossa impediva spostamenti sul territorio, i vo-
lontari dell’associazione effettuavano consegne di libri 
a domicilio, assicurando continuità al servizio e svol-
gendo nel contempo un’importante attività di monito-
raggio del benessere dei cittadini, specialmente di chi 
viveva solo”. 

L’assessore, inoltre, aggiunge che “sulla scia di que-
ste esperienze positive, l’amministrazione ha quindi 
volentieri accolto la proposta dell’Associazione ex 
Carabinieri, decidendo di ospitare la presentazione 
del libro del professor Rosin, legato all’associazione 
da motivi familiari e condivisione di valori”.

In chiusura segnaliamo un’altra iniziativa della 
biblioteca di Pandino. Sabato prossimo, 9 luglio, ap-
puntamento con il laboratorio gratuito di decorazione 
per bambini e adulti, a cura di Monica Paruta. Il pro-
gramma prevede dalle ore 14.30 il laboratorio rivolto 
ai bimbi di età compresa tra i 7 e i 13 anni; dalle 16.30 
quello rivolto agli adulti. Tutto il materiale necessario 
per i laboratori verrà fornito gratuitamente dagli orga-
nizzatori. Non occorre portare niente, se non se stessi 
e la voglia di cimentarsi nella realizzazione di un og-
getto decorativo da tenere! Per l’iscrizione contattare: 
0373-973313, biblioteca@comune.pandino.cr.it.

PANDINO – Un’estate di cultura grazie alla sinergia tra associazioni locali 

L’Auser Pandino in collaborazione con Centro Socio Cultu-
rale Incontro, Auser Cremona, Auser Unipop e Cooperati-

va di Bessimo, dal 30 giugno (dall’altro ieri, quindi) ha avviato 
lo ‘Sportello digitale gratuito’ per le persone che ne hanno ne-
cessità, ogni giovedì dalle ore 9.30 alle 11.30 . 

La presidente Auser del borgo, Doretta Nolli (nella foto), spie-
ga che “sono diversi i servizi  proposti: creare il Sistema Pub-
blico di Identità Digitale (Spid); accedere al fascicolo sanitario 
con carta d’identità elettronica, Spid e carta regionale dei ser-
vizi (crs); creare mail con smartphone ed esenzioni sanitarie, 
prenotazioni esami, Zero coda, cambio/ricerca medico di base 
e portale dell’automobilista”. Questo sportello “sarà gestito 
dai  volontari Auser presso il centro Socio Culturale Incontro 
di Pandino”.  

Tra le iniziative di questa re-
altà pandinese, l’altra sera ha 
trovato spazio anche  l’incontro 
con tema Perché fare volontaria-
to?. “Una chiacchierata in fa-
miglia, dove la ‘nostra’ Rosella, 
presso il centro, è stata invitata 
a raccontare la sua esperienza 
con l’associazione San Rafael 
Italia”. Rosella “è una delle 
meravigliose volontarie del 
Centralino Amico, attività che 
Auser e CIF svolgono da 10 
anni telefonando settimanal-
mente a una quindicina di persone segnalate dai Servizi Sociali 
del Comune di Pandino. Ci ha raccontato la sua esperienza con 
l’associazione San Rafael Italia”, osserva la presidente Nolli. 

L’Auser Pandino ha estrema necessità di nuovi volontari.   
“Abbiamo bisogno di persone che hanno a cuore la tutela del 
nostro parco e che vogliono dare il loro contributo, ma soprat-
tutto abbiamo bisogno per l’accompagnamento sociale dedi-
cato a persone disabili e anziani – afferma Nolli –. A questo 
appello qualcuno ha già risposto nei mesi scorsi, ma questa 
attività è davvero impegnativa. I servizi, che la nostra realtà sta 
svolgendo a favore di persone fragili, sono diversi e pertanto 
serve personale motivato”.  

L’Auser, attraverso apposita convenzione con l’ammini-
strazione comunale, “da anni ormai garantisce il trasporto ai 
diversamente abili ai centri di Crema (Anffas e Il Sole), e Lo 
Scricciolo di Fiesco. Giornalmente c’è la necessità di poter fare 
affidamento su almeno 8 volontari per il trasporto. Qualche 
non più giovanissimo s’è ritirato anche durante la pandemia, 
che purtroppo non ci ha ancora lasciato. Qualche nonno in 
questo periodo è in vacanza coi nipotini; da qui l’urgenza di 
poter fare affidamento su forze fresche”. 

Servono inoltre “volontari per la consegna pasti agli anziani, 
specie la domenica e nei giorni  festivi. Sì, siamo proprio in dif-
ficoltà, ma confidiamo nella generosità dei nostri concittadini, 
specie per il trasporto e per la consegna dei pasti a domicilio”. 

AL

AUSER PANDINO
SOS NUOVI VOLONTARI

I conti tornano per l’ASM Pandino. “Il bilancio 
2021 ha chiuso con un utile di 7.923 euro. Nem-

meno nelle più rosee previsioni si sperava tanto, 
ma ASM  – Azienda Speciale Multiservizi –, anche 
grazie al contributo di  45.000 euro da parte del Co-
mune, è riuscita a ribaltare le previsioni che parla-
vano di circa 300.000 euro di perdite”. 

Così l’amministratore unico Alberto Bonetti, 
a margine della seduta di Consiglio comunale di 
mercoledì, dove ha presentato i ‘conti’ dello scorso 
esercizio finanziario.  L’azienda in questione gesti-
sce il Centro Sportivo Blu Pandino, i cimiteri e la 
Farmacia di Nosadello, oltre al patrimonio comu-
nale. 

Soddisfatto Bonetti del risultato conseguito, 
stante la situazione delicata, che ha attraversato il 
nostro Paese e non solo. Sottolinea che l’obiettivo 

centrato “è stato possibile in quanto nella seconda 
parte del 2021 il Centro Sportivo ha riaperto, sep-
pur con ingressi contingentati, ottenendo ottimi ri-
sultati.  Certamente, se fosse stata possibile l’aper-
tura completa nella seconda parte dell’anno, anche 
il risultato economico ne avrebbe giovato. Preme 
ricordare che gli abbonati, tramite i voucher, non 
hanno subìto penalizzazioni e hanno potuto usu-
fruire delle strutture a recupero dei crediti”. 

L’amministratore unico aggiunge che  “una men-
zione speciale va anche alla Farmacia di Nosadel-
lo sia per gli ottimi servizi resi, sia per i risultati 
economici, confermando il trend degli ultimi anni 
con significativi incrementi di fatturato”. Chiude 
con un auspicio. “Nella speranza che l’emergenza 
sanitaria sia agli sgoccioli, confidiamo, dopo aver 
resistito alla bufera, di procedere in acque calme e 

accoglienti, come quelle delle nostre piscine”. 
Il conto è stato approvato col voto favorevole 

della maggioranza consigliare e contrario del grup-
po di opposizione. 

Nella seduta di mercoledì, inoltre, sono stati vo-
tati i 9 membri che faranno parte del nuovo CdA 
della Casa di Riposo Ospedale dei Poveri, che si 
riuniranno per eleggere il nuovo presidente: pren-
derà il posto di Massimo Papetti, intervenuto in 
Consiglio per illustrare la relazione di fine manda-
to. I nuovi esponenti del CdA sono 8 espressione 
della maggioranza, uno di minoranza: Roberto Ba-
ragetti, Marika Benelli, Patrizia Boerci, Roberta 
Megugliani, Anselmo Mariconti, Paola Elisabet-
ta Marzorati, Alberto Angelo Pizzamiglio, Sante 
Poggioli e Sari Manuela. 

AL

ASM PANDINO – I conti tornano. Approvato il bilancio

La piscina del Centro Sportivo Blu Pandino, che 
conta anche campi da tennis e palestra

Foto di repertorio: il palazzo 
comunale ed Elisabetta Nava, 

capogruppo di Rivoltiamo
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di ANGELO LORENZETTI

Chi ama fare sport in loco 
ha l’imbarazzo della scelta. 

L’amministrazione comunale 
di Rivolta d’Adda, “sempre 
attenta all’aspetto che lega 
sport e salute”, ha organizzato 
in questo periodo un weekend 
sportivo “denso di attività, che 
i cittadini, di ogni età, hanno 
potuto provare grazie alla 
collaborazione delle numero-
se società operanti nel nostro 
Comune”,  spiega il consigliere 
delegato del settore, il dottor 
Claudio Londoni, impegnato, 
unitamente all’assessore con 
delega a Commercio, Attività 
produttive e Turismo, Valentina 
Bagnolo, nella riuscita di questa 
iniziativa, che dovrebbe avere 
un seguito.  

L’intenzione dell’amministra-
zione comunale è stata quella di 
“offrire il più ampio spettro di 
scelte sportive disponibili sul ter-
ritorio ai nostri ragazzi e anche 
ai non più giovani. Attività che, 
oltre ad aiutare moralmente lo 
spirito di chi le pratica, danno 
molta soddisfazione anche a chi 
si impegna nell’organizzazione 
di tali attività durante l’anno 
e a chi si prodiga nell’insegna-
mento dello sport”, sottolinea 
Londoni.  

Per  l’assessore vicesindaco 
Marianna Patrini “è stato un 
momento intenso organizzato e 
dedicato allo sport, che mira a 
consacrare anche i tanti successi 
della stagione sportiva che si è 
appena conclusa, conquistati 

dai tanti atleti che animano le 
associazioni sportive locali. Rin-
graziamo per l’ampia risposta e 
richiesta di partecipazione delle 
associazioni sportive”. 

Agli amministratori loca-
li  “piacerebbe che questo 
appuntamento venisse man-
tenuto annualmente e che, 
anzi, crescesse nel tempo sia 
in termini organizzativi che di 
partecipazione, per permettere 
a tutti di conoscere i tanti sport 
disponibili sul territorio e l’enor-
me capacità organizzativa delle 
associazioni che se ne occupa-
no, che permettono ai nostri 
atleti di conquistare traguardi di 
tutto rispetto e di accrescere l’e-
sperienza personale e formativa 
di ognuno”. 

L’iniziativa ha preso il via 
con il battesimo della sella, 

organizzato presso l’area verde 
di via Turati dal Centro Ippico 
Rivoltano la Birba. C’è stata poi 
la grande occasione di provare 
sia il basket che il volley presso 
il playground di via Rossetti, 
dove l’ASD Il Momento e 
l’AD Ginnastica Rivoltana si 
sono resi disponibili per coloro 
che passando hanno voluto 
cimentarsi in partite non stop, 
mentre sotto ai portici comunali 
è stata offerta una consulenza di 
fisioterapia e sport organizzata 
dal centro polispecialistico 3F. 
L’associazione Funakoshi Ryu 
Karate, invece, presso l’oratorio 
S. Alberto è stata a disposizio-
ne per prove di inserimento 
al Karate. La sera del primo 
giorno di open day c’è stato 
il doppio evento organizzato 
dal Centering Pilates Studio di 

Scilla Lesmo, in associazione 
con il centro Mettiamoci in 
Bolla. Insieme hanno offerto 
una serata di relax presso il 
cortile dell’oratorio, con esercizi 
di Matwork accompagnati da 
una sessione di bagno di suono, 
mentre nella hall del Comune 
l’Associazione Tango Integral 
ha deliziato la serata con delle 
esibizioni di tango. 

Il secondo giorno è stato 
inaugurato nuovamente dal 
battesimo della sella organizza-
to dal’ASD Parco Adda presso 
l’area verde di via Turati. Non 
poteva mancare il calcio, lo 
sport più praticato in Italia, che 
grazie all’ASD Rivoltana Calcio 
ha dato l’opportunità a chi ha 
voluto destreggiarsi tra dribbling 
e tiri a rete, la possibilità di effet-
tuare delle prove, il tutto presso 
il campo da calcio dell’oratorio. 
In piazza Ferri l’Associazione 
Ginnastica Rivoltana ha dato 
sfoggio con le proprie atlete 
delle varie possibilità di attività 
sportive che organizzano duran-
te l’arco dell’anno. 

Il weekend sportivo si è con-
cluso in piazza Vittorio Ema-
nuele II, davanti ai portici del 
Comune, dove l’Associazione 
Twirling di Rivolta d’Adda ha 
messo in mostra i propri atleti, 
freschi di medaglie e convoca-
zioni per i campionati mondiali 
di Torino e per la Coppa Euro-
pa, con uno spettacolo, seguito 
da molti Rivoltani, “che sia di 
buon auspicio per le prossime 
vacanze”, chiosa il consigliere 
Londoni. 

La ricca proposta sportiva
Comune e associazioni insieme per promuovere l’ampia scelta. 
Una due giorni che potrebbe diventare un appuntamento annuale

RIVOLTA D’ADDA

Le atlete di AD Ginnastica Rivoltana in un’esibizione dimostrativa

La ‘festa della musica’, che ha tenuto compagnia ai rivol-
tani la scorsa settimana, è andata in archivio domenica 

26 giugno. Gli eventi, coordinati dalla Pro Loco di Rivolta 
d’Adda, hanno ricevuto il patrocinio dell’amministrazione 
comunale locale, dell’UNPLI (Unione Nazionale Pro Loco 
d’Italia) e la collaborazione del Coordinamento Bande Mu-
sicali della Provincia di Cremona. 

A proposito di corpi bandistici. Le formazioni di Rivolta 
d’Adda, Agnadello e Pandino, grazie anche alla collabora-
zione del Rotary Club Rivolta d’Adda Gerundo, hanno sfi-
lato per le quattro contrade del paese, in particolare in via 
Mario Cereda (Banda Sant’Alberto), via Porta d’Adda (Ban-
da Agnadello), via Garibaldi (Banda Pandino) e Porta Rocca 
(Banda Sant’Alberto).  

Terminato il tour, i tre corpi bandistici, dopo avere inter-
pretato ognuno un proprio brano, hanno eseguito in piazza, 
tutti insieme l’Inno alla Gioia, tra gli applausi scroscianti e 
calorosi del pubblico.

AL

GRADELLA: notte romantica ben riuscita

Notte romantica ben riuscita, davvero piacevole. “Cocco-
lati da un soffio di vento, i turisti hanno potuto godersi 

un aperitivo in piazza accompagnati dalla musica dell’Isti-
tuto Musicale Folcioni”, commenta l’assessore comunale a 
Commercio e Manifestazioni, Riccardo Bosa. 

Quando il sole ha fatto la sua scomparsa, “gli ospiti del 
Borgo si sono diretti nel campo sportivo, gentilmente con-
cesso per l’occasione da don Mario Bonfanti e rasato di tut-
to punto grazie a Roberto Manclossi. Il resto lo hanno fatto 
un film romantico immersi nella natura (nella foto) e il cielo 
stellato, a fare da perfetta cornice per una serata davvero ro-
mantica”. 

Bosa tiene a ringraziare “il personale dell’ufficio manife-
stazioni per la realizzazione dell’evento e i volontari che ci 
hanno aiutato ad allestire piazza e campo”.  Prossimo ap-
puntamento il 10 agosto per l’ormai imperdibile ‘Borgo dei 
Desideri’.

AL

I tre corpi bandistici riuniti in piazza

RIVOLTA: festa della musica nelle contrade

Tutto pronto per il via al Centro Estivo, rivolto a bambini e ragazzi 
di età compresa tra i 3 e i 14 anni. Il ‘fischio d’inizio’ è fissato per 

dopodomani, lunedì 4 luglio, mentre la chiusura è in programma per il 
2 settembre. 

“Offrirà uno spazio di aggregazione e attività ludico-ricreative – si osser-
va in seno alla compagine amministrativa guidata dal sindaco Giovanni 
Sgroi –. Un progetto, avviato in collaborazione con la Coop. La Rondine, 
finalizzato a offrire ai bambini e ai ragazzi un’occasione di aggregazione 
e intrattenimento anche nel periodo estivo. Come di consueto l’iniziativa 
prenderà il via al termine del Grest parrocchiale e accompagnerà i ragazzi 
sin quasi all’inizio della scuola. Tante e variegate le proposte in cantiere”. 

Le attività previste, che “verranno differenziate prestando attenzione 
alle diverse fasce di età, spazieranno dall’area ludico-ricreativa a quel-
la culturale, dall’area laboratoriale (con attività di musica e tecniche di 

espressione e comunicazione artistica), all’area ambientale. Non manche-
ranno, inoltre, numerose uscite didattiche per conoscere ed esplorare il ter-
ritorio. Accanto alle attività ricreative, inoltre, verrà garantito un apposito 
spazio giornaliero per accompagnare bambini e ragazzi nello svolgimento 
dei compiti scolastici”.

Il Centro Estivo, aperto anche a minori con disabilità, prevede diverse 
opzioni di frequenza: tempo pieno (dalle ore 8 alle 17), tempo parziale 
(dalle 8 alle 12, oppure dalle 13 alle 17), nonché la possibilità di fruire del 
pre e del post attività, potendo entrare – per quanti ne faranno richiesta – 
dalle ore 7 e uscire alle 18. Per i frequentanti il tempo pieno è prevista la 
possibilità di fruire del servizio mensa. 

Il costo settimanale, comprensivo di mensa, è di 79,95 euro per chi si 
avvarrà del tempo pieno, mentre è prevista una quota di 40 euro per quanti 
opteranno per il tempo parziale.                                                         AL

RIVOLTA D’ADDA – È tempo di Centro Estivo
Lunedì 4 luglio al via l’iniziativa pensata per i giovanissimi

di ANGELO LORENZETTI

Conclusa col sorriso sulle labbra, con grande 
soddisfazione la gita in Umbria, la  Pro Loco 

di Spino d’Adda s’è messa subito in… moto, per 
il VeSpino-Vespa raduno, in calendario fra 8 giorni, 
domenica 10 luglio prossimo. 

Ritorna di attualità quindi il raduno della mi-
tica Vespa Piaggio dopo due anni di stop causa 
pandemia. Se abbiamo fatto bene i calcoli, si trat-
ta della settima edizione. In azione, per la riuscita 
della simpatica iniziativa, che ha sempre riscosso 
successo, la Pro Loco locale e uno staff  collauda-
to, composto anzitutto da giovani, motivato ed 
entusiasta.  

“Se a Pandino hanno le Panda, noi siamo 
pronti a schierare i nostri Vespini”, scherzano in 
seno all’associazione organizzatrice, che in que-
sto mese regalerà altri momenti all’insegna dello 
stare assieme nella spensieratezza, nel periodo 
della sagra.  

La manifestazione, che ha anche il sostegno 
dell’amministrazione comunale, è in program-
ma il prossimo 10 luglio e prenderà il via a parco 
Rosselli. Il programma, rivelatosi vincente sino 
al 2019, viene riproposto pressochè in fotocopia. 
Il ritrovo, con iscrizioni, è fissato alle 8.30 presso 
i giardini del centro storico, da dove alle 10.30 si 
partirà per il giro turistico, di una trentina di chi-

lometri. Quindi, al ritorno a casa, a Spino, sarà 
possibile concentrarsi sull’aperitivo e sul pranzo, 
che si gusteranno presso la spaziosa e accogliente 
cascina Carlotta, che prima del Covid è sempre 
stata teatro di svariati momenti tendenti al pieno 
coinvolgimento della popolazione, ma anche dei 
paesi limitrofi. 

La quota di iscrizione è di 15 euro a Vespa e 
comprende anche l’aperitivo e il gadget. Per chi 
prenota anche il pranzo, il contributo complessi-
vo richiesto è di 25 euro.  

Come nelle passate edizioni, sono attese Vespe 
da tutto il territorio, ma non solo. È un appunta-
mento entrato a far parte a pieno titolo del cir-

cuito di manifestazioni nazionali, quindi la Pro 
Loco si aspetta una bella risposta. 

Parco Rosselli regalerà senz’altro un bel colpo 
d‘occhio perché gli amanti del Vespino sono dav-
vero tanti. Certo, un ruolo importante lo gioche-
rà anche il tempo. 

In questa circostanza si comincerà a parlare 
anche delle serate organizzate dalla Pro Loco in 
cascina Carlotta per la sagra patronale in onore 
di San Giacomo, che prenderà il via venerdì 22 
luglio e che si concluderà domenica 24 prossimo. 

Come premesso, la gita in Umbria, appena ar-
chiviata, “è molto bene riuscita”.  È stato un tour 
di quattro giorni durante i quali s’è visto molto: 
dalle cascate delle Marmore, a Todi, Spello, Spo-
leto, Castellucchio, Cascia, Santa Maria degli 
Angeli, Assisi e altro ancora. 

Prossimo, imminente evento della Pro Loco, 
il VeSpino-Vespa Raduno, che richiamerà tanti 
amanti della mitica Vespa Piaggio. “Se Pandino 
ha la Panda, Spino è pronta a ospitare i ‘suoi’ 
Vespini”.

Spino d’Adda – Torna il ‘VeSpino-Vespa raduno’. Tra una settimana sarà realtà
Foto di repertorio: VeSpino in trasferta; 

ora, invece, è pronto a tornare a realtà in paese 
dopo due anni di assenza causa pandemia 
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AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

CHIEVE: 97 PRIMAVERE!

A mamma Ginetta che giovedì 30 giugno 
ha raggiunto il traguardo dei 97 anni.

Gli auguri più affettuosi dal figlio, dalla 
nuora, dalla figlia dai nipoti Melissa con 
Marco e Giancarlo con Elisa, dai pronipoti 
e da tutti quelli che gli vogliono bene.

Congratulazioni!

Bambini
 VENDO MONOPATTI-

NO Giochi Preziosi nuovo a 
€ 25. ☎ 338 4298042

 VENDO LETTINO per 
bimbo/a in ferro battuto bianco 
allungabile completo di doghe 
a € 60; VENDO CAMERET-
TA come nuova composizione 
a soppalco (2 letti) in ciliegio 
blu e rosso: scrivania, n. 2 co-
modini, scala contenitrice, ven-
do a € 600 trattabili. ☎ 340 
9681183

 VENDO PASSEGGINO 
CAM MBX6, colore arancio, 
completo di cappottina estrai-
bile, coprigambe e parapioggia. 
Chiusura compatta con la seduta 
reversibile in entrambe le con-
figurazioni fronte strada/fronte 
mamma. Passeggino ammor-

tizzato, con ruote grandi ideali 
anche per strada sterrata o mon-
tagna. Vendo a € 70; VENDO 
TAVOLINO rosso con DUE 
SEGGIOLINE una blu, l’altra 
rosa in plastica a € 10 com-
plessivi; VENDO RIALZO 
SEDIA, marca Chicco, colore 
verde, a € 10. ☎ 349 6123050

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO DIVANO a due 
posti in tessuto alcantara, colo-
re verde nuovo a € 200. ☎ 347 
4959465

 VENDO DOCCIA AD 
ANGOLO larg. cm 90, profon-
dità cm 70, composta da 2 lastre 
di vetro temperato da 8 mm con 

telaio in acciaio inox in ottimo 
stato a € 250. ☎ 339 7550955

 DIVANO IN PELLE 2 po-
sti più penisola color beige chia-
ro (lunghezza 240-profondità 
100-altezza 90) in ottime condi-
zioni, usato pochissimo, VENDO 
a € 800 trattabili. Per informazio-
ni ☎ 348 4146143 (Elena)

 VENDO 4 SEDIE in noce 
seduta di ecopelle rossa, in per-
fetto stato, € 30 cad. ☎ 035 
878400

Auto, cicli e motocicli
 VENDO a euro 70 

MOUNTAIN BIKE cerchi da 
20”, cambio Shimano, usata 
pochissimo. ☎ 393 7531255

 VENDO 5 BICICLETTE 

usate, da sistemare a € 250 trat-
tabili. ☎ 347 3701076 (Luca)

 Appassionato di ciclismo 
compra VECCHIE BICI-
CLETTE DA CORSA. ☎ 338 
4284285

 VENDO BICI da viaggio 
Umberto Dei (Imperiale), come 
nuova a € 550. ☎ 333 8645988

Libri
 Liceo Linguistico Rac-

chetti da Vinci sezione E LI-
BRI dalla 1a alla 5a VENDO a 
metà prezzo; REGALO EN-
CICLOPEDIE della Scienza 
e dalla tecnica e L’Universo 
dello spirito. ☎ 393 7531255

 VENDO, causa errato 
acquisto, LIBRO DI MATE-
MATICA MULTIMEDIALE 

CREMA: MARIA TERESA CERIOLI E MICHELE STABILINI
45 ANNI DI MATRIMONIO

“E dopo tanti anni passati insieme, mi basta ancora un tuo sor-
riso per sfiorare il cielo con un dito”. Auguri alle mie rocce!

Roberta

GATTOLINO:
AUGURI A CÈCO!

Oggi, sabato 2 luglio 
grande festa per i 90 anni 
di Francesco Fusar Bas-
sini (Carnera).

Con la tua grinta e la 
tua forza coltivi ancora 
la tua passione per l’orto. 

Tanti aguri dalla mo-
glie Maria, dai figli, dal-
le figlie, dalle nuore, dai 
generi, dai nipoti e pro-
nipoti. Auguri anche da 
Nicoletta e Angelo.

Buon compleanno!

rosso vol. 1 - Zanichelli, ancora 
imballato. Prezzo di copertina 
€ 32,90 vendo a € 30. ☎ 338 
5833566

 VENDO LIBRI DI TE-
STO LICEO SCIENTIFI 
CO Racchetti-da Vinci, in 
ottimo stato, dalla 1a alla 5a. 
☎ 340 9681183

Varie
 VENDO ACQUARIO lar-

gh. cm 60; prof. cm 30; altezza 
cm 50 a € 100 con accessori 
compresi. ☎ 339 7550955

 ACQUISTO BIANCHE-
RIA ANTICA e vecchia (sia da 
letto che da tavolo) e OGGET-
TISTICA ANTICA e vecchia 
(servizi, soprammobili, stampe 
ecc.). ☎ 339 2132713

 VENDO TAPIS ROU-
LANT magnetico (no elettrico) 
marca Fitness, con computer, 
struttura in acciaio richiudibile 
€ 60; STIVALI Superga nu-
mero 42 tutta coscia € 50; MA-
TERIALE DA PESCA (canne, 
mulinelli, oggettistica varia) 
da € 20 a max € 50; VENDO 
BOILER elettrico Ariston mod. 
pro R30 - R13 a € 50; VENDO 
N. 2 TERMO CONVETTORI 
a metano (a parete) marca Ro-

bur, mod. Calorio - design EGJ, 
usati pochissimo, con libretto 
di installazione, uso e manu-
tenzione a € 600 totali. ☎ 335 
8382744

 VENDO STIVALI SIR 
nuovi n. 43 nuovi, € 15; POM-
PA IMMERSIONE Black & 
Decker nuova € 25; OMBREL-
LONE nuovo con manovella mt 
3x2 € 30. ☎ 338 4298042

 VENDO MOTOFRESA 
seminuova adatta per i lavori 
d’orto, munita di due ruote di 
gomma, provvista di comandi  
maneggevoli, vendo a € 775. 
☎ 335 8169364

Animali
 VENDO N. 4 COPPIE DI 

DIAMANTINI a € 30, REGA-
LO GABBIA a 4 piani. ☎ 0373 
201101

Oggetti smarriti/ritrovati
 Nel parcheggio dell’o-

ratorio di Offanengo, è stato 
SMARRITO UN OREC-
CHINO con perla, di grande 
valore affettivo. Chi l’avesse 
ritrovato è pregato di contatta-
re il n. 329 2275057

Il Comitato europeo delle 
regioni (CdR) ha lanciato 

l’Alleanza delle regioni europee 
con un forte settore automo-
bilistico (Automotive Regions 
Alliance), una rete di regioni 
impegnate per il successo della 
transizione verde dell’industria 
automobilistica e della sua filie-
ra. L’Alleanza mira a inserire la 
prospettiva regionale nei dibatti-
ti in corso sulla decarbonizza-
zione dei trasporti dell’UE, 
garantendo al contempo posti 
di lavoro, competitività e coe-
sione sia economica che sociale 
in ogni territorio europeo inte-
ressato dalla transizione.

In linea con l’obiettivo 
dell’UE di azzerare le emissio-
ni del trasporto su strada, 20 
regioni dell’Unione – fra cui 
Abruzzo, Lombardia, Piemonte 
e Veneto – hanno unito le forze 
per formare l’Automotive Re-
gions Alliance e sostenere una 
transizione giusta, socialmente 
equa e di successo nell’industria 
automobilistica e della sua 
filiera in Europa. Tra le rivendi-
cazioni e gli obiettivi dell’Alle-
anza figurano l’istituzione di un 
nuovo meccanismo di sostegno 
con un bilancio dedicato, la 
realizzazione di valutazioni 
d’impatto territoriale, fondi per 
la riqualificazione e l’aggiorna-
mento della forza lavoro e linee 
guida più flessibili in materia di 
aiuti di Stato.

“Abbiamo condiviso e messo 
da tempo a disposizione le 
nostre proposte affinché possano 
essere raggiunti gli obiettivi 
ambientali tutelando lavoro e 
sociale. Continuiamo a chiedere 

‘neutralità tecnologica’ così che 
il raggiungimento degli obiettivi 
ambientali vada di pari passo 
con la tutela del lavoro e dello 
sviluppo. In Lombardia abbia-
mo fatto squadra per costruire 
proposte di settore logiche e 
strategiche, facciamo squadra 
nell’alleanza delle regioni auto-
motive con realismo e pragmati-
smo per evitare danni economici 
e sociali. Per cui la ‘neutralità 
tecnologica’ è la nostra ricetta 
per raggiungere gli obiettivi 
ambientali attraverso lo sviluppo 
della filiera dei carburanti e della 
loro distribuzione”, ha dichia-
rato durante il suo intervento in 
aula Guido Guidesi, assessore 
allo Sviluppo Economico di 
Regione Lombardia.

“Nella nostra regione si sta 
lavorando già da tempo per fare 
in modo che il motore termico 
possa evolversi ed essere com-
patibile con forme di energia al-
ternative. Ma sono processi che 

richiedono tempo, proprio per 
questo parliamo di ‘transizione 
ecologica’. Serve gradualità, 
perché la tutela dell’ambiente è 
fondamentale, ma lo è altrettan-
to quella di tutti i posti di lavoro 
che in Italia e in Europa ruota-
no attorno al settore. Per questo 
motivo abbiamo convintamente 
aderito all’iniziativa europea 
Automotive Alliance e siamo 
felici di collaborare con altre 
regioni europee per il futuro 
del settore automotive”, ha 
dichiarato Alberto Cirio (IT/
EPP), Presidente della Regione 
Piemonte, membro del gruppo 
interregionale del CdR per il 
futuro dell’industria automo-
bilistica e neo eletto presidente 
della delegazione italiana 
presso il Comitato.

L’evento di lancio ha avuto 
luogo durante la sessione ple-
naria del CdR del 30 giugno, in 
presenza del commissario euro-
peo per l’Occupazione e i diritti 

sociali Nicolas Schmit e del neo 
eletto Presidente del CdR Vasco 
Alves Cordeiro. Si tratta del 
punto di partenza per le ulte-
riori azioni dell’Alleanza, che è 
composta da 20 regioni con una 
forte industria automobilistica e 
di componentistica in sette Stati 
membri: oltre all’Italia, Austria, 
Francia, Germania, Slovacchia, 
Spagna e Paesi Bassi.

Le regioni partecipanti hanno 
sottolineato la necessità che 
l’UE sviluppi misure di tran-
sizione eque, basate su valu-
tazioni d’’impatto territoriale, 
e sostenga un dialogo sociale 
a livello locale, regionale, na-
zionale ed europeo. Le regioni 
hanno inoltre approvato una 
dichiarazione in dieci punti che 
illustra le principali richieste e 
gli obiettivi dell’Alleanza, che 
resta aperta a nuove adesioni 
da parte dei territori europei. Il 
gruppo interregionale del CdR 
per il futuro dell’industria auto-
mobilistica (CoRAI), nato nel 
2009, è stato fondamentale per 
la creazione dell’Alleanza.

L’industria automobilisti-
ca ha raggiunto un fatturato 
superiore al 7% del PIL dell’UE 
e attualmente impiega, in ma-
niera diretta e indiretta, circa 14 
milioni di europei, pari al 6,1% 
dell’occupazione totale dell’UE.

L’obiettivo dell’Unione 
Europea di ridurre le emissioni 
nell’UE di almeno il 55% entro 
il 2030 comprende il regola-
mento della Commissione 
Europea per ridurre gli standard 
di emissione di CO2

 per le auto-
vetture e i veicoli commerciali 
leggeri.

Automotive Regions Alliance
La Lombardia è tra le venti regioni UE protagoniste che sostengono 
una transizione verde ed equa dell’industria automobilistica 

Si registra un aumento delle tasse comunali a Vailate, 
compresa l’addizionale Irpef. Così ha deciso l’ammini-

strazione capitanata dal sindaco Paolo Palladini durante 
l’ultimo Consiglio. Una volta appresa la notizia, i cittadini 
sono rimasti alquanto perplessi e pubblicamente, anche gra-
zie alle pagine social dedicate al paese, chiedono il motivo 
di tale scelta. Prontamente la minoranzia, sia TrasformAzione 
sia Vailate per cambiare pagina, ha fornito spiegazioni seppur 
prendendo le distanza dalla decisione della maggioranza. 

“Mentre i cittadini cercano di far fronte alle difficoltà di 
questo periodo e di far quadrare i conti con il notevole rin-
caro delle bollette – scrivono i due gruppi seduti tra i banchi 
dell’opposizione – il nostro Comune ci bastona con il pesan-
te incremento dell’addizionale Irpef: dal 3 per mille fino al 
4,8 per mille (aumento che tocca il 60%)”. In termini pratici 
si parla di una spesa da par-
te dei cittadini pari a 75.000 
euro per il 2023, 90.000 euro 
nel 2024.

La domanda, però, è una 
sola: questo rincaro cosa 
va a coprire? “L’aumento 
della tassazione – proseguo-
no – sarà quasi totalmente 
destinato a coprire il costo 
annuo (ben 70.000 euro per 
12 anni) del rifacimento del campo di calcio”. Per l’ammini-
strazione tale opera è necessaria considerato lo stato in cui 
versa l’attuale campo. Tuttavia per alcuni vailatesi e per la 
stessa minoranza le priorità sarebbero altre, come l’abbatti-
mento delle barriere architettoniche. 

Per TraformAzione e Vailate per cambiare pagina i cittadini 
sborseranno di più in tasse per un campo da calcio “che use-
ranno in pochi, senza nessun servizio in più”.

L’aumento delle tasse però non è da ricondurre solo a 
questo. “Adeguandosi alle indicazioni del decreto legge 
234/2021, il sindaco e la Giunta comunale si aumentano lo 
stipendio – aggiungono –. Si passa dagli attuali 34.200 euro 
ai 63.132 del 2024”. Pur rispettando un decreto, secondo 
l’opposizione, l’amministrazione dovrebbe raccogliere que-
sto aumento in un fondo informale-trasparente e destinarlo 
a iniziative per la comunità.

Sulla questione ‘aumento’ stipendio del sindaco ne aveva 
già parlato il consigliere Antonio Benzoni, capogruppo di 
Vailate per cambiare pagina. Precisamente riportava che l’au-
mento consiste “dagli attuali 2.648 euro al mese ai 2.919 nel 
2023, fino a 3.289 euro al mese nel 2024”. Allora il vice-
sindaco Pierangelo Cofferati aveva smentito, pubblicando la 
busta paga del primo cittadino: 1.844,84 euro lordi, 1.350 
netti. Insomma, una somma molto differente. Comunque sia 
l’aumento per i cittadini c’è e il malcontento pure. 

efferre

VAILATE
IRPEF FINO A +60%
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Viaggio a Roma
per assistere al concistoro per la nomina

a Cardinale di mons. Oscar Cantoni
- Partenza da Crema sabato 27 agosto alle ore 5
  da piazza Del Macello (Croce Rossa) Crema.
  Arrivo a Roma alle ore 12. Pranzo.
- Ore 15 ci si dirige in piazza San Pietro.
- Ore 16 Celebrazione. Cena.
- Domenica 28 agosto ore 9 S. Messa
  a San Giuseppe Al Trionfale celebrata
  dal card. Oscar Cantoni.
- Pranzo.
- Ore 16 circa partenza per il rientro
  a Crema previsto per le ore 24

DIOCESI DI CREMA

ISCRIZIONI
ENTRO IL 10 LUGLIO

presso
IL NUOVO TORRAZZO 
e la CURIA VESCOVILE

PROGRAMMA

COSTO COMPLESSIVO
per un minimo di 50 persone 
€ 200 in camera doppia a persona
€ 220 in camera singola a persona
€ 190 in camera tripla

Entra nel vivo la fase realizza-
tiva delle Case di Comunità 

dell’Asst Bergamo Ovest. 
Nei giorni scorsi sono stati 

aggiudicati, con delibera del 
Direttore Generale, i lavori 
relativi all’adeguamento edile e 
impiantistico delle prime tre Case 
di Comunità dell’Asst Bergamo 
Ovest (Treviglio, sede Ex Inam 
di via Matteotti; Martinengo, ex 
Ospedale di Piazza Maggiore 11; 
Dalmine, sede del Distretto di Via 
Betelli 2), nonché del coordi-
namento della sicurezza e della 
direzione dei lavori.

Proprio la struttura trevigliese 
inizia a prender forma. Da lunedì 
4 luglio, infatti, iniziano i lavori 
propedeutici alla partenza del 
cantiere per la ristrutturazione 
che si concluderà nel mese di 
dicembre.

Alla riapertura, l’Ex Inam sarà 
trasformata nella nuova Casa di 
Comunità di Treviglio, con più 
servizi fruibili e consentirà all’u-
tenza di accedere a locali rinno-
vati, spaziosi e accoglienti, e con 
una maggior concentrazione di at-
tività nello stesso luogo, compreso 
il Punto Unico di Accesso (PUA), 
ufficio dove i cittadini otterranno 
dai professionisti risposte a tutti i 
loro bisogni sanitari, socio-sanita-
ri e socio-assistenziali.

In questa fase, caratterizzata 
da importanti lavori strutturali 
al piano terra e al primo piano, 
i servizi ora presenti – il Centro 
Prelievi e gli IFeC, gli Infermieri 
di Famiglia e di Comunità – sa-
ranno spostati.

Per quanto concerne il Punto 

Prelievi di via Matteotti, che me-
diamente ha 25 accessi al giorno, 
verrà temporaneamente accorpato 
a quelli già attivi presso: il Centro 
Prelievi dell’Ospedale di Treviglio 
(dal lunedì al venerdì, dalle 7 
alle 10, al Piano terra, anche su 
prenotazione su Zerocoda); Punto 
Prelievi di Caravaggio in Largo 
Donatori di Sangue 14 (con acces-
so su prenotazione telefonica o su 
Zerocoda).

Sia a Treviglio che a Caravag-
gio saranno aumentati gli slot, 
prenotabili quotidianamente su 
Zerocoda o telefonicamente. 
Le preparazioni agli esami e le 
informative sono reperibili al link 
/www.asst-bgovest.it/350.asp.

Inoltre, è in fase di allestimento 
uno spazio da dedicare tempora-
neamente all’attività di prelievo 
nella zona centrale di Treviglio, 
per sopperire alla momenta-

nea chiusura di via Matteotti. 
L’ambulatorio IFeC e quello di 
effettuazione degli ECG (sempre 
gestito dagli Infermieri di Fami-
glia e di Comunità), si sposterà, 
invece, a Caravaggio in Largo 
Donatori di Sangue 14.

Le Case della Comunità saran-
no il luogo fisico di riferimento 
per la comunità, una sede di 
prossimità, di facile individuazio-
ne, dove i cittadini potranno ac-
cedervi entrando in contatto con 
il sistema di assistenza sanitaria e 
socio-sanitaria, al fine di trovare 
risposta a un proprio bisogno di 
salute.

“Le Case della Comunità 
– spiega il direttore generale 
dell’Asst Bergamo Ovest, Peter 
Assembergs – sono disciplinate 
dall’allegato n. 2 del nuovo D.M. 
77, che introduce un modello or-
ganizzativo di approccio integrato 

e multidisciplinare, composto da 
un’équipe multiprofessionale terri-
toriale (medici, infermieri, tecnici 
sanitari, psicologi e assistenti 
sociali). 

Sarà la sede privilegiata per 
la progettazione e l’erogazione 
di interventi sanitari e socio-
sanitari/sociali su misura per 
far fronte alle esigenze dei nostri 
cittadini. Un ruolo fondamentale 
lo stanno già avendo gli Infer-
mieri di Famiglia e di Comunità, 
già attivi con una serie di servizi 
all’utenza all’interno delle future 
Case di Comunità, nonché tutti 
i servizi che prima erano allocati 
nei PreSST (Presidi Socio Sanitari 
Territoriali)”.

Andrea Ghedi, direttore socio-
sanitario, spiega nel dettaglio 
delle fasi attuative: “Siamo molto 
soddisfatti del lavoro svolto fino-
ra, che ha permesso di mantenere 
fede al cronoprogramma presen-
tato nella conferenza stampa a 
ottobre e nei successivi aggior-
namenti. Ora si entra nel vivo 
dei lavori, così anche i cittadini 
avranno contezza delle attività 
che stiamo svolgendo. Durante 
la ristrutturazione, che metterà 
completamente a nuovo l’edificio 
di via Matteotti, le attività attual-
mente presenti negli ambulatori 
Ex Inam di Treviglio verranno 
temporaneamente spostate in 
altre sedi; resterà invece attivo 
solo il CPS al piano secondo, 
ristrutturato recentemente”.

Gli interventi restituiranno alla 
popolazione edifici completamen-
te riqualificati, anche dal punto di 
vista energetico.

La Casa di Comunità a Treviglio
Avrà sede presso l’ex Inam. Da lunedì 4 luglio iniziano i lavori.
Punto prelievi e Ufficio Infermieri di famiglia saranno spostati

ASST BERGAMO OVEST

Il Comune di Caravaggio aveva inoltrato al Ministero dell’In-
terno e al Ministero dell’Economia e delle Finanze la richie-

sta di finanziamento per potenziare le attività di prevenzione e 
contrasto della vendita e dello spaccio di sostanze stupefacenti 
sul territorio di competenza del Distretto di Polizia Locale Bas-
sa Bergamasca Occidentale. 

Inizialmente la richiesta non era stata accolta per incapienza 
dei fondi assegnati dalla Prefettura di Milano alla Provincia di 
Bergamo. In un secondo momento la richiesta è stata finanzia-
ta attraverso la redistribuzione di risorse liberatesi per alcune 
economie di spesa: pertanto anche le attività proposte dal Co-
mune di Caravaggio per la lotta allo spaccio nel 2022 saranno 
finanziate con 58.749 euro, di cui 57.662 euro per turni straor-
dinari svolti dagli agenti di Polizia Locale in forza al Distretto 
e 1.087 euro per campagne informative volte alla cittadinanza. 

“Tra le attività di presidio del territorio – dichiara il sindaco 
Claudio Bolandrini – regolarmente svolte dalla Polizia Locale, 
spiccano anche quelle di prevenzione e contrasto alla vendita 
e allo spaccio di sostanze stupefacenti. Il contributo ottenuto 
consentirà al Distretto di Polizia Locale Bassa Bergamasca Oc-
cidentale di potenziare con turni straordinari il controllo del 
territorio, prevenendo così eventuali criticità e situazioni di de-
grado.” 

“Dopo il contributo a fondo perduto di 50.000 euro ottenuto 
per l’acquisto di una nuova autovettura e radio ricetrasmitten-
ti, – prosegue il primo cittadino – la scelta di promuovere con 
i Comuni di Brignano Gera d’Adda, Fornovo San Giovanni, 
Mozzanica e Pagazzano la gestione associata del servizio di 
Polizia Locale, si è dimostrata ancora una volta strategica per 
riuscire a intercettare preziose risorse da investire per garantire 
la sicurezza delle nostre comunità. Si partirà con il pattuglia-
mento straordinario di obiettivi sensibili, come i parchi pubblici 
e le stazioni ferroviarie; a settembre, alla ripresa delle lezioni, 
anche le scuole e le fermate degli autobus saranno attenzio-
nate. Poter disporre di maggiori ore di servizio del personale 
di Polizia, giustamente retribuito, consentirà di elevare anche 
l’attività di monitoraggio e prevenzione del disagio giovanile e 
di derive in comportamenti asociali, purtroppo in crescita dopo 
i lockdown imposti dalla pandemia”.

LOTTA ALLA CRIMINALITÀ:
NUOVO FINANZIAMENTO

Da ieri, venerdì 1° luglio, a Caravaggio ha 
preso servizio il nuovo medico di base, 

dottor Nunzio Piccolo. Sicuramente una buona 
notizia, viste le grandi difficoltà dell’ultimo 
periodo a trovare medici di famiglia disponibili. 
Una situazione complessa che, come noto, si sta 
verificando a livello nazionale, 
non solo locale.

Il dott. Piccolo, di fatto, 
sostituisce il collega Gianluigi 
Tadolti e di conseguenza tutti i 
mutuati di quest’ultimo passe-
ranno in automatico sotto il nuo-
vo medico, quasi 1.500 pazienti. 

Ultimamente in città c’erano 
state diverse polemiche, con 
molti caravaggini costretti a 
rivolgersi in altri Comuni per la 
carenza di medici sul territorio, 
fatto che ha obbligato gli Enti Locali anche ad 
alcune azioni per favorire nuovi inserimenti. 

L’ambulatorio del dottor Piccolo si trova in 
via Mazzatica 8, nell’ambito territoriale di Ca-
ravaggio, Calvenzano e Misano. I pazienti non 
hanno necessità di recarsi allo sportello dell’Asst 

per effettuare l’iscrizione per il cambio medico. 
L’ambulatorio caravaggino sarà attivo nei 

seguenti giorni e orari: lunedì dalle 8.30 alle 
12.30, martedì dalle 8.30 alle 12.30, mercoledì 
dalle 15 alle 19, giovedì dalle 14 alle 17 e vener-
dì dalle 9 alle 12. Per appuntamenti in studio è 

necessario telefonare al numero 
338.3890333, dalle 8 alle 11, dal 
lunedì al venerdì.

Il dott. Piccolo, inoltre, infor-
ma che il numero per le visite 
domiciliari è il 379.1221053, che 
si può contattare dalle ore 8 alle 
10, dal lunedì al venerdì. 

Qualora però l’assistito non 
concordasse con l’assegnazione 
al nuovo medico, potrà rivol-
gersi all’ufficio scelta e revoca 
di Treviglio tramite lo sportello 

telematico, disponibile al seguente indirizzo: 
https://teknecloud.it/SIOC-ASST-BGOVEST. 
Inoltre, sempre a tale link, compatibilmente con 
la disponibilità del momento, si potrà eventual-
mente effettuare un’altra scelta. 
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Nuovo medico di famiglia in città. 
In servizio c’è il dott. Nunzio Piccolo

Con il protocollo di collaborazione sotto-
scritto con l’Associazione Universale di 

Sant’Antonio (Ausa), il Comune di Cara-
vaggio aderisce al progetto Fate i buoni, che 
sostiene i bisogni alimentari di famiglie meno 
abbienti, con particolare riferimento alle spese 
per la mensa scolastica dei figli. 

Ausa ha sede a Padova e dipende diretta-
mente dal Vescovado, è attivamente impegnata 
in opere di carità e solidarietà verso i più bi-
sognosi, a partire dalla distribuzione di generi 
alimentari agli indigenti. 

L’associazione ha valutato positivamente 
l’impegno che l’amministrazione Bolandrini 
ha profuso nel biennio 2020/21 per contrastare 
la povertà e l’esclusione sociale attraverso le 
misure a sostegno delle famiglie in difficoltà 

e delle nuove fragilità emerse anche a seguito 
della pandemia: 329 famiglie nel 2020 e 287 
nel 2021 sono state aiutate con complessivi 
210.000 euro nell’acquisto di generi alimentari 
e di prima necessità; 23.500 euro 
sono invece stati utilizzati per 
aiutare 82 famiglie nel 2020 e 78 
famiglie nel 2021 a pagare le uten-
ze domestiche. 

L’associazione ha pertanto 
deciso di concorrere attivamente 
con un proprio contributo e di de-
stinare al Comune di Caravaggio 
per il prossimo triennio la quota 
annua di 3.000 euro, derivante dalla raccolta 
di liberalità dei propri aderenti e benefattori. 

“Ho conosciuto la realtà e l’attività di 

volontariato dell’Associazione Universale di 
Sant’Antonio – commenta il sindaco Claudio 
Bolandrini (nella foto) – grazie all’ex sindaco 
del Comune di Vigonza, Nunzio Tacchetto, 

durante il raduno della Nazio-
nale Italiana Sindaci, tenutosi a 
Coverciano lo scorso marzo. 

Abbiamo parlato delle nuove 
fragilità emerse dopo la pande-
mia e di quelle legate agli effetti 
negativi del conflitto in Ucraina, 
che già si potevano purtroppo 
facilmente prevedere, e discusso 
di quali provvedimenti un’ammi-

nistrazione locale potesse adottare. 
Ho raccontato l’esperienza del Market 

Solidale Comunale e le altre misure poste in 

atto in questi ultimi anni. Il dialogo è prose-
guito nei mesi successivi tramite e-mail fino ad 
arrivare alla proposta di adesione al progetto 
Fate i buoni. 

Grazie a questo contributo per i prossimi tre 
anni alcune famiglie caravaggine in difficoltà 
potranno ricevere un aiuto per sostenere le 
spese delle mense scolastiche dei figli e per 
l’acquisto di generi alimentari di prima neces-
sità. Ringrazio di cuore l’amico e compagno 
di squadra Nunzio Tacchetto e il presidente 
dell’associazione don Livio Tonello, assicu-
rando che il contributo concesso sarà destinato 
ai concittadini più bisognosi. Per andare a rete 
e vincere questa partita serve il bel gioco di 
squadra”.
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CARAVAGGIO: il Comune aiuta gli indigenti anche aderendo a Fate i buoni 



AFFITTO CASETTA
INDIPENDENTE ARREDATA

Castione della Presolana (Bg)
località Bratto, 800 mt altitudine.

Affitto annuale, € 270 al mese
☎ 339 2667582 C.E. G 739,64 kwh/m2
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• n. 1 posto per addetto settore 
agricolo per allevamento suini 
per azienda agricola della zona di 
Crema
•  n. 1 posto per impiegata/o con-
tabilità ordinaria e semplificata per 
società di servizi per associazione 
di categoria di Crema
• n. 1 posto per impiegato ufficio 
acquisti per azienda del settore se-
rigrafico vicinanze Crema
• n. 1 posto per impiegata/o con-
tabile con esperienza per studio 
professionale associato di Crema
• n. 1 posto per commesso/a 
addetto/a alle vendite per negozio 
settore bricolage per punti vendita 
nella zona di Crema verso Pandino 
e Antegnate
• n. 1 posto per impiegato/a com-
merciale estero per azienda com-
merciale vicinanze Crema
• n. 2 posti per addette/i confezio-
namento cosmetico per azienda 
settore cosmetico. Ricerca per la 
zona di Crema zona Pianengo
• n. 2 posti per operai/e confezio-
namento settore cosmetico e ali-
mentare per società cooperativa a 
pochi km da Crema
• n. 2 posti per operaie/i apprendi-
sti - per ulteriori inserimenti - per 
confezionamento e bollinatura set-
tore cosmetico
• n. 2 posti per operai/e produ-
zione e confezionamento settore 
cosmetico per società cooperativa. 
Ricerca per la zona di Crema, Mon-
te Cremasco e Pianengo
• n. 1 posto per falegname o ap-

prendista falegname per azienda 
di arredamenti della zona di Zelo 
Buon Persico
• n. 1 posto per addetto imban-
calatura legna per azienda lavo-
razioni prodotti in legno vicinanze 
Crema, direzione Romanengo
• n. 2 posti per operai/e assem-
blaggio scatole di cartone per 
società cooperativa. Ricerca per la 
zona di Vaiano Cremasco
• n. 1 posto per estetista qualifica 
con esperienza per centro estetico 
e parrucchiere di Lodi
• n. 1 posto per impiegato ufficio 
tecnico grafico per azienda del 
settore serigrafico vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio carrelli-
sta per azienda produzione prodotti 
per l’edilizia a pochi km da Crema
• n. 1 posto per impiegato/a back 
office per gestione ordini per azien-
da produzione imballaggi vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per magazziniere con 
patentino per azienda costruzioni 
metanodotti per cantiere vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per meccanico moto-
veicoli con esperienza per officina 
motoveicoli a pochi km da Crema
• n. 1 posto per disegnatore mec-
canico per azienda metalmeccani-
ca a pochi km da Crema direzione 
Madignano
• n. 1 posto per perito meccanico 
per attività in officina e di carpen-
teria per azienda di produzione im-
pianti vicinanze Crema
• n. 2 posti per aiuto cuoco/a ca-

merieri di sala per ristorante/tratto-
ria a pochi km da Crema, direzione 
Capergnanica
• n. 1 posto per cuoco/a per sosti-
tuzione ferie per comunità di assi-
stenza zona Crema
• n. 1 posto per aiuto cuoco/a part 
time per struttura residenziale per 
anziani a pochi km da Crema
• n. 1 posto addetto/a controllo 
qualità - settore alimentare per 
azienda del settore alimentare vici-
nanze Crema
• n. 1 posto per impiegato/a uffi-
cio qualità per azienda settore ali-
mentare a pochi km da Crema
• n. 1 posto per ASA ausiliario so-
cio assistenziale su turni per struttu-
ra residenziale per anziani a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per ASA/OSS per as-
sistenza domiciliare nella zona di 
Crema per Cooperativa di servizi di 
assistenza
• n. 2 posti per addetti alle pulizie 
part-time per ambienti di lavoro 
settore alimentare per società di 
pulizie e sanificazioni per la zona di 
Crema
• n. 1 posto per addetto controllo 
accessi (operatori servizi fiducia-
ri - non armati) per società di ser-
vizi fiduciari. Ricerca per società in 
zona Capralba
• n. 1 posto per addetti alle pulizie 
per condomini per società di servi-
zi di pulizie
• n. 1 posto per assistente cu-
stomer service per sostituzione 
maternità per azienda commercia-

lizzazione prodotti per il benessere 
a pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per autista patente D/
DE e CQC per trasporto di persone 
per società di trasporti
• n. 1 posto per autista patente 
CE o DE + CQC per azienda di tra-
sporti di Crema
• n. 1 posto per autista patente 
CE e CQC per azienda settore edile 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per autista mezzi pe-
santi patente CE per azienda co-
struzioni metanodotti per cantiere 
vicinanze Crema
• n. 2 posti per montatori mecca-
nici/collaudatori trasfertisti per 
azienda di produzione impianti vici-
nanze Crema
• n. 1 posto per tecnico manuten-
tore/addetto alle presse ad inie-
zione per azienda di produzione 
settore gomma a pochi chilometri 
da Crema
• n. 1 posto per elettricista con 
esperienza per azienda di impianti 
elettrici ed automazioni industriali di 
Crema
• n. 1 posto per cablatore - qua-
drista elettrico per azienda di im-
pianti elettrici vicinanze Crema
• n. 1 posto per tecnico manuten-
tore per azienda commerciale a po-
chi km da Crema, direzione Vaiano 
Cremasco
• n. 1 posto per operaio per azien-
da di confezioni teloni vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per termoidraulico 
con esperienza per azienda setto-

re termoidraulico della zona di Spi-
no d’Adda
• n. 1 posto per addetti/e cuci-
to uso macchine industriali per 
azienda di confezioni teloni vicinan-
ze Crema
• n. 2 posti per operai/e confe-
zionamento prodotti per azienda 
di confezionamento C/terzi zona di 
Merlino (Lo)
• n. 3 posti per manovali generici 
o addetti aiuto saldatori per azien-
da costruzioni metanodotti per can-
tiere vicinanze Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante 
commesso/a - scaffalista per ne-
gozio settore bricolage con sedi 
nella zona di Pandino e Antegnate
• n. 1 posto per tirocinante ammi-
nistrazione del personale per stu-
dio di consulenza del lavoro a pochi 
chilometri da Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o vendita per negozio 
di scarpe zona Crema presso C/
Comm.le
• n. 1 posto per tirocinante 
impiegato/a ambito tecnico o am-
ministrativo per azienda del set-
tore imballaggi in legno vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per tirocinante dise-
gnatore impiegato tecnico per 
successiva assunzione per azien-
da di produzione inferriate e scale 
in ferro a pochi km a sud di Crema

Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo!

- DOCENTI
ALFABETIZZAZIONE
DIGITALE PER STRANIERI 
Scadenza: 6/7/2022
- IMPIEGATO UFFICO
TECNICO - CR
Scadenza: 6/7/2022
- OPERAIO
METALMECCANICO - CR
Scadenza: 7/7/2022
- ASSISTENTE
ALLA PERSONA - CR
Scadenza: 13/7/2022
- MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 13/7/2022
- OPERATORE DI PRODUZIONE 
SETTORE VETRO - CR
Scadenza: 14/7/2022
- OPERATORE
ADDETTO ALLA
PRODUZIONE
DEL GRANA - CR
Scadenza: 14/7/2022

- SVILUPPATORE FRONT
END SENIOR - CR
Scadenza: 14/7/2022
- MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 14/7/2022
- CONDUTTORE
MACCHINE CNC - CR
Scadenza: 14/7/2022
- OPERATORE
DI PRODUZIONE - CR
Scadenza: 14/7/2022
- IMPIEGATO/A
COMMERCIALE - CR
Scadenza: 14/7/2022
- ADDETTO
ALLA FECONDAZIONE
CONTROLLATE
DI VARIETÀ
DI MAIS - CR
Scadenza: 15/7/2022
- SEGRETARIA
COMMERCIALE - CR
Scadenza: 17/7/2022

- TIROCINIO
ADDETTO BACK OFFICE
UFFICIO ACQUISTI
ED AMMINISTRAZIONE - CR
Scadenza: 22/7/2022
- TIROCINIO ADDETTA/O
UFFICIO REGULATORY
COSMETICA - CR
Scadenza: 22/7/2022
- OPERAIO ADDETTO
LABORATORIO RICERCA
E SVILUPPO - CR
Scadenza: 22/7/2022
- MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 23/7/2022
- PROJECT MANAGER
SETTORE FORMAZIONE - CR
Scadenza: 30/7/2022
- IMPIEGATA/O 
AMMINISTRATIVA/O
Scadenza: 30/7/2022
- ADDETTO AL
CONTROLLO ACCESSI - CR

Scadenza: 27/8/2022
- OPERAIO
METALMECCANICO - CR
Scadenza: 27/8/2022
- IMPIEGATO
AMMINISTRATIVO
COMMERCIALE - CR
Scadenza: 31/8/2022
- ASSISTENTI
BAGNANTI - CR
Scadenza: 31/8/2022
- ADDETTI AL MONTAGGIO
MECCANICO - CR
Scadenza: 31/8/2022
- 1 OPERAIO
ELETTRICISTA - CR
Scadenza: 31/8/2022
- 3 EDUCATORI/
EDUCATRICI - CR
Scadenza: 30/9/2022
Per la sede di Casalmaggiore
- 3 EDUCATORI/
EDUCATRICI - CR

Scadenza: 30/9/2022
Per la sede di Crema
- 3 EDUCATORI/
EDUCATRICI - CR
Scadenza: 30/9/2022
Per la sede di Cremona
- PSICOMOTRICISTA - CR
Scadenza: 30/9/2022
- 2 BARISTI - CR
Scadenza: 30/9/2022
- 2 ADDETTI
ALLE PULIZIE
CASA ALBERGO - CR
Scadenza: 30/9/2022
- OPERATORE
SOCIO SANITARIO
OSS - ASA - CR
Scadenza: 30/9/2022
- OPERAIO
CANTONIERE - CR
Scadenza: 30/9/2022
- ANIMATORE
IN RSA, CREMA - CR

Scadenza: 30/9/2022
- AUTISTA
SCUOLABUS - CR
Scadenza: 30/9/2022
- MAGAZZINIERE
CARRELLISTA
FACCHINO - CR
Scadenza: 30/9/2022
- 2 ADDETTI/E
ALLE PULIZIE - CR
Scadenza: 30/9/2022
- 2 ASSISTENTI
BAGNANTI - CR
Scadenza: 30/9/2022
- 2 MANUTENTORI 
DEL VERDE - CR
Scadenza: 30/9/2022
- OPERAIO FACCHINO - CR
Scadenza: 30/9/2022
- OPERATORE
SOCIO SANITARIO
OSS-ASA - CR
Scadenza: 30/9/2022

Tel. 0373 894500-894504  -  sportello.lavoro@comune.crema.cr.it

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it 88
Gli annunci di lavoro sono stati pubblicati sul portale www.talenthub.coach dalle aziende registrate. ATTENZIONE!!!

Non inviare il curriculum vitae all’Informagiovani o all’Orientagiovani. PUOI CANDIDARTI ESCLUSIVAMENTE ONLINE ATTRAVERSO TALENT HUB

ORIENTAGIOVANI ORIENTAGIOVANI COMUNE COMUNE DIDI CREMA CREMA

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA UN SALDATORE

ASSEMBLATORE CON ESPERIENZA
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

ricerca giovani,
casalinghe,
pensionati

per semplice attività di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in:
CASTEL GABBIANO - VIDOLASCO

ROMANENGO - TICENGO
e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino (9-12)
Assunzione con contratto di lavoro intermittente

Azienda del cremasco CERCA OPERAIO CON ESPERIENZA
SU IMPIANTI AUTOMATICI ANCHE DI NICHELATURA.
Richiesta serietà e disponibilità nel fare ore straordinarie all’occorrenza.

☎ 0373 267709 - tecnosteel.ricengo@gmail.com

                   CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

E NEL REPARTO MANUTENZIONE
Si richiede, preferibilmente:
Diploma superiore ad indirizzo meccanico - Flessibilità 
ed attitudine ad imparare - Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo: S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore 

Cremasco (Cr), oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA OPERAI con esperienza su presso piegatrici

a controllo numero - punzonatrici CNC
o taglio laser e APPRENDISTI

Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 e-mail: amministrazione@bosellibcm.com

C.R. Transport srl di Bagnolo Cremasco (Cr) ASSUME per sostituzione 
maternità, con possibilità di assunzione a tempo indeterminato:

N. 1 IMPIEGATA/O CON ESPERIENZA
☎ 0373 250713 Fax 0373 252717    e-mail: info@crtransport.it

CERCO APPARTAMENTO (IN AFFITTO)
per una famiglia di 5 persone

☎ 347 6271390

INSEGNANTE PROPONE LEZIONI presso la casa della persona
che lo richieda, di Italiano o Storia delle religioni contemporanee o trascorse.

OFFRESI ANCHE COME PERSONA DI COMPAGNIA
per persone con diversabilità, anziani o persone con fragilità.

☎ 0373 66651 - 328 1062473
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Si punta a una riduzione della produzio-
ne dei rifiuti urbani del 9% entro il 2027 

(oggi 4,6 milioni di tonnellate) e a una rac-
colta differenziata all’83% (oggi al 73,3%). 
E, tra le azioni individuate per realizzare 
gli obiettivi: un programma di prevenzio-
ne dei rifiuti alimentari e una forte ridu-
zione del monouso. Non solo, tra le pri-
orità individuate dal nuovo Piano, anche 
un potenziamento della filiera del riciclo, 
attraverso un miglioramento dell’impian-
tistica. E la riduzione del 2% della produ-
zione dei rifiuti speciali e quella al 25% 
dello smaltimento in discarica che, nella 
Lombardia industrializzata e produttiva, 
rappresenta ancora la maggior parte della 
produzione (33 milioni di tonnellate, com-
presi i rifiuti da demolizione). Sono questi 
alcuni degli ambiziosi target posti dal nuo-
vo Programma Regionale Gestione dei Ri-
fiuti (PRGR), presentato venerdì scorso a 

Palazzo Lombardia, insieme all’assessore 
all’Ambiente e clima Raffaele Cattaneo, 
agli operatori del settore e ai rappresen-
tanti delle categorie produttive e degli enti 
locali e nazionali, che hanno confermato 
che il modello lombardo funziona, senza 
fermarsi allo scenario attuale, ma prose-
guendo sull’ottimizzazione dei processi di 
economia circolare.

“La Lombardia – ha commentato l’as-
sessore Cattaneo – ha tracciato un model-
lo efficiente di gestione dei rifiuti in questi 
25 anni e vuole proseguire nella riduzione 
della produzione di rifiuti, nel recupero 
di materia e di energia. L’obiettivo che 
la Lombardia si pone, in linea con la ge-
rarchia europea, è la ‘discarica zero’: a 
questa modalità di smaltimento bisogna 
ricorrere solo in forma residuale per quel-
le frazioni che non possono essere recupe-
rate come materia ed energia. Questa è la 

strada verso l’economia circolare, in cui 
tutto deve essere considerato una risorsa 
e, possibilmente, deve essere cancellata la 
parola ‘rifiuto’”. Nel nuovo PRGR sono 
state analizzate le dinamiche di produzio-
ne dei rifiuti urbani e dei rifiuti speciali, 
valutando la qualità del rifiuto differen-
ziato urbano, le iniziative previste per la 
prevenzione lo sviluppo dei servizi di rac-
colta dei rifiuti urbani. 

In particolare, per quanto riguarda 
questi ultimi, nel 2020 la raccolta diffe-
renziata, attiva nel 100% dei Comuni, in 
Lombardia ha raggiunto il 73,3% medio 
regionale con il 20% dei Comuni che si 
attestano stabilmente oltre l’80%. L’o-
biettivo che fissa il piano al 2027 è pari 
all’83,3%. L’obiettivo è di aumentare 
anche la percentuale dei rifiuti che vie-
ne recuperata come materia: oggi circa il 
63,3%%. 

Ambiente: Regione, economia sempre più circolare

Cremaschi e cremonesi sempre più attenti alla propria salute, e non 
solo dal punto di vista sportivo, ma anche dell’alimentazione.  Il 

68% fa sport abitualmente o saltuariamente e il 92% prova a seguire 
una dieta abbastanza sana ed equilibrata. E questo si vede anche 
dalle abitudini di acquisto durante la spesa, dato che la maggior parte 
dei cremaschi e cremonesi (61%), tra i primi elementi di scelta di un 
prodotto, guarda l’etichetta e i relativi ingredienti dei prodotti. Non 
solo. Guardare l’etichetta, prima dell’acquisto, è diventata una vera 
e propria abitudine per l’88% dei consumatori. Segno tangibile di un 
cambiamento culturale e di uno stile di vita più sano che sta coin-
volgendo tutte le fasce d’età, dove il “contenuto” supera il valore del 
marchio e le attività di promozione e di scontistica.

Ma quanto sono preparati i cremaschi e i cremonesi sulle etichette? 
Quali sono le “voci” più apprezzate e quelle più temute? Cosa spinge i 
consumatori ad acquistare un prodotto o a eliminarlo?

Tutto questo lo svela una ricerca di Banco Fresco, la catena food 
retail specializzata nei freschi e freschissimi presente in Lombardia e 
Piemonte, da sempre attenta al benessere dei propri clienti proponen-
do prodotti di qualità e a filiera corta. Un punto vendita si trova anche 
a Crema.

Controllare l’etichetta significa avere a cuore la propria salute che, si 
sa, passa anche dalla freschezza dei cibi che si mettono nel carrello. Il 
primo motivo che spinge cremaschi e cremonesi a guardare le etichette 
è infatti il controllo della scadenza degli alimenti (78%), seguito 
dall’interesse per la provenienza geografica (54%) e dalla verifica 
dell’assenza di sostanze dannose per la salute (49%). Tanta, dunque, 
anche l’attenzione al Made in Italy e all’indicazione geografica dei 
cibi (DOP, DOC, DOCG, IGP), che per l’80% costituisce un elemento 
determinante al momento dell’acquisto.

Una tendenza che si riflette anche nelle abitudini di acquisto. Le 
etichette che convincono maggiormente sono quelle che contengo-
no le diciture “senza antibiotici” (51%), “senza conservanti” (49%) 
seguite da “senza polifosfati” (33%) e “senza olio di palma” (25%). 
La salute, dunque, viene prima della dieta. Un dato che rivela anche 
quanto sia cresciuta la consapevolezza delle persone sui rischi per la 
salute derivanti dalla presenza di determinate sostanze negli alimenti. 
In assoluto, molti consumatori (45%) individuano negli additivi le 
sostanze ritenute più dannose, più dei grassi in generale (18%), dei 
fritti (14%) e del sale (12%).

In particolare, dall’indagine emerge che mediamente i consumatori 
sono piuttosto preparati sul sistema di etichettatura, negli ultimi anni 
divenuto sempre più terreno di dibattito interno ed europeo. Il sistema 
in vigore è ritenuto abbastanza chiaro dall’88% delle persone. Eppure 
ci sono ancora lacune da colmare, spesso non di poco conto. Come 
la conoscenza del significato corretto della dicitura “Consumare 
entro…”, che solo un terzo del campione ha dimostrato avere ben 
chiaro. Infine, il consumatore del nostro territorio è anche attento a 
evitare gli sprechi. La ricerca di Banco Fresco rivela che, giunte alla 
data di scadenza dei prodotti, le persone, prima di buttarli via, nel 68% 
dei casi controllano che le proprietà organolettiche di essi non siano 
variate e quindi, se possibile, preferiscono comunque consumare l’ali-
mento. D’altronde a Crema e Cremona sono già abituati a controllare 
da soli la bontà dei prodotti: nel 95% dei casi quando si tratta di frutta 
e verdura la preferenza ricade proprio sullo sfuso.

Ed è sui prodotti sfusi che punta Banco Fresco, con un modello 
innovativo, ispirato al “mercato di una volta”, e incentrato sulla ven-
dita dei freschi e freschissimi, dove qualità, convenienza e stagionalità 
sono elementi di grande rilievo. Al fine di aiutare i consumatori nella 
corretta lettura delle etichette alimentari, il Ministero della Salute ha 
sintetizzato tutte le informazioni e la normativa vigente a riguardo nel 
documento “Etichettatura degli alimenti. Cosa dobbiamo sapere”. 

OSSERVATORIO BANCO FRESCO

La gestione del Servizio Idrico 
della Provincia di Cremona 

è stata annoverata top performer 
per qualità tecnica a livello nazio-
nale. Il riconoscimento giunge da 
Arera, l’Autorità di Regolazione 
per Energia Reti e Ambiente, che 
pone il gestore unico dell’idrico 
cremonese al primo posto della 
classifica per l’anno 2018. 

Arera ha analizzato la qualità 
tecnica del servizio di Padania 
Acque, valutata insieme ad altri 
202 gestori che complessivamente 
coprono l’84% della popolazione 
italiana, in base a 5 macro-indica-
tori riferiti agli anni 2018 e 2019.  

Le società dell’idrico sono 
state giudicate secondo i seguenti 
parametri: perdite idriche, qualità 
dell’acqua erogata, adeguatezza 
del sistema fognario, smaltimento 
dei fanghi e qualità dell’acqua 
depurata, con l’obiettivo di verifi-
care il miglioramento dell’impatto 
ambientale e del servizio reso agli 
utenti. Padania Acque si è così 
aggiudicata il primato, ponendosi 
al vertice della graduatoria stilata 
per la prima volta da Arera, che 
ha redatto la prima analisi in 
ambito nazionale, una novità 
assoluta che introduce un mecca-
nismo di misurazione basato su 
premi e penalità da attribuire ai 

gestori. Padania Acque, in parti-
colare, si colloca in classe A per 
quanto riguarda le perdite idriche, 
le interruzioni del servizio e lo 
smaltimento dei fanghi. 

Il merito non è solo di chi 
gestisce, ovvero Padania Acque, 
ma di tutto il sistema complesso 
che vede Istituzioni, Sindaci e 
Provincia di Cremona, e soprat-
tutto l’Ente d’Ambito, stabilire 
le condizioni per creare valore in 
tutta la filiera idrica.

Un successo, quindi, ottenuto 
grazie al contributo fondamen-
tale dell’Ufficio d’Ambito della 
Provincia di Cremona, che ha 
il compito di programmare gli 
investimenti, definire le risorse 
finanziarie a disposizione, vali-
dare i dati operativi del gestore 
e comunicare all’Autorità Arera 

i dati di qualità tecnica relativi 
ai vari indicatori di performance 
dei servizi acquedotto, fognatu-
ra e depurazione. Il presidente 
Stefano Belli Franzini, con il 
Direttore Damiano Scaravaggi, 
così si esprime: “A nome anche 
di tutto il Consiglio di Ammini-
strazione dell’Ente, manifesto il 
più convinto apprezzamento per 
il lusinghiero risultato in termini 
di qualità del servizio idrico che 
l’Authority nazionale ha ricono-
sciuto al territorio provinciale di 
Cremona. Tale riconoscimento 
certifica l’ottimo lavoro svolto in 
questi anni da Padania Acque 
S.p.A. e, al contempo, la proficua 
collaborazione ormai strutturale, 
sempre nel rispetto del ruolo di 
ciascuno, instauratasi con l’ente 
regolatore che ho il privilegio di 

presiedere, e, peraltro, anche con 
tutti i sindaci della Provincia. Si 
può anzi certamente affermare 
che in tema di acquedotto-fogna-
tura-depurazione abbiamo co-
struito un vero e proprio “sistema 
Cremona” che rappresenta ormai 
un’autentica eccellenza del nostro 
territorio. 

Infine, il risultato raggiunto 
non solo non ci accontenta, ma è 
anzi un ulteriore sprone per por-
tare avanti, pur in un momento 
di evidente problematicità della 
congiuntura economica globale, 
l’ambizioso programma di nuovi 
investimenti già pianificato per i 
prossimi anni”.

“Padania Acque è una eccellen-
za italiana. Arera ha riconosciuto 
il grande lavoro e l’impegno 
delle donne e degli uomini della 
nostra azienda. Siamo soddisfatti, 
orgogliosi e onorati di essere posti 
ai vertici del Servizio Idrico Inte-
grato di tutta Italia. È un risultato 
importante, che valorizza una 
gestione efficiente ma allo stesso 
tempo in costante evoluzione per 
migliorare, giorno dopo giorno, il 
servizio reso al nostro territorio e 
ai nostri cittadini”, commentano 
a voce unanime i vertici di Pada-
nia Acque, a partire dal presidente 
Cristian Chizzoli.

L’acqua più buona d’Italia
Presentati i dati di Arera 2018-19: il Servizio Idrico Integrato 
della Provincia di Cremona tra i migliori a livello nazionale 

PADANIA ACQUE

A2A raggiunge un ulterio-
re importante traguardo 

nell’ambito dei propri obiettivi di 
sostenibilità: con la nuova flotta 
di veicoli aziendali elettrici e la 
relativa infrastruttura di ricarica 
il Gruppo è tra i leader in Italia 
nella mobilità elettrica per le flot-
te aziendali.

L’iniziativa si inserisce all’in-
terno del Piano Industriale al 
2030 di A2A per promuovere la 
decarbonizzazione investendo nel 
segmento della mobilità elettrica. 
Aggiornato lo scorso gennaio, il 
business plan mira a raggiungere 
il target di “emissioni zero” del 
Gruppo entro il 2040, un decen-
nio in anticipo rispetto alla data 
prevista del 2050.

All’evento di presentazione, av-
venuto lunedì nella sede di via La-
marmora a Brescia, sono interve-
nuti il sindaco di Brescia Emilio 
Del Bono, il presidente Marco Pa-
tuano e l’Amministratore Delega-
to di A2A Renato Mazzoncini.

Patuano evidenzia: “La pre-
sentazione della nuova flotta 
aziendale è una occasione con-

creta per confermare l’attuazione 
degli obiettivi del nostro Piano 
Industriale. I mezzi utilizzati dai 
dipendenti del Gruppo A2A per 
gli spostamenti, i servizi e le at-
tività operative contribuiscono 
a realizzare la nostra vocazione 
green. La scelta di dotarsi di una 

flotta di auto elettriche e della 
relativa infrastruttura di ricarica, 
infatti, consente non solo una di-
minuzione dei costi di gestione, 
ma soprattutto – grazie alle mino-
ri emissioni – di ridurre il nostro 
impatto sull’ambiente. E-mobili-
ty, in altre parole, rappresenta la 

soluzione migliore dell’impegno 
ecologico delle imprese: un im-
pegno che è pienamente coerente 
alla strategia di Life Company di 
A2A”.

L’amministratore delegato di 
A2A Renato Mazzoncini sotto-
linea: “La flotta aziendale utiliz-

zata sui territori dai nostri colla-
boratori costituisce anch’essa un 
tassello fondamentale della tran-
sizione energetica perseguita da 
A2A. Il nuovo hub della sede di 
Brescia rappresenta un’eccellen-
za del Gruppo e un modello che 
verrà replicato in altre 90 nostre 
sedi aziendali. A2A sta preparan-
do un ruolo da protagonista nel 
settore della mobilità sostenibile: 
– continua Mazzoncini –. Qua-
druplicheremo il nostro piano di 
installazioni di punti di ricarica 
elettrica al 2030 e per i segmenti 
di mobilità la cui evoluzione non 
è prevista verso l’elettrico met-
teremo a disposizione soluzioni 
come l’idrogeno verde e il Bio-
GNL da biometano. Un impegno 
concreto anche verso l’abbatti-
mento delle emissioni di CO

2
, il 

30% delle quali in Italia derivano 
dal settore della mobilità”.

ll rinnovo del parco auto ha 
comportato l’acquisizione di 
circa 700 vetture elettriche e l’in-
stallazione di oltre 1.200 punti di 
ricarica in 90 sedi del Gruppo. 
Con questo progetto A2A con-

tribuisce a favorire l’adozione di 
una mobilità sostenibile, grazie 
a una percentuale di auto elettri-
che superiore a quella di tutte le 
società italiane con flotte opera-
tive di dimensioni confrontabili 
e a un’infrastruttura di ricarica 
alimentata da energia certificata 
100% green.

 L’iniziativa consentirà inoltre 
di ridurre di oltre il 25% le emis-
sioni di CO

2
 rispetto a quelle del 

parco auto aziendale preceden-
te, pari a circa 1.000 tonnellate 
all’anno, equivalente a quella as-
sorbita da una foresta di 50.000 
alberi.

Sono stati oggetto di rinnova-
mento le auto e i furgoni desti-
nati al personale operativo e che 
rappresentano la quota principale 
dei veicoli utilizzati dal Gruppo 
(esclusi i veicoli speciali per l’igie-
ne ambientale).

Relativamente alle nuove infra-
strutture di ricarica, sono stati in-
stallati wallbox con due punti di 
ricarica, colonnine quick doppia 
presa e colonnine fast e ultrafast 
con doppio connettore.

Sviluppo sostenibile: A2A leader nell’elettrificazione della mobilità aziendale
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di MARA ZANOTTI

Proseguono gli Esami di Sta-
to 2022. Dopo i due scritti 

svoltisi mercoledì e giovedì 
della scorsa settimana – il tema 
ministeriale e la seconda prova, 
diversa per ogni indirizzo, 
proposta dagli Istituti Scolastici 
– lunedì 27 giugno sono iniziati 
i colloqui orali che proseguiran-
no, nelle scuole con il maggior 
numero di studenti, fino a metà 
luglio. 

A differenza di alcuni anni 
fa, tuttavia, i risultati finali degli 
Esami di Stato non si attendono 
a lavori complessivi conclusi. 
Le classi che terminano l’esame 
orale si vedono comunicare il 
voto di maturità tramite Inter-
net nel giro di pochissime... ore. 
Alcuni ragazzi dunque hanno 
già concluso tutto il percorso 
scolastico secondario di 2° gra-
do, voto finale compreso!

Abbiamo incontrato Gianni, 
che mercoledì ha sostenuto 
l’esame orale presso il liceo 
classico A. Racchetti-da Vinci.

Come sono andati gli scritti 
di Italiano e Latino?

“Per quanto riguarda il tema 
ho apprezzato tutte le tracce – 
tranne quella su Pascoli perché 
proponeva una metodologia che 
non apprezzo – e ho scelto quel-
lo storico-politico con il brano 
di Segre-Colombo. Per Latino 
abbiamo estratto la busta con 
il brano di Seneca, tratto dalle 
Epistole morali a Lucillo. 

Dopo la lettura della prima 
frase, che era piuttosto difficile 
e ha spiazzato un po’ tutti, la 
traduzione è andata comunque 
bene. Anche le domande alle 
quali rispondere erano alla 
nostra portata”.

Come è andato, invece, il 
colloquio orale?

“Per iniziare i docenti mi 
hanno sottoposto un brano 
tratto dall’Agricola di Tacito e 
da lì ho fatto una serie di colle-
gamenti con le altre discipline. 
Non sono mancate le domande 
in Filosofia o Letteratura dove 
ho indagato il mondo di Emil 
Zolà e di Saba. Ho poi presen-
tato l’esperienza di Educazione 
Civica e il Pcto avvalendomi di 

alcune slide”.
Di cosa hai parlato, in par-

ticolare?
“Della mia esperienza presso 

gli archivi comunali che, anche 
per passione, ho studiato alla 
ricerca di documenti inediti...”.

Per il futuro hai già le idee 
chiare?

“Direi proprio di sì, intendo 
entrare in Seminario e diventare 
sacerdote. Ho già parlato con il 
vescovo Daniele e con il rettore 
del Seminario don Gabriele 
Frassi e poi si deciderà. È 
comunque una scelta che faccio 
con convinzione e che mi rende 
molto felice!”.

È la prima volta che un gio-
vane che ha appena sostenuto 
l’esame di maturità ci dà una 
simile risposta, complimenti a 
Gianni e tanti sinceri auguri per 
la sua gioiosa scelta.

Anche Laura ha concluso il 
suo esame al liceo classico citta-
dino, sostenendo anche l’orale. 
Le abbiamo chiesto come è 
andata, a partire dagli scritti.

“Tra le tracce proposte ho 
scelto il discorso del pre-
mio Nobel, il fisico italiano 
Giorgio Parisi alla Camera dei 
deputati perché le tematiche 
ambientali che ha toccato mi 
interessano ed erano anche 
state ampiamente sviluppate 
durante l’anno scolastico. La 
traduzione del brano di Seneca 
è stata piuttosto impegnativa, 
ma comunque fattibile. Anche 
le domande sottoposte mi sono 
piaciute perché permettevano 
interpretazioni personali”.

E per quanto concerne 
l’orale?

“Abbiamo iniziato da alcuni 
passaggi filosofici di Hegel 
da cui mi sono poi collegata, 
ad esempio a Leopardi per la 
poesia L’infinito e alla Prima 
Guerra Mondiale per Storia. 
In Latino e Greco mi hanno 
sottoposto le domande i miei 
docenti”.

Una scelta universitaria di 
ambito umanistico, non ancora 
definita, per Laura che ora, 
come molti suoi compagni, ha 
davanti a sé una bella estate da 
trascorrere senza... compiti per 
le vacanze!

Orali al via
Gianni, dopo il liceo classico, 
vorrebbe entrare in Seminario! 

di LUISA GUERINI ROCCO

La Scuola Secondaria di I grado “Claudio 
Abbado” (Istituto Comprensivo “Crema 

2”) ha chiuso l’anno scolastico in bellezza con 
la festa conclusiva scaglionata in tre serate, 6, 
7 e 8 giugno, per limitare gli assembramenti. 

Nel corso degli eventi, i ragazzi sono sta-
ti impegnati in laboratori creativi, musicali, 
scientifici, oltre a osservare il cielo e in parti-
colare la luna con il telescopio, scattando bel-
lissime fotografie del nostro satellite. 

Avvenute le premiazioni del Concorso lette-
rario promosso dal Franco Agostino Festival, 
che ha visto due alunni della scuola piazzarsi 
al primo (Emanuele Frigoli) e al secondo po-
sto (Arianna Bellodi), il 7 c’è stata anche, per 
il tredicesimo anno consecutivo, la consegna 
della borsa di studio offerta dal dirigente sco-
lastico, prof. Pietro Bacecchi, in memoria del 
padre Stefano. Quest’anno il riconoscimento è 
andato a Melissa Marinelli della classe 3a C. 

Durante la stessa serata è avvenuta anche la 
premiazione degli alunni vincitori dei Giochi 
Matematici realizzati in collaborazione con 
l’Università “Bocconi” di Milano, un’iniziati-
va che viene proposta sia in ambito di scuola 
primaria sia di secondaria di 1° e 2° grado da 
scuole e insegnanti ben preparati, intuitivi e 
aggiornati. 

Per la categoria C1 terzo premio a Greta Se-
vergnini (cl. 1a C), seconda Isabella Carta (cl. 
2a A) e primo Giacomo Bertino (cl. 2a E), men-
tre la categoria C2 riservata alle classi terze ha 

visto trionfare al terzo posto Melissa Marinelli 
(sez. C), secondo Tommaso Varischi e primo 
Luca Verità, entrambi della sez. B. Mercole-
dì 8, invece, la festa è iniziata alle ore 18 con 
il concerto del corso A a indirizzo musicale, 
nell’anno del suo decennale. Un grande suc-
cesso che ha visto la partecipazione di un folto 
pubblico e che ha permesso di ascoltare e ap-
plaudire i ragazzi delle tre classi coinvolte. 

Ricco il programma, di ben ventidue brani, 
lasciando ampio spazio quest’anno agli en-
semble musicali affidati soprattutto ai ragazzi 
di seconda e terza, mentre la prima si è esibita 
con un gruppo di chitarre. Varie combinazio-
ni strumentali sotto la guida degli insegnanti 
Marco Somenzi (pianoforte), Doriana Bellani 
(violino), Roberto Quintarelli (flauto traverso) 
e Fabio Pellizzari (chitarra). Il programma ha 
attinto a brani pop, musica da film con omaggi 
a Morricone e Rota e qualche autore classico, 
accontentando tutti i gusti e garantendo piace-
volezza d’ascolto, oltre a uno spazio riservato 
agli ex alunni. 

Totale entusiasmo poi per le trascinanti mu-
siche e i ritmi accattivanti affidati all’intera 
orchestra degli alunni. Per la prima Recorder 
Rock, la seconda con il sottile fascino di Ara-
bian Night e Harry Potter, la terza impegnata 
nell’Introduzione e nella celebre Habanera dalla 
Carmen di Bizet, oltre che nell’amato tema de I 
pirati dei Caraibi di Badelt. Scroscianti applausi 
per tutti i giovani strumentisti e per i docenti 
e poi via a trenini e danze per salutare la fine 
dell’anno scolastico 2021-22.

SECONDARIA 1° GRADO C. ABBADO
Giochi matematici, musica e tanto altro! 

ABBIAMO 
INTERVISTATO 
GIANNI 
E LAURA 
DEL CLASSICO

Studenti del Galilei 
impegnati negli scritti. In 
alto Gianni, del classico 

ESAMI DI STATO 2022

Risorse anche alle scuole 
cremasche per combat-

tere la dispersione scolastica? 
È quanto ha annunciato 
la consigliera comunale di 
Cremona Simona Sommi, 
sulla base di quanto stabilito 
dal Ministero dell’Istruzione 
e Ricerca “al fine di garantire 
la realizzazione di azioni di 
prevenzione e contrasto alla 
dispersione scolastica nelle 
scuole secondarie di primo e 
secondo grado”. Previsto dun-
que un “Intervento straordina-
rio finalizzato alla riduzione 
dei divari territoriali nel I e II 
ciclo della scuola secondaria 
e alla lotta alla dispersione 
scolastica” del Pnrr. Le risorse 
pari a  500.000.000,00 di euro 
sono ripartite su base regionale 
secondo criteri e relativi pesi 
ponderali, calcolati sugli ultimi 
dati Istat disponibili a livello 
regionale. Saranno considerati: 
il tasso di uscita precoce dal 
sistema di istruzione e forma-
zione nella fascia di età 18-24 
anni; il numero di studentesse 
e studenti delle scuole secon-
darie di primo e secondo grado 
della regione di riferimento, 
20%; il tasso di presenza della 
popolazione straniera; il tasso 
di popolazione priva di diplo-
ma di scuola secondaria nella 
fascia d’età tra i 25 e i 64 anni;  
il tasso di famiglie con cinque 
o più componenti. Le risorse, 
ripartite su base regionale, sa-
ranno successivamente ripartite 
fra le istituzioni scolastiche sta-
tali secondarie di 1° e 2° grado 
presenti in ciascuna regione. Le 
cifre assegnate considereranno 
moltissimi criteri. Si attendono 
informazioni più dettagliate 
per conoscere quanto verrà 
dato alle scuole cremasche.

M.Z.

FONDI PNRR
ALLE SCUOLE 
CREMASCHE

Mercoledì 22 giugno nel cortile della scuola dell’infanzia di San Bernardino si è svolta la festa di 
fine anno dei bambini grandi che si apprestano ad andare alle primarie. 

Attraverso canti e poesie i bambini hanno raccontato la loro bella esperienza, vissuta per tre anni 
nella scuola dell’infanzia. Hanno spiegato che le maestre li hanno tenuti per mano durante questa 
avventura e che 5 amici fidati, i 5 sensi, li hanno accompagnati nei loro giochi e nelle piccole grandi 
scoperte quotidiane tra gioia ed entusiasmo.

I bambini hanno poi ricevuto i diplomi e il tradizionale cappellino e hanno sfilato con le loro ma-
estre tra gli applausi dei genitori emozionati. Un momento di saluto, un “semplice ciao” che segna 
comunque un importante passaggio.

Infanzia di S. Bernardino: remigini...
Il presidente Corrado La Forgia, il direttore Davide Pagliarini e il responsabile orientamento Ermes Tassi 

della Fondazione Its Nuove tecnologie per il Made in Italy della Provincia di Cremona hanno inviato 
ai genitori di tutti i ragazzi in uscita dal Torriani di Cremona e dal Galilei di Crema una “lettera” pro-
positiva. Si legge: “Mentre per i/le vostri/e figli/e è il momento dell’Esame di maturità, ci permettiamo 
di chiedervi un minuto di attenzione per parlare del loro futuro. La scelta del post-diploma potrebbe per 
loro già essere definita verso una soluzione universitaria o lavorativa. Ci permettiamo di porre alla vostra 
attenzione ‘la terza via’, che consiste nella proposta formativa dell’Its, Istituto Tecnico Superiore, di cui 
le nostre scuole sono promotrici. Si tratta di corsi biennali, per un totale di 2.000 ore di formazione, di 
cui circa il 40% in stage e il 30% in laboratorio, co-progettati dalle nostre scuole in stretto raccordo con 
le imprese; i docenti di questi corsi provengono per il 50% dalle aziende del settore. Scopo di questi corsi 
è formare Tecnici Superiori in grado di inserirsi nei settori strategici del sistema economico-produttivo 
del Paese. L’offerta formativa degli Its risponde pertanto alla domanda delle imprese di nuove ed eleva-
te competenze tecniche e tecnologiche. A supporto della scelta dell’Its per un ingresso significativo nel 
mondo del lavoro si segnalano due dati critici della provincia di Cremona (fonte Eduscopio Fondazione 
Agnelli):  il 46% dei diplomati dichiara dopo due anni di avere un contratto non adeguato o non pertinente 
con il diploma; dal 8% al 10% dei diplomati iscritti all’Università abbandonano dopo il primo anno. Se la 
scelta per il dopo diploma di vostro/a figlio/a è ancora incerta, potreste valutare con loro la soluzione Its. 
La Fondazione Its Cremona per il prossimo anno proporrà tre percorsi formativi di Tecnico Superiore. 
Automazione e Innovazione per la Transizione Ecologica (Cremona c/o IIs Torriani): esperto in processi 
di automazione industriale in grado di affrontare le sfide della digitalizzazione dei diversi comparti indu-
striali e in particolare del settore manifatturiero. Particolare attenzione verrà data al tema dell’industria 
4.0 e allo sviluppo di sistemi produttivi “lean”. Automazione e Innovazione per la produzione Cosmetica 
(Crema c/o IIs Galilei): esperto in processi di automazione industriale in grado di affrontare le sfide della 
digitalizzazione in particolare del settore cosmetico, afferente all’hub nazionale della Cosmesi, la cosid-
detta Cosmetic Valley che vede Crema come fulcro. Ict & Digital project management specialist (Brescia 
c/o Area12Hub): tecnico trasversale all’interno dell’azienda con il compito di gestire la distribuzione 
delle informazioni e di creare internamente i percorsi e le compliance necessarie perché tali informazioni 
siano disponibili secondo le diverse esigenze. È possibile reperire ulteriori informazioni ed effettuare una 
prescrizione ai corsi sul sito www.itscremona.it”. 

Tre proposte sulle quali è giusto e doveroso riflettere per un futuro formativo e professionale più sicuro.

LA TERZA VIA: I CORSI POST-DIPLOMA DEGLI ITS
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di MARA ZANOTTI

Una stagione straordinaria! 
Il teatro San Domenico 

ha vissuto un cartellone teatra-
le 2021/22 eccezionale, che ha 
praticamente riportato il nu-
mero delle presenze al periodo 
pre-Covid, nonostante, anche 
quest’anno, si siano registrati 
almeno tre mesi fortemente in-
fluenzati dalla pandemia. “Ab-
biamo dovuto spostare al mese 
di ottobre la stagione riservata 
alle famiglie, ad esempio, per-
ché era prevista per dicembre 
2021 e gennaio 2022 ma era 
un periodo di vasta diffusione 
dei contagi” hanno dichiarato 
Roberta Ruffoni, direttrice or-
ganizzativa e Franco Ungaro, 
consulente artistico del teatro. 
E proprio Ungaro ha commen-
tato la stagione e anticipato 
alcune novità per la prossima: 
“La soddisfazione per le alte 
presenze è indubbia e intendia-
mo procedere sulla medesima 
linea seguita quest’anno: Intrec-
ci di prosa, danza con qualche 
incursione negli spettacoli cir-
censi e di cabaret”.

Qualche anticipazione più 
precisa?

“Alcuni attori che sono stati 
molto apprezzati torneranno, 
come Chiara Francini, che 
proporrà il monologo Una ra-
gazza come io, con regia di Ni-
cola Borghesi, per uno show 
che unisce comicità e intratte-
nimento, tra citazioni, remake, 
gag e sapiente umorismo, in 
un gioco di contrasti eleganti. 
Anche l’operetta di Corrado 
Abbado che tanto era piaciuta 
tornerà in cartellone con un 
lavoro dedicato alla musica di 
Broadway”.

Da quanti spettacoli sarà 
formata la stagione?

“Saranno 11 appuntamenti 
in abbonamento, da novembre 
2022 ad aprile 2023 e la Prima 
sarà aperta da una vera festa di 
circo… Segnalo inoltre che il 
teatro San Domenico, da sem-
pre attento ai talenti del terri-
torio, darà spazio, nella sua 
stagione, anche a Denny Lodi 
che interpreterà, in danza, le 
più belle canzoni di Mina (pre-

messa fantastica! ndr)”.
Le sue scelte ricadono spes-

so sulla qualità più che sulla 
notorietà degli interpreti, 
anche se, ad esempio, la sta-
gione 2021/22 si è chiusa con 
Marisa Laurito, bravissima e 
conosciutissima. Una scelta 
che proseguirà e che risponde 
a quale convinzione?

“Sì, io preferisco puntare sul-
la capacità e sul talento, anche 
se il nome è meno conosciuto; 
ad esempio ritengo che un at-

tore straordinario come Arturo 
Cirillo, sebbene poco famoso, 
meriti di calcare il palco del 
San Domenico. Inoltre, riten-
go che il pubblico di Crema sia 
competente e maturo e quindi 
debba e possa essere messo alla 
prova anche con spettacoli più 
impegnativi come è stato Le 
gattoparde. Sottolineo che qual-
cuno, per assistere ad alcune 
proposte del nostro cartellone, 
vengono anche da lontano: da 
Milano, Brescia e persino da… 

Roma (è capitato per la Data 
Zero di Ruggeri)”.

Un teatro e una fondazione 
che funzionano dunque?

“Assolutamente sì, e per mol-

ti motivi, fra i quali la presenza 
del Civico Istituto Musicale L. 
Folcioni che, con il suo contri-
buto musicale, arricchisce di 
qualità il nostro programma. 

Un altro elemento che sigla il 
successo della nostra stagione 
è anche la scelta dell’orario: 
Intrecci 2022/23 prevede su 11 
spettacoli ben 9 alla domenica 
pomeriggio e due alla sera. È 
una soluzione, intelligente, che 
piace sempre più; la gente vie-
ne volentieri a teatro in questa 
fascia oraria che, durante la 
stagione autunnale e invernale, 
riempie di qualità e intratteni-
mento i lunghi pomeriggi do-
menicali”.

Un’ultima domanda. Tor-
nerà la stagione dedicata alle 
scuole di ogni ordine e grado?

“Certamente, sempre nella 
speranza che la pandemia ri-
manga solo un brutto ricordo; 
l’anno scorso molte classi che 
si erano iscritte si sono dovu-
te ritirare all’ultimo momento 
per casi positivi. Questo, non 
lo nascondo, ci ha messo un 
po’ in difficoltà, ma crediamo 
molto nella collaborazione con 
e per le scuole che intendiamo 
far proseguire”. 

Ringraziamo Ungaro per 
queste considerazioni e queste 
gustose anticipazioni, in attesa 
di conoscere il calendario com-
pleto della prossima stagione 
del teatro cittadino.

Intrecci 2022/23
Nostra intervista al consulente artistico Franco 
Ungaro. Alcune anticipazioni sulla stagione

di MARA ZANOTTI

Domani, domenica 3 luglio, alle ore 21 
presso il Giardino comunale di Ri-

palta Cremasca sarà tempo di musica e… 
risate! Dopo essere venuto a Crema, anni 
fa, per la rassegna La donna è mobile, torna 
il Quartetto Euphoria (Marna Fumarola 
violino, Italia; Michela Munari violoncel-
lo, Italia; Suvi Valjus violino, Finlandia 
e Hildegard Kuen viola, Germania, nella 
foto) con il suo show, fatto di gag, tanta 
intelligente ironia, provocazioni, risate e 
musica di qualità. ll Quartetto Euphoria 
si esibisce in una cornice che solo inizial-
mente è quella seriosa dei concerti clas-
sici. Nulla, degli inizi misurati, lascia 
presagire il caos sonoro che scuoterà mu-
siciste e partiture. Bastano pochi minuti e 
la confusione si sostituisce alla logica.

Massimo stupore, quindi, se il quar-
tetto si trasforma sotto i vostri occhi: gli 
archetti diventano oggetti di scena e gli 
strumenti rivelano possibilità di utilizzo 
impensate.

E allora, a questo punto, si può ancora 
dire di assistere a un concerto? Le musici-
ste sono reali?

È burla? O verità? Abbiamo intervista-
to Morna Fumarola, che ci ha spiegato… 
quando tutto è nato!

“Era il lontano 1999, la Banda Osiris, 
per un suo spettacolo – che ebbe poi 200 
repliche e un successo straordinario – cer-
cava un quartetto d’archi solo femminile. 
Ci siamo presentate e la cosa ha funzio-

nato molto bene. Al termine del tour ab-
biamo pensato che avremmo potuto con-
tinuare da sole e così è nato il Quartetto 
Euphoria!”.

Perdonami la domanda ma quando si par-
la di mondo dello spettacolo e artiste donne, 
purtroppo, è quasi d’obbligo. Vi sentite mai in 
qualche modo meno apprezzate e discriminate 
da un mondo che spesso punta sul comico al 
maschile?

“Anche la risposta è spiacevole… per-
ché è affermativa! Spesso raccogliamo 
contratti e date sulla scia di altri artisti, 
ma la nostra sfida non è tanto quella di im-
porci in quanto donne, ma soprattutto in 
quanto donne diversissime tra loro, anche 
per quanto riguarda la nazionalità ma che, 
in scena, riescono a raggiungere un equili-

brio che funziona e diverte”.
Che spettacolo ci dobbiamo aspettare per 

domani sera?
“Molto allegro, vogliamo che la gen-

te trascorra una bella serata fatta anche 
di risate; ci saranno inoltre momenti più 
squisitamente musicali, ma sempre inter-
facciati al nostro modo di fare spettacolo 
che, nel corso degli anni, si è confrontato 
con moltissimi colleghi, dagli scrittori ai 
cantautori offrendoci così lo spunto per 
performance di qualità e per spettacoli 
nuovi e rinnovati”.

Un appuntamento ideale per un festival esti-
vo dunque?

“Assolutamente sì; siamo consapevoli 
del contesto e di quello che il pubblico si 
aspetta e proporremo uno show che diver-
tirà e, come auspichiamo, sarà apprezza-
to”.

Appuntamento dunque domani sera a 
Ripalta Cremasca: la serata rientra nel 
cartellone Incroci che la Fondazione San 
Domenico ha messo a punto per l’estate 
2022, anche in evidente collaborazione 
con altri Comuni del territorio. Ricordia-
mo che l’ingresso sarà libero, un bel rega-
lo che la Fondazione fa a tutto il pubblico. 
Inoltre sarà possibile, in collaborazione 
con Fiab cremasco, raggiungere il concer-
to anche in bicicletta. “Sarà un momen-
to, non solo per ascoltare buona musica e 
condividere qualche risata, ma anche per 
stare insieme e vivere una serata d’esta-
te”, dichiara il presidente della Fondazio-
ne San Domenico, Giuseppe Strada.

INCROCI SUMMER 2022
Il San Domenico approda a Ripalta Cremasca con Euphoria

In alto il consulente artistico del teatro San Domenico Franco Ungaro intervistato da Mara Zanotti. 
Quindi Chiara Francini che tornerà a Crema con il suo monologo “Una ragazza come io”

TEATRO SAN DOMENICO

“Un gran regalo alla città, per un teatro 
sempre più green e al passo coi tem-

pi”. Il presidente della Fondazione San Do-
menico, Giuseppe Strada, commenta così la 
notizia, giunta nella giornata di ieri, di un fi-
nanziamento pari a 353.792,56 euro ottenuto 
dal Ministero della cultura a valere sui fondi 
Pnrr per “migliorare l’efficienza energetica 
di cinema, teatri e musei”. Il progetto can-
didato al relativo bando, presentato dall’ente 
presieduto da Giuseppe Strada ha richiesto 
un prezioso lavoro d’équipe con la partecipa-
zione di Linea green A2a e il coinvolgimento 
del project manager Leonardo Delle Rose. 
“Per un importo complessivo di 490 mila 
euro, prevede il rifacimento dell’impianto di 
riscaldamento e un rinnovamento necessario 
nell’ambito dei processi di digitalizzazione”. 
I lavori per il rifacimento dell’impianto di ri-
scaldamento partiranno nel corso della pros-
sima estate. 

“Sono in programma ulteriori interventi 
per il miglioramento strutturale. Questo ci fa 
dire con assoluta certezza che in futuro avvie-
remo una, speriamo proficua, interlocuzione 
con l’assessore ai lavori pubblici per interve-
nire pure sulla sala teatrale, completando così 
un intervento che è un vero e proprio dono 

alla città di Crema”. 
Il progetto cremasco è stato selezionato tra 

le 792 domande pervenute al Ministero. Si 
colloca al cinquantaduesimo posto nella clas-
sifica teatri a livello nazionale. In Lombardia 
è stato preceduto solo dal Teatro alla Scala, 
il Piccolo e il Franco Parenti di Milano e dal 
teatro di Sondrio. È il primo della provincia 
di Cremona! 

“Un grande successo per la nostra piccola 
realtà, frutto di un importante lavoro di squa-
dra che ha richiesto di mettere in campo di-
verse professionalità. Tra queste anche quella 
dell’ingegner Dante Corbani, responsabile 
del Servizio di prevenzione e protezione della 
Fondazione San Domenico, per le valutazio-
ni e le progettualità inerenti la sicurezza della 
struttura”. 

Insomma, il calendario degli eventi termi-
na a luglio, prima della pausa estiva. Poi, la 
Fondazione si ferma sì, ma solo per tornare 
(pure strutturalmente) più bella, più moder-
na, innovativa. “Non vogliamo restare indie-
tro – chiosa Strada –. Secondo il detto chi si 
ferma è perduto. Al contrario, continuare a 
camminare insieme a passo spedito è davvero 
bello. Per tutti noi e per la nostra bellissima 
città”. 

Cinquemila spettatori in un mese pieno di spetta-
coli. È questo lo straordinario risultato riscosso 

dalla rassegna Cremainscena danza, proposta, come da 
tradizione, dal teatro San Domenico “per valorizzare i 
talenti del nostro territorio”. Protagoniste una ventina 
di compagnie di danza tra piccole ballerine alle prime 
armi, giovani appassionati e professionisti. Un modo 
per tirare le somme, di nuovo, con un palco vero sotto 
i piedi e un pubblico vivo davanti agli occhi. Un modo 
per tornare a danzare per sé e per gli altri. Per colti-
vare una passione, esprimersi e raccontarsi alla nostra 
città. Alla nostra gente. Per molti dei ballerini, quello 
al San Domenico è stato il primo spettacolo, dopo lo 
stop imposto dal Covid, con prove fatte in teatro e non 
dietro a uno schermo.  Come spiega il direttore artisti-
co Franco Ungaro: “Questa edizione aveva l’obiettivo 
di rimettere in movimento e in circolo energie e senti-

menti a lungo soffocati”. Di rendere le persone “non 
solo spettatori e consumatori, ma protagonisti e crea-
tori di bellezza”. E anche se “la qualità artistica della 
risposta al nostro invito alla partecipazione si poneva 
come la garanzia di una felice ripresa della vita cultu-
rale, artistica e teatrale”, la risposta dei cremaschi ha 
superato ogni aspettativa. “Siamo molto felici di aver 
regalato a Crema un mese denso di emozioni vive, 
messe in scena dalle persone che abitano la città e qui 
ogni giorno si allenano” commenta il presidente della 
Fondazione San Domenico Giuseppe Strada. “È stata 
l’occasione per alimentare l’amore dei cremaschi per 
il nostro teatro. Un luogo che ogni anno, nonostante il 
Covid, si fa custode di emozioni di vere. Dello stupore 
dei più piccoli, della paura dei più grandi. Del sorriso 
che, nonostante tutto, ancora ci unisce. Grazie a tutti 
coloro che hanno reso possibile tutto questo”.

Cremainscena danza: 5.000 spettatori! TEATRO SAN DOMENICO: 353.792,56 EURO DAL PNRR 
PER MIGLIORARE L’EFFICIENZA ENERGETICA



cultura SABATO
2 LUGLIO 202242

di LUISA GUERINI ROCCO

Il Coro “C. Monteverdi” di 
Crema ha portato a compi-

mento il penultimo capitolo della 
produzione sacra del composi-
tore cremasco Francesco Cavalli 
e, reduce da una settimana di 
registrazioni, sabato 25 giugno 
nella chiesa di San Bernardino-
auditorium “B. Manenti” ha 
potuto esprimere il frutto delle 
ultime fatiche di musicisti, coristi 
e solisti, diretti da Bruno Gini. 

Poco dopo le ore 21 e le parole 
di don Natale Grassi Scalvini, 
presidente del Centro Cultura-
le Diocesano “G. Lucchi”, il 
piccolo gruppo strumentale e i 
solisti hanno eseguito un insieme 
di quattro brani di musica sacra 
di Cavalli. Questi hanno messo in 
evidenza la ricchezza d’idee del 
compositore cremasco e la sua 
potente propensione teatrale, rin-
venibile pure in un repertorio che 
esprime in maniera così intensa la 
devozione dei fedeli nel Seicento, 
periodo nel quale la liturgia aveva 
toni solenni che Cavalli ha saputo 
rendere sorprendenti grazie alla 
ricchezza di ritmi e di piani sono-
ri creati dalla sua scrittura. 

Un’apparente facilità di accenti 
che in realtà ha impegnato molto 
nello studio e nell’ensemble di 
suoni e colori gli strumenti e le 
voci. 

Grande lavoro all’organo per 
Nicola Dolci, che ha sostenuto 
con precisione tutto l’apparato 
musicale, affiancandosi alle voci 
e uniformando il discorso stru-
mentale, completato da Pierfran-

cesco Pelà e Mauro Spinazzè 
(violini), Marco Angilella (viola 
da gamba) e Mario Filippini 
(violone). Nel Salmo Beatus vir 
quasi una rappresentazione 
teatrale di forte espressività, dove 
è apparsa riconoscibile la scuola 
di Monteverdi. Interventi solistici 
narrativi, alternati a commistioni 

morbide di timbri, con tocchi 
frizzanti degli archi. La preghiera 
come fulcro del successivo Deus 
tuorum militum, con la parola 
sempre in evidenza pur nel gioco 
della concertazione e dopo l’in-
gresso di Jacopo Facchini (alto), 
Matteo Magistrali (tenore), Paolo 
Tormene (tenore) e la bella voce 

di basso di Alessandro Ravasio, si 
è unito il soprano Cristina Fanelli 
per Exultate orbis dai suggestivi 
passaggi. L’elaborazione della 
scrittura si è fatta ancora più fitta 
con In convertendo, pagina alla 
quale si è unito il mezzosoprano 
Marta Fumagalli. 

È seguito un intermezzo stru-
mentale costituito dalla Canzon 
a 3 dello stesso Cavalli, vivace 
ed elegante momento nel quale 
ogni strumento ha avuto modo di 
emergere con la propria peculiare 
voce, nonostante la prevalenza 
dei violini. La seconda parte è 
stata dedicata ad alcune pagine 
del cremonese Monteverdi; 
affidata al coro la brillante Cantate 
Domino, con un intreccio vocale 
ad effetto, in un’esplosione di 
gioia seguita dal più meditativo e 
raccolto Adoramus Te, Christe. 

In conclusione le Litanie alla 
Beata Vergine Maria, che hanno 
coinvolto anche i solisti in un 
suggestivo incipit, prima della 
sequela di invocazioni divise fra 
coro e voci soliste, in un’alter-
nanza di veloci sillabazioni e 
sovrapposizioni di linee vocali 
che hanno creato immagini di 
forte evidenza. La trascrizione 
e revisione è stata di Antonio 
Nobili, mentre l’elaborazione 
del basso continuo, le ornamen-
tazioni vocali e strumentali di 
Massimo Loreggian. 

Come bis è stato riproposto 
Cantate Domino e molti applausi 
sono andati al maestro e a tutti i 
protagonisti della serata, per un 
programma che avrebbe meritato 
un maggior numero di spettatori. 

Cavalli, produzione sacra
Grande lavoro per l’organista Nicola Dolci e per i solisti. 
Purtroppo scarso pubblico per un concerto che si meritava di più

CORO C. MONTEVERDI

Domenica 19 giugno presso l’antico Comune di 
Cervo in provincia di Imperia, in onore della 

Festa della musica ma come inizio del 50° Festival 
internazionale di musica da camera, il maestro 
Giuseppe Venturelli, originario cremasco, ha 
regalato al pubblico di sala un concerto d’organo 
sull’antica console Giuliani del 1804 della chiesa di 
san Giovanni Battista con un repertorio sacro e con 
arie del Novecento. Un repertorio vario, dal classico 
adagio di Tommaso Albi Noni, alle arie di Fresco-
baldi, le celebri corali di J.S. Bach, la toccante Ave 
Maria di Charles Gounod, a Giuseppe Verdi con la 
Vergine Degli Angeli, il Nabucco, la Marcia Trionfale 
dall’Aida, per concludere con Ennio Morricone 
(C’era una volta il West). Il bis si è tradotto in una 
composizione scritta dal Maestro Venturelli durante la pandemia 
dal titolo La forza della musica, perché come afferma il musicista 

e compositore: “La musica è vita e senza di lei non 
potremmo vivere, ma è anche medicina, soprattutto in 
quei momenti tristi in cui siamo avvolti dai problemi, ci 
aiuta a superarli con gioia. Venturelli (nella foto) è nato a 
Crema il 25 agosto 1989. Comincia giovanissimo lo stu-
dio del pianoforte con il maestro Claudio Demicheli. In 
età avanzata decide di abbandonare la tecnica pianistica 
per intraprendere lo studio della tromba sotto la guida 
della prof.ssa Chiara Titani e dopo alcuni anni diventa la 
prima tromba dell’orchestra fiati G. Verdi  di Ombriano-
Crema. All’età di dodici anni ritorna agli studi pianistici  
presso l’Istituto Musicale L. Folcioni  sotto la  direzione 
del M° Claudio Demicheli. Nel corso degli anni  seguirà 
corsi di perfezionamento con il pianista Simone Bolzoni. 
Nel 2010 si trasferisce a Sanremo dove diventa organista 

e direttore del coro della chiesa dei frati Cappuccini e nel mese di 
dicembre dello stesso anno riceve dall’assessore Cassini il premio  

Sanremo award music artisti. Nel maggio 2011 partecipa nelle sale 
del teatro Ariston come pianista della mostra Sanremo arte 2000. È 
stato organista della concattedrale  di San Siro, della chiesa  Nostra 
Signora della Mercede e, attualmente, è l’organista ufficiale del 
santuario di Nostra Signora della Costa.

Ha eseguito molti concerti d’organo e harmonium in Liguria, 
ma anche ad Assisi, a Roma, presso Città del Vaticano durante 
una celebrazione  presieduta  da S.S. Papa Francesco, un concerto 
pianistico presso l’aula del palazzo ducale a Genova etc... Inoltre  
svolge l’attività di pianista ed è accompagnatore di cantanti. Vanta  
una preziosa vetrina di successi con un repertorio che va dal sacro al 
classico. Ha scritto molte  partiture sacre, Messe e canti per la litur-
gia, in particolare un Ave Maria per organo e soprano durante il lungo 
periodo di pandemia. Ha inciso diversi cd sia come pianista sia 
come organista, in particolare  l’ultimo uscito nel settembre 2021 
(Morricone in organ) proponendo gran parte delle colonne sonore del 
Maestro scomparso. 

CREMASCHI “NEL MONDO”: il Maestro Giuseppe Venturelli

Due momenti del bel concerto diretto da Bruno Gini

Ritorna a Portofino Clip, il concorso lirico più 
giovane del mondo con 218 talenti dai 18 ai 30 

anni provenienti da ben 44 nazioni di ogni continente 
(incluse Russia e Ucraina), nella più ampia panora-
mica di scuole di bel canto del globo. La giuria inter-
nazionale, come sempre guidata dal Sovrintendente 
della Scala Dominique Meyer, vedrà quest’anno 
importanti novità come Jonathan Friend, consulen-
te artistico del Metropolitan di New York, mentre il 
concerto conclusivo nell’iconica Piazza vedrà sul po-
dio dell’Orchestra del Teatro Carlo Felice di Genova 
il giovane Maestro milanese Michele Gamba, tra i 
direttori più attivi in Scala nelle ultime stagioni e tra 
pochi mesi in debutto a New York e Washington. 

L’appuntamento si snoderà dal 19 al 24 luglio tra 
Portofino e tre sue location (Teatrino e la Piazza) e 
Canoigli (Teatro Sociale). I primi tre giorni saranno 
caratterizzati dalle selezioni e della semifinale, ospita-
te dal teatrino della perla della riviera ligure. In Piaz-
za spazio poi a Onda su Onda, spettacolo serale per 
bambini ispirato alla vita del compositore cremasco 
Giovanni Bottesini. La finale del concorso si terrà al 
Sociale di Camogli dalle 16.30 del 22 luglio. Quindi 
il gran finale del 24 luglio nella piazzetta di Portofino 
con il concerto ‘Francesco Brioschi Editore’ a opera 
dell’Orchestra del Teatro Carlo Felice di Genova di-
retta da Michele Gamba e le premiazioni.

Gratificato in otto anni di lavoro da decine di 
concorrenti – detti ‘clippers’ – ormai in carriera con 

contratti prestigiosi in tutto il mondo, dall’Opera di 
Vienna al Metropolitan, da Le Monnaie o La Scala 
a Zurigo, Parigi e Londra, Clip si è confermato non 
solo come il concorso più giovane d’Europa, ma 
anche quello con la più alta percentuale di contratti 
importanti nel primo anno post concorso, a dimo-
strazione che l’idea iniziale del suo fondatore Donati, 
cioè avere sempre una giuria composta da soli sovrin-
tendenti e direttori artistici, abbia rapidamente dato 
ottimi frutti, rendendo oggi Clip tra i concorsi lirici 
più ambiti dai ragazzi, nonostante le grandi difficoltà 
di viaggio che hanno dovuto affrontare a causa della 
pandemia prima e oggi della guerra.

I membri della giuria di quest’anno sono dunque 
un equilibrato insieme di solidi amici di Clip e rile-
vanti novità: Peter de Caluwe, Direttore Generale de 
La Monnaie di Bruxelles, Carolin Wielpütz, Diretto-
re Artistico Theater an der Wien, Franziska Maria 
Kaiser, Casting della Royal Danish Opera, Jonathan 
Friend, Consulente Artistico Metropolitan New 
York, infine gli italiani Cristiano Sandri, Responsa-
bile della programmazione artistica del Teatro Regio 
di Parma, Gianni Tangucci, coordinatore artistico 
dell’Accademia del Maggio Musicale Fiorentino, che 
è responsabile delle preselezioni, e Claudio Orazi, So-
vrintendente del Teatro Carlo Felice di Genova con 
cui prosegue l’ottima collaborazione grazie alla quale 
anche quest’anno il concerto finale in Piazza vedrà 
sul palco l’orchestra del teatro più importante della 

Liguria, guidata dal Maestro Gamba, reduce dalla 
nuova produzione del Rigoletto in Scala e impegnato 
in quei giorni con la Turandot al festival pucciniano 
di Torre del Lago. Clip è inoltre uno dei pochissimi 
concorsi internazionali a lasciare totalmente liberi i 
cantanti nella scelta delle arie, grazie all’eccezionale 
lavoro del Maestro Aldo Salvagno che mette a dispo-
sizione il suo vastissimo archivio di parti orchestrali.

Nonostante la giovane età, Clip si conferma dunque 
importante momento di riflessione internazionale sul 
futuro del bel canto sia sul fronte degli addetti ai lavori 
sia agli occhi del pubblico, momento di scoperta di 
nuove scuole, nuove tendenze e nuovi talenti a soste-
gno di un repertorio che è, ancora oggi, portabandiera 
della cultura e della lingua italiana nel mondo. Inol-
tre, per il secondo anno consecutivo, il concorso ha 
confermato l’abbassamento dell’età dei concorrenti a 
30 anni per tutte le vocalità, affermandosi così come 
uno dei concorsi più giovani d’Europa.

Sottolinea Donati, direttore artistico di Clip: “Si 
tratta di un concorso unico per la combinazione di 
alcuni elementi: la straordinaria bellezza del luogo 
che si fonde con quella della tradizione lirica italiana, 
la trasparenza, l’incidenza effettiva sulla carriera dei 
giovani partecipanti e l’attenzione al cantante”. 

Totalmente innovativa, vincente e per questo con-
fermata ogni anno anche la formula d’accoglienza 
delle centinaia di ragazzi provenienti da tutto il mon-
do, mai lasciati a se stessi, ma accolti in un clima fa-
miliare dai mecenati sostenitori del festival, capitanati 
dal Presidente Onorario Monique Pudel, attivissima 
da sempre nel sostegno ai giovani talenti. Importan-
te anche la costante rilevanza dei premi di Clip, che 
quest’anno si confermano essere: 1° premio ‘Loro 
Piana’,  2° Premio ‘Luciano e Giancarla Berti’ - Fon-
dazione Berti, 3° Premio Belmond, Premio ‘Luca 
Targetti’ al miglior under 25, Premio ‘Alfredo Scotti’ 
alla miglior voce femminile - KT&Partners, premio 
‘Banca Passadore’ al miglior cantante italiano , bor-
se di studio ‘Eva Kleinitz’, borse di studio offerte da 
‘AR92 LandCo. Property Savills’, borse di studio of-
ferte da ‘AVM Asset Value Management’, Premio del 
pubblico - ‘Faraone Gioielli’. 

L’Associazione Bottesini nasce nel 2009 da un 
gruppo di giovani cremaschi con gli obiettivi di valo-
rizzare e promuovere il patrimonio musicale e cultu-
rale del territorio mediante la realizzazione di eventi 
di respiro nazionale e internazionale. 

L’Associazione Bottesini sbarca di nuovo a Portofino per organizzare Clip 2022

Giovanni Bottesini, il “nostro” contrabbassista, non smette, nemmeno 
a oltre 200 anni dalla sua nascina, di far parlare di sé. Su La lettu-

ra, rubrica de Il Corriere della Sera del 12/06/2022, a firma Gian Mario 
Benxing, viene segnalato il “corposo volume di Aldo Salvagno Giovanni 
Bottesini. Il Paganini del contrabbasso. La vita attraverso le lettere (Lim, pp. 608, 
45 euro)”, libro, peraltro, presentato a Crema l’anno scorso nell’ambito 
delle celebrazioni dedicate al celebre musicista, organizzate dall’omoni-
ma associazione. “Lettere, ma anche fotografie d’epoca, manoscritti – 
prosegue l’articolo – e gli ironici souvenirs di Léon Éscudier, un ritratto 
folto di aneddoti. Si ripercorrono così tutti gli exploit dell’artista che più 
ha plasmato l’identità solistica del contrabbasso”. Ringraziamo Sergio 
Benzi per averci segnalato questa... segnalazione!

M.Z.

Dalla selva oscura alla beatitudine, passando per Franco Battiato, Giuni 
Russo e Fabrizio De’ Andrè. Amor che nella mente mi ragiona – recital 

poetico-musicale andato in scena giovedì sera a CremArena – è stato sor-
prendente. Proprio come i versi del Sommo Poeta. Un intreccio di parola, 
poetica e musica dedicato alle straordinarie figure femminili cantate da 
Dante Alighieri (poche e quasi tutte all’Inferno), con uno sguardo parti-
colare sull’amore nelle sue diverse sfaccettature. Il filo rosso della serata 
è stato proprio l’amore (come passione, desiderio d’elevazione, perdono, 
fonte della vera felicità), ma anche le intuizioni dell’anima. 

La Divina Commedia (e la vita di Dante) è stata ripercorsa partendo 
dall’Inferno, luogo del dolore e della sofferenza, ma anche del viaggio 
dentro se stesso che il poeta intraprende fino alla luce, al cielo, raggiunto 
superando la morte ancora grazie all’amore. Un amore  che sempre ci sor-
prenderà perché i desideri e le passioni non invecchiano con l’età. 

Struggenti le storie di Francesca da Rimini e Piccarda Donati, costretta 
dal fratello a sposarsi nonostante il desiderio di rinuncia e l’aspirazione a 
vivere la povertà in convento (dove manca tutto, quindi non manca niente) 
come scelta di libertà. Il viaggio dantesco è terminato in Paradiso, con 
una preghiera di San Bernardo alla Vergine, scoprendo che la legge che 
regola il Paradiso è l’amore, che laggiù esiste la perfetta felicità, che tutto 
l’universo obbedisce all’amore. Superlativi la cantante Ivana Gatti, l’attrice 
Chiara Tambani e il musicista Pierpaolo Vigolini. Un plauso alla Libera 
associazione culturale gombitese e al Comitato Carnevale Cremasco per 
la proposta.                                                                                  Luca Guerini

GIOVANNI BOTTESINI: SE NE PARLA 
SU IL CORRIERE DELLA SERA 

AMOR CHE NELLA MENTE MI RAGIONA: 
DANTE SORPRENDE SEMPRE
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Quest’anno Avis Crema 
spegne 85 candeline. Per 

l’occasione ha festeggiato con 
due big: Enzo Bianchi, biblista 
e scrittore, e Gad Lerner (nella 
foto), giornalista e scrittore. Due 
incontri attorno al tema del 
dono inseriti nel ricco pro-
gramma de I Manifesti di Crema, 
decima edizione, nota rassegna 
promossa da Associazione 
culturale Le Muse e assesso-
rato alla Cultura di Crema. 
Come sempre, tanti gli accorsi a 
CremArena per assistere ai due 
appuntamenti serali dello scorso 
weekend. Per l’occasione sabato 
era presente anche Oscar Bian-
chi, presidente regionale di Avis 
Lombardia, che ha illustrato 
alcuni dati relativi alle donazioni 
di sangue. Al suo fianco anche 
Roberto Redondi, presidente 
Avis Crema, e il moderatore 
Giovanni Bassi. Il palco è stato 
poi lasciato libero a Lerner, che 
fin da subito ha evidenziato 
la sua profonda conoscenza 
dell’Avis e dell’importanza della 
donazione di sangue: egli stesso 
lo ha ricevuto quando è rimasto 
vittima di un incidente stradale.

Se per Bianchi “donare il san-
gue significa donare vita”, per 
Lerner, invece, riprendendo alcu-
ne parole di papa Francesco, “il 
dono è fermarsi e guardare negli 
occhi la persona che mi sta chie-
dendo aiuto”.

Lo scrittore e giornalista ha 
poi posto l’attenzione sulla rela-
zione che si instaura tra chi dona 
e chi riceve. È proprio alla luce di 
questo rapporto che a volte ap-
pare più facile donare ai lontani 

piuttosto che ai vicini. Si è parla-
to anche della diffidenza che por-
ta spesso la gente a non donare: 
quanto raccolto sarà veramente 
impiegato per l’obiettivo dell’ini-
ziativa? E poi luce sulla continua 
lotta, che avviene nel nostro ani-
mo, tra altruismo ed egoismo.

“Il dono è qualcosa di estraneo 
alla nostra economia, al capi-
talismo – ha detto Lerner –. La 
nostra società promuove l’econo-
mia della condivisione: car sha-
ring, bike sharing, etc...”. 

Un’ampia e interessante rifles-
sione, quella del giornalista-scrit-
tore, che si è conclusa parlando 
dei giovani, da lui definiti come 
“una minoranza, posta sempre 
sotto la lente di ingrandimento”.

La sera prima per Bianchi e 
poi quella successiva per Lerner 
ci sono stati fragorosi applausi da 
parte del pubblico.

I Manifesti di Crema sono prose-
guiti ieri sera con l’attore Flavio 
Oreglio e il suo Brev Art. Recital 
catartico. Sono stati proposti mo-
nologhi e canzoni, che ruotano 
attorno alle profane scritture ca-
tartiche, pubblicate da Sagoma 
Editore nel libro antologico Brev 
Art in occasione del ventennale 
del momento catartico (2000-
2020). 

Questa sera, sabato 2 luglio, 
invece, sarà il turno del meteo-
rologo de La7, Paolo Sottocoro-
na, che parlerà di Cambiamenti 
climatici: quale futuro per il pianeta? 
sempre alle 21 a CremArena. In 
caso di maltempo l’intervento si 
svolgerà in Sala dei Ricevimenti 
presso il palazzo comunale.

efferre

CremArena – I Manifesti di Crema
Dopo “il dono” con Enzo Bianchi e Gad Lerner, la rassegna 
prosegue all’insegna di recital e cambiamenti climatici

Martedì 5 luglio alle ore 21.30, presso CremArena, all’inter-
no della programmazione culturale estiva a cura dell’as-

sessorato alla Cultura verrà proiettato, per la rassegna Cinema 
sotto le stelle, in collaborazione con la Multisala Portanova il film 
Coda - I segni del cuore; regia di Sian Heder.

Vincitore di tre premi Oscar il film è il remake del francese La 
famiglia Bélier. Miglior film, miglior sceneg-
giatura non originale e miglior attore non 
protagonista. Racconta di un’adolescente 
unica udente in una famiglia di sordi, che 
si ritrova a dover scegliere se rincorrere il 
suo sogno di studiare canto o rimanere ad 
aiutare la propria famiglia che vive in una 
cittadina di pescatori nel Massachussets. 
Nel cast c’è anche il premio Oscar Marlee 
Matlin, prima e a oggi unica interprete sor-
da a vincere un Academy Award nel 1987 per Figli di un dio 
minore. Ingresso 5 euro. I biglietti sono acquistabili il giorno 
stesso dello spettacolo presso la biglietteria di CremArena a par-
tire dalle 20.30. In caso di pioggia la proiezione verrà annullata. 
Per  informazioni: 0373/256414. 

PER LA RASSEGNA CINEMA SOTTO 
LE STELLE, MARTEDÌ C’È CODA

Cinzia Carioni vive a Izano; per alcuni 
anni ha lavorato come impiegata statale 

fino a quando ha detto, “basta” e si è dedicata 
a tutt’altro, aprendo poi uno studio di naturo-
patia. Il frutto di quel cambiamento, i passi 
che l’hanno condotta a una radicale scelta di 
vita, a un mutare anche mentale, sono narra-
ti nel libro Come nelle favole, pubblicato dalla 
casa editrice di Lodi Linee Infinite Edizioni.

“Si tratta di un libro centrato sulla crescita 
interiore, un percorso personale basato prin-
cipalmente sull’ascolto delle nostre emozio-
ni. L’ho scritto sotto forma di romanzo per 
rendere la lettura più leggera e scorrevole, 
e... con la mia scrittura molto semplice, può 
risultare comprensibile da chiunque, e di faci-
le lettura. La protagonista compie il proprio 
‘viaggio’ attraverso le 7 tappe fondamentali 
che ciascuno di noi attraversa nell’arco della 
propria vita, e che la porteranno poi a rag-
giungere la propria realizzazione personale. 
Attraverso scelte non sempre facili, vivendo 
anche momenti di dolore e di paura, ma an-
che di soddisfazioni e di gioia, la protagonista 
andrà alla scoperta di quelli che sono i suoi 
talenti, quei doni che ciascuno di noi possie-
de dalla nascita, e che abbiamo il ‘dovere’ di 
utilizzare a favore degli altri. È proprio questo 
che ci renderà felici e pienamente realizzati! 
Questo libro vuole essere un po’ un invito 

per il lettore a ‘guardarsi dentro’, a fermarsi 
un attimo e mettersi in ascolto delle proprie 
emozioni... e a compiere anch’esso un pro-
prio viaggio interiore insieme alla protagoni-
sta”,  spiega l’autrice.

Leggendo il libro ne emerge una narrativa 
diaristica, fatta di episodi, di passaggi, riferi-
ti, appunto, come pagine di diario, che inizia 
dalla primissima giovinezza della protagoni-
sta fino all’età adulta. 

Mai viene abbandonato il mondo ‘favoli-
stico’, frequenti sono le citazioni tratte dal-
lo splendido Il piccolo principe di Antoine De 
Saint-Exupéry, senza, per questo, non accet-
tare la crescita e tutto ciò che comporta sia 
nella scoperta di delusioni, perdite e a volte 
dolori, sia con il raggiungimento di soddisfa-
zioni personali e una dimensione che è pro-
pria della protagonista-autrice. Ed è proprio 
lei che scrive: “Finalmente il mio libro è dav-
vero diventato una realtà... ho messo da parte 
la mia riservatezza per un attimo, e mi sono 
concessa di aprirmi una finestra sul mondo, 
di ritagliarmi una piccola finestra, un po’ na-
scosta e silenziosa, ma dalla quale poter far 
uscire a gran voce la mia verità”.

E ci sembra che proprio in questa direzio-
ne vada il libro, verso un invito, uno sprone a 
tutti di trovare la propria strada, di condivi-
dere la personale verità, senza timide remore, 
ma con serena convinzione. Starà al mondo 
accettarla o meno. Avere trovato la forza di 
abbracciarla e comunicarla è già, di per sè, un 
grande traguardo.

Mara Zanotti

L’autrice cremasca Cinzia Carioni firma Come nelle favole 

Mercoledì 6 luglio torna a trovare il pub-
blico cremasco uno dei protagonisti 

più raffinati del panorama editoriale italiano: 
Iperborea. Cristina Gerosa e Marco Agosta 
presenteranno – alle ore 21 presso il Bar Parco 
Bonaldi di viale Europa per la rassegna Scrittori 
al Parco, curata da Libreria La storia – The Pas-
senger. Oceano (gradita la prenotazione con un 
messaggio WhatsApp al numero della libreria 
0373.258526). Il singolare è d’obbligo: Oceano, 
unico grande mare che ricopre oltre il 70% del 
pianeta. La famosa oceanografa Sylvia Earle 
sostiene che le terre emerse siano tutte isole nel 
grande mare Oceano, invitando a cambiare il 
sistema cosmologico, a essere meno terra-cen-
trici, all’interno di una visione del mondo meno 
antropocentrica. 

Spesso, parlando di allevamenti intensivi si 
dice che “se vedessimo come vivono e muoiono 
gli animali” non li consumeremmo più. È meno 
comune che questi argomenti vengano estesi 
agli abitanti dei mari, perché ciò che è sotto la 
superficie e perdipiù a centinaia o migliaia di 

chilometri dalla terraferma è molto più difficile 
da vedere. Per questo è ancora più importante 
parlarne, in termini sia scientifici sia narrativi, 
e invitare alla riflessione. Rimediare a questa 
“cecità al mare” non significa solo interessarsi 
alla salute degli oceani, così fonda-
mentale per la regolazione del no-
stro clima, ma includere tante storie 
invisibili: dalle vite dei lavoratori 
sulle piattaforme petrolifere, alla ri-
servatissima industria del trasporto 
marittimo, fino ai pescatori di frodo 
disposti a sfidare iceberg, tempeste 
e mesi di fughe dagli ambientalisti 
pur di non abbandonare il loro pre-
zioso carico. Nomi eccellenti firma-
no questo numero di The Passenger 
che, come sempre, offre spunti di 
discussione e approfondimenti pre-
ziosi. Cristina Gerosa è la direttri-
ce editoriale della casa editrice, mentre Marco 
Agosta fa parte della redazione di The Passenger.

Iperborea è una casa editrice indipendente 

fondata da Emilia Lodigiani nel 1987 per far 
conoscere la letteratura dell’area nord-europea 
in Italia. Primi a esplorarla in maniera sistema-
tica, si è potuto farlo con vasta libertà di scelta e 
una produzione di altissima qualità, che spazia 

dai classici e premi Nobel, inediti o 
riproposti in nuove traduzioni, alle 
voci di punta della narrativa con-
temporanea. Oltre ai Paesi scandi-
navi (Svezia, Danimarca, Norvegia 
e Finlandia), Iperborea pubblica 
letteratura baltica, nederlandese, ca-
nadese, islandese (incluse le antiche 
saghe medioevali), una collana di 
narrativa per l’infanzia (I Miniborei) 
e una serie dedicata alle strisce dei 
Mumin di Tove Jansson.

Dal 2018 lancia la serie The Pas-
senger, un libro-magazine che racco-
glie inchieste, reportage letterari e 

saggi narrativi che formano il ritratto della vita 
contemporanea di un Paese o una città (non 
solo del Nord Europa) e dei loro abitanti. 

SCRITTORI AL PARCO: THE PASSENGER. OCEANO. LA SALUTE DEI MARI È A RISCHIO

PREMI LETTERARI: Valeria ancora prima!

L’ARALDO: Venezia e la terraferma

PRO LOCO: ultimi posti per la Turandot

Alla prima edizione del Premio Letterario Paola Fasulo or-
ganizzato dalla locale sezione dell’Andos (Associazione. 

Nazionale donne operate al seno) di San Dona’ di Piave e 
dall’ Associazione Amici di Paola, la cremasca Valeria Grop-
pelli si è aggiudicata il 1° Premio della sezione Poesia con la 
lirica con la composizione Sarò il vento.

Il concorso, nato per ricordare la compianta concittadina 
Fasulo, proponeva ai partecipanti di raccontare in prosa o in 
versi il delicato tema del cancro, fra dolore, rassegnazione e 
coraggio.  Al numeroso e coinvolto pubblico presente, tra cui i 
rappresentanti dell’amministrazione della cittadina veneziana 
e i presidenti delle associazioni coinvolte, sono stati interpre-
tati dagli autori stessi le poesie e i racconti  autobiografici sulle 
esperienze di vita dolorose ma anche piene di coraggio di ma-
lattia oncologica, perché, come ha sottolineato il presidente 
dell’Andos dott.ssa Antonella Pasquariello nel suo intervento, 
è insieme, non sole, che si percorre la strada e si trova la forza 
di combattere per la vita.

Ci complimentiamo con Valeria, una vera ‘asso pigliatutto’ 
nei concorsi letterari del Belpaese. In ormai moltissime cir-
costanze, infatti, la nostra concittadina si è affermata come 
poetessa e scrittrice in prosa degna di premi, riconoscimenti, 
attestati... Il talento merita!

Presso i giardini di Villa Benvenuti, a Ombriano di Crema, sa-
bato 18 giugno, alle ore 16.30, ha avuto luogo la presentazio-

ne del libro Venezia e la terraferma di Marco Pellegrini, docente di 
Storia Moderna e Rinascimentale presso l’Università degli Studi 
di Bergamo, volto noto di programmi televisivi in onda su Rai 
Storia.

L’autore, introducendo l’argomento, ha ringraziato il pubbli-
co per la presen-
za (nonostante la 
giornata torrida) 
rimarcando il le-
game della città 
di Crema con le 
province di Ber-
gamo e Brescia, 
nonché con la 
Serenissima, che 
ha lasciato in città 
importanti segni 
della sua secolare 
presenza. Mario 
Cassi, presidente 
del Gruppo culturale cremasco L’Araldo, organizzatore dell’in-
contro, ha ringraziato il Presidente onorario Ferrante Benvenuti 
per l’ospitalità, presentando Marco Carobbio, ricercatore presso 
l’università di Bergamo, e Paolo Amighetti, anch’egli ricercatore 
di Brescia e collaboratore di Pellegrini. Benvenuti si è complimen-
tato con Pellegrini per la scelta dell’importante periodo storico nel 
quale si articola la narrazione del suo libro.

Lo storico ha quindi illustrato gli aspetti salienti del suo lavoro 
che ripercorre e descrive l’evoluzione e l’espansione dello Stato 
Veneziano in terraferma. Tra il tardo Medioevo e il Rinascimen-
to, Venezia estese la sua egemonia su un considerevole numero 
di città e di territori, i quali contribuirono a costituire lo Stado 
da terra, compreso tra il Friuli, il Veneto e la parte orientale della 
Lombardia. Sotto la vigilanza dei Rettori inviati in loco da Vene-
zia, queste province godettero di vitalità e prosperità economica; 
le campagne si popolarono sempre più di ville e le città ebbero un 
forte impulso edilizio. L’autore narra tre secoli di sviluppo sulla 
terra ferma, nonché le rivalità sorte a livello locale, la nascita di 
varie istituzioni e i relativi status governativi, la cultura e le tradi-
zioni, sino alla dissoluzione di tale assetto istituzionale e territo-
riale, avvenuta nel 1797. Nell’ambito dello scontro tra Venezia e 
Milano, la morte prematura di Giangaleazzo Visconti, avvenuta 
nel 1402, primo Duca di Milano e artefice della costruzione di un 
vasto Stato pluricittadino, fornì l’occasione a Venezia per esten-
dersi, territorialmente e politicamente, mediante l’annessione di 
nuovi territori. Alla morte dei Visconti, i primi ad approfittarne 
furono i collaboratori del Duca di Milano e in tale periodo ebbe 
inizio, a Crema,  l’avventura dei Benzoni. Nel 1447-1449 i cre-
maschi capirono che era più conveniente per la Città di Crema 
sottostare alla  dominazione veneta, poiché la medesima offriva 
maggiori garanzie politiche e sociali.  La Pace di Lodi,  siglata 
nell’aprile del 1454,  pose fine allo scontro fra Venezia e Milano, 
sancendo la successione di Francesco Sforza al Ducato di Milano, 
ormai sottratto ai Visconti. 

La Pro Loco Crema segnala che ci sono ancora alcuni (pochi) bi-
glietti disponibili per assistere, venerdì 19 agosto  alla Turandot 

di G. Puccini presso l’Arena di Verona, con inizio alle ore 20.45. 
Quota di partecipazione: soci Pro Loco 60 euro, non soci 65 euro. 
La cifra comprende: pullman Gt, biglietto poltroncina numerata, 
accompagnatore (non è previsto rimborso in caso di ritiro). Par-
tenza ore 16 da via Mercato. Per info e prenotazioni: 0373.81020 e 
info@prolococrema.it.



 di MARCO SERINA

Il Pergo punta alla conferma del proprio 
capitano Luca Villa. Il terzino sinistro 

potrebbe nelle prossime ore unirsi 
all’elenco dei giocatori confermati per la 
prossima stagione, la società potrebbe, 
infatti, proporgli il rinnovo di contratto.

Il mancino si è svincolato dalla 
società cremasca nelle scorse ore e il club 
l’ha lasciato libero sul mercato, dove 
comunque non sarebbero arrivate offerte 
particolarmente allettanti per il prosie-
guo della carriera. La dirigenza sembra 
intenzionata a proporre al giocatore 
l’allungamento del rapporto nei prossimi 
giorni e quindi vi sono buone speranze 
di rivedere il capitano, uno dei beniamini 
della tifoseria, ancora in gialloblù, non 
più under ma come uno dei giocatori 
esperti dell’organico. Nel complesso Vil-
la, 23enne milanese di Segrate, è da sem-
pre nel club cremasco. Dopo le giovanili 
giocate con il Renate, il mancino ha già 
disputato ben 5 campionati fra Serie D 
e C, contribuendo alla promozione di 3 
anni fa, totalizzando 159 presenze e 5 
gol in gialloblù.

La possibile conferma di Villa 
porterebbe alla rinuncia dell’esperto 
Lepore, giocatore tenuto in stand-by 
dopo la fine dello scorso torneo e a cui 
si stanno interessando Gubbio e Virtus 
Francavilla: almeno uno dei terzini 
titolari, infatti, dovrà essere un under nei 
piani della società, che fra i giovani avrà 
anche un portiere, un centrocampista e 
un attaccante titolari. Discorso diverso 
per Morello, anche lui nella situazione 
di Villa e libero di accasarsi sul mercato, 
ma un po’ chiuso dalle scelte di mercato. 
Dopo la conferma di Bariti il Pergo ha 
scelto di non rinnovare Scardina ed è alla 
ricerca di un centravanti di esperienza, 
quindi il terzo attaccante sarà giocoforza 
un under e gli spazi per un’eventuale 

conferma di Morello sarebbero ridotti. I 
gialloblù nel settore vorrebbero rinnovare 
il prestito dal Frosinone di Vitalucci (3 
gol quest’anno in 27 presenze), ma al 
giocatore dei ciociari si stanno interes-
sando anche le neo promosse Sangiulia-
no City e Arzignano, oltre al Potenza. 
Fra i giocatori dello scorso campionato si 
è complicata la situazione del centro-
campista Girelli, mentre Mazzarani è 
rientrato dal prestito alla Carrarese e non 
dovrebbe rientrare in gialloblù.

Il Pergo intanto dovrebbe riabbrac-
ciare nella dirigenza Piercarlo Moretti, 
a cui verrebbe affidato il ruolo di team 
manager in sostituzione del veterano 
Marino Bussi, che comunque continuerà 
a collaborare con i cremaschi anche se 
diminuendo il proprio impegno. Moretti 
è già stato al Pergo nella prima stagione 
della gestione Fogliazza con l’incarico 
di responsabile del settore giovanile ed 
è in uscita dall’Offanenghese, dove era 
il direttore generale della squadra di 
Eccellenza. Da ieri intanto è iniziata 
ufficialmente la nuova stagione, e si è 
aperto anche il calciomercato fino al 1o 
settembre, e quindi sono attesi i primi 
annunci ufficiali del club cremasco, che, 
come di consueto, nel mese di giugno ha 
lavorato alle proprie trattative nel massi-
mo riserbo. Si partirà dalla conferma di 
Mussa in panchina, a cui verrà affiancato 
l’ex difensore Fabbro, in uscita dalle 
giovanili dell’Avellino.

Sul fronte settore giovanile si è conclu-
so con il 4o posto il Trofeo Shalom per 
la selezione Under 17 di Serie C, dove 
hanno giocato i baby gialloblù Pessolani 
e Doldi. Nella prossima stagione, infine, 
il torneo Primavera 4 vedrà 24 squadre 
al via, divise in soli due gironi. In ogni 
girone saranno in palio due promozioni, 
per la vincente del torneo e per quella 
dei playoff, ai quali si qualificheranno le 
squadre classificate dal 2o al 6o posto.

Pergo: possibile conferma 
per Villa, a un bivio Vitalucci

L’italo-giapponese Hide Vitalucci. Conferma in gialloblù per lui o una nuova avventura?

SERIE C

Settimana non avara di novità, quel-
la che sta andando in archivio, per 

l’AC Crema. Ha messo a segno il pri-
mo nuovo colpo di mercato; la Lega 
Nazionale Dilettanti ha reso nota la 
graduatoria Coppa Disciplina per il 
Campionato di Serie D 2021/22 e in 
testa c’è la squadra nerobianca; c’è sta-
ta la separazione col direttore generale 
Giulio Rossi.

Il neo acquisto è il centrocampista 
offensivo Lorenzo Melchiori, bolzani-
no classe 1996, che porta in dote espe-
rienze significative maturate in Serie D 
e C. Ha anche il fiuto del gol, oltre a sa-
per dettare il passaggio egregiamente, 
avendo una gran bella visione di gioco. 
All’occorrenza può agire da punta: in 
140 partite ha firmato 30 palloni. Do-
tato di grande fisicità, ha un’elevazione 
notevole dall’alto dei suoi 184 centime-
tri e un buon tiro. Melchiori ha manife-
stato soddisfazione per avere raggiunto 
l’accordo col Crema, “sodalizio che 
ha un’ottima reputazione, una società 
con una storia illustre, che milita sta-
bilmente in Serie D. È mia intenzione 
impegnarmi al massimo per raggiun-
gere i risultati indicati dal presidente: i 
playoff  sono una meta alla nostra por-

tata”. Ha quindi “ringraziato il Breno, 
dove ho potuto crescere e migliorare, 
il Crema e il presidente Zucchi per la 
fiducia che mi è stata accordata”.

L’AC Crema per il secondo anno 
consecutivo ha vinto la Coppa Disci-
plina di Serie D. Il team manager ne-
robianco Adriano Cillo, palesemente 
soddisfatto, fa notare che “si tratta di 
un riconoscimento importante, fina-
lizzato a valorizzare la correttezza 
del comportamento dei giocatori, dei 
tecnici, dirigenti e pubblico. La nostra 
compagine ha conquistato il primo 
posto di una classifica che comprende 
166 squadre ripartite in nove gironi 
attivi a livello nazionale! Un risultato 
che inorgoglisce”. Con la conquista 
del titolo di “squadra più disciplinata 
del campionato” il Crema riceverà an-
che il trofeo e un contributo di 10 mila 
euro.

Come premesso, le strade del Crema 
e di Giulio Rossi si dividono. Nel co-
municato stampa pervenuto l’altro po-
meriggio, “l’AC Crema, rileva che “il 
presidente Zucchi e lo storico collabo-
ratore, che aveva accettato di rientrare 
a dicembre contribuendo al raggiungi-
mento dell’obiettivo di garantire la per-

manenza in Serie D hanno concordato 
sull’opportunità di non proseguire la 
collaborazione per il prossimo cam-
pionato”. L’AC Crema, dice “grazie 
di cuore a Giulio Rossi per l’operato 
svolto”, augurandogli “un percorso di 
successo umano e professionale”.

In settimana, al San Luigi s’è visto 

all’opera un portiere del Lille, classe 
2004 (190 cm di altezza), che ha desta-
to buona impressione. La Luparense, 
sodalizio di Serie D di San Marino di 
Lupari (Padova), oltre al difensore So-
lerio, sarebbe interessata seriamente al 
terzino Bia e al centravanti Ferretti.

Angelo Lorenzetti
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Serie D: al Crema la Coppa Disciplina. Colpo Melchiori dal Breno

Il nuovo acquisto Lorenzo Melchiori con il presidente del Crema Enrico Zucchi

di TOMMASO GIPPONI

Prende sempre più forma il 
Basket Team Crema che 

prenderà parte al prossimo cam-
pionato di A1, il primo della 
storia della società cremasca. 
Dopo le conferme di D’Alie, 
Conte e Caccialanza, e l’arrivo 
dell’ungherese Meresz, altri tre 
tasselli del roster sono stati ri-
empiti nell’ultima settimana. In 
primo luogo si è completato il 
parco delle straniere con l’ingag-
gio delle due giocatrici extraco-
munitarie, consentite a livello di 
massima serie.

La scelta è caduta sugli Stati 
Uniti, con due giovani alla pri-
ma esperienza Europea in cerca 
di visibilità per la loro carriera. 
Parliamo della pivot Masseny 
Kaba e dell’ala Jasmine Dickey. 
La prima, con doppio passa-
porto americano e guineiano, è 
una pivot di 191 cm classe 1998. 
Originaria di Dorchester Massa-
chussets ha avuto una brillante 
carriera universitaria a Central 

Florida, venendo spesso sele-
zionata per i quintetti della sua 
conference.

Giocatrice da quasi doppia ci-
fra sia in punti che in rimbalzi, 
e soprattutto stoppatrice effica-
cissima, Kaba è una lunga mo-
derna e incredibilmente mobile 
e atletica, ottima come roller e 
capace di concludere in area 
con ambedue le mani. È stata 
chiamata per affrontare il trai-
ning camp delle Chicago Sky, 
campionesse della Wnba in ca-
rica. Chi invece nella massima 
lega professionistica femminile 
americana (e mondiale) ci sta 
giocando in questi giorni è l’ala 
Jasmine Dickey.

Probabilmente, di tutte le nuo-
ve arrivate biancoblù è quella dal 
potenziale più alto. Ricoprirà il 
ruolo di ala piccola, è nata nel 
2000 ed è alta 175 cm. Di lei col-
piscono innanzitutto l’atletismo 
smisurato e la capacità realizza-
tiva. Originaria di Baltimora, ha 
chiuso la sua carriera universita-
ria a Delaware con 25 punti e 10 

rimbalzi di media, un’enormità 
considerando anche la statura.

Numeri che le sono valsi la 
chiamata delle Dallas Wings in 

Wnba, con cui sta affrontando 
la stagione da rookie. Offensi-
vamente parliamo di una gioca-
trice totale. Corre benissimo il 

campo e, rispetto alla media del 
basket moderno, usa poco il tiro 
da tre punti, preferendo soluzio-
ni in avvicinamento o arresto e 
tiro da dentro l’area.

È capace di prendersi anche 
moltissimi falli (tirava quasi 8 
liberi a partita), con un buonis-
simo 80% dalla lunetta. Sarà lei 
a dover dare realmente qualcosa 
in più a questo Basket Team, 
la giocatrice da cui andare nei 
momenti di difficoltà. È giova-
nissima, classe 2000, e ha tanta 
voglia di costruirsi una solida 
carriera anche durante l’inverno 
nel vecchio continente, mentre 
d’estate continuerà a giocare 
nella versione femminile dei pro-
fessionisti.

Meresz, Kaba e Dickey è 
quindi il trio delle straniere scel-
te per affrontare questo primo 
anno di A1 nonché quella che 
dovrebbe essere la front line tito-
lare di questa squadra, secondo 
una logica che appare chiara. 
Tutte giovanissime ma anche 
tutte atleticamente molto dotate. 

Si cercherà di imporre anche al 
livello superiore quel gioco in 
velocità, sempre con la massima 
intensità, che ha caratterizzato 
l’annata della promozione.

E per concludere, Crema in 
settimana ha annunciato anche 
la conferma di Francesca Mel-
chiori. Non scontatissima, visto 
che la fuoriclasse di San Donato 
ha davvero moltissimo mercato, 
ma davvero importantissima. 
L’Mvp dell’ultima Coppa Italia 
affronterà quindi la quinta sta-
gione in biancoblù, per la prima 
volta nella massima categoria 
nazionale, in cui ha già giocato 
da protagonista con le maglie di 
Lucca e Venezia da giovanissi-
ma, ma che ora torna ad affron-
tare nel pieno della sua maturità 
tecnica.

Francesca ha tutto per essere 
una titolare anche nel massimo 
campionato, dal quale ottenere 
grande visibilità e magari po-
ter tornare a pensare anche alla 
maglia azzurra, in passato solo 
sfiorata.

BASKET: Crema, il progetto prende forma. Dagli Stati Uniti ecco Kaba e Dickey

Jasmine Dickey, giovane e promettente cestista americana

C’è anche il giovane vaianese Mattia Visconti 
nella delegazione azzurra della Federazio-

ne Italiana Bocce, che sta partecipando alla 19a 
edizione dei Giochi del Mediterraneo, in corso 
di svolgimento a Orano, in Algeria, fino al 6 
luglio.

Gli azzurri delle bocce fanno parte dell’Italia 
Team, la cui delegazione è composta da 370 
atleti (215 uomini e 155 donne), impegnati in 24 
discipline sportive.

A guidare la delegazione azzurra delle bocce è 
il vicepresidente federale vicario Moreno Rosati. 
Gli atleti della Raffa convocati dai ct Giuseppe 
Pallucca e Germana Cantarini (cremonese) sono 
appunto Mattia Visconti, già campione europeo 
Under 23, Marco Di Nicola, Flavia Morelli e 
Ilaria Treccani.

Il ct azzurro della Petanque, Riccardo Capac-
cioni, ha convocato Andrea Chiapello, Alessia 
Bottero, Saverio Amormino e Monica Scalise. 
I commissari tecnici del Volo, Roberto Favre e 
Piero Amerio, hanno invece in squadra Valenti-
na Basei, Serena Traversa, Luigi Grattapaglia e 
Stefano Pegoraro.

Dodici i titoli in palio. Per la Raffa saranno 
l’individuale maschile e quella femminile, la cop-
pia maschile e quella  femminile. Ventisei i Paesi 
rappresentati per un totale di 3.390 atleti in gara.
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Bocce: Visconti azzurro

LA SOCIETÀ 
GIALLOBLÙ AL 
LAVORO PER 
COMPLETARE 
LA ROSA 22/23. 
MORELLO
E GIRELLI,
SITUAZIONE 
COMPLICATA.
IN SOSPESO
LEPORE
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Con lo stesso entusiasmo e determi-
nazione con cui le atlete sul campo 

hanno conquistato la promozione nella 
seconda serie nazionale, in questi giorni il 
presidente Zaniboni e il suo staff  stanno 
operando per allestire la formazione che 
dovrà difendere i colori del Volley Offa-
nengo 2011 Chromavis Abo nella prossi-
ma storica avventura in Serie A2.

La prima mossa della società è stata 
quella di confermare il tecnico Giorgio 
Bolzoni mentre per quanto riguarda le gio-
catrici si sono registrati una mezza dozzi-
na di “saluti” e l’attesa conferma di alcune 
giocatrici che hanno contribuito in manie-
ra determinante alla promozione in A2.

Il primo “pilastro” sul quale poggerà la 
Chromavis Abo 2022/2023 sarà la storica 
capitana Noemi Porzio. “Porzio è il nostro 
capitano – ha evidenziato il direttore spor-
tivo Stefano Condina – e il suo attacca-
mento alla maglia è un esempio per tutto 
il nostro movimento. Come libero, dopo 
un periodo iniziale di assestamento in un 
ruolo che aveva ricoperto a inizio carriera 
anche in A1, ha disputato un buon cam-
pionato e poi ottimi playoff. Coach Bol-
zoni me l’ha indicata come primo punto 
fermo e ha trovato il parere favorevole del 
presidente Pasquale Zaniboni e senza om-

bra di dubbio anche il mio, quindi siamo 
felici della conferma del nostro capitano”.

“Da cinque anni sono qui a Offanengo 
e abbiamo sempre cercato questo salto in 
A2 – le parole di Porzio –. Finalmente ci si 
siamo riusciti e ora che questo obiettivo è 
stato centrato, poter rimanere a giocare in 
questa categoria, ma soprattutto in questo 
posto e con questa maglia, è un’emozione 
indescrivibile. La società e il paese meri-
tano la Serie A e personalmente avevo 
voglia di vestire i colori neroverdi anche 
nella nuova categoria”.

Una Serie A2 che capitan Porzio af-
fronterà nuovamente nel ruolo da libero. 
“Sono felicissima di essere tornata a occu-
pare questo ruolo a cui sono affezionata 
perché ci sono cresciuta. Ho sentito da 
parte di tutti la fiducia, a partire dal pre-
sidente Pasquale Zaniboni a cui era venu-
ta questa idea l’anno scorso, e da coach 
Giorgio Bolzoni che ha saputo indirizzar-
mi verso questa scelta”.

Oltre alla capitana è giunta anche la 
conferma della schiacciatrice Greta Pinali, 
che già conosce la seconda Serie naziona-
le avendola affrontata per tre anni con San 
Giovanni in Marignano e Montale. “Di 
Pinali ho apprezzato la grande dedizione 
al lavoro e la volontà di migliorarsi alle-

namento dopo allenamento, dando, poi, 
sempre tutto in campo – il commento del 
direttore sportivo della Chromavis Abo, 
Stefano Condina –. Fin da subito c’era la 
sua volontà di rimanere a Offanengo così 
come la nostra di confermarla e pertanto 
siamo felici di ufficializzare la decisione”.

“Gli stimoli sono sicuramente alti e 
avere l’opportunità di giocare l’A2 con-
quistata sul campo li aumenta ulterior-
mente – ha dichiarato la sorella gemella 
dell’“azzurro”, campione d’Europa, Giu-
lio Pinali –. All’orizzonte c’è una nuova 
sfida, con un livello maggiore come quello 
del secondo campionato italiano femmini-
le”.

Ha quindi aggiunto Greta: “Fin dall’i-
nizio della scorsa stagione il mio obiettivo 
era quello di dar continuità al percorso a 
Offanengo nel caso mi fossi trovata bene. 
Questo è successo ampiamente e uno dei 
punti fermi nella mia scelta è stato l’alle-
natore Bolzoni, confermato anche per il 
prossimo anno, che ha creduto in me e 
mi conosce. Inoltre mi sono trovata molto 
bene anche con la società, e Offanengo è 
un ambiente molto coinvolgente, i tifosi 
sono fantastici e in generale c’è molta pas-
sione attorno alla squadra”.

Giuba

Volley A2: Noemi Porzio e Greta Pinali vestiranno ancora neroverde
Caldo e tante gare al Golf  Cre-

ma Resort. Nella Golden Cup 
to Abu Dhabi, competizione a 18 
buche Stableford per due catego-
rie, nel Netto c’è stata la vittoria di 
Fabio Fusarbassini del Golf  club 
Crema sui compagni di circolo 
Luigi De Martino e Marco Barbie-
ri. Lo stesso Barbieri si è poi rifat-
to imponendosi nel Lordo davanti 
ad Andrea Beniamini del Golf  
club Garlenda e a De Martino.

Nella Seconda categoria, Mi-
chael Leon del Golf  club della 
Nave ha messo in riga Roberto 
Meazza e Beom Seok Kim del 
Golf  club Crema.

A seguire si è giocata la Original 
Penguin Sportswea Trophy, altra 
gara a 18 buche Stableford ma per 
tre categorie. Nel Netto vittoria 
di Daniele Von Wunster del Golf  
club Crema davanti ad Alice Ra-
gazzini del Golf  dei Laghi e ad 
Andrea Beniamini del Golf  club 
Garlenda.

Nel Lordo il vincitore è stato il 
cremasco Marco Barbieri davanti a 
Beniamini e ad Alberto Lucchesi, 
altro atleta di casa. Nella Seconda 

categoria, tripletta cremasca con 
Antonio Samanni, Maurizio Lau-
dadio e Vincenzo Di Lorenzo.

Paolo Asti del Golf  club Crema 
ha infine trionfato nella Terza ca-
tegoria regolando il compagno di 
circolo Paolo Ferrari e Luigi Tafu-
ro del Golf  club Ticino.

Successivamente si è giocata 
l’ennesima prova della Golf  al ca-
lar del sole, 9 buche Stableford per 
categoria unica, nella quale tutti i 
premi sono andati ad atleti crema-
schi.

Nel Netto podio con Paolo 
Massardi, Ugo Veppo e Federico 
Oneda. Nel Lordo, invece, primo 
Agostino Ubbiali, secondo Mas-
sardi e terzo ancora Oneda. L’at-
tività agonistica sul green del Golf  
Crema Resort prosegue oggi e do-
mani con altre due gare.

Per le iscrizioni e per ricevere 
informazioni, contattare la segre-
teria del Golf  club Crema al circo-
lo di via Ombrianello 21 (telefono 
0373.84500 oppure 347.4462883) 
oppure inviare una mail all’indi-
rizzo info@golfcremaresort.com.
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Golf: caldo e parecchie gare

Lo staff  tecnico e dirigenziale del Volley 2.0 è 
impegnato a plasmare il gruppo che sarà ai 

nastri di partenza del campionato di B1 2022/23, 
che prenderà il via nei primi giorni dell’ottobre 
prossimo. Dopo il ritorno in biancorosso di Fran-
cesca Pinetti, reduce dell’esperienza sempre in 
B1 con l’Ostiano, punto fermo del roster per la 
prossima stagione sarà ancora l’opposto Giulia 
Giroletti. Per l’ottava stagione (quattro in Serie 
C, due in B2 e una in B1) quindi, l’atleta classe 
2000 farà parte della prima squadra della società 
del presidente Stabilini: “Si è trattato di  scelta fa-
cile in quanto ho parlato con tecnici e dirigenti e 
abbiamo deciso di continuare assieme l’avventu-
ra in Serie B1 – ha spiegato –. Dopo questa prima 
stagione in cui abbiamo pagato un po’ l’inespe-
rienza, puntiamo a migliorarci: è il mio obiettivo 
e quello della squadra per il prossimo torneo”.

Giroletti sta recuperando da un piccolo infor-
tunio, ma ha programmato un’estate con qualche 
torneo di beach volley e poi attività in palestra per 
presentarsi al meglio in ritiro: “Sarà importante 
partire bene. Credo che ci potremo togliere delle 
soddisfazioni se saremo in grado di interpretare al 
meglio il campionato”. Protagonista della stori-
ca, quanto meritata salvezza ottenuta ai playout, 
Giroletti soprattutto nella seconda parte della sta-
gione scorsa ha dato un contributo significativo 

alla causa biancorossa: “Sono contenta di quello 
che sono riuscita a fare nel finale di campionato 
e voglio ripartire da lì. Per giocare a questi livel-
li sono stata aiutata molto dalla squadra e credo 
di aver dato anch’io il mio contributo alla causa. 
A un certo punto della stagione la situazione era 
veramente difficile – ha proseguito l’opposto del 
Volley 2.0 – ma la squadra si è dimostrata solida 
e ne siamo uscite tutte assieme. Ancora una volta 
abbiamo dimostrato la forza di questo gruppo. E 
abbiamo dimostrato di essere una squadra che 
ama le partite a eliminazione diretta, gli scontri 

senza appello ci danno adrenalina e voglia di fare 
ancora meglio in campo”.

Qual è stata la gara che ha rappresentato la 
svolta che ha portato alla salvezza? “Più che 
una gara credo che a farci fare il salto di quali-
tà siano stati gli allenamenti che sono diventati 
più intensi, in cui coach Moschetti ci chiedeva 
più concentrazione. Da lì siamo riuscite a tirare 
fuori il meglio e a trovare un equilibrio”. Oltre 
a Giroletti nelle ultime ore hanno sono state 
confermate altre pedine importanti che hanno 
contribuito alla salvezza della Enercom Fimi in 
Serie B1. Difenderanno ancora i colori del Vol-
ley 2.0 la coppia di centrali Elisa Frassi e Monica 
Fioretti, così come il reparto delle opposte vedrà 
nuovamente Camilla Fugazza fare da spalla alla 
Giroletti. Nella rosa 2022/2023 ci sarà anche la 
giovane schiacciatrice Gloria Abati. Continua 
intanto l’attività della dirigenza biancorossa per 
completare il gruppo e diverse sono le giocatrici 
che in questi giorni stanno calcando il taraflex del 
PalaBertoni sotto gli occhi attenti dello staff  tec-
nico guidato da Matteo Moschetti. Non faranno 
più parte del roster biancorosso, invece, la schiac-
ciatrice Lucrezia Iannacone, proveniente dalle 
giovanile del Chieri, la centrale Sofia Saltarelli e 
l’altra schiacciatrice Hetta Vairani.

Giuba

Enercom Fimi Crema: Giroletti, futuro in biancorosso
Un gruppo di ragazzi del 

territorio, in coordina-
mento con la parrocchia e 
la società calcistica Iuvenes 
Capergnanica, ha organiz-
zato un Memorial a quasi 
un anno dalla scomparsa di 
don Primo Pavesi, deceduto 
il 16 agosto 2021 nel conte-
sto della festa di San Rocco. 
Don Primo è stato residente 
a Capergnanica da parroco 
e da emerito per 35 anni, 
sin dal 1986.

Il 1° Memorial don 
Primo è una manifestazione 
all’insegna di calcio, buon 
cibo e soprattutto tanto 
divertimento, a cavallo tra 
fine giugno e inizio luglio 
in quel di Capergnanica, 
presso l’oratorio S. Giovan-
ni Bosco. Si tratta di una 
manifestazione sportiva, più 
nello specifico di un torneo 
di calcio a 6 che prevede 
5 giocatori mobili e un 
portiere.

La manifestazione ha 
avuto inizio lunedì scorso, 

27 giugno, e proseguirà 
fino a venerdì 8 luglio, 
giorno in cui si disputerà 
la finale. Terminate le 
partite verranno conse-
gnati i riconoscimenti alle 
squadre giunte nelle prime 
tre posizioni in classifica, 
ovvero le coppe, mentre per 
la compagine vincitrice è 
previsto, oltre alla coppa, 
anche un premio in denaro. 
Verrà decorato, inoltre, 
anche il capocannoniere del 
Memorial.

E con i festeggiamenti 
sarà possibile gustare buon 
cibo in compagnia, per 
trascorrere un po’ di tempo 
all’insegna della convivia-
lità: bar e cucina saranno 
infatti aperti per soddisfare 
le esigenze di coloro che 
accorreranno per assistere 
a questo splendido evento 
sportivo a carattere calcisti-
co. Per informazioni più nel 
dettaglio è possibile contat-
tare Kevin (342.6401379) o 
Andrea (366.2889285).

SI UNISCONO 
ALLE NEROVERDI 
GIULIA
BERTESAGHI
E FRANCESCA
TREVISAN

di GIULIO BARONI

Girandola di saluti, conferme ma anche 
di volti nuovi in casa Volley Offanen-

go, dove il presidente Pasquali Zaniboni e 
i suoi fidati “uomini mercato” stanno defi-
nendo la squadra che, agli ordini di coach 
Giorgio Bolzoni, da ottobre affronterà per 
la prima volta la passerella del torneo di 
A2. Nello scorso weekend i riflettori del 
PalaCoim si sono accesi sui primi due ac-
quisti neroverdi per la stagione 2022/2023.

Le new entry nel roster offanenghese 
sono le schiacciatrici Giulia Bartesaghi e 
Francesca Trevisan, che andranno a for-
mare con la confermata Giulia Pinali un 
reparto di laterali importanti per la catego-
ria. Bartesaghi, comasca classe 1998 alta 
187 centimetri, arriva da Brescia, con cui 
ha sfiorato la promozione in A1, elimina-
ta nei playoff  da Mondovì. Cresciuta nel 
Club Italia, ha vissuto esperienze in B1 
(Novara), in A2 (Caserta, Baronissi, Tal-
massons e Brescia) e A1 (Legnano e la stes-
sa Brescia). Trevisan, vicentina del 1995 di 
180 cm, ha difeso nell’ultima stagione i co-
lori di Mondovì perdendo la finale promo-
zione in A1 contro Macerata. Precedenti 
esperienze in B1 con Monza, Asti, Padova, 
Montecchio Maggiore e Vigevano; in A2 
con Bolzano (promozione più Coppa Ita-
lia), Olbia e ancora Montecchio Maggiore 
e anche nel massimo campionato con Vi-
cenza e Trentino.

“Giulia e Francesca sono due atlete che 
hanno risposto con grande entusiasmo 
alla nostra proposta e che ho già perso-
nalmente ringraziato per aver abbracciato 
il nostro progetto – ha commento il diesse 
della Chromavis Abo, Stefano Condina –. 
Entrambe hanno esperienza in categoria 
e indubbie doti tecniche e atletiche, ma la 
voglia di lavorare divertendosi, che è nel 
DNA di Offanengo, è la cosa che ha fatto 
la differenza nella scelta. Due profili sui 
quali lo staff  tecnico ha dato subito parere 

favorevole”. “Vengo da un’annata molto 
positiva a Brescia dove, dopo la conquista 
della Coppa Italia di A2, è mancata solo 
la ciliegina sulla torta della promozione 
in A1 – le prime parole di Bartesaghi –. 
Ringrazio Offanengo per la fiducia, arrivo 
con tanta voglia di lavorare e di mettere il 
collettivo davanti a me stessa”. “Ho colto 
volentieri questa opportunità che mi ha 
offerto Offanengo, di cui ho sempre senti-
to parlare bene – ha sottolineato Trevisan 
–. Giocare l’A2 con una formazione neo 
promossa dà una carica doppia, mi aspetto 
un ambiente molto carico. Concordo con 
Giulia: il collettivo è sempre un valore ag-
giunto e negli anni Offanengo si è sempre 
distinta in questo senso. Personalmente ho 
voglia di dimostrare il mio valore e giocare 
un bel campionato, partendo dal lavoro a 
testa bassa in palestra”.

Soddisfatto del primo doppio colpo di 
mercato il presidente Pasquale Zaniboni: 
“Abbiamo presentato le prime due nuove 
atlete, due profili importanti. L’A2 è una 
categoria nuova per noi, ma cercheremo 
di affrontarla al meglio delle nostre pos-
sibilità”. Le operazioni sono continuate 
anche in settimana con l’annuncio delle 
conferme della palleggiatrice Giulia Gal-
letti, bolognese classe 1999, e dell’oppo-
sta Martina Martinelli, bergamasca classe 
1994. “Ho scelto di rimanere a Offanengo 
per diversi motivi: desideravo continua-
re il percorso iniziato lo scorso anno, la 
conferma di coach Giorgio Bolzoni, con 
cui mi sono trovata molto bene, e anche 
continuare a vivere un ambiente che mi ha 
dato tanto” le parole di Galletti dopo l’uf-
ficializzazione della sua conferma. “Sono 
contentissima di rimanere a Offanengo 
e affrontare questa nuova categoria – ha 
detto entusiasta Martinelli – perché, poter 
continuare a lavorare in un ambiente che 
conosco, è sicuramente un valore aggiun-
to. L’A2 è un’avventura che mi stimola, ma 
non mi spaventa”.

Chromavis Abo: doppio colpo di 
mercato. Restano Galletti e Martinelli

SERIE A2

Le nuove arrivate nel roster della Chromavis Abo: da sinistra Bertesaghi e Trevisan

CAPERGNANICA: 1° Memorial Don Primo
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È Davide Bersi il nuovo 
allenatore dell’Offanenghese. 

Bresciano, 40 anni il prossimo 7 
agosto, la scorsa stagione è stato 
alla guida dell’Under 17 del Bre-
scia, approdata alle semifinali 
nazionali. Da giocatore (centro-
campista) ha militato soprat-
tutto tra i professionisti, in C2 
anzitutto. Per qualche stagione è 
stato protagonista anche in Serie 
D ed Eccellenza, dove ha vinto 
due campionati. La società pre-
sieduta da Daniele Poletti vuole 
puntare in alto, con un “progetto 
nuovo, ambizioso”. Sarà un 
cambiamento radicale anche 
per l’organico dopo il rinnovo 
dello staff  tecnico: sono arrivati 
il diesse Dalè e responsabile 
tecnico Gaffuri, al posto di Viti 
e Moretti. Tra le novità in casa 
giallorossa anche quella legata 
alla Juniores, che ha un nuovo 
direttore sportivo: Fabrizio 
Inzoli, che già conosce l’ambien-
te, avendo ricoperto il ruolo di 
collaboratore tecnico della prima 
squadra nella stagione 2015-
2016. In questo periodo hanno 
già lasciato l’Offanenghese Davi-
ni, con destinazione Soncinese; 
Scietti, s’è accasato alla Tritium; 
Giavazzi, passato alla Luisiana, 
e Doria, approdato al Magenta. 
Aldo e Lorenzo Ferrari, Piras e 
Tacchinardi potrebbero accasarsi 
alla Soresinese.

La Luisiana, ancora allenata 
dal bergamasco Guido Cava-
gna, ha portato in nerazzurro il 
giovanissimo attaccante Caccia. 
Classe 2003, under quindi, nelle 
ultime annate ha fatto gol con la 
casacca del Caravaggio, con cui 

ha esordito in Serie D oltre che 
nelle giovanili del sodalizio ber-
gamasco. La società pandinese 
ha tesserato anche Marco Gia-
vazzi, difensore ventiduenne in 
forza all’Offanenghese la scorsa 
stagione. Ha lasciato la Luisiana 
per approdare alla Colognese, in 
Promozione, l’estremo difensore 
Alberto Stuani. “Verrà promosso 
in prima squadra dagli allievi, 
Pavesi, classe 2006, esterno alto, 
cui s’erano interessati Albino-
leffe e Piacenza – osserva il diret-
tore dell’area tecnica Alberto 
Cavana –. Restando agli under 
è arrivato Pirola (2004) dal 
Sant’Angelo Lodigiano, terzino 
sinistro, ma ne servono altri 
ancora”. Ci sono ben sette posti 
vacanti in Eccellenza Lombarda, 
quindi sono indispensabili altret-
tanti ripescaggi e nell’apposita 
graduatoria la Soncinese occupa 
la prima posizione.

La compagine affidata a 
mister Federico Cantoni, quindi, 
giostrerà nel campionato più im-
portante a livello regionale. “E 
pensare che due anni fa militava 
in Seconda categoria!”. In Lom-
bardia saranno 54 le squadre che 
giostreranno in Eccellenza, 4 in 
più della passata stagione, quindi 
tutti e 3 i gironi saranno a 18. Il 
Cremasco sarà rappresentato da 
Offanenghese, che punta decisa-
mente alla categoria superiore, 
alla Serie D, appena sfiorata la 
passata stagione; la Luisiana e 
la Soncinese. Anche se ci sono 
ancora posto vacanti, il Castel-
leone non pensa al ripescaggio, 
“perché di solito non avviene 
con le squadre retrocesse”.

Offanenghese: ecco 
il nuovo mister

  ECCELLENZA

È giunto al termine, a Offanengo, 
il torneo di tennis riservato agli 

atleti di quarta categoria e, come suo 
solito, l’evento si è rivelato un succes-
so, riuscendo a coinvolgere parecchi 
appassionati della disciplina.

Si tratta, nello 
specifico, del Tor-
neo Osteria Gio-
sano, del quale, 
invece, è in corso 
la fase dedicata ai 
tennisti di terza 
categoria. Fonda-
mentale nell’orga-
nizzazione della 
manifestazione 
l’apporto di Davi-
de Cassaghi, main 

sponsor del torneo, socio di Tennis Of-
fanengo, nonché titolare dell’Osteria. 
Per la competizione di quarta categoria 
sono state 80 le adesioni e in campo, 
da parte di coloro che hanno parteci-
pato, ci sono stati massimo impegno 

e correttezza: 
due ingredienti 
che hanno reso i 
match avvincenti e 
coinvolto un folto 
pubblico nelle 
serate.

Nella parte 
alta del tabello-
ne, in semifinale 
Antonio Paloschi 
del Tc Crema è 
riuscito ad avere 

la meglio sul giovane Andrea Cristiani 
del Tc Orzinuovi per 6-1 e 6-2, mentre 
nella parte bassa Pietro Bernardo, 
portacolori del Tc Offanengo, si è 
rivelato travolgente, con le sue bordate, 
sull’italo-svizzero Massimo Tagliaferri 
dell’Astera, vincendo con i punteggi di 
6-2 e 6-2. In finale Paloschi ha battuto 
Bernardo con il punteggio netto di 6-2 
e 6-2, riuscendo a imporre il suo gioco 
e i suoi ritmi senza consentire all’avver-
sario, beniamino del pubblico di Offa-
nengo, di poter rimettere in discussione 
l’andamento della partita.

Nel complesso si sono comportati 
ottimamente i tesserati del Tennis club 
Offanengo; è mancata solo la vittoria 
finale per poter inserire un proprio tes-
serato nell’albo d’oro dei vincitori del 

torneo. Una nota di 
merito: il match più 
bello del torneo, con 
ben 2 ore e 30 di 
gioco, è stato quello 
tra Bernardo e 
Forchini e conclu-
sosi con i punteggi 
di 7-5, 5-7 e 10-8 in 
tardissima serata. 
I due finalisti sono 
stati premiati con 
materiale tecnico 
offerto da Bite Sport 
Treviglio.

Il presidente del circolo di Offanengo 
Giandomenico Bonizzi ha ringraziato 
il main sponsor Davide Cassaghi per il 
suo sostegno e la sua presenza e il giu-

dice arbitro Oliviero 
Caravaggi, che ha 
saputo gestire nel 
miglior modo tutti i 
match con la solita 
precisione coadiu-
vato dai direttori 
di gara, i fratelli 
Bonizzi.

Attualmente, 
in attesa della 
conclusione del 
torneo in corso per 
la terza categoria, 

sempre denominato Osteria Giosano, 
è già ‘in cantiere’ il torneo Open 3c 
Autotrasporti, che avrà luogo dal 9 al 
25 settembre e prevederà al massimo 
l’iscrizione di 80 partecipanti.

Tennis: Tc Offanengo, successo per il Torneo Osteria Giosano. In corso la fase della 3a categoria

di ANGELO LORENZETTI Risultati di pre-
stigio in una 

bella serie di appun-
tamenti importanti 
per i giovani ciclisti 
cremaschi. Parlan-
do di Mountain 
Bike, a La Thuile, 
in Valle d’Aosta, 
nel Campionato 
Italiano XCE, il ri-
sultato più brillante 
l’ha colto indubbiamente Emma Grimaldelli del Team Serio (nella foto 
sul podio in neroverde), che ha conquistato una super medaglia d’argento.

A Borno, invece, bene tra gli junior Lorenzo Celano (quarto) e Stefa-
no Zipoli (14° in maglia UC Cremasca). Tra di loro si è piazzato deci-
mo Samuele Riboli del Team Serio, con buona corsa anche per Lorenzo 
Riboli. Sempre per i pianenghesi, buone le prove di Leonardo Sirizzotti 
e Mattia Bignami tra gli esordienti, mentre tra le ragazze è arrivata una 
grandissima doppietta neroverde con ancora Emma Grimaldelli prima 
ed Elisa Zipoli seconda. Filippo Marazzi  è stato 12° tra gli allievi pri-
mo anno, mentre tra i secondo anno brillante quarto posto di Davide 
Mariani.

Passando alla strada, i giovanissimi del Team Serio sono stati impe-
gnati nel Meeting Nazionale di Ciclismo Giovanile che si è tenuto a Co-
negliano, una sorta di rassegna nazionale dedicata alla prima categoria 
del ciclismo sia su strada che su Mountain Bike, con oltre 160 parteci-
panti. Il team pianenghese ha colto un 74° posto davvero lusinghiero, 
considerando la quantità di team partecipanti, raccogliendo delle belle 
soddisfazioni.

In Mountain Bike nella G3 Andrea Fumarola ha centrato un bel quin-
to posto. Su strada, nella G2 Aurora Moretti è stata brillante seconda 
mentre nella G6 il dominatore stagionale Riccardo Longo non si è fatto 
intimorire dal parterre di partenti e ha colto una bellissima vittoria. Gli 
altri giovanissimi cremaschi erano invece di scena in provincia a Costa 
Sant’Abramo. Qui, buone prestazioni dei ragazzi dell’Unione Ciclistica 
Cremasca, a partire da Marcello Regazzetti ottavo nella G2. Ottimo il 
secondo posto di Martino Belloni nella G3, col compagno Bryan Ro-
magnoli settimo. Sesto è stato Riccardo Carrera nella G4 e nono l’altro 
biancoblù Francesco Regazzetti. Nella G5 vittoria del bagnolese Ga-
briel Rodriquens in maglia Trevigliese, con Tommaso Margheritti della 
Cremasca sesto e Kevin Romagnoli, sempre Cremasca, 13°.

Infine una bella G6, dove il migliore dei nostri è stato Maurizio Tai-
na della Madignense Ciclismo con un terzo posto e Niccolò Carrera 
dell’UC Cremasca settimo. A Volta Mantovana invece, tra gli allievi, 
ottimo il sesto posto di Mattia Baldiraghi, sempre della Madignanese 
Ciclismo.
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Grimaldelli, brillante 
argento a La Thuile

  CICLISMO
PROMOZIONE

Ecco le formazioni cremasche della stagione 22/23

Pian piano le rose aggiungono “petali”. I direttori sportivi sono 
al lavoro con l’intento di rispondere come si conviene alle indi-

cazioni dei mister, che cominceranno a torchiare le loro squadre ad 
agosto. La retrocessa Oratorio Spinese annuncerà in tempi brevi il 
nome del nuovo allenatore, oltre a snocciolare i nominativi dell’or-
ganico con cui affronterà la nuova stagione. “Mancano ancora 
due o tre giocatori per chiudere il cerchio”, riflette il diesse spinese 
Adolfo Gerlini. Sempre molto attiva la Doverese sul mercato in 
questo periodo; dà la sensazione di voler costruire un organico che 
possa regalare non poche soddisfazioni ai suoi sostenitori.

Il neo direttore sportivo Cristian Cappa (riconfermato mister 
Nico Martuscelli) è riuscito a strappare tre giocatori al Palazzo 
Pignano. Sono il portiere Matteo Milanesi e il difensore Di Be-
nedetto, entrambi ventenni unitamente al centrocampista Marco 
Raimondi, classe 2001. Dalla Pro Paullo di Seconda Categoria 
sbarcherà alla Doverese il centrocampista Marcello Mancini, clas-
se 1999 e, sempre per la zona nevralgica del terreno, De Metteis, un 
duemila, dalla Sergnanese.

Sta cambiando volto anche la Rivoltana, scesa dalla Prima e in-
tenzionata a recitare un ruolo importante in Seconda, con Giusep-
pe Pisoni al timone. Il diesse Giacomo Malanchini ha portato in 
riva all’Adda, dalla Barianese, il centrocampista Maurizio Rossi, 
che vanta trascorsi ad Albinoleffe, Trevigliese, Settalese e Fornovo 
San Giovanni e dall’Arzago l’attaccante Luca Corna, classe 1995. 
È già stato riconfermato il portiere Simone Leoni e dalla Juniores 
sono stati promossi Nicholas Andreoli, portiere classe 2002, i di-
fensori Marco Zanoncelli e il centrocampista Gijon Nikolli.

A livello regionale, per completare i gironi, a 16 squadre (il “no-
stro” la scorsa stagione era formato da 14 compagini), ne vanno 
ripescate 42, un numero importante e l’Oratorio Sabbioni nella 
graduatoria da cui si attinge per coprire i “buchi”, occupa la 22a 
posizione, quindi appartiene al gruppo delle ripescate. A proposito. 
Il Vailate è sempre convinto di disputare il campionato di Prima 
categoria, “perché ci è stato garantito, seppur in via ufficiosa, an-
che in settimana dagli organi federali – chiarisce il presidente Ivan 
Colombo –. Non saranno poche le fusioni e le società che, pur-
troppo, stanno per chiudere i battenti non disponendo delle risorse 
necessarie per affrontare la nuova stagione. Stiamo attraversando 
un periodo delicato, difficile e anche il calcio dilettantistico ne sta 
risentendo molto”. Il Vailate, che ha vinto il playoff  del girone, “sta 
lavorando in chiave Prima Categoria – insiste Colombi –. I posti di-
sponibili ora sarebbero 16 e noi in graduatoria siamo 22esimi, ma 
a conti fatti saranno poi almeno 25 le squadre che dalla Seconda 
balzeranno in Prima”.

AL

SECONDA CATEGORIA
ATTIVE SUL MERCATO DOVERESE E RIVOLTANA

Romanengo, Castelleone e Scannabuese saranno le tre compagini 
di casa nostra impegnate nella prossima stagione in Promozio-

ne. Il Romanengo è reduce da un campionato da incorniciare: terzo 
posto in regular season, accesso ai playoff; il Castelleone è retroces-
so lottando però per la salvezza sino all’ultimo; la Scannabuese ha 
vinto il campionato di Prima festeggiando così un traguardo storico 
e sta costruendo un organico con l’intenzione di fare bella figura.

“Abbiamo confermato un gruppo della stagione scorsa, che se-
condo il mister, il direttore sportivo e tutto lo staff, potrà fare bene 
anche in Promozione – ragiona il direttore generale, Michele Ian-
nelli –. Sono stati effettuati già alcuni innesti: il portiere Campana 
proveniente dalla Luisiana, il difensore D. Pelizzari del Castelleone 
e il laterale Abbà, ex Offanenghese”. Ma non è ancora terminata la 
campagna acquisti. “Stiamo trattando per la linea verde dei giovani 
in grado di stare bene in questo gruppo. Avevamo concluso per l’ar-
rivo di Bressani, ma s’è infortunato in un torneo e quindi ha dovuto 
abbandonare il progetto con noi”.

Iannelli snocciola il gruppo dei riconfermati, sono: Bastianoni, 
Tessadori, Orofino, Grossi, Gobeni, Raimondi, Riva, Nolli, Baratel-
la, Soldati e Uras. “Nei prossimi giorni contiamo di avere altre con-
ferme”. Il Castelleone, che sta proseguendo nei colloqui coi ragazzi 
della passata stagione, per completare l’organico ha la necessità, 
spiega il dirigente Milanesi, di tesserare “un difensore di esperienza, 
qualche ragazzo giovane (è appena arrivato il 2004 Guindani dal 
Torrazzo di Cremona), una punta e un centrocampista di categoria”.

Non faranno più parte della rosa con cui lavorerà il riconfermato 
mister Marco Bettinelli, il centrocampista e capitano Sangiovanni 
(sbarcherà probabilmente alla Sergnanese, che milita in Prima ca-
tegoria); il difensore Bonizzi (Sergnanese?), l’attaccante  Lera (So-
resinese in Eccellenza), il difensore Pelizzari, approdato  alla Scan-
nabuese in Promozione;  Patrini (ha appeso gli scarpini al chiodo); 
l’esterno alto Viviani”, accasatosi al Romanengo (sarà ancora alle-
nato da Riccardo Tessadori), unitamente al centrocampista Marco 
Bertolini e al portiere Alfonso Buonaiuto, classe 1996 proveniente 
dal Fornovo San Giovanni, molto conosciuto sul nostro territorio, 
avendo difeso le porte di Palazzo Pignano, Chieve e Soresinese.

AL

Una stagione di numeri importanti quella 
del Crema Rugby, oltre che di ricono-

scimenti. Un anno che si è concluso con la 
consegna della Stella di Bronzo da parte del 
Coni, in occasione del 45o anniversario della 
società neroverde.

L’annata, però, è stata lunga e ricca di ri-
sultati, con numeri davvero importanti. Ne 
parliamo con Silvano Forlani, che del club 
oltre a essere l’allenatore della prima squa-
dra è anche il responsabile tecnico di tutte le 
squadre del sodalizio.

Si parte proprio dai più giovani: “A oggi 
abbiamo oltre 200 tesserati, un numero già 
di per sé molto importante. Con la propa-
ganda stiamo facendo un grande percorso 
di crescita, inserendo percorsi dedicati alla 
parte motoria dei bambini, dandoci quindi 
un assetto multi sport. Per questo abbiamo 
inserito la figura di Elisa Merlini.

Sono andate molto bene anche le altre 
formazioni del minirugby. Passando ai più 
grandi, coi ragazzi di Under 15 e Under 17 
abbiamo avviato collaborazioni molto frut-
tuose con Rugby Treviglio e Rugby Rovato. 
Sul campo questi gruppi hanno portato a 
termine la stagione raggiungendo le fasi fi-
nali regionali, e ne siamo molto soddisfatti”.

Come in tutte le altre discipline, l’attivi-
tà trainante di tutto il movimento rimane 

la formazione seniores, a una sorta di anno 
zero di un nuovo ciclo. “Con la seniores c’è 
stato un ottimo percorso di crescita di tanti 
giovani.

È un gruppo nuovo, in molti alla prima 
esperienza senior dopo due stagioni di stop 
per Covid. Nella prima fase di campionato 

abbiamo terminato il girone al primo posto, 
mentre nella seconda fase regionale, di livel-
lo tecnico più alto, siamo terminati quarti, 
ottimi risultati comunque”.

È stato sì l’anno della ripartenza, ma non 
per questo si è trattato di una stagione sem-
plice. Il Covid, infatti, si è fatto ancora sen-
tire: “Gli allenatori sono molto soddisfatti 
dei ragazzi dei vari gruppi, che davvero non 
hanno mai saltato una partita. Altre squa-
dre, più blasonate e numericamente più im-
portanti di noi, hanno dovuto rinunciare a 
disputare diverse partite per il Covid.

Noi non abbiamo mai avuto nessuna ri-
nuncia, abbiamo sempre onorato il campo. 
Ora ci stiamo prendendo qualche giorno di 
pausa perché la stagione è appena termina-
ta. A breve ci ritroveremo per iniziare a por-
re le basi per la prossima annata. Dovremo 
verificare bene tutte le posizioni all’interno 
dello staff. Vogliamo che la prossima sia an-
cora un’annata di crescita”. 

L’augurio è che sia proprio così, per que-
sto storico club cittadino. La pandemia ha 
messo veramente in difficoltà le discipline 
cosiddette minori, generando un gran nume-
ro di abbandoni, e che il Crema Rugby sia 
già riuscito a ripartire così bene è sintomo 
prima di tutto della stabilità societaria.
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Rugby: Crema, stagione condita da ottimi risultati

L’allenatore Silvano Forlani
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MOTOCICLISMO: Assandri alla Milano-Taranto

BALLO DA SALA
STANGHELLINI-MATTEI, MEDAGLIA DI BRONZO!

Oggi e domani, sabato 2 e domenica 3 luglio, conti-
nuano le gare per il pilota cremasco Pietro Perolini 

(nella foto), impegnato da ieri, venerdì 1° luglio, nel ter-
zo atto del Lamborghini Super Trofeo Europa 2022, sul 
tracciato del Misano World Circuit a Misano Adriatico.

Si prospettano altre due giornate di fuoco, non solo 
per la calura estiva, con le quasi 40 vetture della casa 
del toro in griglia, pronte a darsi battaglia in due gare 
che saranno senza esclusione di colpi. Si riaccende 
anche il motore della Huracan #91 del Bonaldi Mo-
torsport, affidata al binomio Perolini-Biglieri, pronti a 
volersi riscattare dopo lo sfortunato weekend del Paul 
Ricard. 

Dopo la sessione delle prove libere, che ha occupato 
l’intero pomeriggio di ieri, il fine settimana alle porte 
prevede le qualifiche oggi a partire dalle ore 12.20. A 
seguire la gara 1, che si terrà stasera alle 20, mentre 
gara 2 partirà nella mattinata di domani, alle ore 9.50. 
Le gare saranno trasmesse in diretta su Sky Sport Mo-
tori e in live streaming su YouTube (canale Lamborghi-

ni Squadra Corse).
Per Perolini “Misano è l’unica tappa italiana dopo 

Imola, è la nostra ‘gara di casa’, per questo motivo sia-
mo ancora più decisi a voler ottenere un buon risultato. 
Abbiamo preparato questo fine settimana di gara con 
passione e tenacia. I riscontri cronometrici del test di 
qualche settimana fa han confermato le nostre poten-
zialità. Speriamo che anche la buona sorte sia dalla 
nostra parte”.

Lamborghini Super Trofeo: Perolini al terzo atto

BOXE: riunione ben riuscita. A Crema 10 incontri

È stata una bella festa dello 
sport la riunione organiz-

zata sabato scorso a Crema 
dall’Accademia Pugilistica 
Cremasca alla palestra Serio, 
con dieci incontri in program-
ma in una bella cornice di tifo 
e col patrocinio del Comune di 
Crema. Durante il programma 
è stato premiato dai rappre-
sentanti della FPI il direttore 
sportivo cremasco Pierino 
Martellosio per l’impegno nel 
promuovere il pugilato ormai 
da moltissimi anni.

Nel primo incontro l’esor-
diente Massimiliano Acerbi è 
stato fermato alla prima ripresa 
per una perdita di sangue dal naso che gli ha impedito di continua-
re. Il secondo incontro ha visto affrontarsi altre due esordienti e la 
cremasca Selene Oliveiro ha avuto la meglio sull’avversaria in un 
incontro equilibrato in cui le ragazze malgrado la tensione hanno 
dato tutto. Nel terzo incontro Riccardo Filipponi ha vinto confer-
mando un ottimo stato di forma, le sue fantasiose combinazioni 
hanno acquistato velocità e messo in difficoltà più volte l’avversa-
rio. Nel quarto incontro Nicolò “Ice man” Fumagalli ha battuto 
un coriaceo avversario. Oltre al suo consueto destro, poco ortodos-
so ma efficacissimo, è andato più volte a segno con combinazioni 
in spostamento. Il pugile cremasco sta progredendo molto bene.

Il quinto incontro ha visto un tesissimo Marco “Benzina” Fu-
sarbassini avere la meglio sull’avversario grazie alla boxe di gran 
volontà e intensità proposta. È stato bello vedere tornare l’atleta 
Apc sul quadrato dopo due anni di lontananza, ancora più bello 
vederlo portato in trionfo dai suoi tifosi. Nel sesto incontro Ma-
nuel Martino ha perso ai punti dopo un bell’incontro, con grandi 
applausi per tutti e due i pugili. Nel settimo incontro il nostro Giu-
lio Bocchi è stato sostituito causa infortunio subito in allenamento 
da un pugile piacentino, permettendo così la disputa dell’incontro 
in cartello. Steve Cigala successivamente ha pareggiato un incon-
tro che sulle prime sembrava poter dominare: l’avversario ha però 
recuperato dopo la sbandata iniziale ed è riuscito a centrare un 
pari. Gabriel Bobnaj ha battuto il suo avversario dopo un incon-
tro molto fisico, in cui si è fatto prendere dalla boxe aggressiva 
dell’avversario senza mostrare la sua maggior classe, ma è stato 
comunque premiato dai giudici.

Nell’ultimo incontro Stefania Cristiani ha avuto la meglio su 
Annalisa Bellone (insieme nella foto). Le due si conoscono bene 
avendo incrociato i guanti molte volte in allenamento e ne è ve-
nuto fuori un bel match, come molto bello è stato vedere i bimbi 
allenati da Stefania (che è tecnico federale e insegna ai piccoli) tifa-
re per la loro maestra. Gli atleti dell’Accademia sono stati seguiti 
all’angolo dai vari tecnici federali: Allocchio, Maglio, Bertolotti, 
Marchini e Cristiani.
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Torna dopo due anni di assenza per Covid la rievocazione storica 
della Milano-Taranto per moto d’epoca, giunta alla 35a edizione. 

Al via, con i 300 concorrenti, ci sarà anche il cremasco Adriano As-
sandri, vicepresidente del Moto club Crema, veterano della manfesta-
zione. Assandri sarà al via su Gilera 150 sport del 1956 con il numero 
di gara 69. Come sempre, la competizione di regolarità farà tappa 
in città, per il primo controllo orario. I soci del Moto club Crema 
allestiranno il punto accoglienza nei pressi della stazione ferroviaria.

La carovana di moto partirà dall’Idroscalo a mezzanotte di do-
mani e arriverà in Puglia sabato 9. Nata negli anni Trenta del secolo 
scorso come gara di velocità, con partenza in notturna da Milano e 
in volata fino al sud, prima a Napoli e poi a Taranto dagli anni Cin-
quanta, oggi la manifestazione è una gara a cronometro che prevede 
più soste e che in sei giorni accompagna i partecipanti lungo tutta la 
penisola. A Crema, come detto, la prima sosta avverrà da tradizione 
tra la notte di domani e lunedì dalle 0.30 in poi. I piloti, provenien-
ti da diverse parti del mondo, sosteranno a turno esponendo i loro 
mezzi e nell’attesa potranno assaporare i tortelli cremaschi, mentre 
gli appassionati che da sempre seguono con entusiasmo il passaggio, 
potranno ammirare le moto d’epoca.

In attesa dell’arrivo della Milano-Taranto, è previsto il solito po-
meriggio in festa. Il sodalizio cremasco riproporrà domani in piazza-
le Rimembranze il Moto Day Crema-aspettando la Milano-Taranto. 
A partire dalle 14 è prevista un’esposizione di moto, in collaborazio-
ne con Moto Valentino Lodi, Wild Motor Crema e Vespa Club Gior-
gio Bettinelli Crema-Castelleone. Dalle 14.30 alle 18.30, per bambini 
e ragazzi dai 7 ai 14 anni sarà possibile provare gratuitamente a pilo-
tare una minimoto con gli istruttori della Federazione Motociclistica 
Italiana. Dalle 17, esibizioni di Urban Trial a cura del Trial Team 3D. 
L’ingresso sarà libero e iscrivendosi gratuitamente al punto info del 
Club sarà possibile ricevere un gadget e un buono consumazione of-
ferto dal Caffè Verdi, che intende rendere omaggio alla prima storica 
sede del Moto club Crema ospitata nel 1925 nel bar.
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di TOMMASO GIPPONI

Settimana dalle prime novità in casa 
Pallacanestro Crema, neo targata Logi-

man, che riguardano innanzitutto lo staff  
tecnico-dirigenziale.

Dopo sette stagioni e più di 200 presen-
ze con questa maglia, capitan Pietro Del 
Sorbo lascia il ruolo di giocatore ed entra 
a far parte dello staff  di coach Pat Baldi-
raghi col ruolo di preparatore atletico del 
gruppo e, visto il carisma, sarà una sorta 
di capitano non giocatore della prossima 
squadra, pronto a seguirla da vicino in ogni 
allenamento.

A quasi 37 anni Del Sorbo, che è anche 
insegnante di Educazione fisica, si apre 
quindi un nuovo capitolo della carriera, 
che lo stesso giocatore di origine genovese 
ci spiega: “Passo al ruolo di preparatore 
atletico della prima squadra e assistente a 
coach Baldiraghi nel corso della settimana, 
praticamente una sorta di capitano non 
giocatore. Sono pronto ad affrontare questa 
nuova sfida.

Per me è la prima esperienza in questo 
ruolo con una prima squadra, finora avevo 
fatto il preparatore solo di gruppi giovanili 
che se vogliamo è un po’ più semplice. 
Prima o poi doveva succedere che smettessi 
di giocare con questa maglia, ma sono 
davvero pronto ed entusiasta per questa 
novità”.

Quali i ricordi più belli di queste sette 
annate in rosanero? “Lascio dopo 202 pre-
senze, e forse il ricordo più bello è proprio 
l’ultimo, l’aver conquistato una salvezza 
all’ultima partita in casa davanti a una 
Cremonesi gremita. Ce ne sono stati però 
tanti altri in questi anni, dai liberi nel finale 
della straordinaria vittoria a Cento nell’an-

no di Salieri, la partita con Lecco sempre 
di quell’anno, o la bomba del pareggio 
con Omegna per portarci a Gara 5 l’anno 
scorso. Tutti ricordi indimenticabili, si fa 
davvero fatica a trovare quello più bello”.

Crema ha deciso di ripartire tornando ad 
affidarsi a coach Baldiraghi, l’uomo che 8 
anni fa ti volle a Crema: “Il Baldo ha dav-
vero una grande voglia di fare, di rivincita 
dopo un anno un po’ negativo, e penso che 
sia la persona giusta in questo momento. 
Dopo un’annata travagliata come quella 

che abbiamo avuto, abbiamo bisogno di 
una persona che sappia cosa voglia dire 
Pallacanestro Crema, che conosca a pieno 
tutti gli sforzi che i dirigenti e l’entourage 
fanno, e che trasmetta questo messaggio ai 
giocatori”.

Infine, questo è il tuo addio al basket 
giocato? “No, non è un addio. La voglia di 
giocare c’è ancora. Magari potrei tornare 
in campo in una serie inferiore, qui nelle 
vicinanze, compatibilmente però agli 
impegni che ho preso con la Pallacanestro 
Crema che in questo momento hanno la 
priorità”.

Quella di Del Sorbo non è l’unica novità 
importante in seno alla prima squadra. 
Registriamo infatti il ritorno dopo due 
stagioni di lontananza nelle fila dirigenziali 
di Mario Scartabellati, che assume il ruolo 
di responsabile dell’area tecnica rosanero.

Un compito quindi di raccordo tra 
dirigenza e staff  tecnico vero e proprio, 
sovrintendendo anche a tutte le operazioni 
di mercato. Un ritorno graditissimo, di 
una figura prettamente cestistica (Mario è 
stato un allenatore di lunghissimo corso, 
conosciutissimo a livello locale) che cono-
sce benissimo l’ambiente, avendo di fatto 
ricoperto questo ruolo in diverse stagioni 
nel passato.

Tanto per fare un esempio, c’era lui a 
fianco di coach Stefano Salieri in quella 
che è stata la miglior stagione della storia 
del club quattro anni fa. Scartabellati, 
assieme a società e coach Baldiraghi, è già 
al lavoro per disegnare il roster della Lo-
giman Crema che verrà e che dovrà essere 
davvero una squadra da battaglia, capace 
di riempire ed entusiasmare il PalaCremo-
nesi e di togliersi delle belle soddisfazioni 
sul campo.

Pallacanestro Crema: nuova sfida per 
Del Sorbo, nello staff di coach Baldiraghi

BASKET B1

Verso il podio a passo di dan-
za! Lo scorso fine settimana 

duemila ballerini provenienti da 
tutta Italia sono scesi in pista al 
PalaGianni Asti di Torino per i 
Campionati italiani di ballo da 
sala. Cecilia Stanghellini e Gra-
ziano Mattei (nella foto) hanno 
conquistato la medaglia di bron-
zo nella classe A1, la massima 
classe per la disciplina. Sulle 
note del valzer lento, del tango 
e del Fox-trot sono riusciti prima 
a conquistare la finale e poi la 
medaglia! Cremaschi doc, pen-
sionati da pochi anni, sono coppia anche nella vita e la danza è la 
loro grande passione in comune. Graziano, inoltre, è insegnante nei 
corsi per principianti della scuola EM danza di Izano.

“Abbiamo iniziato dai corsi sociali, per divertimento, senza pen-
sare alle gare. Tutto è partito dai nostri insegnanti Elena Pariscenti 
e Mirko Gandelli, che ci hanno trasmesso il loro grande amore per 
la danza sportiva e preparato con professionalità per permetterci di 
raggiungere questo obiettivo. Essere chiamati per ballare la finale in 
una gara così importante è stata una grande emozione, ma essere 
premiati con il podio nella massima categoria lo è stato ancora di più. 
L’impegno è parecchio, dato che ci alleniamo tre volte a settimana. 
Ma la passione è talmente sconfinata da non farcelo pesare”. Negli 
scorsi giorni EM danza, presso il PalaIzano, hanno potuto festeggiare 
tutte le coppie che sono riuscite a raggiungere risultati di prestigio 
ai Campionati delle varie discipline e classi, che si sono svolti negli 
ultimi due mesi. Tra questi anche il podio conquistato da Pariscenti 
e Gandelli per le danze standard classe As internazionale, che darà 
loro la possibilità anche quest’anno di partecipare agli Europei e ai 
Mondiali. Complimenti!

Al cammino sin qui immacolato del Tennis 
club Crema manca ormai pochissimo per 

celebrare il ritorno in Serie B2 nazionale dopo la 
retrocessione di dodici mesi fa. In virtù del 4-2 ca-
salingo di domenica contro i calabresi del Circolo 
Tennis Gioia 1974 di Gioia Tauro (Reggio Cala-
bria), alla formazione cremasca basterà un pareg-
gio nella gara di ritorno di domenica 10 luglio per 
completare l’opera e agguantare il meritato pas-
saggio di categoria, al termine di un campionato 
diventato sempre più interessante. Inizialmente 
l’obiettivo del club era solo di far fare esperien-
za ai giovani, ma sono bastati i primi incontri per 
rendersi conto che le potenzialità del team erano 
alla portata anche traguardi più ambiziosi. Così 
in via del Fante hanno messo nel mirino la pro-
mozione e ora si trovano a un passo dal centrarla.

I quattro punti del Tennis club Crema sono 
arrivati con altrettante vittorie schiaccianti, con 
un solo game lasciato per strada in otto set, quel-

lo ceduto da Cattaneo-Nava nel doppio contro 
Gianluca Allera e Pietro Domenico Sofia. In pre-
cedenza, infatti, Mattias Pisanu (contro Allera), 
Gabriele Datei (contro Massimo Del Carmine) e 
Giacomo Nava (contro Sofia) avevano vinto ad-
dirittura per 6-0 e 6-0, dimostrando di non voler 
lasciare nulla al caso in un duello importantissi-
mo. Tuttavia, Leonardo Cattaneo non è riuscito a 
completare con un successo la sfida fra i numeri 
due delle formazioni col 2.5 Francesco Roton-
do, a segno in rimonta per 3-6, 7-5 e 6-4, mentre 
nell’ultimo doppio di giornata la coppia Datei-
Pisanu si è arresa per 7-6 e 7-5 a Rotondo-Del 
Carmine, lasciando una speranza ai rivali.

Si deciderà tutto nella sfida di domenica 10 
luglio, in trasferta in Calabria. In caso di vittoria 
o pareggio sarà promozione per il Tc Crema; in 
caso di sconfitta per 4-2 verrà giocato un doppio 
di spareggio; in caso di 5-1 o 6-0 per i calabresi 
saranno invece loro a salire in Serie B2.

Tennis: Tc Crema a un passo dalla B2 nazionale

Il capitano Pietro Del Sorbo durante i 
festeggiamenti per la salvezza
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